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Sono quindici i disegni 
di Michelangelo rinvenuti 
in San Lorenzo a Firenze 

A pag. 3 mmtmmmm 



★ Sabato 3 gennaio 1976 / L. ISO 


Tensione in Portogallo 
dopo i sanguinosi 
incidenti di giovedì 


DOPO L’ARTICOLO DEL SEGRETARIO DEL PSI 

S’inasprisce la polemica 
sulla sorte del governo 

Nuove prese di posizione socialiste: si dà per scontata la conter ma delle tesi che stanno alla base dell'Iniziativa di De Martino 
La segreteria de insiste: una crisi potrebbe portare allo scioglimento delle Camere * Commenti repubblicani e socialdemocratici 


Sull'onda doH'imziativa di 
De Martino, la nota che or¬ 
mai predomina è quella di 
un’accentuazione delle (xilemi- 
che tra i partiti della mag¬ 
gioranza governativa. Con lo 
articolo di fine d'anno, il se¬ 
gretario del PSI ha avanzato 
l'ipotesi di una crisi non dopo 
i congressi socialista e demo- 
cristiano, ma in termini im¬ 
mediati: la decisione ufficia¬ 
le sull’atteggiamento del PSI 
spetta alla Direzione del parti¬ 
to — convocata per il 7 pros¬ 
simo —; alcune dichiarazioni 
di esiionenti socialisti, appar¬ 
tenenti soprattutto alle corren¬ 
ti maggiori (quella di Manci¬ 
ni. da tempo favorevole alla 
crisi, e quella dello stesso De 
Martino), anticipano però in 
una certa misura le delibera¬ 
zioni ufficiali. Esse, sia pure 
con accentuazioni diverse, so¬ 
no infatti tutte orientate nel 


senso della conferma dell'at¬ 
teggiamento di De Martino. 

Con i socialisti continuano 
a polemizzare la DC e il PRf, 
sulle colonne dei rispettivi 
giornali. La Presidenza del 
Consiglio non ha assunto nes¬ 
suna iniziativa: evidentemen¬ 
te l'on. Moro — che ieri si è 
incontrato a Mocna, dove sta 
trascorrendo un periodo di ri¬ 
poso, con l’on. Piccoli — de¬ 
sidera attendere, per prendere 
qualsiasi decisione, le delibe¬ 
razioni della Direzione socia¬ 
lista. Ambienti morotei nega- 
\ ano ieri l’« automatismo » 
del congegno della crisi, anche 
dopo le affermazioni più re¬ 
centi dei dirigenti socialisti. 
Il Popolo, intanto, continua 
a insistere sulla linea del com¬ 
mento pubblicato ieri: e an¬ 
che oggi risponderà aU’Acan- 
fi/. che accusava i de di « fa- 
talismo » rispetto alla possibi- 


I commenti 
della stampa 

Speculazioni antisocialiste dei giornali di 
destra - I giudizi del «Corriere della Sera» e 
della «Stampa» « Commento dell'«Avanti!» 


La proposta socialista di 
una apertura immediata di 
crisi governativa ha avuto 
sulta stampa accoglienze di 
segno diverso ma con preva¬ 
lente intonazione negativa. I 
giornali di destra ne hanno 
addirittura tratto spanto — 
dimenticando di colpo le loro 
abituali polemiche di puro di¬ 
sfattismo contro il governo — 
per un attacco antisociulistn, 
evidentemente inaccettabile 
(vedi La Nazione, il Giorna¬ 
le. Il Tempo). 

Altri giornali, come il Cor¬ 
riere della Sera, esprimerlo 
preoccupazioni con pacatezza. 
« La domanda onesta chz dob¬ 
biamo proporci — scrive ira 
l'altro il quotidiano milanese 
— non è se il PSI abbii su¬ 
bito torti tali da Qiustrficarc 
questa mossa, giacché le fe¬ 
rite dell'amor proprio sono, tn 
circostanze come le attuali, 
un problema di poco conto; 
bensì se una crisi di gover¬ 
no sarebbe utile o dannosa 
al paese ». Il giornate, dopo 
essersi chiesto quali possono 
essere le ragioni della im¬ 
provvisa « accelerazione » da 
parte socialista, aggiunge: 
« Ma ci si rende conto che 
intanto molte fabbrichi chiu¬ 
dono, altre minacciano di 
chiudere, e si accumulavo le 
crisi aziendali e le pro.-p-ztti- 
vc di licenziamento? Ci si 
rende conto che i tempi so¬ 
no cambiati, e non possiamo 
più permetterci le belle iris: 
comode c spensierate dejl’ 
scorsi anni?». Il timore, con¬ 
clude il Corriere della Sera 
è che « ci troviamo di fron¬ 
te a un altro episodio acl 
vecchio modo di fare pili fi¬ 
ca. c che la crisi ■le’!a Ile- 
pubblica sia ancora dcsimi- 
:a a peggiorare, a degeneri¬ 
le tn ptù grave confuso.:*, >t 
piombare ancora più >n bas¬ 
so prima che sia possibile, 
un giorno, risalire la c h :m 

Per la Stampa di Tonni 
occorre notare che Vintziattvn 
di De Martino <i ha riscosso 
consensi solo nel suo parilo 
e. nel PSDI, in una corrente 
terso la quale il segretario 
socialista ha sempre e pub¬ 
blicamente dimostralo molte- 


distacco: quella di Mario To¬ 
nassi ». 

L'Avantl! a difesa della ri¬ 
chiesta di apertura di crisi 
avanzata da De Martino, po¬ 
lemizza con le posizioni so¬ 
stenute dall'organo della DC. 
mentre - dichiara di trovare 
« contraddittoria » la nota 
pubblicata ieri dal no;tro 
giornale. Il quotidiano socia¬ 
lista parte dalla constatazio¬ 
ne che « la disgregazione del¬ 
l'attuale maggioranza c sotto 
gli occhi di tutti », e aggiun¬ 
ge: « se si troverà un accordo 
sulle proposte politiche e pro- 
qiammatiche che il PSI ha 
avanzato all'indomani del !5 
giugno il pericolo delle ele¬ 
zioni anticipate sarà sicura¬ 
mente evitato e si potrà da¬ 
re vita ad un governo che 
sia adeguato ai profondi mu¬ 
tamenti della situazione in.li- 
tica e sociale ». Più oltre, però, 
l'argomentazione dell' Avan¬ 
ti! non sembra per nulla esen¬ 
te da quei travisamenti e da 
quelle incocrenze che esso 
vuole addebitare ad altri. Non 
si può. per esempio, attribui¬ 
re a Berlinguer, inventando¬ 
la, l'affermazione che « ba¬ 
sterebbe un suo soffio per far 
cadere il bicolore ». 

Del pari non è assoluta¬ 
mente corretto parlare, per 
quanto riguarda i rapporti 
del PCI con la maggioranza, 
della necessità di agire « sen¬ 
za giochi sottobanco e sen¬ 
za infingimenti » (e lo stes¬ 
so si dica anche per il Mes¬ 
saggero, il quale usa la me¬ 
desima espressione). mentre 
si evita scrupolosamente di 
precisare a quali fatti con¬ 
creti si indirizza questa allu¬ 
sione. E potremmo almeno 
definire stupefacente il pas¬ 
so in cui l'Avanti! domanda 
da dove il PCI tragga la 
convinzione che i decreti e- 
conomici potranno essere 
profondamente modificati. 
Questa convinzione poggia 
ovviamente sulla fiducia nel¬ 
lo schieramento delle forze 
di sinistra, sia dell'opposizio¬ 
ne sta interne alia maggio 

(Segue in penultima) 


lità che una crisi al buio sfo¬ 
ci nello scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere, scrivendo che 
parlare, in questo caso, di 
« scontro elettorale anticipa¬ 
to » corrisponde a una « sere¬ 
na e realistica previsione ». 

Le prese di posizione socia¬ 
liste di ieri tendono dunque 
a negare resistenza di mar¬ 
gini di manovra per evitare 
la crisi. Lo fanno i mancinia- 
ni — i quali affermano con 
Di Vagno e Nino Neri che la 
« crisi è virtualmente aperta » 
e che è « scontato » il voto 
della Direzione — ma lo fa 
anche il demartiniano Silva¬ 
no Labriola, con una lunga 
dichiarazioni di tono uffi¬ 
cioso. Rispondendo a ehi — 
da posizioni diverse — aveva 
polemizzato con De Martino, 
l'esponente socialista affer¬ 
ma che l'iniziativa del se¬ 
gretario del PSI parte da « se¬ 
rie ragioni politiche » e non 
da spinte destinate « a durare 

10 spazio di un mattino ». 

€ Siamo perciò assai lontani 
—- afferma Labriola — da epi¬ 
sodi che si possono riassor¬ 
bire con la logoratissima pra¬ 
tica delle cosiddette verifiche 
(un’ipotesi del genere era 
stata affacciata ieri dal so¬ 
cialdemocratico Orlandi 
ndr). nè tanto meno si posso¬ 
no liquidare mantenendo una 
situazione che rischia di ap¬ 
parire non solo nella sostan¬ 
za. ma anche nella forma, ad¬ 
dirittura imbarazzante »: sia¬ 
mo convinti”— soggiunge — 
che il governo, e il quadro 
politico che esso c per sua ini¬ 
ziatica ha contribuito a de¬ 
terminare », rendono < diffici¬ 
li e precari » i rapporti tra le 
forze politiche. Ribadite le te¬ 
si di De Martino. Silvano La¬ 
briola afferma che è neces¬ 
sario che sia formato. « og¬ 
gi e non domani », un « go¬ 
verno adeguato ai gravissimi 
problemi del'paese». Ancora 
una volta, però, non viene 
precisato di quale tipo di go¬ 
verno dovrebbe trattarsi. Ci 
si limita ad affermare che 
l’iniziativa del PSI deve ser¬ 
vire come banco di prova nei 
confronti di non meglio pre¬ 
cisati « disegni politici sa¬ 
pientemente arabescati dopo 

11 15 giugno ». 

Quanto alla situazione in¬ 
terna della DC. vi è un muta¬ 
mento di giudizio rispetto al¬ 
l'ultima Direzione socialista. 
De Martino aveva detto, allo¬ 
ra. die una crisi di governo 
avrebbe potuto spingere i! 
travaglio interno de. giudica¬ 
to positivamente, verso sboc¬ 
chi conservatori. Silvano La¬ 
briola afferma, invece, che la 
DC sta dando lo spettacolo 
di un partito frantumato in 
molte liste « anonime o con 
troppi nomi ». in questa fase 1 
della preparazione del Con i 
gresso. e perciò l'iniziativa so¬ 
cialista può dare — al contra¬ 
rio di ciò che molti pensano — 
una € saluiare occasione » di 
chiarimento. Nella dichiarazio¬ 
ne di Labriola non si parla 
dell'eventualità di elezioni pn 
litiche anticipate: l'esponente 
socialista non risponde agli 
interrogatisi sollevati in pro¬ 
posito da diverse parti. 

II giornale de. invece, corno 
abbiamo dotto, tratta esclusi¬ 
vamente di questo aspetto de! 

C. f. 


La multinazionale avvia la procedura per 1.945 licenziamenti 

Ordine da New York: 
chiudere la Singer 

Mercoledì a Roma un incontro con il governo - Decisi scioperi a Siracusa e Messina per la 
difesa dell'occupazione - Assemblea alla Innocenti - La lotta a Vicenda per le Smalterie 



Una recente manifestazione dei lavoratori Singer 



Al Senato le misure economiche 
Occorre discuterle al più presto 

Si tratta dei provvedimenti per la riconversione industriale e per il Mezzogiorno 
La gravità della situazione nell’occupazione impone di evitare qualsiasi ritardo 


i i 


i 


(Segue in penali imm) 


Alla «Innocenti» ! 
in lotta ; 
raggiunto j 
il 103% | 

degli iscritti ! 
al PCI ! 

i 

La lezione del Partito j 
comunista « Gramsci » del- . 
la Innocenti di Milano (la ( 
fabbrica presidiata dai la 
voratori in difesa del po- ! 
sto di lavoro) ha raggiunto 1 
il 103’Zo nel tesseramento 
1976 con 356 iscritti e 51 { 
reclutati. Nel telegramma ! 
che il segretario della se¬ 
zione ha inviato alla dire- ' 
zione del Partito si riba¬ 
disce l'impegno per il raf¬ 
forzamento del PCI e lo 
sviluppo della lotta unita 


I due provvedimenti legisla¬ 
tivi del governo per la ri¬ 
conversione industriale e per 
l’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno — varati dal 
Consiglio dei ministri il 23 
dicembre — sono stati pre¬ 
sentati ieri mattina alla pre¬ 
sidenza del Senato. 

La avvenuta presentazio¬ 
ne è stata comunicata alla 
Camera dal ministro Andreot- 
ti nel corso della seduta di 
ieri, di carattere straordina¬ 
rio, durata pochi minuti e 
convocata per prendere atto 


provvedimenti economici si 
intreccia strettamente al di¬ 
battito sulle prospettive sia 
del governo sia, più in gene¬ 
rale, del quadro politico, la 
gravità dello stato della eco¬ 
nomia del paese impone — 
come del resto è stato già 
sottolineato da più parti — 
che in Parlamento vengano 
al più presto discusse, profon- | 
damente modificate e varate 
le misure per l’industria * 
per 11 Mezzogiorno. ! 

Di fronte alla nuova onda t 
ta di iicenziamenti che si sta ! 


di quattro decreti approvati j verificando proprio in questi i piena chiarezza) è quella del 

raccordo tra la legee per il 
Mezzogiorno e quella per la 
ristrutturazione. 

la predisposizione di misure | panicolo’8 deUa^ìerae sili 
che devono servire a difende- I >, 


nuli, passibilità di trasforma¬ 
zione della Cassa in una sorta 
di agenzia tecnica per la pro¬ 
gettazione e la esecuz'one dei 
grandi progetti) vengono of¬ 
fuscati largamente dalla am¬ 
piezza dei compiti e dei po¬ 
teri che si lasciano alla Cassa 
ed agli enti ad essa colle¬ 
gati. Proprio questa ampiez- i « De Pi ». 
za di poteri rischia nei fatti i Ancor più drammatico, per¬ 
di riproporre la vecchia logl- j oliò i licenziamenti, le mi- 

w. i naece di chiusura si innestn- 

Ma la questione piu impor- , „„ - -, , 

tante fsulla quale il dibatti- "° ' n ' s, 1 luaz,0 "° i c .' a ab 
to parlamentare dovrà fare I bondantemente deteriorata. 


dal consiglio dei ministri nel 
la stessa riunione del 23 

L'annuncio che i due dise 
gni di legee sarebbero sta 
t: presentati ieri in Parla¬ 
mento era stato dato dal vi 
< e presidente de’, consiglio La 
Malfa nel corso delia ronfe 
renza stampa tenuta il 30 di 
cembre appunto per illustrare 
il s carattere » e la « ispira¬ 
zione » dei provvedimenti eco¬ 
nomici adottali. 

Quale sarà ora concreta¬ 
mente l'iter parlamentare dei 
due provvedimenti? Il Senato 
era stato già convocato per 


giorni sia al Nord che al Sud 
sarebbe estremamente grave 
ed avrebbe ulteriori effetti di 
sgreganti qualsiasi ritardo nei 


re e ad ampliare la occupa 
zione o a definire le linee lun¬ 
go le quali Indirizzare la ri¬ 
presa nei settore industriale. 
E del resto anche alla luce di 
recenti prese di posizione poli¬ 
tiche è evidente che questa 
necessità sara uno dei punti 
concreti di riferimento del di¬ 
battito in corso in questi 
giorni. 

Altra necessità oramai lai- 


Mezzogiorno. preveda il fi 
nanziamento. con i fondi di 
questa legge, della riconver¬ 
sione degli impianti industria 


l'attacco aH'occum7ione nel 
Mezzogiorno In Sicilia. Sar¬ 
degna. Basilicata. Puglia. 
Campania .sempre piò si svi¬ 
luppano le iniziative per di¬ 
fendere il no'to di lavoro 
minaccialo in numerose fab 
briehe. A Messina è stato 
proclamalo uno sciopero gc- 


i- ! 


il 14 di auesto mese: ma j „ Jlpia ucvcaaua mdumi iai 
niente esclude che g:à prima | gannente r. conosciuta è quel 
di ouella data si passa anda- ; ] a di andare, con il dittato¬ 
re in commissione airmino | m parlamento, a profon¬ 


da per l'occupazione e la ! del dibattito sullo misure eco- , de modi!iene delie nvsure va- 
----- 1 nomiche. Anchir sp l’avvio l rate dal governo, sia quelle 


riconversione industriale. 


dell'iter parlamentare dei j 


Il chiodo fisso del signor Kissinger 


li già esistenti nelle regioni 1 nerale per il 21 contro la 
meridionali. In tal modo si ri- j chiusura della Metallurgica 
cade nella vecchia logica del- , Sirula dj Milawo. 

1 intervento straordinario co- ì .- „■ . .- , . . 

me sostitutivo e non aggiun- ! *. na - inrnata di * nl a ^ a ' 
tao. I fa indetta per il giorno 13 a 

I , ! Siracu=a. 
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Auto: le nuove 
tabelle di 
assicurazione 

Prevista una forte ri¬ 
duzione dei sinistri de¬ 
nunciati e delle spese 
delle compagnie. Forti 
penali m caso di sini¬ 
stro. A PAG. 2 

11 tempo pieno 
avviato 
negli ospedali 

Il normale andamen¬ 
to dell'attività sanita¬ 
ria smentisce le allar¬ 
mistiche e strumentali 
campagne. A PAG. 2 

Le indagini 
sul sequestro 
Ovazza 

‘ Alcuni componenti 
della banda erano sta¬ 
ti individuati fin dal 
primi giorni, grazie a 
un'impronta lasciata 
su un messaggio. 

A PAG. 5 

In un anno 
57 assassinii 
a Palermo 

Le vecchie radici del¬ 
la nuova criminalità, le 
cui basi restano l mec¬ 
canismi creati dalla 
mafia. A PAG. • 

L’assetto 
nel Vietnam 
unito 

Nella RDV si è svol¬ 
ta l’ultima sessione 
parlamentare. Dalle •- 
lezioni di aprile uscirà 
la nuova assemblea le¬ 
gislativa che elaborerà 
la nuova costituzione. 

IN PENULTIMA 

Israele contro 
il dibattito 
all’ONU su! MO 

Il consiglio di sicu¬ 
rezza è stato definito 
a un focolaio di ostili¬ 
tà ». Azioni di guerri¬ 
glia annunciate da Al 
Fatah. IN ULTIMA 


[ Nuove decisioni di chiusure di fabbriche prese dal padro- 
I nato italiano e dalle multinazionali introducono un elemento 
di ulteriore aggravamento della situazione, già estremamente 

allarmante, dell'occupazione. Non è a caso che tali decisioni 
si moltiplichino proprio in questi giorni, di fronte ad un 
intensi!icato dibattito sulle prospettive del quadro politico, 
sulle misure per la riconver¬ 
sione industriale e. per altro 
verso, nel vivo dello scontro 
PC. il rinnovo dei contratti. 

Alle difficoltà reali si accom¬ 
pagnano. sempre più, mano¬ 
vre e pressioni per avere ma¬ 
no libera e finanziamenti nei 
processi di ristrutturazione e 
l>er assestare un duro colilo 
alla capacità di lotta e di 
tenuta del movimento operaio 

Ieri la Singer ha messo in 
moto la procedura per licen¬ 
ziare entro la fine del mese 
ì 1943 lavoratori dello sta¬ 
bilimento di Leini (Torino). 

In un lungo telegramma in¬ 
vialo da New York all'Unio¬ 
ne industriale torinese c, per 
conoscenza alla FIM e al go¬ 
verno. si annuncia che: « Il 
provvedimento di chiusura 
dello stabilimento e la con¬ 
seguente risoluzione del rap¬ 
porto di lavoro del persona 
le che ivi presta la sua ope¬ 
ra avranno luogo in data 31 
gennaio 1976 ». 

Da mesi i lavoratori del¬ 
l'azienda. che non Ita fornito 
alcuna giustificazione di que¬ 
sta brutale decisione, sono in 
lotta, senza che il governo 
fino ad oggi (un incontro con 
i sindacati, la Singer, la GE- 
PI. le Partecipazioni statali 
e le Regioni avrà luogo mer¬ 
coledì prossimo a Roma) ab¬ 
bia assunto alcuna iniziati¬ 
va concreta. 

L’atteggiamento sprezzante 
della mutinazionale USA con¬ 
ferma che queste aziende ri¬ 
tengono di poter fare e di¬ 
sfare a proprio piacimento, 
anche perché nel nostro pae¬ 
se non esistono misure legi¬ 
slative che regolino in qual¬ 
che modo l’entrata e l’uscita 
del capitale straniero. Del re¬ 
sto un comportamento simi¬ 
le ha tenuto anche la Leylnnd 
con la decisione di chiudere 
I? fabbrica di Lambrate. Pro¬ 
prio ieri si è tenuta aUTn- 
nocenti una grande assem¬ 
blea. 

Continua anche la lotta dei 
lavoratori delle Smaltcric di 
Bassano del Grappa mentre 
oggi, sempre in provincia di 
Vicenza sono stati licenziati 
circa 400 lavoratori rii due 
stabilimenti del maglificio 


Per due volle, nell'ultimo an¬ 
no, la prima a Washington e 
la seconda a Bruxelles, ho 
avuto modo ili chiedere al «e- | 
grclario di Stato americano, nel 
corso di conferenze stampa, 
se non fo-se il caso di aMener-i 
dal pronunciare giudizi sull i 
situazione politica italiana. -V 
Wa-hingtnn il signor Kissinger 
ini rispose, saggiamente, che 
effettivamente il Dipartimento 
ili Stato aveva accumulalo un 
cosi grande numero di e*|»e- 
rienze negative pronunciando¬ 
si sulla situazione interna di 
altri paesi clic sarehhc stato 
meglio evitare di rijiclere la 
stessa cosa anche con l'Italia. 

A Bruxelles convenne che la 
Mliu/innc politica « nel paese 
ili Machiavelli » era talmente 
complessa ila indurlo ad aste¬ 
nersi. per non provocare dan- 
H, dal parlarne. A giudicare 


| dalle volle che tra l'ima e l’a!- ] governo i 
i Ira oera-ione. e dopo di r—s. ! tirhe c ar 


ilo| 

il segretario ili Stalo america¬ 
no ha parlato, e por di più a 
sproposito. dell'Italia, 'i deve 
dire che il signor Ki«'incer ha 
carattere mutevole, memoria 
fragile c saggezza effimera. Af¬ 
fari suoi. »i |M>lrehl>c conclu¬ 
dere. e di chi lo mantiene al 
po»to che occupa. Ma il fatto 
è che egli parla, e nella sua 
veste di ministro degli Esteri 
ili una grande potenza, degli 
affari nostri. E ciò richiede 
qualche considerazione. 

Vi è. prima di tutto, una 
questione di principio già altre 
volte richiamata ma che deve 
rs-erc di nuovo sottolineata. 
Né il signor Ki<«ingcr. né altri 
che in altri paesi occupano 
posizioni ili governo, hanno 
diritto di ingerirsi nei nostri 
affari interni. K se lo fanno, il 


laliano. le forze poli- 
nrlie quei giornali che 
amano definirsi democratici, 
hanno il dovere di ri'|*ondcre 
in mollo chiaro e risoluto, f.iò 
non é accaduto, invece, né a 
pro|Mi'ito dell'ultima uscita dei 
signor Kissinger né per altre 
precedenti. IT ne deve dedur¬ 
re. per ca-o. che i tentacoli 
della politica americana in Ita¬ 
lia trovino agganci più nume¬ 
rosi ili quanto sia Irrito {>cii- 
«are? 

E veniamo al merito delle 
dichiarazioni del segretario di 
Nato, co»! come C'*e sono «ta¬ 
te rc«e note dal Anr 1 orli Ti¬ 
mes. Il signor Kis'ingcr. dun¬ 
que. ha affermato che ■ la po¬ 
lii ira dì Washington è di im¬ 
pedire fino agli estremi limiti 
del po<«ihile l'andata al gover¬ 
no dei partili rnnmni'ti in Eu¬ 
ropa ». A parte il fatto che 


affermazioni di que-to genere 
eo-iitui-cono. oltre clic una in- 


que-tione e quale ri-po-ta ne 
ahhia ricevuto. Il signor Ki — 


morosa minaccia. co»a intende 
esattamente il segretario ili Sta¬ 
to |ter <i estremi limiti del jm-- 
sihile »? Il 'icnor Ki-singer. 
a»ai probabilmente, non ri 


gerenza inainmi-'ibile. una ru- i «inter ha tuttavia avuto modo 

ili precisare il «uo prn*iero sul¬ 
le conseguenze rhr a -no pa¬ 
rere avrehlie l’ingres-o di ro- 
iiiuni'li in alcuni governi euro- 


|«*i. Giù « fmrleroblic al ritiro 
«jMinderà a una domanda «li | delle forze armale ameriram* 
que-to genere formulata da noi j dall'Europa e rendereblic ini- • ministro Andreptti a tu- I 


per la riconversione che que:- 
[ le per ì! Mezzogiorno A pro- 
, posito di queste ultime l’ur¬ 
genza della loro approvazio- 
| ne deriva anche dal fatto che 
non si può correre il raschio di 
| una Interruzione de* riuss< di 
| spesa per il Mezzogiorno, 
i Sul progetto di legge per 11 ! 
j Mezzogiorno i comunisti han- | 
I no già avuto modo di esprt- i 
| mere alcune valutazioni di 
merito (meraviglia perciò che 
suU’Avanti il responsabile del- 
1 la sezione meridionale d»l 
! PSI abbia parlato di un at¬ 
teggiamento non ben definito 
, dei PCD. Se i comunisti han¬ 
no messo m rii.evo taluni ele¬ 
menti di novità, rispetto al 
primitivo progeito elaborato 




delicatezza 


vi-lo clic egli teorizza la ridi¬ 
cola c grottesca posizione se¬ 
condo cui con i coniuni-ti « non 
«i lieve parlare ». Ma |K»irhe | 
tale « teoria ». adc«-o rivelala 
dal Anr ì ork Time*, è -tata 
verosimilmente e-po«la nel cor¬ 
co della ultima riunione dei 
Con-iglio atlantico, tenuta a 
Hnixclic* nella prima quindi¬ 
cina dello «corso dicembre, sa¬ 
rchile opportuno rono*ccrc -e 
il ministri» degli E-teri italia¬ 
no, pre»ente nella capitale l»el- 
ga, gli ahhia posto la «tessa 


po—iliilr la continuazione ilei 
l'alleanza atlantica ». \ i é in 
[ quc-le parole, e. -c non andia¬ 
mo errati. j»cr la prima volta. 1 •**** a nreta strada fra la vec 


gl:o hanno anche aggiunto che i 
il vero limite del testo con- ; 
s:t>te nel fatto che esso re- i 


/CREDIAMO di non aicr 
bisogno di dire che noi 
siamo contro ogni forma 
di criminalità, ma non 
possiamo non confessare 
che certe imprese pure ap¬ 
parendoci nettamente con¬ 
dannabili non mancano di 
procurarci qualche conso¬ 
lazione, perché ci rivelano 
come . fra tanta gente an¬ 
gosciata e derelitta, ne est 
sta altra che non ha pen 
sten e che, se ci permette¬ 
te di usare una espressio¬ 
ne che non ci è consueta 
ma che quando ci vuole 
ci vuole, se ne frega se¬ 
renamente di quanto suc¬ 
cede nel mondo, e vive 
esattamente come prima. 


! una collana d: diamanti 
del lalore di 150 milioni 


siede. Pare anzi che i mai¬ 
ni enti abbiano commesso 


e una borsetta contenente i un errore: tra le due men- 


circa un milione m con¬ 
tanti La poterà signora, 
della quale c facile intcn- 


dicanli era la signora In- 
i emizzi che essi colevano 
rapinare: e«sa che, non 


dcrc. da questi partirari, j meno della sua amica Pre- 
che tersa in precarie con- ‘ ' 

dizioni finanziarie, non 
era sola. Essa, dopo ai ere 
cercato a Cannes, intano, i fine quelle poche, inno- 


i stim, ha passato tutta 
una ula di sacrifici c di 
laioro. per raccogliere in- 


una modesta pensioncina 
rientrava nel piu lussuoso 
albergo della citta, ai endo 
poco prima consumato un 
frugale cenoncino di Ca¬ 
podanno in un locale il cui 
solo ingresso costava 70 
mila lire, e l'accompagna¬ 
vano. poiché la donna. 


centi cianfrusaglie. 

Vogliamo inviare qui. da 
queste colonne, le espres¬ 
sioni della nostra grata 
simpatia ai coniugi Inver¬ 
nici e alla signora Pre¬ 
simi, per la delicatezza da 
loro mostrata nei confron- 
t, degli operai dcll'lnno- 


stremata c denutrita, do- i centi, i quali, come tanti 


l'ammi-Monc del ruolo che é 
venula assumendo la pre-enza 
delle truppe americane in Eu¬ 
ropa nonché la «te*‘a allean¬ 
za atlantica: nn ruolo, cioè, 
di cristallizzazione della situa¬ 
zione oggi esistente anche al- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


chia impostazione (tutta sbi 
lanciata a favore di funzioni 
e poteri per la Cassa de 
Mezzogiorno) e le nuove esi 
genze. In sostanza, anche a! 
cunl elementi di novità con 
tenuti nel Drogetto del go 
verno (impostazione program 
malica dell’intervento ne: 
Mezzogiorno, nomina della 
commissione parlamentai e 

permanente, comitato dei Dre- i 
sidenti delle regioni meridie» | 


se non addirittura meglio t reta avere fatto l'autostop. 


i I 


di prima perché si aggiun¬ 
ge ora il gusto forse un 
po' acre ma stimolante di 
poter perpetuare il benes¬ 
sere non mai interrotto no 
nostante t tempi. 

La notte del primo del¬ 
l'anno, a Cannes, ignoti 
rapinatori hanno strappa 
to di dosso alla signora 
Carla Presttnt di Milano 


l'industriale Romeo Inicr- 
nizzi, milanese, che ar¬ 
mata allo stesso squalli¬ 
do albergo, dopo avere 
consumato l'identica sten¬ 
tata cena, sulla sua Rolls 
Royce, accompagnato dal¬ 
la consorte agghindata di 
gioielli per un miliardo, 
fortunatamente non i soli 
che quella poverina pos- 


altn loro compagni in Ita¬ 
lia, hanno gavazzato smo¬ 
datamente, spendendo e 
spandendo, negli stabili¬ 
menti occupati. Gli assali¬ 
ti di Cannes non hanno 
voluto rattristare con lo 
spettacolo della loro squal¬ 
lida, ma dignitosa, mise¬ 
ria, la spensieratezza dis¬ 
sipatrice dei lavoratori 
gaudenti rimasti tra noi. 

Fortnbrneein 
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PAG. 2/vita italiana 


Primi positivi dati dalle Regioni sull'applicazione delle nuove norme per la professione medica 


Senza sconvolgimenti ravvio 
del tempo pieno negli ospedali 


Il normale andamento dell’attività sanitaria smentisce le allarmistiche e strumentali campagne — In realtà sono circa 10 
mila i medici interessati alla norma — Iniziative, riunioni e prese di posizioni in diverse città — Un comunicato dell’ANAAQ 


Sulla situazione 
della scuola 

CGIL-CISL-UIL 
chiedono 
un incontro 
urgente 
con Malfatti 


In vista del congresso nazionale di marzo 

Quarantasei le liste 
(ventitré «bisagliane») 
nella DC del Veneto 

Il ministro delie Partecipazioni Statali tenta ia controffensiva nei con¬ 
fronti della maggioranza Rumor-sinistra - Interessanti aggregazioni sulla 
linea del segretario Zaccagnini - Analisi della situazione città per città 


Nessuna fuga dagli ospedali, né tantomeno blocco della 
attività nelle cliniche private: casi, senza alcun «sconvol¬ 
gimento/) e entrata in vigore la norma che vieta ai medici 
ospeda' eri l'attività nelle case di cura private, una volta 
che abbiano scelto 11 tempo pieno nella struttura pubblica. 
A riprova di quanto fossero strumentalmente allarmistiche 
certe prese di posizione della parte più retriva dei medici, 
di alcune associazioni corporative e della stampa di destra, 
l'attività sanitaria si è svolta ieri nella « consueta -> tran¬ 
quillità e regolarità. Certo 48 ore di vita non possono essere 
considerate sufficienti per cogliere gli effetti della nuova 
norma. Ma è forse utile ribadire che tutta la vicenda ha di¬ 
mensione assai ben più limitate di quanto non si sia voluto 
far credere in questi giorni, responsabili anche alcuni dati 
lstat. smentiti ieri dalla stessa Fiaro (federazione ammini¬ 
strazioni ospedaliere regionali). I medici ospedalieri non 
sono 50 mila, bensì 43.000; di questi 20 mila hanno già scelto 
il tempo pieno. Per quanto riguarda i restanti 23.000 non 
tutti sono interessati alla norma, ma solo una gran parte 
di chirurghi, anestesisti e ginecologhi (un numero di me¬ 
dici quindi che dovrebbe aggirarsi sulle 10.000 unità), E 
non è un caso che l’atteggiamento più oltranzista sia stato 
espresso dalle associazioni di queste categorie, e da quella 
del primari. 

Costruttiva appare la posizione dell'Anaao (Associazione 
nazionale aiuti assistenti ospedalieri), per la quale è neces- 
sar o far seguire alla norma « alcuni interventi del parla¬ 
mento, per accelerare i tempi di approvazione della nuova 
legislazione sanitaria, e delle regioni, per correggere i disa¬ 
gi che soprattutto in alcune grandi città e nelle zone centro- 
meridionali si verificheranno ». 

In particolare — secondo l'Anaao — gli strumenti fonda- 
mentali d’intervento delle regioni sono: 1) Il potenziamento 
delle strutture pubbliche e la creazione nel loro ambito di 
strutture adeguate per consentire ai medici ospedalieri lo 
svolgimento di una regolamentata attività; 2) L’accertamen¬ 
to dei requisiti previsti per il funzionamento delle case di 
cura private e la stipula delle convenzioni come predisposto 
dal decreto legge che regolamenta la materia; 3) L’astensione 
programmata e non indiscriminata del rapporto di lavoro a 
tempo pieno per i medici ospedalieri, incentivo qualitativa¬ 
mente ed economicamente, legato alla attuazione del dipar¬ 
timenti ed a qualificati compiti assistenziali, didattici e di 
ricerca, oltre che la concessione immediata di tale rapporto 
di lavoro a tutti coloro che lo richiedano: 4) La modifica 
della legge numero 386 per quanto riguarda il blocco degli 
organici ospedalieri ed i limiti temporali e retribuì ivi della 
attività libero professionale svolta nell’ospedale al di fuori 
dell’orario di servizio: 5) L’applicazione anche agli universi¬ 
tari della norma riguardante i medici ospedalieri. 

Come risulta dalle notizie raccolte In diverse città e re 
gloni d’Italia — che pubblichiamo di seguito — sarà neces¬ 
sario aspettare ancora qualche settimana prima di sapere 
esattamente il peso della nuova, positiva norma. Le ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere, d’intesa con le regioni, dovranno ri¬ 
vedere, reparto per reparto gli organici, sulla base anche 
delle lettere di dimissioni che nel frattempo avranno rice¬ 
vuto. 


GENOVA. In Liguria, a dif¬ 
ferenza di altre regioni, so¬ 
no soltanto gli ospedali ad 
essere dotati di attrezzature 
complete di diagnosi e stru¬ 
menti di terapia, sopratutto 
per quanto riguarda l’assi¬ 
stenza chirurgica. Le clini¬ 
che, salvo trascurabili ecce¬ 
zioni, sono, nella migliore 
delle ipotesi, buoni alberghi 
In cui è del tutto assente 
l’alta specialità. In questa si¬ 
tuazione il problema del ri¬ 
spetto delle scadenze di leg¬ 
ge da parte dei medici ospe¬ 
dalieri non può dirsi certo 
Inesistente ma ha comunque 
dimensione assai limitata. 
Nessun allarme, quindi, an¬ 
che se alcune associazioni 
di medici continuano a man¬ 
tenersi contrarie « per prin¬ 
cipio» alla legge approvata 
sette anni or sono, e insi¬ 
stono per una proroga per 
la sua entrata In funzione, 
proroga che la regione, come 
ha precisato l’assessore alla 
sanità Andrea Dosio, non in¬ 
tende naturalmente conce¬ 
dere. 

Gran parte dei medici ospe¬ 
dalieri liguri è del resto già 
a tempo pieno: su 1.900 me¬ 
dici si calcola che soltanto 
circa 500, vale a dire il 2V"r. 
siano ancora a « tempo defi¬ 
nito » e quindi costretti a 
scegliere fra il tempo pieno 
e la libera professione nelle 
cliniche. 

In Liguria poi le ammini¬ 
strazioni ospedaliere hanno 
rispettato la norma che sta¬ 
bilisce di organizzare all’in¬ 
terno dell’ospedale ambienti 
e strutture nei quali il me¬ 
dico possa svolgere ia libera 
professione, comprese le ca¬ 
mere a pagamento. Ne esi¬ 
stono già 300 con circa 550 
posti Ietto nelle quali i me 
dici ospedalieri possono eser¬ 
citare un’attività privata per 
malati pacanti in proprio. 
8iamo di fronte ad una per¬ 
centuale di 3.6 posti letto a 
disposizione dei privati qua¬ 
si allineata a quel livello mi¬ 
nimo del 4~c che la legge pre¬ 
vede. 

Motivi seri di tensione non 
dovrebbero essercene quindi, 
salvo quelli di qualche «ba¬ 
rone » che si vede, messo rii 
fronte alla necessità di ri¬ 
nunciare ad una delle sue 
fonti di doppio e lautissimo 
guadagno. Ieri si è svolta una 
riunione fra le associazioni 
dei primari e l’assessore Do¬ 
si o. che è servita anche a 
ridlmenslore l’intera vicenda. 

BOLOGNA. La situazione 
presenta in Emilia-Romagna 
un quadro di complessiva so¬ 
stanziale tranquillità. La co¬ 
municazione Inviata dalle 


amministrazioni ospedaliere 
ai medici sull'entrata In vi¬ 
gore della norma in materia 
non ha suscitato reazioni 
particolari negli interessati, 
né si registrano prese di po¬ 
sizione polemiche da parte 
delle diverse organizzazioni 
della categoria. Non esistono 
quindi — rende noto un co¬ 
municato della regione — 
particolari problemi. Entro la 
prima metà di gennaio vi- 
sarà una serie di incontri — 
per iniziativa dell’assessorato 
regionale alla sanità — con 
le amministrazioni ospedalie¬ 
re e con le organizzazioni sin¬ 
dacali dei medici ospedalieri 
e universitari. i # 

VENEZIA. Nessun allarme 
anche nel Veneto. 

L’assessore alla sanità, 
Giambattista Melotto. ha det¬ 
to che « la regione del Ve¬ 
neto lascia libero spazio al¬ 
l’iniziativa privata ed anzi 
ha promosso convenzioni con 
istituti privati localizzati in 
zone poco servite. Ma anche 
per il Veneto il problema è 
marginale » ha concluso. 

La relatività del prohlema 
per il Veneto è dimostrata 
anche dai dati raccolti pres¬ 
so le direzioni sanitarie ed 
amministrative dei maggiori 
ospedali nella regione dove, 
fino ad oggi, si registrano 
scarsissime defezioni. A Ve¬ 
nezia. in particolare, la di¬ 
rezione sanitaria degli ospe¬ 
dali civili riuniti non ha ri¬ 
cevuto alcuna lettera di di¬ 
missioni. Analoga è la situa¬ 
zione a Mestre, all'ospedale 
a Umberto Prime ». 

Le case di cura private, 
invece, affermano che un 
certo movimento c'è. special- 
mente per quanto riguarda i 
primari, ma è ancora prema 
turo parlarne in quanto è 
preferibile attendere gli svi¬ 
luppi delia vicenda. 

NAPOLI. In una regione 
dove ci sono 2 mila posti let¬ 
to pubblici c 11 mila posti 
Ietto privati la norma sulle 
incompatibilità che impongo¬ 
no al medico ospedaliero dì 
scegliere chi vuol serv ire ver¬ 
rà applicata « cercando dì 
non essere schematici »: così 
si è espresso stamane l’asses¬ 
sore regionale alla sanità, il 
socialista Umberto Palmieri. 
Non ci sono stati drammi, e 
non è cambiato nulla alme¬ 
no per ora; una forte pre¬ 
senza deil’Anaao e obiettive 
condizioni di insufficienza 
, della struttura pubblica han¬ 
no permesso di scoraggiare 
reazioni e prese di posizioni 
corporative. Bisogna però an 
che dire che i sette anni di 
attesa per l'appUcazione di 


Una nuova normativa 


Niente più carcere 
per contravvenzioni 


Tutte le contrawcruloni 
previste da leggi penali spe¬ 
ciali e punìbili con la foia 
pena deh’ammenda, con l’en 
tratA in vigore della nuova 
normativa in materia saran¬ 
no estinte in via amministra¬ 
tiva e senza possibilità di 
conversione in detenzione. In 
altri termini basterà pagare 
^ per vedere cancellata la con- 
trawenz'one. 

La legge in materia sta per 
diventare operante: la gaz¬ 
zetta ufficiale di Ieri ha in¬ 
fatti pubblicato la legge 25 
dicembre 1975 n. 703. a Si 
tratta di un provvedimento — 
ha affermato il ministero di 
Grazia e giustizia nel darne 


rannuncio — assai importan 
te come hanno riconosciuto 
Senato e Camera che hanno 
rapidamente approvato il d • 
segno di legge presentato dal 
ministro Reale 1! 3 giugno». 

Dalla nuova normativa re¬ 
stano escluse « le contravven¬ 
zioni che salvaguardano pre¬ 
minenti interessi della collet¬ 
tività. cioè quelle previste dal 
codice penale e dal testo uni¬ 
co delle leggi di pubblica si¬ 
curezza e quelle concernenti 
la tutela de; lavoratori, la 
genuinità degli alimenti, la 
tutela dell’ambiente e della 
salute pubblica nonché la di¬ 
sciplina delle costruzioni edi¬ 
lizie e la materia forestale». 


questa norma sono trascorsi 
senza che — come è Invece 
accaduto in altre regioni —■ 
gli ospedali si attrezzassero 
predisponendo le strutture 
per l'esercizio della attività 
professionale nelTamblto del¬ 
la struttura pubblica. Per la 
verità, sapendo quali dram¬ 
matici problemi ospedalieri 
sono ancora irrisolti (le strut¬ 
ture fatiscenti, il sovraffol¬ 
lamento, la concentrazione 
urbana, la spaventosa caren¬ 
za di personale paramedico) 
non è questo 11 problema di 
maggior peso. Secondo l’as¬ 
sociazione aiuti e assistenti 
ospedalieri la norma legisla¬ 
tiva abbisogna in Campania 
di una graduale applicazione 
ma in tempi brevi e con la 
contemporanea realizzazione 
di strutture pubbliche suffi¬ 
cienti. Questa sarà la posi¬ 
zione « articolata » che la 
Anaao porterà nella riunio¬ 
ne indetta per 11 7. presso il 
presidente della giunta regio¬ 
nale: In questa sede si è de¬ 
ciso Inoltre la convocazione 
dei gruppi delParco costitu¬ 
zionale per discutere 11 mec¬ 
canismo attraverso il quale 
la regione dovrà svolgere il 
proprio ruolo politico per la 
applicazione integrale della 
legge sanitaria. 

FIRENZE — In Toscana la 


applicazione della legge che 
obbliga 1 medici a scegliere 
fra ospedali pubblici e case 
di cura private, avrà effetti 
abbastanza limitati. Infatti 
il peso delle case di cura pri¬ 
vate non è estremamente ri¬ 
levante: esse sono 46 e di¬ 
spongono di circa 3.800 posti 
letto mentre i posti letto 
negli ospedali pubblici sono 
quasi 32 mila T m edicl che 
prestano servizio negli ospe¬ 
dali sono oltre 3.000 di cui 
circa 1.600 hanno un rapporto 
di tempo pieno e gli altri 
con un rapporto a tempo 
definito. Tra questi ultimi 
una parte soltanto è stata 
Interessata alla scelta pre¬ 
vista dalla legge: non tutti 
infatti svolgono la loro atti¬ 
vità professionale anche nel¬ 
le cliniche private. In To¬ 
scana dunque il problema ha 
dimensioni Irrisorie. 

PALERMO. Sono in una 
posizione di attesa 1 medici 
palermitani che prestano ser¬ 
vizio a << tempo definito » ne¬ 
gli ospedali. Ieri non è stata 
registrata alcuna comunica¬ 
zione di rinunzia al servizio 
ospedaliero, mentre l padro¬ 
ni delle numerosissime clini¬ 
che private hanno fatto sa¬ 
pere ai propri clienti che 
non ci sarà alcuna riduzio¬ 
ne del servizi attualmente 
prestati. 


L’assessore regionale socia¬ 
lista alla sanità Gulotta ha 
ventilato, intanto, l’ipotesi di 
un sistema di convenzioni 
tra ospedali e cliniche pri¬ 
vate. al fine di sopperire alla 
grave situazione determinata 
dallo sviluppo abnorme delle 
cliniche private rispetto al 
sistema ospedaliero pubblico 
contro l 2047 posti letto delle 
24 case di cura private paler¬ 
mitane, soltanto 5040 posti 
sono disponibili nei 17 im¬ 
piantì ospedalieri palermita¬ 
ni. La situazione nelle altre 
province siciliane non si di¬ 
scosta da questa. 

L’avv. Nello Martellucci, 
presidente del principale 
ospedale della città, il « Ci¬ 
vico Fatebenefratelli » e pre¬ 
sidente dell'Associazione re¬ 
gionale ospedali siciliani, ha 
dichiarato che le prossime 
settimane potranno portare 
qualche chiarimento circa la 
situazione che si verrà a 
creare in Sicilia con la nuova 
normativa: «Era chiaro — 
ha detto — che i medici 
avrebbero mantenuto gli in¬ 
carichi ospedalieri. Resta da 
vedere come potranno agire 
le amministrazioni degli ospe¬ 
dali in assenza di informazio¬ 
ni certe e verificabili circa le 
attività prestate dal proprio 
personale fuori le mura del 
nosocomio pubblico». 


I segretari generali della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL hanno chiesto un in¬ 
contro urgente con il mini¬ 
stro della P.I. on. Malfatti. 

Lama, Storti e Vanni vo¬ 
gliono discutere — Informa 
il telegramma inviato — della 
gravissima situazione nel set¬ 
tore della scuola, provocata 
dalle inadempienze governa¬ 
tive. 

Intanto il Slnascel CISL, 
sindacato confederale del set¬ 
tore elementare, ha denun¬ 
ciato « il persistente ed Inam¬ 
missibile comportamento del 
ministro delia P.I. e del go¬ 
verno per la mancata attua¬ 
zione degli accordi sottoscrit¬ 
ti ». Gli organi del sindaca¬ 
to hanno impegnato la Segre¬ 
teria nazionale a definire 
sollecitamente le linee fon¬ 
damentali di una piattaforma 
contrattuale unitaria ed 
aperta al contributi della ca¬ 
tegoria, che tenga conto del¬ 
l’esigenza dell’espansione qua¬ 
litativa e quantitativa delle 
strutture scolastiche, di ade¬ 
guati miglioramenti economi¬ 
ci e normativi per tutto 11 
personale e dello sviluppo 
della gestione democratica 
della scuola. 


Prevista una forte diminuzione dei sinistri denunciati 


L'assicurazione auto «personale» 
riduce le spese delle compagnie 


Le nuove formule comportano forti penali in caso di sinistro - Il conducente viene 
corresponsabilizzato ma gli incidenti non dipendono solo dal suo comportamento 


Dall’inizio di gennaio tutti 
gli italiani che hanno un’auto¬ 
mobile (non quelli con un ca¬ 
mion o una motocicletta, ma 
con un’automobile) sono chia¬ 
mati a scegliere. Non tutti 
contemporaneamente, ma cia¬ 
scuno entro la data di sca¬ 
denza del proprio contratto 
assicurativo. Infatti il con¬ 
tratto assicurativo a tariffa 
fissa sarà d'ora In avanti 
proibito; le tariffe per cosi 
dire, diverranno mobili, co¬ 
me se operasse una sorta di 
cottimo individuale rivolto ad 
incentivare il buon comporta¬ 
mento dei conducenti. Ma 
questo cottimo potrà realiz¬ 
zarsi secondo tre formule, di¬ 
verse tra loro: fra esse cia¬ 
scuno dovrà scegliere. E la 
scelta avrà li carattere di 
una scommessa. 

Vediamo dunque d< spiega¬ 
re meglio questi due aspetti, 
quello che abbiamo chiamato 
del « cottimo » e quello della 
« scommessa ». anche perchè 
per quest’ultimo forse qual¬ 
che lettore si attenderà un 
consiglio. 

La scomparsa della tarif¬ 
fa assicurativa fissa corri¬ 
sponde a una richiesta del¬ 
le compagnie di assicurazio¬ 
ne che premiando 11 buon 
comportamento dell’automobi- 
lista. ritengono di porre ar¬ 
gine agli abusi, alle denunce 
di falsi incidenti concordati 
tra le parti ecc. Ma se l’in¬ 
troduzione delle tariffe mobi¬ 
li avrà questo effetto, essa 
riducendo i costi assicurati¬ 
vi. potrebbe anche andare a 
vantaggio di tutti gli assicu¬ 
rati. semprechè il gover¬ 
no sappia controllare t conti 
delle compagnie assicuratri- 
| ci e costringerle a tradurre 
in diminuzione delle tariffe l 
vantaggi che l’introduzione 
del «cottimo» a loro non 
mancherà di portare. 

Decidendo l’aumento, e sen¬ 
za accertare i costi, il van¬ 
taggio dei nuovi tipi di ta¬ 
riffa va anz : tutto alle compa¬ 
gnie. L’abilità dei conducenti, 
nell’evitare incìdenti, ha un 
suo limite ovvio nelle con- 
dizoni generali del traffico. 

Va detto subito che ogni 
contratto di assicurazione è i 
una scommessa; anche se 
una scommessa che normal¬ 
mente non si ha interesse a 
vincere. Se per esempio si fa 
un’assicurazione sulla vita, si 
vincerà la scommessa se si 
morirà presto, dopo avere pa- 
g?.*o solo poche quoto assicu¬ 
rative; e si perderà se si j 
i muore in tarda età. Sì po- I 
irebbe continuare con eli 1 
esempi. Ma nel caso della 
scelta che sono chiamali a ! 
fare gii automobilisti, si trat¬ 
terà di una scommessa che i 
si ha interesse a vincere. Ve- j 
diamo perchè. ! 

Tutti noi conosciamo per j 
esempio, e magari anche in- | 
vìdiamo un poco, delle per- i 
sone che si vantano di ave- ; 
re la patente da molti anni 
e non b-vre mai avuto il mi¬ 
nimo incidente. E" abbastanza 
naturale che nel loro anima 
sorga la persuasione di non 
dovere avere incidenti nean¬ 
che per il futuro continuando 
a guidare con prudenza ed at¬ 
tenzione. Sono disposti a 
scommettere. Ecco dunque la 
persona che sceglierà la se¬ 
conda formula assicurativa, 
quella dello « sconto anticipa¬ 
to con integrazione del pre¬ 
mio di sinistro». Cosi paghe¬ 
rà una tariffa molto ridotta, 
e se continuerà a non avere 
incidenti avrà vinto la scom¬ 
messa. Se invece dovrà de¬ 
nunciarne qualcuno (anche 


avendo ragione, si badi) la 
sua scelta si sarà rivelata 
svantaggiosa. 

Facciamo Invece 11 caso di 
un conducente 11 quale, oltre 
a prevedere di non avere sini¬ 
stri troppo numerosi, abbia 
anche qualche soldo in tasca, 
tanto da ritenere di non do¬ 
versi preoccupare di eventua¬ 
li spese di rimborso per pic¬ 
coli incidenti. A questa per¬ 
sona fortunata converrà 
«scommettere» in base alla 
terza formula, quella della 
« franchigia fissa garantita » 
che gli consente anche essa 
una tariffa assicurativa molto 
bassa Se poi avrà numerasi 
piccoli incìdenti, avrà perso 
la scommessa perchè dovrà 
rimborsare le spese di tasca 
propria: in comoenso, se è in¬ 
sofferente di pratiche buro¬ 
cratiche. non avrà danno a 
rimborsare direttamente il 
danneggiato senza affrontare 
la trafila delle denunce. In- 
somma una formula per ari¬ 
stocratici (di carattere e di 
portafoglio). 

Se infine si è gente con l 
soldi contati In tasca e per¬ 
ciò timorosi delTlmprevlsto. 
converrà affidarsi alla prima 
formula, quella del « buono e 
cattivo » che premia, anche 
se non molto, chi non ha avu¬ 
to incidenti durante Tannala 
del contratto; e punisce, an¬ 
che molto, ma progressiva¬ 
mente. chi abbia avuto uno. 
due. tre incidenti e cosi via. 

E’ possibile, che molti au¬ 
tomobilisti scelgano questa 
prima via anche se compor¬ 
ta il pagamento iniziale di 
una quota più alta: essa In¬ 


fatti è quella dove il con¬ 
tenuto di scommessa si av- 
verte di meno. E’ in ma- 
I* teria di Incidenti, di soli¬ 
to scommettere piace poco. 


Meglio 11 cottimo (se si aves¬ 
se la garanzia che fosse one¬ 
sto). 


q. b. 


I NUOVI TIPI DI TARIFFA 


Tipo della vettura 
assicurata 
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FIAT 126 - Dyane 

54.700 

52.800 

45.900 

46.900 

FIAT 

600 

62.300 

52.800 

45.900 

46.900 

FIAT 

127 - Mini 

72.300 

77.315 

67.211 

68.675 

FIAT 

128 - Alfasud 

50.500 

85.013 

73.903 

75.513 

FIAT 

131 • Alleila 

93.400 

110.471 

96.025 

98.142 

FIAT 

130 

104.100 

124.660 

108.370 

110.731 


In questa tabella viena fatto 
un confronto tra la vecchia a la 
nunva tariffa assicurativa per al¬ 
cun? delle auto più diffusa in 
Italia, Queste cifre sono vali¬ 
de per la « ferva zona > cioè 
per le province di Bersamo, 
Brescia, Modena, Roma. Mila¬ 
no, Salerno. Massa Carrara. 
Reggio Calabria, Brindisi e Ca¬ 
serta. In altre sci province, e 
cioì a Napoli, Firenze, Bari, 
Bologna, Bolzano e Pistoia le 
tariffe saranno superiori. In 
tutta le altre province ir.fariori. 


Le cifre indicata per il futu¬ 
ro si riferiscono agli automo¬ 
bilisti che non hanno incidenti 
nel corso dall’annata. Altrimen¬ 
ti entra in funzione II mecca¬ 
nismo di cui si parla nel pez¬ 
zo accanto. Per quanto riguar¬ 
da i valori massimi assicurati 
(massimali) si fa riferimento 
alla scelta di quelli minimi. 
Anche per quanto riguarda la 
polizza con franchigia, si fa 
riferimento alla scelta della 
minore. Per i * terzi trasporta¬ 
ti ■ (facoltativo) occorre paga¬ 
re TI, OS in più. 


Duri giudizi sull'operato del ministero dell'Industria 

Con Y aumento delle tariffe 
vogliono evitare la riforma 

Un telegramma dei trasportatori • Dichiarazioni del compagno Mancini 


L’aumento della tariffa del- 
i'a*s.curaz;one autove.coli. ol¬ 
ire ai au^inieiuo ac..e :or- 
muìe ima non dei alleimi 
ci gcài.onv) e una decisione 
che porterà grav, danni ai.a 
econ„m.a na*..ona.e. Lo rile¬ 
vano gli autoirasportatori :n 
un ìe.cgiammi ai ministro 
delTinausiria, inviato per co 
noaCciiua ai szg.eta*. uè* pal¬ 
liti democratici, in cui denun- 
c.Aiio s.a .a pesantezza degù 
aumenti per i trasportatori 
di merci — di fronte ad un 
calo delie loro percorrenze da 
essi stimato :i uO'- e a; nuo¬ 
vo obbligo di assicurare ia 
merce trasportai,» — ma an¬ 
che il metodo con cui ha pro¬ 
ceduto il ministro, escluden¬ 
do dalla consultazione e dal 
comitato d; «studio» i rap 
presentanti degii utenti. 

Il compagno Olivio Manci¬ 
ni, che là parte delia Com¬ 
missione Industria del Sena¬ 
to che dovrebbe indagare sul 
settore assicurativa ha di¬ 
chiarato che « la decisione del 
ministro delTIndustria di au¬ 
mentare le tariffe rappresen¬ 
ta un voluto cedimento nei 
confronti delle pressioni e del¬ 
le pretese delle grandi com¬ 
pagnie. La decisione è grave 
non solo perché viene a coin¬ 
cidere con gli aumenti di al- 


j tri servizi pubblici «telefoni e 
! poste» ma soprattutto perché 
• si e inteso comp.cre un .vis 
; so che precede l’indagine par- 
; lamentare cne con motuazio- 
I ni piuttosto pretestuose an- 
ì cora non si è voluta iniziare, 
ì E’ vero che il ministro ha 
i discusso presso ia Comm.s 
i sione Industria del Senato i 
! termini del problema ma è 
< anche vero che in quella se- 
! de non è stato offerto alcun 
| avallo formale al rincaro del- 
j le tariffe RCA. I senatori 
! comunisti neiìa seduta del 18 
dicembre avevano sostenuto 
la necessità di non operare 
alcun ritocco di tariffa pri¬ 
ma che le compagnie non 
avessero adempiuto agli ob¬ 
blighi nei confronti del con¬ 
to consorti’? e non avessero 
resi sufficientemente traspa¬ 
renti i loro bilanci. Daltra 
parte l'aumento del I0.75T 
attuato lo scorso anno era 
i stato da qualche compagnia 
j giudicato congruo e rispon- 
i dente alla crescita reale dei 
prezzi 

Con il decreto di aumento 
delle tariffe si è ancora una 
volta voluto disattendere la 
necessità di un collegamen¬ 
to del provvedimento adotta¬ 
to con un piano di generale 
nordino del mercato assicu¬ 


rativo. Tale riordino, così co¬ 
me afferma il documento che 
i senatori del PCI hanno ri¬ 
messo al ministro Donai Cat- 
t:n. deve incardinarsi sulla 
riduzione delie rendite, sul 
contenimento dei costi di ge¬ 
stione. sullo snellimento delie 
procedure del risarcimento, 
su una maggiore tutela e re¬ 
sponsabilizzazione dell'utenza, 
sulla riorganizzazione del- 
riNA. L’aver scelto ancora 
una volta la strada dell’au¬ 
mento tariffario comporta la 
scelta di un itinerario sem 
pliee ma profondamente in¬ 
giusto ». 

Un documento del Gruppo 
Assicurazioni della Sezione e- 
conomica del PCI. reso noto 
il 18 dicembre, rileva come 
« Indispensabile che i proble¬ 
mi dei conti economici delle 
compagnie debbano essere af¬ 
frontati contestualmente alia 
introduzione di elementi di 
riforma del settore onde pre¬ 
costituire un ponte per un 
riordino più generale de! mer¬ 
cato assicurativo ». Perciò si 
considera ■ inaccettabile qual¬ 
siasi aumento della tariffa 
fissa ignorando la tendenza 
alla diminuzione dei sinistri 
ir. corso da alcuni anni » e 
la possibilità di ridurre i co¬ 
sti di gestione. 


Dalla nostra redazione 


VENE7.TV 2 


Nonostante i sempre più frequenti richiami all'unità del parlilo e al superamento delle 
correnti, sono ben 46 le « mozioni » presentate ne || e se tfe città venete dai vari raggruppa¬ 
menti Interni della DC, sulla cui base saran no eletti, dalle assemblee di sezione, i delegati 

al congresso regionale democristiano che è Previsto [>or la prima metà di febbraio a Ve¬ 
nezia. D» queste 46 liste la metà esatta, cioè 23, è stata presentata direttamente o indi¬ 
rettamente dai seguaci dell'onorevole Bisaglia; delle altre, molte si richiamano ai tradizio¬ 
nali gruppi di « amici > «li * 


questo o quel personaggio 
mentre in alcuni casi — sono 
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gregazioni di forze a soste¬ 
gno della « linea Zaccagnini ». 
Questi 1 primi dati che si 
possono cogliere esaminando 
la ridda dì mozioni. Intanto 
l’estrema frantumazione an¬ 
cora esistente: quattro liste 
a Venezia e Treviso, cinque 
a Rovigo, sei a Belluno, sette 
a Padova, otto a Vicenza e 
addirittura dodici a Verona. 
In secondo luogo la situazio¬ 
ne non certo facile in cui 
sembra trovarsi l’onorevole 
Bisaglia. Nel Veneto come 
si ricorderà, la De si è data 
dopo il 15 giugno una nuo¬ 
va maggioranza, nata dalla 
contrapposizione tra Rumor 
e il ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali e quest’ultimo è 
stato battuto dì stretta misu¬ 
ra da uno schieramento mol¬ 
to ampio che va dai rumo- 
rianl alle sinistre. Ora Bisa¬ 
glia sembra scontare questa 
situazione e ìe sue difficoltà 
sono.testimoniate proprio dal 
numero di liste che ha pre¬ 
sentato, specialmente nelle 
città dove più aspro sarà lo 
scontro con la « nuova mag¬ 
gioranza »: cinque mozioni a 
Vicenza, addirittura 9 n Verona. 

Il terzo elemento caratte¬ 
rizzante è l’ampiezza del 
fronte che (non ovunque, 
ma comunque in molte si¬ 
tuazioni) sostiene il segreta 
rio nazionale Zaccagnini. 

Vediamo più in concreto la 
situazione città per città. 

VENEZIA. A Venezia sono 
state presentate quattro mo¬ 
zioni. La prima, firmata da 
Funari. fa riferimento alle 
posizioni del solo onorevole 
Fracanzani, forzanovlsta. La 
seconda, firmata da Marino 
Cortese (segretario provincia¬ 
le e capogruppo democristia¬ 
no al consiglio regionale, for- 
zanovista), sostiene invece 
«'ienamente la linea di Zacca¬ 
gnini e raggruppa Forze nuo¬ 
ve, morotei ed ex fanfaniani 
(come Minchio, sindaco di 
Dolo ed ex segretario pro¬ 
vinciale). La terza mozione 
raggruppa i dorotel venezia¬ 
ni, guidati dal terzetto degli 
onorevoli Ferrari Aggradi, 
Degan e Boldrin: le tenden¬ 
ze. anche se non nette, sono 
bisagliane. La quarta mozio¬ 
ne firmata da Gavagnin fa 
infine riferimento alle posi¬ 
zioni dell’onorevole Andreotti. 

I fatti di maggior rilievo 


In Toscana più poteri 
agli Enti locali per 
iniziative scolastiche 

FIRENZE, 2. 

La prima legge di delega 
dalla Regione agli enti locali 
è diventata operante. SI trat¬ 
ta della legge In materia di 
diritto allo studio che entrò 
in vigore nella Regione To¬ 
scana nel giugno scorso, e 
che poi fu dilazionata nella 
sua attuazione per cause 
tecniche c per il sopraggiun- 
gere delle elezioni ammini¬ 
strative. 

Il provvedimento è impor¬ 
tante sia sul piano quantita¬ 
tivo ciie su quello qualitati 
vo. Circa 7780 milioni sono 
stati stanziati per la forni¬ 
tura di materiale didattico, 
le mense, i trasporti e gli Al¬ 
loggi per le scuole dì ogni 
ordine e grado. Comuni c 
Province si trovano dunque 
di fronte a nuove e più am¬ 
pie responsabilità: la Regio 
ne ha già predisposto stru 
menti tecnici e di gestione 
adeguati a questa nuova reai 
tà, secondo criteri di parte 
cipazione sociale e di prò 
grammazìone a livello del 
territorio. 

Si apre cosi la strada ad 
un intervento alternativo, ri 
spetto alla precedente gesti» 
ne assistenziale del settore. 
Verranno privilegiate le zone 
più emarginate, in modo da 
garantire un trattamento 
omogeneo per tutti gli stu 
denti della Regione. 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI — Salerno: Collutta; 
Cremona: Chlarante; Malora: 
Valente. 

DOMANI — Salerno: Col¬ 
lutta; Verdello (BG): Chia¬ 
rente. 

Assemblee 

suU’aborto 

Nel quadro della campagna 
d’iniormazione e di diicusiio- 
ne sulla propolla di legge 
che introduce l’aborto nel no- 
itro Paese si stanno svolgen¬ 
do decine di manifestazioni 
del Partito. Ecco l’elenco di 
attivi e di assemblee pubbli¬ 
che che si terranno dal 3 al 9 
gennaio: 

3 genn. Belluno: Bulalini; 
Venezia: Ciglia Tedesco. 

4 genn. Serra dei Conti 
(AN): Anna Castelli. 

5 genn. Casalmagyioro (CR): 
Dolores Abbiati. 

6 genn. Valenzano (BA): 
Caldai ola. 

7 genn. Grosseto: Dario Va¬ 
lori; Lugo di Romagna: Bon- 
dinl. 

8 genn. Rlmlni: Aldo Torto- 
reila; Reggio Emilia: Renzo 
Trivelli; Catanzaro: Antonio 
Bassolino; Modena: Luciana 
Sgarbi. 

9 genn. Guastalla (RE): Nil¬ 
de lotti; Lamezia Terme: An¬ 
tonio Uassolino; Alessandria: 
Luciano Gruppi; Poggibonsi: 
Angela Trivulzio. 


Mozione del gruppo al Consiglio comunale 

Proposte organiche 
del PCI a Udine sui 
problemi dei soldati 

La Giunta impegnata ad adottare misure pe» 
la sanità, i servizi pubblici, la cultura, lo sport 


appaiono la decisione di Fra¬ 
canzani di presentarsi con 
una lista « personale » e la 
confluenza dei fanfaniani 
superstiti nel gruppo doroteo. 

PADOVA — Sette liste si 
fronteggiano nella città del 
Santo e deil’on. Gui. La pri¬ 
ma è dei dorotei di Piccoli e 
di Bisaglia (sostenuta dai 
consiglieri regionali Gaspe- 
rini e Cremonese e dal pre¬ 
sidente della Provincia Dal 
Pian). La seconda è sulle po¬ 
sizioni di Colombo-Andreotti. 
La terza presenta unite^ le 
correnti di sinistra di Fra¬ 
canzani e Girardin. due de¬ 
putati entrambi padovani 
La quarta è sostenuta dall’ex 
presidente della Provincia 
Tecchio. moroteo staccatosi 
dal gruppo. La quinta, capeg¬ 
giata dal presidente delia 
commissione antimafia sena¬ 
tore Carraro. si colloca sulle 
posizioni di Rumor. Li» sesta 
I è fanfanìana e la settima, in- 
! fine, apertamente favorevole 
i a Zaccagnini. è dei morotei. 
coi nomi del ministro del’Tin- 
temo Luigi Gui. dell’on Stor¬ 
cili. dei senatore De Marzi, 
del sindaco Bentsik. 

VERONA — A Verona, ol¬ 
tre a due piccole liste perso¬ 
nali. si fronteggiano netta¬ 
mente due schieramenti: 
quello favorevole a Zaccagni¬ 
ni. con una mozione che rac¬ 
coglie i seguaci di Moro. Ru¬ 
mor. Colombo. Fanfani e le 
sinistre, e quello che fa capo 
all’on. Bisaglia e ali’ingegner 
Angelo Tomcileri. presidente 
della Giunta regionale. Que- 
1 sfultimo schieramento, in 
I barba al contenuto politico 
! delle mozioni, ne ha prescn- 
, tate ben nove, una per ogni 
i zon.a della provincia. Lo seon- 
! tro si prevede assai aspro, 
j VICENZA — Una s.tuazio- 
ne analoga si registra anche 
a Vicenza, patria di Rumor, 
dove si fronteggiano una li¬ 
sta di sinistra e Forze Nuove, 
un'altra dello schieramento 
prò Zaccagnini (rumor ani. 
fanfaniani. basisti. m»rote; e 
il senatore Cengarle. ex for- 
zanovistai ed altre sei mozio 
! ni che fanno capo tu’le a B: 

' sagìiai c'è quella dei colti¬ 
vatori diretti, quella degli 
iscritti alla città, altre quat¬ 
tro divise per zone provinciali. 

ROVIGO — Si fronteggiano 
cinque liste che fanno caoo a 
Forze Nuove, morotet. doro 
te:-fanfaniani. basisti, basisti 
dissidenti definite di secondo 
piano. La seconda raccoglie 
una serie di « ex » di nlevan 
te peso politico: Ton. Tina 
Anseimi. sottosegretario al la¬ 
voro. ex morotea: Ton. Fran¬ 
cesco Fabbri, sottosegretario 
al Tesoro, ex fanfaniano; in¬ 
fine Tcn. Agostino Pavan. ex 
appartenente alla corrente di ì 
Donat Cattin. La terza lista j 
(a Partire liberi per diventa- I 
re forti ») è della corrente di 
Base, firmata da Piero Pi- 
gnata. e pare che sostenga 
la candidatura Forlani. L’ul¬ 
tima mozione è quella bisa- 
gliana. 


UDINE. 2 

I problemi delle Forze ar¬ 
mate. del loro rapporto con la 
società civile, il ruolo che 1 
Comuni possono e debbono as 
.Aivere per superare una se¬ 
parazione, dannosa e pericolo¬ 
sa per le istituzioni democra¬ 
tiche, vengono affi mieti in 
una mozione presentata dal 
gruppo comunista al Consiglio 
comunale di Cine. In una 
lettera al sindaco, che accom¬ 
pagna la mozione, si denuncia 
la « passiva subordinazione »> 
del nostro paese alle esigen¬ 
ze imperialistiche degli USA 
all'interno della NATO, e si 
mette in evidenza che. men 
tre da una parte abbiamo 
nel Friuli Venezia Giulia il 
confine « più aperto d'Euro¬ 
pa ». dall’aitra questa stessa 
regione «è divenuta un enor¬ 
me campo trincerato, grava¬ 
to di pesantissime servitù mi¬ 
litari. che danneggiano l'eco 
nonna locale e di tutto il 
Paese ». 

Documentata la pesante 
presenza di forze armate ita¬ 
liane e di alcune delle mag¬ 
giori basi USA e NATO, i 
consiglieri del PCI offermano 
che di fronte a attcsta situa¬ 
zione gii Enti locali « possono 
e debbono dare il loro contri¬ 
buto per aiutare il processo 
di rinnovamento in atto e per 
rinsaldare il legame fra po¬ 
polo e forze armate, concor¬ 
rendo in tal modo a rafforza¬ 
re le istituzioni democratiche 
e a promuovere la parteci¬ 
pazione... Anche la ammini¬ 
strazione comunale di Udine 
deve a: sumere impegni con¬ 
creti in questa direzione, con 
il contributo finanziario della 
Regione c dello Stato >•. 

I consiglieri comunisti ri¬ 
cordano quindi che nei comu¬ 
ne vivono circa 9000 soldati 
di leva e che la loro presen¬ 
za costruisce - un fatto pe¬ 
culiare di Questa città » e che 
i problemi che ne derivano 
« vanno affrontati con respon¬ 
sabilità tanto manniore. guan¬ 
to minore è in possibilità di 
giovarsi dell'esperienza di al¬ 
tri comuni ». 

Su’la bare’ di aueste consi¬ 
derazioni il gruppo del PCI 
pmpv» al Consiglio comuna¬ 
le di Udine Tado/.one di una 
mozione con la aunie si im¬ 
pegna la Grinta su que¬ 
sti punti precisi: li assume¬ 
re una compiuta informazione 
sulle condizioni igieniche e 
sanitarie esistenti nelle caser¬ 
me delia città riferendone poi 
al Consiglio comunale, con la 
indicazione sporifica delie 
conseguenze negative già ve¬ 
rificatesi e dei per.col: esi 
stenti per la salute dei soldati 
e dei civili, in partico'are 
per quanto riguarda l'Ospe 
dale militare di Udir. - , se la 
sua gestione rispon ' alle esi¬ 
genze d: una moderna strut¬ 
tura ospedaliera; 2) prendere 
le misure opportune per ade- 
guare l principali servizi clt 
tadini. neH’nmbìto culturale, 
ricreativo e sportivo, all’uten¬ 


za dei militari, sia sotto il 
prof.lo economico che degl: 
orari di funzionamento, prò 
muovendo incontri e reallz 
zando un piano di colla bora 
zione, su questi temi, con le 
strutture militari cittadine: 

3) riesaminare le questioni 
inerenti fi trasporto pubbli 
co. onde consentire ai milita¬ 
ri l'uso del trasporto urbano 
per un più agevole accesso 
alla città, potenziando le cor¬ 
se o creando servizi speda 
li dalle caserme alla città e 

| viceversa. Il tutto attuando la 
gratula dei trasporto a favo 
re degli stessi militari; 

4) promuovere la fondazione 
di un Centro sociale giovani¬ 
le. al n cui gestione siano 
chiamati a partecipare — ol 
tre alla Ammansi razione co 
munale e alle associazioni 
giovanili e studentesche cit 
tedine — anche ì militari d. 
stanza a Udine. Il Centro do 
vrà sviluppare l’attività cu! 
turale e ricreativa dei mil. 
tari, portandoli ad un confron 
lo con la cultura, la slot,a • 
i problemi della nostra terra 

Di mozione del PCI — che 
porta le firme dei compagni 
Gianpaolo Businel'.o. Ferruc 
ciò Cainero. Rosa Cantoni 

; Guerrino Cerotti e Renzo Pa 

I scolai — sarà discussa pros 

J sanamente dal Consiglio co 
murale. 


! Medaglia d'oro 
| del Comune 

j di Firenze a! 

« 

gen. Apollonio 

j FIRENZE. 3 

Una medaglia d’oro del Co 
mune di Firenze verrà conse¬ 
gnata a! generale di Corpo 
; d Armata Renzo Apollonio, 
che lascia tl comando della 
regione militare tosco-cmil: i 
na per assumere Tincar co d: 
Presidente del Tribunale su 
periore militare. 

La decisione è stata ado' 
ta'a dalla Giunta comunale, 
d intesa con j capi grupp < 
! consiliari. Il riconoscimento 
1 — informa un comunicato - - 
I è legato a.l’opera svolta da’ 
j gen. Apollonio a! Comando 
j della regione militare, e. in 
particolare, al contributo d;. 
1 osso dato alle celebrazioni ri». 

trentennale della Liberazione. 
! che hanno sottolineato ’. raf 
1 forzamento dell’unità tra .! 
\ popolo e le Forze A. mate. 


In men, c.e. ci..,i,).igno 

ANDREA DI MARTINO 

i compagni della cellula d> 
medicina deli'Umversitè OH 
Catania sottosenvop® J»w 
10 000 per l’Unità. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il presente proiettato nel futuro 

La macchina 
di Wells 

Il messaggio di uno scrittore pacifista e sociali- 
steggianle alla borghesia dell'Inghilterra vittoriana 


• %** * , i ■ - . 

Problemi e prospettive della città nel giudizio del sindaco 

’ E PROGETTI DI FIRENZE 

Dieci anni di crisi ricorrenti, immobilismo/improvvisazione, caos: è questa la situazione che la giunta di sinistra ha raccolto dalle falli¬ 
mentari gestioni del passato e che intende mutare profondamente - Obiettivi e metodi di lavoro improntati al massimo rigore e tali da 
stimolare la più ampia partecipazione democratica - Gli atti della nuova amministrazione e ir rapporto tra maggioranza e opposizione 





A rileggerlo oggi, La lune- 
■liina del tempo (B.U.IL, 
1975). il celebre romanzo 
avveniristico che H.G. Wells 
pubblicò nel 1895, serba in¬ 
tatti la sua presa narrati¬ 
va, il fascino di un raccon¬ 
to che nel suo perfetto e li¬ 
neare intreccio rappresenta 
ormai un classico, quasi un 
modello archetipico in quel¬ 
la particolare forma di let- 
'eratura d’intervento sul pre¬ 
dente che è la narrativa uto¬ 
pistica e fantascientifica. 

K’ ovvio, tuttavia, che il 
no valore, il piacere stesso 
li una rilettura non stanno 
nelle così dette qualità * pro¬ 
fetiche » del libro: in veri¬ 
tà. oggetto deirinteresse non 
■’> li futuro, il remoto e ter¬ 
ribile anno 802701 in cui 
'•on un balzo formidabile nel¬ 
la * quarta dimensione » lo 
scienziato inventore della 
macchina è catapultato, ma 
il presente più attuale, o 
meglio qualcosa che in os¬ 
so rivela una sinistra po- 
'enzlalità. una drammatica 
f ase di crisi e di svolta, un 
minto di non ritorno che 
''incursione fantastica nello 
ipotetico futuro non solo e- 
spllcìta sino in fondo ma. 
quel che più conta, deve ser¬ 
vire a no » realizzare, esor¬ 
cizzando nella mostruosità 
lei quadro immaginato l’apo- 
•alisse del suo possibile av¬ 
verarsi. 

TI presente a cui Wells si 
rivolgo sono rinehilterra vit- 
‘oriana con gli immensi. 
Irammalici problemi propri 
p una società fortemente in¬ 
dustrializzata. orgogliosa dei 
■nini progressi tecnologici c- 
■orion tifici, del suo vasto im¬ 
pero. della sua missione ci¬ 
vilizzatrice. e. in essa, quel¬ 
la classe intellettuale che at¬ 
traverso l'adesione al « dar¬ 
winismo sociale ». all’evolu¬ 
zionismo di Spencer, al mi¬ 
to stesso della scienza come 
nuova fede risolutrice d'ogni 
contrasto sociale, aveva spo¬ 
sato la causa del capitalismo 
e del suo modello di socie¬ 
tà. anche là dove sembrava 
onporeli il modello alterna¬ 
tivo di un socialismo utopi¬ 
stico. proiezione estrema, agli 
u chl di Wells, dell’inganne- 
■ole progresso legato alla 
•iffusione del benessere ma- 
'viale, del Wrffore .Stole. 

Preistoria 

Il futuro, dunque, che fai 
nicchimi ilei tempo nitida¬ 
mente evoca, non è che 
una estensione radicalizzata 
del presente. Perciò è rap¬ 
presentato non semplicemen¬ 
te come un invoramento di 
quest’ultimo ma, più esat¬ 
tamente. come una sua in¬ 
versione. innanzi tutto lem- j 
porale, un suo compiersi | 
senza ritorno, congiungendo j 
l'inizio del mondo, oscuro e | 
preistorico, alla sua « fine » | 
futura che lo ripete e insie- i 
me lo chiude, definiiivamen- i 
te ne blocca revoluzione. 
Questa idea del tempo, del 
suo scorrere, avverarsi e fer- j 
mare, è da Wells ovviamon- | 
te mutuata da Spencer, ma : 
rovesciata in negativo: per- ! 
che anche Spencer immagi- j 
uava una lenta evoluzione, j 
un progresso costante, ina | 
non all’infinito. Idealizzata. ! 
elevata a modello, la for- 1 
ma temporale del suo prò [ 
grosso rendeva definitivo il , 
modello di rapporti sociali , 
propri al capitalismo nella J 
sua fase matura. Wells ne ■ 
riassume lo schema strutto- ! 
rate ma di quella proiczio- j 
ne ottimistica ci mostra, co¬ 
me di una foto, il negativi!, j 
Il futuro deqpncra in pas- ; 
sato e proprio per questo 
non è che un immobile, mo¬ 
struoso. possibile presente, 
uno spazio informe in cui 
ogni vita è assente perché 
ogni contraddizione, ogni ten¬ 
sione. ogni complessità è spa¬ 
rita: tutta la semplicissima 
ma efficace struttura narra¬ 
tiva e ideologica del roman- i 
zo è poggiata su questa idea 1 
del tempo come falso moto ! 
in avanti, come rivolgimen- : 
to verso un punto che non j 
volgerà più. i 

Cosa incontra il Viaggia¬ 
tore del Tempo sbarcando 
nel futuro? Significativa- j 
mente, un mondo ugualmen- • 
te diviso in due classi con- 1 
trapposte ma collocate a duo i 
piani diversi, i raffinati, ri- j 
vilissimi e infantili Eloi (g'i | 
eredi ultimi della borghesia 
capitalista) sopra, alia su¬ 
perficie della terra, in un 
paesaggio che è uno smal¬ 
tato. delicato e ubertoso giar¬ 
dino d’Arcadia. e i Morlocks 
fi discendenti della classe ; 
operaia) scimmieschi e lu- ; 
nari sotto, nelle buie, cavor- 1 
nose viscere della terra, l.a ; 
contrapposizione dunque per- i 
mane. solo, essa non è più j 
né dialettica né storica, ma j 
verticale e biologica. E’ vi | 
sta. insomma, come una ,>o 1 
ricolosa separazione definiti- I 
va fra alto e basso, e que- j 
sta volta la barbara novità ' 
é data dal fatto che è la clas¬ 
se un tempo schiava e sfrut¬ 
tata a dominare, sono i Mor- 
lockJ a nutrirsi di quel be- 1 


| stiamo da pascolo, gli iner- 
! mi Eloi. 

j Non a caso la prima in- 
! gannevole immagine cileni 
j ca che si presenta al viag- 

I giatore, quel paesaggio che 
sembra aver cancellato ogni 
traccia di lotta, di fatica, di 
bisogno, con gli estenuati 
Eloi che vivono solo per 
danzare, amare come in un 
gioco, nutrirsi di sola frui¬ 
ta. gli fa pensare a una uto¬ 
pica società comunistica, lo 
realtà, l’amara ironia è evi¬ 
dente: gli Eloi non sono che 
una larva di vita, un deca¬ 
dente crepuscolo, ogni luce 
intellettuale in essi è spen¬ 
ta, il loro corpo è un guscio 
vuoto rattrappito in una gra¬ 
zia decadente, in una rosea, 
febbrile bellezza preraffae- 
lita e tubercolotica. Più che 

| della borghesia, sono gli ul 
| timi patetici eredi della ->ua 
| classe colta, il loro esteti 
| sino fin de siede non è che 
I lo spento ricordo di una co¬ 
scienza intellettuale che una 
volta guidava il mondo. Non 
a caso il Viaggiatore dei 
Tempo, pur condannandoli 
e trovando inevitabile la lo¬ 
ro estinzione, è solidale con 
loro, perché più totale, più 
inorridito, è il rifiuto dei 
Morlocks, cose repellenti e 
morbide, dai « pallidi volti 
privi di mento, enormi oc¬ 
chi senza palpebre ». simili 
a scimmie, ragni, topi, pe¬ 
sci dell’abisso. 

I Morlocks 

I Morlocks già anticipano 

ciò che poi sarà il vero de¬ 
stino a venire deH’umanità 
e dell'intera terra: i mostruo¬ 
si granchi limacciosi e ten¬ 
tacolari che abitano un pae¬ 
saggio ancor più remoto e 
spento d’ogni traccia di vi¬ 
ta, una mera crosta coperta 
dal verde livido dei licheni 
già prossima alla glaciazio¬ 
ne finale. Ed è su questa 
visione da apocalisse, da | 
fredda e quasi incantata prò- i 
fezia che si chiude il viag* i 
gio nel tempo. I/angosvia I 
che vi domina non toglie, ! 
tuttavia, che una profonda i 
razionalità, un limpido e e- i 
semplare « sugo della storia » ] 
governino parabolicamente il I 
racconto. | 

Non v’è dubbio, infatti, j 
che l’anno 802701. quello j 
della immobile opposizione 1 
fra Eloi e Morlocks, non è \ 
esso stesso il vero futuro in l 
tutta la sua possibile degni- | 
dazione, ma appena un pun- ' 
to intermedio, una tappa fra ! 
esso e il presente, anzi è io j 
estremo ma ancora, sia pure j 
aberrantemente, limono sta- j 
dio di questa civiltà e di | 
questa storia. Proprio por 
questo, diversamente dal si¬ 
lenzioso futuro di ghiacci e 
cupa tenebra, è ancora pas¬ 
sibile di modificazione, aper- I 
to all’intervento: il viaggio j 
e il racconto di esso, sono ! 
serviti a questo. 

Coerentemente alla sua di- • 
fesa di una letteratura mi* J 
litante e pedagogica e al suo ! 
altrettanto netto rigetto di j 
un’arte « che non discuti^ 
che non dimostra, che non^ 
scopre », (come egli disse ! 
nella famosa polemica con 1 
Henry James). Wells vuole j 
persuadere a qualcosa, lati- 1 
ciare un monito, individua¬ 
re un interlocutore e un 
destinatario del racconto. 

II monito, non v’è dubbio, 
è tutto nell’invito a evita¬ 
re la degradante paralisi so¬ 
ciale a cui può portare un 
ottundente benessere e un 
indiscriminato, fiducioso prò- , 
grosso scientifico. Mutuando j 
dal biologo Thomas Huxley j 
una lettura pessimistica del 
darwinismo. Wells se ne ser 
viva per sottolineare dram¬ 
maticamente come lo spe¬ 
gnersi d'ogni conflitto di 
classe, ad ogni livello, fosse 
non solo impossibile, ma ad¬ 
dirittura da non augurarsi 
Con esso si spegno la vita, 
degrada animalescamente la 
umanità, si polarizza astori 
camente la lotta di classe. 

II monito è rivolto alla bor¬ 
ghesia c. per essa, soprattut¬ 
to ai suoi intellettuali e la 
sostanza del « messaggio » è 
squisitamente politica: recu¬ 
perare la propria funzione 
« illuminata » di guida della 
società, ridarsi una acuta v 
avanzata coscienza di sé co 
me classe, riscoprire il pri 
mato del politico sull'eco 
nomico, della coscienza, del 
le idee, dei valori, sul benes 
sere materiale al fine prò 
prio di evitare il destino 
suicida degli Eloi. Nella Mac 
china del tem j>o è già anti 
cipata la posizione che l'in 
tellettuale Wells, pacifista e 
socialistcggiante, strenuo di¬ 
fensore di una lega interna¬ 
zionale delle Nazioni, assu 
merà in seguito, durante e 
dopo la prima guerra mnn 
diale, quando, scettico ver¬ 
so le masse e la loro capa 
cita di autogovernarsi, ca! 
deggerà un governo di « sa¬ 
murai ». ovvero di una élite 
di intellettuali, tecnocrati, 
managers. 

Vito Amoruso 


Vel i/iro di 10 anni Firenze 
ha acuto ben otto dii erse am¬ 
ministrazioni, esclusa l'attua 
le. di cui tre gestioni coni 
missariali, con snidaci che so 
no stati in carica per la dura 
ta di pochi mesi ed anche 
di pochi giorni. (Uà qui sono 
evidenti i segni della pesante 
eredità che l'amministrazione 
di sinistra, dopo il roto del 
fa giugno, si è troiata da 
canti. 

I tratti dominanti di que 
sto ultimo decennio sono duri 
que ravvisabili nelle crisi ri 
correnti, spesso nel!'immobi¬ 
lismo, nell'improvvisazione, 
nel caos. Tutta la vita socia 
le. economa a. culturale della 
città ne ha risentito. Sul pia 
no st retro mente amministra 
tiro ci troviamo di fronte ad 
una situazione che non è esa 
pernio definire disastrosa. 
Fer settimane la giunta ha 
donilo lavorare soltanto per 
avere mi’esatta conoscenza 
della situazione economica e 
finanziaria di Falazzo Vec 
chio. In questo opera di ri¬ 
cognizione ci sì è resi conto 
che fino ad oggi il Comune 
è andato avanti alla giornata, 
attraverso il costante ricorso 
alle anticipazioni di cassa, 
senza che tasserò stati stipa 
lati i mutui a copertura del 
disavanza. Anche quello del 
7.'» (falcidiato peraltro dalla 
commissione centrale per lu 
finanza locale di IO miliardi') 
è scoperto. Cosi l'indebita 
mento è salito vertiginosa¬ 
mente. Al l. gennaio 1U75 era 
di 2RH miliardi e. con i nitori 
mutili da contrarre a ripiano 
dei bilanci degli anni ’7I 72 
7-5 7 4 e 7."» per il finanzia 
mento di opere già appallate, 
salirà a -f.u miliardi. 

Certo, tale situazione riseti 
te dì uni, stato patologico più 
generale: (lei condizionameli 
ti crntralistici. della manca 
ta riforma della finanza lo 
cale, del ruolo subalterno in 
cui sono tenute le autonomie 
Frali. Ma ciò non può essere 
un alibi \ier le forze che han 
no acuto la responsabilità del 
governo cittadino. Il giudizio 
sul /lassato non può che esse 
re severo. Esso nasce da una 
valutazione reale dello stato 
della città che abbinino ere 
ditato, dei problemi ancora 
aperti. • che si trascinano 
stancamente da anni. 

Si tratta dei problemi che 
assillano le maggiori città, 
per altri aspetti di problemi 
specifici della realtà fiordi 
tino. Sono quelli della casa 
(riproposti dalle recenti accu 
llozioni di alloggi), della ;ire 
seriazione del patrimonio ar 
tisticn. del recupero del cen 
tro storico ad un uso correi 



all uso sociale una casta area 
nel quartiere di S Croce, 

I amministrazione conin naie 
sta localizzando i terreni su 
cui si dorrà insediare Flirti 
vei siiti, a cavallo tra Firenze 
e Sesto. LI inveì sitò, la sede 
della Regione il FaUizzo di 
giustizia ed altri complessi 
rerronno così a cor aderizza¬ 
re, insieme ad altre infra 
strutture, il cosiddetto » For 
to di Faenze v. prensili fin 
dui 'ii2. ma (incoia sitila car 
ta L'insieme di i/ueste i/tte- 
stiom incerò una definizione 
nel bilancio c nelle lince di 
programma, »■//»■ costituiranno 
mi momenti) ih granile impp 

gnu politico, l'occasione pei 

un ampio conlionto sitile prò 
svettile che iiiteudiono «mi 
curare olla città ed a! torri 
tono. Fin la /.rima cella una 
equipe di junzionari sta la 
i alando.. insieme ai ran u% 
sessi ni. alla preparazione di 
avesti aiu La giunta si è 
mossa su due piani: ha rip- 
lahoiato il bilancio ordinano 
secondo una ondata politica 
della spesa t il disaranzo ero 
nomico verrà contenuto ai Il¬ 
ei Ili di quello del 7.'»: /<>» mi 
bardi circa, con un alto de¬ 
cremento percentuale) e un 
incuterà le spese di incesti- 
menti). 


Lavori 

pubblici 


Il centro storico di Firenze visto dall'alto 


to. dell'approvvigionamento 
idrico, della regimazinne del¬ 
l'Arno. dell'assetto del terri¬ 
torio. del lavoro, dell'occupa¬ 
zione. dei trasporti. <lcU‘Uni¬ 
versità. delle scuole, dell'or 
ganizzazione sanitaria e dei 
servizi. I)i fronte a questo 
stato di cose, è cerio che il 
richiamo alle crisi ricorrenti 
del passato, agli avvicenda 
menti che si sono avuti in 
Palazzo Vecchio, non à soffi 
dente a spiegare il caos in 
cui si troni un'amministra 
zinne che. con i suoi sette 
mila dipendenti, rappresenta 
una, se non la più consisteii 
te. ' azienda *• cittadina (prò 
prio in questi giorni acro 
qliendo una proposta del PIU. 
si procederà olla nomimi di 
ara commissione consiliare 
per effettuare un « censitnen 
lo x. dei dipendenti), l.a ri 
sposta dece essere più arti 
colata e approfondita. 

La città non ha acuto un 
governo nel senso pieno del 
la parola. A determinare que 


sta situazione hanno concor 
so diversi elementi: la man 
canra di tensione ideale del 
le forze che. specie negli ulti 
mi anni, hanno avuto la re 
sponsabilità della guida del¬ 
la città: il loro distacco dalla 
vita e dai sentimenti più prò 
tondi della popolazione, non 
soltanto dai ceti operai e ar 
ligi anali, ma dal complesso 
delle forze sociali e prodotti 
ve: l'assuefazione, da un la 
lo. ai pesanti condizionameli 
ti del potere centrale e. dal 
l'altro. Fessersi chiuse, que 
sic forze, nel ghetto dell'iso 
lamento municipalistico /ter 
evitare il rapporto politico 
con la Hegione e i commi' 
contermini, amministrati dal 
le sinistre. Sono occorsi ben 
20 anni perette le a mulini 
s! r azioni di Proto e di Firen 
ze avessero un incontro affi 
fiale’ Otto ce ne sono voluti 
per sbloccare la vertenza del 
la t direttissima « nel tratto 
riguardante Fattraversamen 
to della città. 


La logica delle lotte mter 
ne. dell'occupazione del /pote¬ 
re per la snprtirvivenza di 
questa o quella corrente, han 
no fatto perdere di vista lo 
obicttivo politico e morale di 
governare nell'interesse della 
collettività. Si è mortificata 
la spinta popolare, si è per 
doto il primato della politica, 
si è smarrito il senso stesso 
di una città ■■ universale >-■ co 
me Firenze. 

Primi 

risultati 

Sei contatti e negli incon 
tri della cittadinanza, dei la 
voratori con gli amministra 
tori avvertiamo quanto siano 
('rondi l'attesa e Fimpazien 
za per la soluzione dei prohle 
ni cui ho accennato, ("è ari 
che il rischio che si creino 
delle illusami. Qual è stata la 
no-.tra risposta? Innanzitutto 
quella di darsi obiettivi e 
un metodo di lavoro imprnn 
tati al massimo rigore e tesi 


a stimolare la più am/iia par 
(eri Dazione delle forze demo 
erotiche presenti nel Colisi 
gli(> e nella città. I risultati 
non sono mancati. San credo 
di essere lontano dalla reni 
fri affermando che le prime 
pagine di questa pesante 
-? eredità >- sono già stote sfa 
ghate. 

/.'amministrazione sta ver 
cando di recuperare è collo 
care al posto giusto i i pez 
zi :■ di lineila inocchino co 
miniale, che da tempo era 
stata ridotta ( per ammissione 
degli stessi responsabili ) a 
*< fabbrica di certificati 1 
primi a rifiutare un ruolo 
così riduttivo sono i dipeli 
denti, almeno in larga misti 
ru. Vi sono stati con il per 
sonale anche momenti di vi 
voce dialettica. Ma la tendini 
za generale è quella della 
comparteci/Mzione alla vita 
drll'amministrazione. Il per 
sonale si rende conto che gli 
uffici e le strutture organiz 
zative non corrispondono alle 


Venuti alla luce nella basilica fiorentina di San Lorenzo 

QUINDICI I DISEGNI MICHELANGIOLESCHI 

Sono schizzi, non opere compiute, ma in perfetto stato di conservazione - Tra questi una figura d’uomo alta due metri, due 
angioli volanti, due caricature e mascheroni - La scoperta contribuirà ad allargare le conoscenze della pittura del Cinquecento 


Dalla nostra redazione , 

FIRENZE. 2 j 

Sono già una quindicina i di ; 
.segni che si presume siano ’ 
stati tracciati da Miclieiange 
lo e da; suoi piu stretti colla j 
borator:. venuti alla luce sulle , 
pareti e sulla volta di una 
stanza situata sotto l’ahs.d • ; 
della Sagrestia Nuova de’la ; 
basilica fiorentma et: San I.o 
ren 70 Si tratta di schizzi — , 
c: sono anche due abbozzi di . 
caricatura — e non di ope¬ 
re compiute, tuttavia la sco 
perla assume un rilevante s: 
gmficato per gli storici de: 
l’arte e naturalmente anche 
per il grande pubblico. 

L'importanza do: ritrova 
monto, al d: là di una pa-s 
b le attribuz one a Ni chela i 
gelo o a qualche suo aliterò 
sta per il momento nel fatto 
che per la pr.ma volta c: s: 
trova di fronte a d-se-gn. 
murali cinquecenteschi che 
sì presentano in uno sir>< 
d: quas. perfetta conserva . 
zi one. 

E' un avvenimento cultura 
le di grossa portata e por , 
questo desta non pota ine 
ravigila il modo con cu: è ; 
stato presentato iìH’opin:on- j 
pubblica do parte di chi d.» 
diverse settimane era :mpe 1 
cnato ne! recupero d: ques*c» 
piccolo tesoro- solo uno scar 
no e burocratico comunicato 
stampa è arrecato nelle re i 
dazion. de. quo:.diani e delle > 
agenzie di starno.» nella tar . 
da mattinata del pruno del ' 
l’anno, un comunicato avaro 
di notize e pr.vo d. dorameli j 
tazione fot.igraf.ca. mentre ! 
la te'.ov v.ou.e diffondeva un 
ampio s»-rv:z.:o. co-redato da' | 
la dichi ira/ onc dei ministro 
de: Ben: cil'ural . Sparici’mi 
reali zza: n con molto anti. .po , 

S: è avuta ’.mprcss.one che 
’.'annunc o della scoperta, d: j 
cu: non erano a conoscenza 
gl: enti cittad.ni che Tanto : 
hanno operato e stanno ope i 
rando per la tutela de! pa- | 
tnrr.onio artistico, sia stato t 
considerato quas: una que ! 
stione privata, mentre inve 1 
ce tocca da vicino gli irne- ' 


. r i 


W r 


a 


Un disegno michelangiolesco illustralo dal prof. Dal Poggetfo 


ressi di studio^; d: tutto 
mondo, -oprattut'o se si cor. 
-odora che A ritrovamento o 
>tato eifettuato alla line del 
.'■< anno michelangiolesco ». 

Per secoli : d.segni sono r. 
mi.-.ti cela;- sotto un velo set 
ss.mo ma impenetrabile d 
calce, che 1. h.t protetti dalla 
..tour.a del.uomo (.1 sottocuo 
,o era .-tato ad.b.lo a depo'.:» 
il. carbone *- a r.postigl.o» < 
dagl, .».tardi. del tornivo ne 
g.ixv di un m colo, a metà del 
. 0 :t«vento e nei novembri 
del licerti. il 'OttO'JO.G è Stato 
raggiunto dalle aiiuv.oni del 
'.'Arno Sono u.-c-.t: dai ’u.i 
ghss.nio oblio .n seguito ai 
ritrovamento di altri d .segni 
runa ventina» in una stan 
zetta che si apre alla destra 
dell'aoside della Sagrestia 
Nuova. 

Questi disegni, che sono 


già .-tati restaurati e sono 
protetti da una .-pes.sa .astra 
di vetro, furono r.nvenut. ne: 
giugno deho .-corso anno da. 
direttore delie cappelle me 
d.cee. Paoli» Dal Poggetto V. 
figurano diver.-». .-oggetti: un.» 
testa « divina >. una testa d. 
i-iuiio. una paio’..» i gara d 
guerr.ero. un candelabto -»> 
no — secondo .1 dottor Da 
Pogge::»», che n.i pre.-enia:» ù 
r.va.tato d: queste ricerco» .». 
l’Ist.tuto germaii.co — da a:- 
tribuirsi qua-u uranica'» » 
Michelangelo, mentre i re 
stanti .-ono opera de. .suoi col 
laboratori era tanti tratti 
curi compare anche quello in 
certo di un ragazzo che ha 
tracciato la testa di un ve 
scovo con le orecchie d: un 
asino). 

Dopo questa prima scoper 
ta il dottor Dal Poggetto 


d'accordo con il sovrintenden 
le alle gallerie prof. Luciano 
Berti, estese le sue ricerche 
ad un’altra stanza attigua .a! 
la Sagrestia Nuova, nella spe 
ranza di rinvenire sotto la 
calce altri segni della preseci 
/a artistica d: Michelangelo 
I saggi, però, dettero c-sito 
negativo li direttore delle 
Cappelle Medicee non si de* 
te per vinto Michelangelo 
aveva lavorato nelle Canpe! 
le. che il cardinale Oililin de' 
Mrdiri e Pana T.eone X av¬ 
vallo concepite» c .ime un man 
-oVo della loro fnm'gha. tra 
il Ió 2 l e il 1534. anno in cui 
fuggì da Firenze per non far 
vi pai 'porno, e durante tu* 
! o que-to tempo era «tato 
ina-, - di ca-a » den’ro Tedi 
'-ciò. rii cu; aveva disegnate» 
le struttu'f* archiw-ttoniche e 
di mi aveva no; scolpito le 
t : mende -tatne che sovrasta 
no lo tombe rii Lorenzo. Dii 
ri di l*rbino. e di Cliuliano 
duca di Nemours 

Secondo il dottor Dal Poe 
getto. Michelangelo aveva u 
<-ato I- due stanzette come 
't s»udiol; e forse ner un 
«erto periodo vi aveva anche 
soggiornato Partendo da que 
-ta mote-’ il direttore dell» 
Capo-l'e Medicee ha esteso 
le ricerche alla stanza paMa 
nel sottosuolo, dia ou.de s’ 
accede attraver-o uni botol.» 
e scendendo alcuni rmidi sca 
lini Prende luct- da due fine 
-tr ni che -i aprono -ul retm 
delle Cappelle Medicee e ir. 
un .ingoici -i trova anche un 
pozzo abbastanza profondo 
un luogo ideale per trascor¬ 
rere > calci: pomeriggi estivi 
e. può dars.. anche per rifu 
eiat.s. quantici era bracca»»» 
da. -can medicei 

Nel novembre scorso il do* 
tur Dd Poggetto ha fatto 
scrostare con un b-.s'uri un 
qu.«d:a!ino di coire da una 
parere ed a; suoi orchi e .»n 
parsa una fi gii retta ben de 
lineata. I saggi successivi 
hanno rivelato l’esistenza di 
un grande «taccuino» di ap 
punti di cui tutti ignoravano 
resistenza. 

Sotto le inani delicate ed 


esperte tsi deve lavorare a 
secco con piccoli e affilati' 
sino bisturi» dei restauratori 
sono comparsi, uno dopo Tal 
tro. disegni di grandi dnneii 
sioni ed ecce/ionale fattura 
una figura virile alla olir»- 
due metri cdovrebbe rappre 
sentore un Cristo risorto! 
tre atigioh volanti »unc> de. 
quali richiama alia niente un 
soggetto analogo della Cap 
pel la Sistina i. due argute ca 
ricature. un uomo ammali 
tato, ritratto mentre scrive 
• si pensa che raffiguri Zac 
cariai, alte figure cii uomini, 
studi rii arti, fra tu; fanno 
spicco le gambe di un tinnì» 
seduto ciie hanno niol’e ri 
ratteristic he in comune con 
la .'•Tatua d: Oiuliano dei 
Meriti 

Tu::. ; di-egn. -orni ?;.»’: 
e-egut. con una punta ci- 
graffite nera, tranne due .-tu 
pendi ma-e!.c roni ner . quali 
e sT.cta imp.eg.ita una m.. 
tita coi or cinabro Qua e i\ 
su'ie pareti -ono -Tate tr»> 
vate traece d: torce a cera 

r Men’re pei -. d:-egn: del 
!a -*anza superiore — affer¬ 
ma il dottor Dal Paggetto — 
c; sono molti dubbi m ran 
porto ad una lo'O oo-,-ih;!*‘ 
attribuzione a Michelangelo, 
per quelli del -otto-unlo •! 
prnb’ema dovrebbe appariva 
piu -empìire I.» potenza d 1 ' 1 
tratto, la grandiosità de: -o " 1 
getti, certi stl'emù meonfor 
dibik coma- l’t-.-ecuziora- ri; 
due soluzioni alternative ne' 
ogni di-agno, tip ca d. M’ 
chelaneelo. cciniribuu-cono .» 
rafforzare l’Ipotesi che 
- T a;o proprio lui cd r 

h. E’ certo che tratta <1. 
un’ipote/i che dovrà e.~z.er' 
vepf:ra* t attraver-o studi an 
profonditi e comoaraz.om con 
altri disegni dell’arti-t;». ci» 
nonostante va rilevato rio- 
la 'conerta contribuirà no»e 
volmente ad allargare 1 .» no 
stra conoscenza su tutta la 
pittura cinquecentesca e so 
prattutto .sull’opera di M: 
chelangelo di cui sono giunti 
fino a noi pochi disegni >■. 

Carlo Degl'Innocenti 


esigenze ili un servizio che 
sia adeguato allo eresienti" 
domando, ai problemi cd olle 
necessitò di oggi. Ritengo che 
i Consigli di quartiere, che 
saranno istituiti con elezione 
(Fretta, costituiranno l'ocra 
sione non solo per aprire mio 
ri spazi olla partecipazione 
popolare tinnì marcata />rc 
senza si regi tra nelle (folla 
le assentisce in coi so per 
prefigurine il regolamento 
istitutivo i. ma />cr rinnovare 
protoniìaniente la « macchi 
no x> comunale. />er rinforzare 
il ruolo delle autonomie loca 
li. che (loi't/inno arricchirsi 
/iresti) anche dei nuoci stru 
meni' compieii'oitali 

Molte questioni sono gin 
'tate nnposUite. altre rive 
date, nFre (incora avviate a 
soluzione. Il Teatro Cìj'iiwia 
le. la massima istituzione cui 
turale c/»»//ci citta, c tornalo ad 
(i'-cre menezzu ih conduzione 
democratica, do/io enea un 
anno di gestione co rnniissq 
rude. In un ampio dibattito 
il Consìgli)) ha indicato le 
liner della sua tatara azione, 
che (herà aprirsi alla città, 
alla regione, itila scuola, alle 
più ter.nule esperienze della 
cultura contemporanea. La 
scuola ili Eduardo De Fih/qto 
— di cui da tanti anni si 
/tarlava — sta />cr divenire 
reulta. Ambe le prenderne 
e i consigli ih amministra 
zinne delle aziende munii i/ia 
lizzale (dei fras/Hirlt. della 
nettezza urbana, delle Un mo 
ci • ) sono siati riniioi ali c ai 
Ulne i amministratori sono 
stah torniti i necessari /aiuti 
di riferimento per lo svtiiip 
po. in unii ili mense me <-om 
preti sonale, tirila /mUltcn ih 
queste aziende Sara estesa 
a,'che la • zona blu - nel cen 
ho storico. La tinnita ha <>/•’• 
rei *o o«»*i impegno /ter re, ape 
rare il tempo /•erdnto. cor 
reggere anche talune inni rei 
taliili distorsioni .-ehiudendo 
ni.oi c prospetta t’ di scil:ifij/o 
(db: realtà economica. m/fH 
ralc. srtcìalc della citta. 

L’occupazione 

operaia 

r." sta'a minata Fi Fieri 
za cd’hz a :,cr un * residua 
ce * in un quarte-re aia n/> 
>)( --l’tlto u r ba\i • tu a e.. 

In 'c 1 e -n cnh/ra-to i on le 
rorrre del Fumo ri (/olotfire. 
s• •».•", r*-c iqi-rofi i termi 
te-r ; s centro ‘rt/ldoì. si 
s-t-io npri -e < o'i serietà c 
'•> t-citìidme le iniziata r /u-r 
il trn 'enmrrito delle (fr-ine 
(c’UU-r, •iel comu'.c di ( an-, 
ju Iii'ert:,o In un d Infido 
che ha i'"»’ f *<» anche le for 
ze di maggioranza, la g-’.nta 
ha de’ir, ili> la nr-e,,na /coi 
rue:e. da iire-eWare a Ila Moti 
Udison. i~'r co-i -mire la ’o 
f ZI.Z o-i- 'Ud -.li-iio -tubili 

mento e per l'nuhzzazutnf- ra 

ZI —,a c I sia:-/ jj r <-i isti .,j sefj-a 

mentì, sen izi e verde' d> ! 
l'area rl-l quarto-re o/H-rac- 
(h RareiF. \i,g'iam'i <lare m 
ta! jr.-,i-i un c o’ifribnru u *:«■ 
•-•le ii! e-/’)'r/'id'i-rent-i e albi 
crescita deìl’o -cui-a: m-' ov- 
r n.‘i e ilei te-rari. uF i ri 
qrah'icazioue dellazi-hdn. ai 
Virrohusiirr.ent'i ni tutto i! U-s 
siiti) vrodutUvo. (he a Firenze 
tanta caratteristiche di alla 
qualità, nonché- alla ripresa 
rìeìl'aUirilà edilizia 

Oltre al trasferimento or 
mai prossimo delle carceri, 
che consentirà di recuperare 


Fer fronteggiare /nule di 
t/ueste e mettere in moto il 
vasto meccanismo dei ’pvo ri 
pubblici intendimi.o lanciare 
un prestito obhhi/azio-uirio di 
cura -il miliaidi c utilizzeie 
m-i lidie* le dis/iosiziotii ili leg¬ 
ge rciwDuili e nazionali, tra 
scurale in /lassato. 

(filali le maggiori svelle del 
piano" /.c opere ii/ieiethe ( de¬ 
puratori ». il rifacimento della 
rete idre, a c* l'accio dei lavo¬ 
ri /ter il nuovo acc/uednttn 
di RiUntcinn. il recupero c la 
valorizzazione del patrimonio 
storico e monumentale, la si 
stemazione dell'arca del 
•* porto e degli uflrci jiub 
blici. la grande riabilitò, i 
mercati, le scuole. .Abbiamo 
elaborato i/iu-sti documenti 
arridendoci dei con/ulti in 
corso cdii h- segreterie sin 
ducali ('(HI.. CISL c FU., con 
i comuni, con le organizza 
rioni economiche conmercia 
li e industriali. .Anche con 
queste ultime cato/ovie si è 
stabilito un ra/iportn franco 
e corretto, correi dire ih * col 
laborazi-mc critica •. (Queste 
cntcì/orie si rendono canto che 
nella nuova ammìiihtruzionc 
hanno oggi un interlocutore, 
l.c forze di maggioranza 
(FCl. FSI e FDl'F > che so 
stcuguti') la giunta FCl FSI. 
hanno operato in (/ne.sta pri 
tra tasi- con FinteiPm ili af 
fermare, concretamente, un 
metodo nuovo di governo, di 
volh-garsi con la cnm/ilcssa 
realtà nop dare c del mondo 
dd lavoro, nella necessaria 
dialettica interna, che à g:i 
ratina dell'autonomia e della 
/lardò di ciascuna c>>rn])t> 
nente 

Ani >ie da /xirte delle ini 
noranze consiliari ri è sfcifo 
i’i generate In e hspondnhià a! 
confronto cd alla roìhihorn 
:ùme su importanti momenti 
(leda vita (immmi tradì a 
7 'diario, a l olle. Fo/i/iosizio 
tic de ha a s-unto caratteri 
studie di intrmi'igenzo c de 
riunii rispetto ai prohlrmi da 
atfro’itarc. Soli ha trovai" 
cioè una collo-azione tra la 
contesta-’otie aprioristica, la 
disponibilità al ronfrnufe/ e la 
collaborazione critica Altra 
reria una rri.-i non riunita 
che essa tenta di f ras ferire 
nella istituzione. 

In (/le-sto (jua'lro, una del 
le caratteri' tu he pviifian 
della 'rad’: one hurcrtinn 
che intendami) :>iluppare. è 
(meda del ruol'> \t,u-rr,nzi'c.n 
le 'iella t iti a ri) F’ircnzc. c he 
"cab ultimi anni -i era a/i/ejr 
,}(•'■. Stiamo ag-ra-d-> p-r 

oh fa r e t ra/ae.rti > on Ir 
città acmeUate Kivi . E nata. 
F h”.borgo Filadcf-e; ipn' 
1) o’a n iniziai" -arm-.-.o 
-»* ;>er à hiren’e"ar:t) d-lla ;rj 
dipe- dcn-fi (ìmerj-a'.a i »- f/.u 
/e capitali de} mondo. F leu 
ri '.7 -v o si dupiHire. sul terreno 
che <■ pT‘i/>ru, -h anc./r co 
•■"unita, '/nelle iniziai: ve t ], 
/•a- e . di coofieraztovr. di rir 
< o’az.one delle ,de •• < d>' 0 ? ; 

i: >m-'i odiente daVa creile 
r.-’.'u ih Helsinki r che hnn"(> 
ii'to in passato Fazione dell" 
’orze pei riie dt-’la nlià. lai 
che e cattoliche. 11 -i'ii-vi 
fondo di tutto fio è i/u-Fo 
ili • ris' altare » gli a-’vi della 
« grande assenza *, *lt r.oor 
tare Firen:- alle \n,- dimmi 
si-i-a autentiche, di nrta rr-t 
ce in di'da ridl’i-a -c-rdo, d, 
qi'i-rb trnd Z'o-à d -mo -rn’ 
(he e di Io-la L” oue-fo •/ 
r edrd.’do r'-e /<• -orze pò 

rive dc'ln r.t’a hossor.o vera 
re al prie-esso di rir no-amen 
lo del pae-e. /ter la /tare e 
la solidarietà tra i popoli 

Elio Gabbuggiani 

Sindaco di Firsnz» 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’ Unità / sabato 3 gennaio 1976 


Le decisioni del padronato italiano e delle multi nazionali aggravano la situazione | Iniziative e proposte della Federbraccianti 

La Singer dà il via ai licenziamentij' G “SS™j,^r o 
Duri attacchi all'occupazione nel Sud 

■ ! Un nuntfnctn dolio nrrrnnÌ7757Ìnni cinrlnrali . lltilÌ77oro lo ricnrco della 


L’assemblea di operai e impiegati della Innocenti ha discusso le nuove iniziative di lotta — Risposte unitarie 
e di massa in Sicilia, Sardegna, Basilicata e Puglia — Il settore abbigliamento fra i più colpiti in Toscana 


Un manifesto delle organizzazioni sindacali - Utilizzare le risorse della 
agricoltura - Unità con gli altri lavoratori • La questione degli investimenti 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 2 

La Singer ha messo in moto 
oggi la procedura per licen¬ 
ziare entro la fine del mese 
1 quasi duemila lavoratori 


naio 1976 ».. La multinaziona¬ 
le (ha sessantun fabbriche 
con 122 mila dipendenti in 
tutto il mondo ed in Italia, 
oltre a quello di Leini. pos¬ 
siede uno stabilimento a Mon¬ 
za» non lascia aperta la por- 


tper l’esattezza 1.726 operai e j ta a nessun ripensamento, af- 


219 impiegati) dello stabili¬ 
mento di Leini presso Torino. 
Il lungo telegrammi con cui 
la multinazionale americana 
ha chiesto all’unione indu¬ 
striale torinese di avviare su¬ 
bito la procedura, spe¬ 
dito « per conoscenza » anche 
alla FLM ed al governo, non 
lascia dubbi sull’estrema 


fermando che « li gruppo non 
dispone di altre attività che 


perava i componenti princi¬ 
pali degli elettrodomestici da 
aziende esterne ed a Lelnl 
(una fabbrica allestita con 
ben pochi investimenti tecno¬ 
logici) si limitava a montarii. 

Dopo aver sfruttato per an¬ 
ni i lavoratori, alla fine del¬ 
lo scorso agosto, quando la 
speculazione non è aoparsa 


h^m ri 


M ì- 


! Rientrano gli emigrati? Le 
| statistiche tacciono nel sen 
I so che non forniscono dati, 
i tuttavia il fenomeno è in ut 
1 tu. t.a crisi, che ha dunensio 


voro. Deve essere chiaro che 
non hanno fallito questi uo 
mini e queste donne: ha fai 
lito il « miracolo economico »; 
hanno fallito ì governi che 


c RI i 
E 


possano essere trasferite nel- i più conveniente alla Singer. 


[ , ; , i 

| (' ' 

r t:\Pi 


Io stabilimento di Leini, an¬ 
che a costo di nuovi investi¬ 
menti ». 

Si avvia cosi verso l'epilo¬ 
go una delle più sciagurate 
imprese di rapina compiute 
da multinazionali nel nastro 


drammaticità della situazione ! paese. Quella di Leini e l'uni- 
e sul pochissimo tempo che i ca di tutte le fabbriche che la 


rimane per impedire questo 
grave attacco all’occupazione. 
« Il provvedimento di chiusu¬ 
ra dello stabilimento — dice 
infatti la Singer — e la con¬ 
seguente risoluzione del rap¬ 
porto di lavoro del personale 
che ivi presta la sua opera 


Singer ha nel mondo dove si 
castruiscono frigoriferi e la 
vatrlci. Ben pochi frigoriferi 
uscivano dalle linee col mar¬ 
chio Singer: per lo più por¬ 
tavano marchi di fantasia 
suggeriti du catene commer¬ 
ciali di rivendita, i coslddet- 


avranno luogo in data 31 gen- 1 ti « terzisti ». La Singer com- 


da New York è arrivato l’or¬ 
dine di chiudere. Da quei 
momento la fabbrica è stata | 
presidiata giorno e notte dal 
lavoratori in assemblea per¬ 
manente. 9 

Attorno alla dura lotta dei 
duemila operai ed impiegati 
della Singer è stato costruito 
un largo movimento di soli¬ 
darietà con l'mterv**nto di la¬ 
voratori di altre fabbriche. 

fntanto ieri sera finalmente 
il ministero ha convocato la 
Singer, la FLM. la GEPI. le 
Partecipazioni Statali e la Re¬ 
gione Piemonte per mercole¬ 
dì a Roma. 


< 
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europee e mondiali colpi ! dagli anni 190(1 in poi han 


j set* anche loro. Anzi, spes 
, so. sono ì più esposti a prov 
ì cedimenti di licenziamento. F. 
' senza un lavoro, non resta 
j che tornare in patria, al pae- 
: se d'origine, che è quasi seni 
! pie un centro del nostro Me 
I ridurne. F.' un rientro ama- 
' ro. drammatico. E al paese 
j trovano le cose di sempre: 

| miseria, disoccupazione, con 
j dizioni civili arretrate, 
i Di questo « ritorno ». che è 
! tutto da misurare e che è 
i destinato a porre grossi prò 


no rifiutato di fare la rifor 
ma agraria e promuovere uno 
sviluppo industriale collegato 
ai grandi bisogni sociali ». 
Ma l'emigrato che ritorna, 
trova in Italia anche un for 
te movimento sindacale. « l’ 
luto, esso è stato capace rii 
conquistare contratti, leggi eh 
collocamento, previdenziali e 
sociali nonché poteri di in 
tervonto che ora sono prezio 
si per tutti, occupati e di 
soecupati: unito, non chiuso 
ad amministrare alla meno 


r i * 
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Lotta nella fabbrica di Lambrate 




Dalla nostra redazione j 

MILANO. 2 ! 

Prima assemblea questa ! 
mattina dei lavoratori della 1 
I<eyland Innocenti dopo le fe- j 
ste natalizie. Passato in lab I 
lirica il Natale e il Capodan ! 
nc, continuata la lotta in di¬ 
lesa dell’unità della labbrica. i 
dei 4 500 posti di lavoro (e j 
dei 5 000 di tutti i settori co! 


visione, la vertenza Innocenti 
sembra essere sempre sul 
punto di una positiva solu¬ 
zione. 

I fatti, invece, dicono ben 
altro - il silenzio del governo, 
le trattative sotterranee tra 
Fiat (l’unica azienda nel set¬ 
tore autoveicoli che si è can¬ 
didata alla «successione», 
salvo congruo finanziamen¬ 
to di danaro pubblico) e la 


legati), per il varo di un pia- { Leyland. fi rifiuto netto del- 


no concreto di riconversione 
industriale e per la definizio¬ 
ne dell’assetto della nuova so¬ 
cietà che dovrà subentrare 
alla British Leyland dopo la 
messa in liquidazione dello 
stabilimento di Lambrate. da 
oggi i lavoratori della Ley¬ 
land Innocenti riprendono, as¬ 
sieme a tutto il movimento, le 
Iniziative all’esterno della 
fabbrica. 

I! governo dal 10 dicem¬ 
bre scorso non ha più convo¬ 
cato i sindacati. A giudica¬ 
re dalle notizie ufficiose pub 
blicate da certa stampa o ri¬ 
ferite dalia radio e dalla tele- 


le Partecipazioni Statali, at¬ 
traverso l’Alfa Romeo, ma 
anche attraverso il presidente 
dell’IRI e i! ministro delle 
Partecipazioni Statali, ad en¬ 
trare neU’opeiazione di rilàn¬ 
cio dell'attività della Leyland 
da protagonista e tome ga¬ 
rante del danaro pubblico che 
sarà profuso a piene mani, 
dicono che la soluzione del¬ 
la vertenza, con tutte le ga¬ 
ranzie richieste dai lavorato¬ 
ri o dai sindacati, non è 
affatto «dietro l’angoio ». 

La Federazione milanese 


brlca della Leyland Innocen¬ 
ti che si sono incontrati nei 
giorni scorsi, nel decidere una 
serie di iniziative di lotta, 
hanno riaffermato la neces¬ 
sità che si arrivi ad una trat¬ 
tativa chiara e rapida con il 
governo. rivendicando un 
nuovo ruolo delle Parteci¬ 
pazioni statali. 

Per la terza settimana di 
gennaio è prevista una riu¬ 
nione alia Innocenti dì tutti 
i consigli di fabbrica delle 
aziende pubbliche, per una 
valutazione complessiva della 
politica delle Partecipazioni 
Statali e della vertenza allo 
stabilimento di Lambrate. 

Lunedi, un corteo partirà 
dalla fabbrica e raggiungerà 
la sede della Prefettu¬ 
ra. I lavoratori convergeran¬ 
no quindi in Galleria, dove, 
assieme a tutte le fabbriche 
in lotta in difesa del posto di 
lavoro (più di trenta nel¬ 
la provincia) daranno vita ad 




Manifestazione per la Harry's moda 


CGIL CISL-UIL. la FLM prò- i un presidio che durerà fino 
vinciate, il Consiglio di fab i alle 18. 


Assemblee, attivi sindacali per la giornata di lotta di giovedì prossimo 

Tutte le categorie sono mobilitate 
per lo sciopero del pubblico impiego 

Le responsabilità del governo - Un'ora di fermata del lavoro nell'industria, nell'agricoltura e nel commercio 
I dipendenti pubblici scicJperano per tutta la giornata - Conferenza stampa della Federazione Cgil, Cisl, Uil 


Le iniziative per le Smalterie 


VICENZA. 2. 

Importanti scadenze. nel 
prossimi giorni, per i 1300 
lavoratori delle Smalterie di 
Bussano del Grappa, licenzia¬ 
ti pochi giorni prima di Na¬ 
tale a seguito della inessa 
In liquidazione dell’azienda. 
Il giorno 8 gennaio una dele¬ 
gazione di lavoratori delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dei 
partiti si recherà a Venezia 
per incontrarsi con la Giun¬ 
ta regionale. Il giorno suc¬ 
cessivo la delegazione si re¬ 
cherà a Roma per incontrarsi 


!. i generale di tutta la provin- 
nel 1 eia di Vicenza. 

300 j I lavoratori delle Smaite- 
dl rie di Bassano. che presidia- 
z.ia- ! no la fabbrica da ormai un- 
Na- | dici giorni, vogliono difendere 
ssa I i loro posti di lavoro e oal- 
da. | vare una unità produttiva im- 
ele- portante per l’economia dei- 
or- ! l’intera zona, nonostante i pia- 
dei : ni padronuli (quelli del 1 1 *a- 


titl ed enti locali avevano i- 
noltre, nei giorni scorsi, a- 
vanzato una ipotesi per ini¬ 
ziare ad affrontare nei ter¬ 
mini giusti la vicenda delle 
Smalterie di Bassano del 
Grappa. L’ipotesi consiste in 
una gestione provvisoria del¬ 
l'azienda. in attesa di una 
soluzione definitiva. Tale ge¬ 
stione potrebbe permettere la 


miglia Westen) che prevedo- i s0 5 pensione dei licenziamenti 
no la definitiva chiusura. e quin di la possibilità di u 

Contro le decisioni padro- tilizzare la cassa integrazio- 
nali 1 lavoratori hanno pre- j ne 

f" 1 ?'. 0 i intanto In provincia di vi- 


ma rivendicativa che implica 
la Damitela attuazione di or¬ 
dinamenti nuovi del persona¬ 
le e misure di riforma del¬ 
le strutture amministrative 
pubbliche. La riforma della 
pubblica amministrazione e il 


con i ministri del Lavoro, i ra. La famiglia Westen non j ,, due fabbriche 

J.IMI_1,l V.„ infoili rirnoltoln nrsp c I CenZU altre Bue IdUUllUlC 


dell’Industria e delle Parte- 1 ha infatti rispettato precisi hanno chiuso 1 battenti Si 
cipazioni statali. Nella stessa i accordi sindacali secondo i | J 1 di due mae ijfi C i- rEli- 
giornata I consigli di fabbri- quali era impegnata a comu- ; Vabeth di PolaiS MaRBiore e 
ca e di zona di Bassano del j nicare preventivamente ogni .f hp pi rii Sossanò 
Grappa decideranno, nel cor- progetto di riduzione del per- , ‘ 

so di un’assemblea, la data j sonale I lavoratori occupati sono 

e ie modalità dello sciopero i Lavoratori, sindacati, par- * rispettivamente HO e 240. 

Scioperi a Messina e Siracusa 


l hanno chiuso i battenti. Si 


In Sardegna duramente col- ; ferto dalla messa in liquida- | 
pìte dalla crisi sono le pie- j /ione della Metallurgica Si- . 
cole e medie Industrie, so | cula di Miiazzo del gruppo 
prattutto manifatturiere. A i tedesco Westen. uno stabili- 
difficoltà obiettive si aggiun- | mento che i lavoratori pmsi- { 
gono spesso manovre specu- ; diano da oltre dieci mesi e ; 
lative come è il caso delle j dalia messa m cas^a integra l 
fornaci Scanu di Guspini che. • zinne dei 1 200 dipendenti del ; 


alla fine dell'anno, hanno chiù- j lo stabilimento Pirelli di Vil- 


so il reparto manufatti in i lafranca Tirrena. Il ritiro dei 
cemento con il ronsesruenie j licenziamenti e l'avvio d: una 
licenziamento degli addetti. ! politica dì sviluppo economi 
provocando duri contraccolpi ì co a partire dalla sollecita 
a tutta l'economia del Gu.spi- ! realizza/ione degli insedia 
ncse. Le fornaci sono ora pre- menti industriali previsti dal 


•(diate dai lavoratori sostenu¬ 
ti dall'azione solidale di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che e della popolazione. Si 
tuazioni analoghe, quelle del¬ 
ia Bisarda di Terralba. del¬ 
la Laterizi Pittau di Caglia 
ri. della Cerasarda di Olbia 
e di altre Industrie di Porto 
Torres. Portovesme. Sassari. 
Ottana. 

In Sicilia l'attacco all'occu¬ 
pazione si è fatto più duro 
soprattutto nelle province o- 
rientall. In provincia d: Mes¬ 
sina un grave colpo alla già 
debole economia è stato in¬ 


pacchetto CIPE. saranno al 
centro delio sciopeio genera¬ 
le provinciale proclamato ne r 
11 21 gennaio in eoncomitan 
za con la conferenza oer Io 
sviluppo e l'occupazione. 

A Siracusa si è riusciti In 
tanto a bloccare momentanea 
inente (fino al 15 gennaio) ; 
licenziamenti preannunciat; 
dall'ISAB che se attuati por- 


I A Gela (Caltanlssetta). in- 
, tanto, sono stati licenziati con 
1 il primo dell’anno i 150 edi 
j li delia MECOS una azienda 
J che operava all'interno della 
i area del petrolchimico ANIC. 
i I hcenziamenti delia ME- 
• COS seguono di poco !a deci- 
! s:one dalle industr.e metal 
j meccaniche SMIM e MART di 
i mandare in ferie forzate i 
| 360 dipendenti, 
j In Basilicata continua intan- 
! to lo stillicìdio di licenzia- 
i menti determinati dalla com 
l pietà assenza di una program 
1 inazione regionale di foresta- 
! 7ione. difesa del suolo e as- 
' setto territoriale. Il Consor- 
! zio di bonifica del Bradano 
' e Metaponto ha licenziato cen 
■ to lavoratori agricoli di Tri- 
1 carico addetti alla forestazio- 
! ne della montagna maierana. 
I Continua intanto la lotta al 
j l'HanVs Moda di T>eore. al- 


Sono in corso in tutto il funzionale da attuarsi conte- 

paese. assemblee, attivi, in stualmente all'avvio della ri¬ 
contri intercategoriali, in pre- forma della pubblica ammi 

parazione dello sciopero na- nistrazione. Al di là infatti 

zionale di otto ore dei dipen- di quelle che sono le spen¬ 
denti pubblici in programma fiche e peculiari caratteri- 

per 1*8 gennaio. A fianco de stiche di ogni singolo contrai¬ 
gli statali, parastatali, dipen- to tutto il pubblico impiego 

denti degli Enti locali, per- porta avanti una piattafor- 

sonale delle Università e a ma rivendicativa che implica 

sostegno della loro vertenza, la oarallela attuazione di or- 

scenderanno in sciopero per dinamenti nuovi del persona- 

un’ora. secondo le modalità ]p P misure di riforma dei- 

che saranno stabilite in se i e strutture amministrative 
' de locale, anche i lavoratori pubbliche. La riforma della 

dell’industria, dell’agricoltura pubblica amministrazione e il 

e del commercio. Gli addetti riassetto del personale coin 

ai servizi pubblici (ferrovie- volgono, come stanno chiara- 

ri e autoferrotranvieri) ma- mente dimostrando anche le 

nifesteranno la loro solida- adesioni allo sciopero dell’8 

rietà ai lavoratori del pub gennaio, tutti i lavoratori e 

blico impiego, con brevi so , debbono impegnare sempre di 
spensioni dei lavoro o con j pp, an che le forze politiche, 
altre iniziative che comunque ( j e amministrazioni lorali. te- 
non provochino grossi disa- ; nendo conto del carattere spe- 
gì alla popolazione. ' cifico e dell’incidenza, sulle 

A Roma, dove la mattina esigenze di sviluppo economi 

dell 8 avrà luogo una mani- co e S0C j a j e de j paese, che 

f est azione nazionale con un hanno e che debbono avere 

corteo dal Coiosseo a Piaz- u ff ir j pubblici (statali, pa- 

za San Giovanni (parleranno rastatah e delle am min:stra- 

ì segretari generali della Fe- z , on , lucaH) . 
derazione CGIL, CISL e UIL, . 

Lama, Storti e Vanni) e in ^ tre vertenze come ab* 
altre province del Lazio lo biamo detto si trascinano or- 

sciopero di solidarietà dei la- J na ) an fd- n,a l a loro so- 

voratori della industria, del- luzione può essere raggiunta 

l'agricoUura e del commer- m tempi abbastanza ravvici¬ 

no. sarà di quattro ore. Ciò na t« Unica condizione è che 
a sottolineare il peso che i! governo manifesti in Gon¬ 
nella capitale hanno le lotte creto la volontà, come contro¬ 
dei dipendenti pubblici. i 

La Federazione unitaria la | - .— 

mattina del 7 gennaio illustre _ 

! rà. in una conferenza stnm- . 

i pa. i motivi di questa lotta JVlkSDUIS 

! che impegna tutte le cateto ! r 

I rie del pubblico impiego e i ia- 
voratori degli altri settori, j 

per la definizione di verten j La lotta rie: lavoratori, la 
ze ormai da anni sul tap i azione delle grandi organiz- 
peto e che il governo si o- ; zaz'.om .sindacali, il fermo i te¬ 
stina a rinviare. Anche nello j pegno della Regione hanno re- 
incontro del 22 dicembre il ( spinto il ricatto dei dirigenti 
governo ha nuovamente re- j della Montedtson. Gli stabili- 
I spinto la richiesta delia Fe j menti di Pallanza e Vercelli 


parte effettiva e non nascon¬ 
dendosi dietro il comodo pa¬ 
ravento di responsabilità dei 
vari enti, non solo di ripren¬ 
dere la trattativa ma di vo¬ 
lerla positivamente portare in ! 
porto nel rispetto degli impe I 
gni assunti con i sindacati. ! 


porta avanti una piattafor- ( Non può infatti pretendere di 


mortificare con atteggiamen¬ 
ti. che il sindacato CGIL di 
pendenti degli Enti locali ha 
definito «offensivi», lo spiri¬ 
to nuovo che nel corso di 
questi anni di lotte lunghe e 
impegnative si è fatto strada 


Il giudizio della cellula del PCI 

Proposte insufficienti 
per il riordino dell’Eni 


riassetto del personale coin { fra i pubblici dipendenti: la 


zioni locali). 

Le tre vertenze come ab¬ 
biamo detto si trascinano or¬ 
mai da anni, ma la loro so¬ 
luzione può essere raggiunta 
in tempi abbastanza ravvici¬ 
nati. Unica condizione è che 
il governo manifesti in con- 


| volgono, come stanno chiara- | volontà di attuare una diver 
j mente dimostrando anche le ' sa organizzazione del lavoro, 
i adesioni allo sciopero dell'8 I risanando e dando efficienza 

] gennaio, tutti i lavoratori e ! alle strutture pubbliche: la 

i debbono impegnare sempre di j conquista, in questo contesto 
i più anche le forze politiche. ( di una rinnovata dignità prò 
i le amministrazioni lorali. te- ì fessionaie. 

; nendo conto del carattere spe > Obiettivi che si prefiggono 
, cifico e dell’incidenza, sulle | di avviare e portare avanti il 
esigenze di sviluppo economi j processo di decentramento 
co e sociale del paese, che della pubblica amministraz.io 
hanno e che debbono avere J nCt ) a effettiva valorizzazio 

gli uffici pubblici (statali, pa- j n e delle autonomie regionali 

rastatah e delle amministra- 1 e locali m una concezione 


! Lo schema organizzativo 
riell’ENI proposto dal presi- 
! dente Sette lascia irrisolte 
i alcune questioni fondamenta- 
l li sia della struttura deil’en- 
I te che delle società dipenden- 
! ti- è questo il giudizio che 
viene espresso dalla cellula 
comunista ENI Agip in un do¬ 
cumento a commento delle 
recenti misure prese dalla 
giunta esecutiva. I comunisti 
deli'L'NI sottolineano che 
manca qualsiasi indicazione 
i programmatica circa la poh- 
! tica che il gruppo deve sc- 
' gu:re per realizzare ì suoi 


blemi. si è interessata la Fe- j peggio la crisi, ma impegna 
1 derbraccianti CU IL con un ] io tutto quanto nella battaglia 
| manifesto rivolto appunto a I per le riforme, per il Mcz 
• loro, agli emigrati che « tro- | /«giorno, per Foi-cupa/inne » 
j vano un'Italia in prolonda eri- | l’na agricoltura rinnovata o 
I m: economica sociale, mora- i in via di rinnovamento po 
j le ì , trobbv essere idonea a dare 

I «L'economia capitalistica una prosptttiva e un linoni 
j -- afferma la Ferinbraccian anche a chi ritorna. Quella 
ti -- lui bisogno di ridurre elle e'è. impoveritasi sempn 
| ì costi o di aumentare lo di più di uomini e di terra. 

| sfruttamento: per questo es- rappresenta più una inaiceli 
i sa ricaccia, oggi, verso i pae- /ione clic un settore econo 
si di origine gran parte de- i urico, nel quale chi è runa 
gli uomini e delle donne e- ) sto continua a vivere male 
migrati in cerca di un la I K qui la Federbraccianti co 

_] glie un pericolo che potrebbe 

nascere se il fenomeno del 
« rientro » assumesse certe 
iSÌmO proporzioni. « Gli emigrai 

clic ritornano muffino — af 
_ — ferma infatti il manifesto — 

_ né estranei né concorrenti 

JT dei braccianti agricoli sottoe 

IfAfA capati in lotta per un nuo 

■ gl I vo sviluppo agro • industria 

| Vii le. Essi sono nostri compii 

gni. uomini e donne clic bau 
m no speso un pezzo di vita nel 

le condizioni più dure e eia 

■ li fili proprio questo sono di 

E m Él K tT* P 11 sposti alla lotta. Ci sono 

IlvIVi^V j terre, acqua, risorse prnriut 

■ | tive, capitali che possono es 

; sere utilizzati subito sotto la 

ra e nel commercio i or " anizza,n de,,a Lt “ 

zione Cgil, Cisl, Uil ! , ^-iniziativa della Feder 

j braccianti e puntuale, coglie 
un aspetto drammatico del 

-- ) a nostra realtà, si colloca 

nell'azione più generale die il 
I A I Dri “ ’ sindacato bracciantile intende 

$3 del rl*l promuovere in questo 1976 

... . nel quale -- fra l’altro — do 

. # I vrà essere rinnovato il patto 

sufficienti ! “'“L, c, 

1 j • pubbliche siano orientate uni 

jf| i Ir IH 111 * coniente verso una rislruttu 

mvII JL.il 11 I razione industriale confusa. 

' all'insegna del caso per ca 

razione clientelare ». I comu j so. senza indicare i nuovi set 

nisti dell ENI Agip chiedono I j or j qualificanti è reale 

S1 .p!ti°n!!ni! ! * Questa non è una ria valida » 
chiaramente su questi nunti • ... ,, . 

anche perché non vogliono | e SCTltl ° n * la nsoluzione ap 

« f'he i contrasti al vertice si I Provata nella recente riunii) 

risolvano in una lottizzazione ì del Comitato Centrali* del 


razione clientelare ». I comu j 
nisti dell’ENI Agip chiedono I 
che la giunta si pronunci < 
chiaramente su questi punti j 
anche perché non vogliono | 
•f'he i contrasti al vertice si I 
risolvano in una lottizzazione i 


dell'ente tra gli esponenti del- \ ’a Federbraccianti * Occorre 


ne delle autonomie regionali 1 compiti ’stituzionali e per col- 


delio Stato quale è indicata 


legarsi allo sforzo di rilancio 
della economia; la soluzione 


dalla Costituzione. Andare con | ria dare allo stato di «*nv6 


tro questi obiettivi, significa 
dare fiato alle spinte corpo 
rative e snaturare i contenu 
ti innovativi e di progresso 


crisi gestionale in cui versano 
molte soc’età dell’ENI: Io svi¬ 
luppo di nuovi principi nella 
organizzazione de! lavoro che 


che i pubblici dipendenti han- 1 risolva «la sclerosi funziona¬ 


no posto al centro della loro 


creto la volontà, come contro- 1 battaglia contrattuale. 


le. la paralisi delle iniziative 
ed eviti un’ulteriore degene- 


Ic vane parti in causa ». una riconversione industriale 

I comunisti dell’ente hanno j orientata verso i grandi con 
anche annunciato che si bat- sunti sociali interni e versi/ 
te ranno perché ai fini della nuove produzioni industriali 

ristrutturazione c per combat- .. , 

ter» rischi ri. lottizzazione. '' er Importazione: occorre 

nella attribuzione degli 'nca- \' ìe a “ a r,co,n ersmne quali 
rich* si segua esclusivamente ficaia si accompagni Vallar 
il principio della professiona- (lamento delle basi prodotti 
lità e della compet"nza; non re, specie agricole, per gli ej 
si dia luogo alla proliferazio /etti che tale allargamento 
ne rii incarichi per posti di p tl <> avere sull'occupazione. 
resixmsabiliia fittizi si prò- ; sulla domanda di beni indù 

del lavoro fondati sui princ- ,r .a/i miI fabbisogno olirne,i- 

pi di conoscenza e chiarezza ] " e [ * a< 'f 1 - 

dotali scopi, della autonomia ! ^ veniamo al patto. Quel 

e responsabilità dei lavora- j F» vecchio già è stato distici 
tori, superando ì vecchi sche- | tato, la piattaforma per quel- 
mi gerarchici. Io nuovo c in via di elabo- 

I razione, probabilmente si au 

-. i (irà ad una trasformazione: 

| :1 patio diventerà contratto di 
1 Fa voro vero e proprio. Co 
IIvUIgUII | me i sindacati della indù 

j stria impegnati in analoghe 

-j vertenze, anche quelli de: 

politica chimica, della quale t braccianti .sono decisi a qua 
sappiamo essere possibili — * liticare la loro piattaforma 
se vi è -utentiì politica — am- mendicativi! sui grandi temi 

Pi r positivi sviluppi. del controllo degli :nvcstimen 

Solo su questa base com- j ti. delle ristrutturazioni, del 
plecsiva possono essere con- . le specializzazioni produttive, 
cessi a nostro avviso fman- j deli'occupazione. Sono obietti 

d?snn è non iTr, a,la ' v. importanti, non facili. Ec 

impartita di accordi parziali ! co » >er, ' he 1 ,m ^« no un,tan o 


Risposta delle Regioni alla Montedison 


La lotta dei lavoratori. In ! disegno nazionale di segno ne 


azione delle grandi organiz- j gativo. I dirigenti di questo 
zazioni sindacali, il fermo i m- i gruppo gigantesco, alimenta 
pegno della Regione hanno re- j to da fiumi di denaro pubbli- 
spinto il ricatto dei dirigenti | co. mirano a chiudere o a 
della Montedtson. Gli stabili- ; scorporare tutte le iniziative 
menti di Pallanza e Vercelli i industriali passive o meno re 
hanno ripreso Pattuita ima j munerative, addossandole in 
già gli operai ne avevano ! varie forme allo stato: e a 


terebbero a fine gennaio a ol- j la Nuova Lini e Lane di Praia 


tre ZV)0 i licenziati della zo 
na ihdustriale siracusana. Per 
il 13 è stata indetta una gior¬ 
nata provinciale di lotta e una 
manifestazione a Siracusa. 


a Mare (Cosenza), nelle indù 
strie minacciate d: chiusura 


spinto la richiesta delia re 
derazione CGIL. CISL e UIL 
di una immediata ripresa del 
le trattative sui problemi de 
gli statali, parastatali, dipen 
denti degii enti locali e uni¬ 
versità. Insistendo sul vershio 


disegno nazionale di segno ne I voce in tutta questa vicenda, 
gativo. / dirigenti di questo ' secondo una logica e una po 
gruppo gigantesco, alimenta ! litica unitaria. E se dieci re 
to da fiumi di denaro pubbli- ( yiom chiedono che nulla si 
co. mirano a chiudere o a decida sulla Montedison senza 
scorporare tutte le iniziative tener coufo del loro parere. 


o di parziale smobilitazione j metodo del rinvio ha fissato 


de! Napoletano e della Cam¬ 
pania. 


' un nuovo incontro con i sin- I 
' dacati per il 14 gennaio. I ; 
| compiessi problemi della ver- t 


direttamente bloccato la smo- 
bilitazione,. la sorte dei co 
tonifici Val di Susa e tutto¬ 
ra impregiudicata, e stato ga 
rantito il blocco dei licenzia¬ 
menti della Montetibre. 

Questi successi non devono 
però far dimenticare m alcun 


I settori colpiti in Toscana 


tenza del pubblico impiego i modo che la questione fonda- 


FIRENZE, 2. 1 

Migliaia di lavoratori to- ■ 
•cani si trovano in cassa In¬ 
tegrazione e numerose fao 
briche sono presidiate. Em¬ 
blematica è la vicenda deì- 
Htalbed di Pistoia, dove i 
lavoratori, con l'attiva soli¬ 
darietà di cittadini, forze po¬ 
litiche e enti locali, da oltre 
9 mesi si battono per difen¬ 
dere l’occupazione. 

Il settore più colpito resta j 
quello dell’abbigliamento: sol- . 
tanto nel gruppo Lebole. che I 
in Toscana è presente con 
quattro aziende (Arezzo. Em , 
poli. Rassina e Terontola) l 
lavoratori che sono ancora 
in cassa integrazione sono cir¬ 
ca seimila. I dipendenti del 
gruppo rivendicano una mi- , 


restrizione dei crediti 
Altri settori in crisi sono 
quelli dell’edilizia e del ie 
gno. Accanto a situazioni di 


no. dove il titolare ha deciso • x g;0rn! i 2 P o. 
di chiudere la fabbrica e ai K ... 

licenziare 1 75 dipendenti '■ . A . rosa min ,a in S a , de 

Che ia decisione sia strumen 1 rinvio attuata fin qu: dal go 


. saranno esaminati, in vista j 
| del nuovo incontro con il go j 
j verno, dal Comitato direttivo | 
1 della Federazione, convocato i 
! per ì giorni 12 e 13. j 

1 A cosa miri ia linea del I 


mentale e del tutto irrisolta: 


costruire cosi una grossa fi¬ 
nanziaria. che si riservi il 
controllo delle aree più ric¬ 
che di profitto della chimica, 
tu una logica non corrispon¬ 
dente alle esigenze dello svi 
luppo nazionale, animata da 
intenti speculativi. 

Tutto ciò riguarda un gran¬ 
de gruppo a decisiva purte- 


e si tratta della questione | cipazione pubblica che potreb 


crediamo che questa richiesta 
non possa essere m alcun mo 
do elusa. 

Sul mento delle questioni 
piemontesi, e sul loro nesso 
con le questioni nazionali, hi 
posizione della giunta regio 


tori, superando ì vecchi sche¬ 
mi gerarchici. 


e ai un disimpegno strategico, j 
Infine crediamo che questa i 
sia Voccusione giusta per de- ! 


difficoltà oggettive, vi sono • tale non ci vuole molto a ca j verno, appare abbastanza 

tuttavia aziende che. in vs 1 pirlo se si considera che n j chiaro a ‘ a j uce prov.e 

sta dei contratti, cercano di 1 settore conciario in provincia ; dimenti adottati per gii sta 


«mettere le mani avanti'», 
minacciando licenziamenti: vi 
è il caso della tuiiceria Alle 
grini di Santa Croce sull'Ar- 


j di Pisa è l’unico che negli . 
I ultimi mesi ha registrato un 
i notevole incremento produt- 


Esaminate dai sindacati le proposte 
di La Malfa per il trasporto aereo 


tali dal Consiglio dei Mini ( re considerata m una ottica 
stri il giorno successivo allo | regionale. D'altronde, ben- 
incontro governo - sindacati ; che il Piemonte sia oggi du 
Si tratta — ha rilevato una | rumente colpito dalla crisi 
nota della federazione unita ! tj 5 delle ore di cassa mie- 
• ria degl: statali — di «prov- ! grazione di tutta Italia, 50000 
I vedimenti settoriali e di me • posti di lavoro perduti in un 
i re elargizioni monetane che I anno >. la regione, raccoghen 
i accreditano mgiustificatamen | do un orientamento essenza- 
1 te le peggiori involuzioni cor- j le nella lotta dei lavoratori 
I porative sostenute da piccole ! dt questi anni, ha sempre di 
. minoranze autonome, senza ! c’uarato d’essere pronta a 


I Montedison. 

j Sin dali'intzio noi abbiamo 
! avvertito che la sostanziale 
! riduzione, o addirittura la li- 
i quidazione, dell'aitività Mon- 
j tetibre in Piemonte era Panel- 
| lo di una catena assai più lun- 
i po. e dunque non poteva es*e- 1 
' re considerata i?j una ottica j 
! regionale. D'altronde, ben \ 
' che il Piemonte sia oggi du- i 
! Tornente colpito dalla crisi , 
! ,15 delle ore di rossa mte- j 
! graziane di tutta Italia, 50000 j 
1 posti di lavoro perduti in un ' 


be e dovrebbe invece contri¬ 
buire m modo determinante 
a nsohere la questione chi¬ 
mica italiana. 

Se va avanti questo proqet- 
io sommariamente indicato - 
Unanziato con centinaia 
d, miliardi di denaro pubbli¬ 
co n determina una con 
traddizione cruciale con gli 


interessi nazionali, con la ro j sue responsabilità comprese 


na'.c è ferma e precisa. Sia j finire Passetto proprietario, al 
mo contrari allo scorporo dei • di la di ogni complicato qiuo- I 
cotonifici Val di Susa della ! rn dt potere. Le partecipa ! 
Montedison; e. m ogni ca-o. '■ zioni pubbliche delia Monte- • 
ìe i poteri statali decidessero ! dison devono essere poste sot 1 
diversamente non accctterem- to •»' diretto controllo di un ! 
mo lo scorporo senza che ; ente statale. La Montedison, 
prima si fosse deliberata con i ,n corrispondenza della reai- 
tutta consistenza e precisio ; del suo capitale sociale 
ne una alternatila seria m '■ essere posta sotto il con¬ 

termini di occupazione e di | !ro ‘° effettuo dei pubblici po- 
produzione. Ciò significa che 1 Ieri e del parlamento. Questa 
m alcun modo la Montedison i r, chiesta e stata avanzata for- | 
può scaricare ì Cl'S come un ; malm cnte dalle forze politiche ■ 
sacco moto ne il 10 ne il 20 i c ie SO, emano una deile mag- j 
gennaio. Questo gruppo dei e ' ° ,UT t l ' e * 10m , lta ‘! a * e - W°‘ e I 
in ogni ca.'O tar fronte alle ; ! 


La Federazione CGIL. 
CISL e UIL e la FULAT han 
no ieri sera approfondito lo 


Alla segreteria della Fede j alcun reale miglio.amento d.. 
razione (saranno presenti i I servizi e senza dare effetti- 
segretari generali Lama. Stor- I V1 benefici a: lavoratori » e 


gliore utilizzazione degli ini- | esame sulla proposta di me ! ti e Vanni) i dirigenti del ! puntano a « vanificare la stra 


pianti e nuovi Investimenti i diazione avanzata dal vie" ! sindacato di categoria sotto 


per rilanciare l’occupazione 
Accanto alla Lebole. vi sono 


presidente del consiglio per 
la vertenza del trasporto 


numerose piccole aziende del f aereo. I segretari confederali 


settore abbigliamento che 
hanno messo a cassa integra¬ 
zione i dipendenti non per 
mancanza di commesse ma 
per le difficoltà economiche 
m cui si dibattono, dopo la 


porranno una bozza di docu 
memo da inviare al vice 
presidente del consiglio, dopo 
che sarà approvato dal diret- 


c’narato d’essere pronta a 
sopportare limitazioni e sacri¬ 
fici se essi si inscrivono nel¬ 
la logtca di un rilancio del¬ 
la economia regionale che pn- 


siruzione di un nuovo tipo di j tutte quelle che gli derue • 
sviluppo, si introducono fatto j rebbero da un eventuale pas j 
ri che distorcono anche il fun i saggio dei Cl’S a una nuota j 
zionamento della democrazia gestione. ; 

E' su questo terreno che si per ciò che attiene alla prò | 
siolqe la battaglia politica e duzione di fibre consideriamo I 
1 iniziatila della regione Pie- raccordo con i sindacati po 1 
monte. .Voi ci siamo molti al i »:ff(t), ma non ancora risolu ; 
le altre regioni, e abbiamo ; tuo Vogliamo discutere — 1 
con noie di esse lessato per la ' con il governo, con i sinda ; 
prima decade di gennaio un | cati, con le altre regioni 


incontro di alto interesse non 
già perche chiediamo aiuto 


tegia perequante e di rifor t vilegi il Mezzogiorno: e nello | per i nostri stabilimenti e per 


ma perseguita dalla Federa- ) stesso tempo ha ricordato che 


Scheda. Giovannini. Fantom. che approvato dal’diret- 

Ravenna, Muci e Pagani han- , .. , ,.__ .. 

no esaminato per circa due i t ^ v0 - dovrebbe trattare di 
ore con la segreteria della | una * risposta articolata », 
FULAT le possibili risposte ! in cui verrebbero chiesti ulte- 
da dare a La Malfa. ' riori chiarimenti 


zione CGIL. CISL e UIL». 

L’atteggiarr.ento del govcr 
no vanifica di fatto gli impe 
gni assunti nell’accordo con i 
sindacati del 21 ottobre scor¬ 
so in ordine al riassetto di 
tutto il pubblico impiego con 
l'introduzione della qualifica 


è pura demagogia, e copertu¬ 
ra dt ben altri interessi, una 
politica che pretenda di svi¬ 
luppare il Sud attraverso la 
distruzione dell'apparato indu¬ 
striale al Nord. 

Ciò che passa oggi nella 
Montedtson è esattamente un 


la nostra occupazione, grave 
mente minacciati; ma perche 
colpiti piu direttamente dalla 


tutta la proiettiva nazionale 
della produzione dc'le fibre, 
le necessarie coni ersioni, in 
coerenza con una strategia 
che svituppi la chimica secar . 


deie essere posta sotto il con¬ 
trollo effettuo dei pubblici po¬ 
teri e dei parlamento. Questa 
richiesta e stata avanzala for¬ 
malmente dalle forze politiche 
che goi emano una delle mag- 
, giuri regioni italiane, quote 
. e il Piemonte. Nell'incontro 
; preliminare di Tonno, il 23 
‘ d:cemb,c. altre regioni si 
i sono dette d'accordo con noi 
' Non si può sfuggire a que- 
j sfa richiesta. Occorre almeno 

• discuterla nelle sedi necessa- 
i r *e- 

j La regione Piemonte, dun¬ 
que. punta alla comersione 
; industriale m un grande di 
I segno di sviluppo nazionale. 
; Ragioniamo sulla base delle 
| leggi dell'economia, re¬ 
spingendo i carrozzoni pseu 

* do-socialt e l'economia a as¬ 
sistita » e sappiamo di espri■ 

j mere davvero le esigenze di 
[ milioni di uomini e di donne 


in questo settore, i quando ci opponiamo con ogni 


strategia negatila della Mon • mantenga (e non riduca come 1 energia e mezzo alla precari 

tedison, intendiamo agire in vuole li Montedison i l'occu- • canone e all'arbitrio, al giocc 

modo che le regioni — or- pozione al Nord e sviluppi la , cinico delle potenze fman 

ticolazione essenziale dello occupazione al Sud. j zmrie - 

stato repubblicano — facciano Partiamo di qui per aliar- ! lurift I ikartìnl 

sentire il loro peso e la loro gare tl ducono a tutta la . LUCIO LIDeninl 


razione e all'arbitrio, al gioco 
emiro delle potenze finan¬ 
ziane. 

Lucio Libertini 


deli'occupazionc. Sono obietti 
vi importanti, non facili. Ec¬ 
co |>ercbé l'impegno unitario 
s; pone in termini d; neces 
.'»:ta. soprattutto m questo ,et 
ture dove FLSBA e L'ISBÀ. 
\a!e a dire gli altri due sin¬ 
dacati bracciantili, sono tut 
t'altro che conquistati al’a 
scelta unitaria, che invece de 
ve essere perseguita — co¬ 
me dice la risoluzione del CC 
della Federbraccianti — con 
accanimento a tutti i lireBI ». 

Romano Bonifacci 


Forte calo 
della produzione 
di cemento 

Secondo ì dati più recenti 
ia produzione italiana del o$ 
mento ha mostrato nei pri¬ 
mi otto mes: del 1975 un an¬ 
damento progressivamente ce¬ 
dente. Se nel primo semestre 
si era avuta una diminuzio¬ 
ne del 3.5 per cento, nei pri¬ 
mi otto mesi il calo è stato 
del 5.7 per cento, mentre 1! 
consuntivo d: tutto il '75 do 
vrebbe confermare e proba¬ 
bilmente appesantire tale b.- 
iancio. 

Nell'Italia settentrionale e 
centrale i cali sono stati r. 
spettivamente del 7.6^ e del 
14.5G. l'Italia meridionale con 
il -3.9'- appare in lieve ri¬ 
presa e le isole con — 0,6 
per cento, risultano pmMthé 
sezionarle. 
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COME SI E’ GIUNTI A DARE SCACCO ALLA GANG DI TORINO 


Alcuni comp olienti della banda individuati 
fin dai primi giorni del sequestro Ovazza 

Un'impronta lasciata sul primo messaggio avrebbe tradito uno dei criminali • Un altro fotografato in una cabina telefonica mentre chiedeva il 
riscatto - Tre ancora latitanti: li cercano fino in Calabria - Tra gli arrestati una ragazza. Silvia Rossi di Montelera, parente della famiglia Agnelli 


A Villa San Giovanni (Reggio C.) 

La guerra fra 
cosche calabresi 
fa la prima 
vittima del 76 

E' un trentaduenne già diffidato dalla polizia - Ucciso 
sotto casa a Canniteli© da killer a bordo di un'auto 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2 

A un giorno dalla liberazio¬ 
ne di Carla Ovazza si deli¬ 
neano con maggior precisio¬ 
ne i contorni delle indagini 
finora condotte e le figure 
dei fermati. La donna frat¬ 
tanto si sta riprendendo dal¬ 
la terribile esperienza: ripo¬ 
sa e forse trascorrerà una 
breve vacanza. Carab’iiieri e 
polizia continuano :1 duro 
lavoro per smaschcivy'! Tiri 
tc-ra banda che ha organizza¬ 
to e portato a termine il 
rapimento, mentre il lune - 
strato interrogherà domani gli 
ultimi quattro malviventi cat¬ 
turati. 

L’elemento di maggior spic¬ 
co della banda finora ferma¬ 
to. forse uno dei capi, è Vi 
lerio Genesio. 47 anni, già 
implicato due anni fa in un 
tentativo di sequestro. Allora, 
secondo gli inquirenti. Tuo 
mo aveva progettato di rapi 
re un altro parente degli 
Agnelli. La figura del Gene¬ 
sio appare molto ambigua: 
legato senza dubbio con la 
« mala », prestasoldi, banchie¬ 
re per alcune imprese poco 
chiare compiute dalla delin¬ 
quenza locale, frequentava 
altresì ambienti «di lusso» 
(si dice che si recasse spesso 
alla Mandria di Venaria luo 
go di ritrovo dei torinesi-be¬ 
lla) possiede una «barca» a 
Porto Ercole. 

Poco dopo il sequestro il 
Genesio fu invitato a colla- 
horare alle indagini: 1 so¬ 
spetti su di lui erano pesan¬ 
ti e al suo rifiuto gli inqui¬ 
renti. in base agli elementi 
già in loro possesso procedet¬ 
tero al fermo. 

Il primo fermo operato fu 
però quello di Elena Gaspa- 
retto. 33 anni, ex amica del 
Chiarello, uno dei carcerieri 


della Ovazzi» durante i 34 
giorni di detenzione. Alla 
donna (alla quale è stata og¬ 
gi concessa la libertà provvi¬ 
soria) i carabinieri giunsero 
il 10 dicembre poiché gli ac 
certamenti fino ad allora 
compiuti unitamente alla 
squadra mobile e alla crimi- 
nalpol avevano già permesso in 
qualche misura di locahz.z i- 
re la banda. Attraverso que¬ 
sta prima traccia, si giunse 
pochi giorni dopo al fermo 
di Luigia Caprini. 20 anni, 
via Mombarcaro 42. attuale 
amica del Chiarello. 

La giovane confermò di 
aver ospitato l'uomo fino al 
26 novembre mattina, giorno 
del rapimento. Da quel mo¬ 
mento non ebbe più notizie. 
Luigi Chiarello. 23 anni, ri¬ 
cercato per diserzione, iu 
identificato tre giorni dopo 
il sequestro della Ovazza. Nel 
primo messaggio giunto ai la 
migliari della donna, la scien¬ 
tifica scopri un'impronta di¬ 
gitale in un angolo de! fo¬ 
glio: l’ingrandimento dell’hn- 
pronta e un lungo lavoro di 
toni conto con quelle in pos¬ 
sesso degli archivi accertò 
l’identità del bandito. Risa¬ 
lendo a ritroso attraverso le 
sue conoscenze gli inquirenti 
ebbero in mano il nucleo del 
la banda. Ernesto Brandenti- 
ni, 27 anni, via Campana 17, 
sarebbe colui che maltratta¬ 
va la Ovazza durante il viag¬ 
gio verso la prigione e ohe 
la minacciava durante la de¬ 
tenzione; costui con Anton.o 
Jannizzi, 38 anni, senza fis¬ 
sa dimora già noto alla po¬ 
lizia poiché più volte ìicove- 
rato in os(ledale psichi Urico, 
e con il Chiarello, sono col¬ 
piti da mandato di cattura. 
Jannizzi e Brandestini furo¬ 
no condannati a 6 anni ai 
carcere in contumacia nel lu¬ 
glio scorso dalla Corte il As 



L'impressionante foto inviata dai rapitori della signora Ovazza 
al quotidiano « La Gazzetta del Popolo » 


In Sardegna 


Ancora 4 i sequestrati 
di cui non si sa nulla 

Un accorato appello del vescovo di Oristano 


ORISTANO, 2 

Sono quattro, con l’on. Ric¬ 
cio, le persone in mano ai 
banditi in Sardegna. Oltre al 
parlamentare democristiano 
sono tuttora prigionieri l’in¬ 
dustriale di Tortoli (Nuoro) 
Attilio Mazzetta, rapito il 9 
luglio; l’ex emigrato di Dor¬ 
mali. Tonino Ceselia. seque¬ 
strato il 19 dello stesso mese, 
e l’allevatore Mario Gabrie¬ 
le Satta, rapito il 6 dicembre. 

Per quanto riguarda que 
•t’ultimo, gli investigatori ri¬ 
tengono che più che un rapi¬ 
mento scopo di estorsione 
si sìa trattato di un seque¬ 
stro per una vendetta («Vie¬ 
ni con noi perchè dobbiamo 
regolare un conto ». avrebbe¬ 
ro detto — secondo quanto 
riferì un nipote del rapito, 
che era con lui — uno dei 
malfattori ). Mancano anche 
notizie di Mazzetta e di Cese¬ 
lia e si nutrono molte preoc¬ 


cupazioni per la loro sorte. 

Tra l’altro, i familiari del¬ 
l'industriale di Tortoli rivol¬ 
sero il 18 dicembre un «ulti¬ 
mo appello » ai banditi, rima¬ 
sto senza risposta, chiedendo 
loro di fornire la prova che 
il congiunto era vivo. 

L’on. Pietro Riccio fu rapi¬ 
to. come è noto, la notte dei 
13 novembre mentre rientra¬ 
va da Asuni ad Oristano al 
tornirne di una riunione con 
esponenti politici locai: in vi¬ 
sta delle elezioni amministra¬ 
tive di novembre. Nella sua 
omelia di line d’anno il ve¬ 
scovo di Oristano, mons. Se¬ 
bastiano Fraghi, ha rivolto un 
appello al rapitori del parla¬ 
mentare de. scongiurandoli a 
« liberarlo al più presto ». 

Secondo quanto riferì un 
amico di famiglia è stata già 
versata ai banditi una somma 
notevole: sembra di mezzo 
miliardo di lire. 


« Scomparsa » a Parigi a Natale 


La bambina era morta: 
inventato il rapimento 

La madre ne aveva nascosto il cadavere in salotto 


PARIGI. 2 

Il mistero della scomparsa 
della piccola Laurence. la 
neonata di undici mesi di cui 
non si avevano notizie dal 24 
dicembre scorso, è stato fi¬ 
nalmente svelato; la madre 
dì Laurence aveva inventato 
il rapimento per nascondere 
al marito >a morte della bam¬ 
bina, avvenuta per cause non 
ancora precisate. Annic Le- 
comte, 27 anni, moglie di un 
funzionario ministeriale, ave¬ 
va nascosto il cadavere, av¬ 
volto in ur. sacco di plastica, 
sotto i! divanoletto, nel sa¬ 
lotto. 

E’ stata lei stessa a con¬ 
fessarlo, dopo un interroga - 
tor.o durato diverse ore. Gli 
agenti della « Scientifica » 
hanno ritrovato il corpicino, 
in avanzato state di decom¬ 
posizione, nel luogo indicato 
dalla madre. 

La si § noi a Lecomte ha con¬ 
fessato che Laurence era 
molto malata da diverso :em- 
PO — la circostanza sembra 


essere stata confermata dai 
primi esami del medico lega¬ 
le—e anche che il 23 dicem 
bre la bambina è morta. Ter¬ 
rorizzata dai pensiero di do¬ 
ver dare la notizia al marito, 
la signora Lacomte ha nasco¬ 
sto il cadaverino ed ha inven¬ 
tato il rapimento. 

Portandosi dietro la carroz¬ 
zina vuota, è entrata in una 
farmacia sotto casa e. uscen¬ 
do. ha simulato la scompar¬ 
sa della piccola Laurence. 
Due giorni dopo, insieme al 
marito, è apparsa in televi¬ 
sione. lanciando un accorato 
appello ai « rapitori » oerchè 
le restituissero Laurence 

Dalle prime indagini sem¬ 
bra che il marito non fesse 
a conoscenza dell’orribtte 
stratagemma della moglie. 
Annie Lacomte è stata con¬ 
dotta nelle carceri di Nan- 
terre. 

Secondo le utlime notizie 
'a donna ha confessato di 
aver lasciato morire la pic¬ 
cola di fame. 


sise di Torino per una spa¬ 
ratoria 

Il Brandestini pare che sia 
stato fotografato una decina 
di giorni dopo il sequosno 
mentre da una cabina tele- 
ionica chiamava i familiari 
per chiedere il riscatto, men¬ 
tre altri sostengono che tra¬ 
mite la registrazione della 
sua voce e dopo lunghi con¬ 
trolli tu accertata la sua 
identità. Nessuna delle due 
ricostruzioni è stata però con¬ 
fermata dagli inquirenti. 

Le accuse per questo pri¬ 
mo nucleo di malviventi so 
no di concorso in rapimen¬ 
to per i tre latitanti — che 
pare siano rifugiati in Cala¬ 
bria — e di favoreggiamen¬ 
to per le due donne II passo 
successivo delle indagini e 
stato la identificazione di 
Ettore Carenini, 23 anni, re 
I sidente in via Gramsci 10, 
i titolare di un avviato nego 
i zio di materie plastiche in via 
| Nizza che conosceva il Bran- 
i destini per aver fatto con 
lui il militare. Poco dopo è 
stata catturata una ragazza 
di 20 anni, indicata come Sil¬ 
via Rossi. Secondo voci non 
confermate dagli inquirenti, 
diffusesi in serata, si tratte¬ 
rebbe in realtà di Silvia Rus¬ 
si di Montelera. parente degli 
Agnelli, che ospitava il Ca- 
renini nel « Residence du 
pare » dove abita con il pa¬ 
dre ingegnere. 

Nel breve spazio di tempo 
intercorso tra i due arresti la 
ragazza consegnò al padre di 
Ettore Carenini. Giovanni di 
45 anni, alcuni documenti 
che l'uomo ha tentato di di¬ 
struggere. Per questo motivo 
anch’egli è stato fermato, co¬ 
si come la sua amica Gra¬ 
ziella Martano. 45enne. 

Nel corso di una perquisi¬ 
zione nella casa della Rossi 
gli inquirenti hanno trovato 
altro materiale eompromet 
tente: cartucce, refurtiva, in¬ 
dumenti. Dai primi interro¬ 
gatori è emerso che il pia¬ 
no del sequestro era stato 
studiato in un magazzino che 
si trova nel cortile di via 
da Verazzano 15 in cui oggi 
è stato eseguito un ulterio¬ 
re sopralluogo; i rilievi ac¬ 
certarono la presenza di im¬ 
pronte digitali tra cui quelle 
di Rosario Andiloro, 23 anni, 
via San Donato 45. fermato 
il 30 dicembre insieme a Pie¬ 
tro Riccobene, 42 anni. Sil¬ 
vano Palazzi, 24 anni, che 
rubò l’auto usata per il rapi¬ 
mento. Giancarlo Beretta. 28 
anni, via Trana 17 che ver¬ 
ranno interrogati domani 
dal dott. Livio Pepino, il ma¬ 
gistrato che segue l’inchie¬ 
sta. Con essi è stata ferma¬ 
ta anche Maria Lacognata. 17 
anni corso Grosseto 353, stu¬ 
dentessa. 

Per questi ultimi le accuse 
non sono ancora state for¬ 
mulate: il magistrato infat¬ 
ti si è limitato a rinnovare 1 
fermi, ma non ha firmato al¬ 
cun ordine di cattura, o non 
ha confermato di averlo fat¬ 
to. Le indagini ora sono ri¬ 
volte ad ampliare la rosa dei 
nomi implicati nel sequestio 
(pare che altre due persone 
siano già note agli inquiren¬ 
ti) e a localizzare dove la 
Ovazza è stata tenuta segre¬ 
gata. E’ impressione che la 
prigione sia situata nella se¬ 
conda cintura torinese. Du¬ 
rante uno dei contatti la fa¬ 
miglia chiese di avere con¬ 
ferma della salute della vit¬ 
tima e la risposta dei ban¬ 
diti giunse poco tempo dopo, 
segno che la distanza del co¬ 
vo dalla cabina telefonica 
non poteva essere mollo 
grande. 

Se i catturati siano o me¬ 
no i « capi » dell’organizza- 
ne è ancora da accertare. 
Al momento attuale non pa¬ 
iono esserci contatti con la 
mafia o con l’anonima se¬ 
questri. ma non è escluso 
che ne emergano in futuro, 
così come resistenza di una 
« mente » che abbia coordina¬ 
to tutta l’operazione dei de¬ 
linquenti. La dinamica dei¬ 
le trattative Io farebbe sup¬ 
porre. I malviventi infatti 
avevano chiesto una cifra 
molto elevata (5 miliardi) 
per la liberazione della O- 
vazza. e su questa si sono 
mantenuti a lungo, non ri¬ 
sparmiando minacce e pres¬ 
sioni di ogni genere per in¬ 
durre i famigliari a cedere. 
In tutti ì contatti precedenti 
il 2l dicembre, infatti. i ban¬ 
diti ribadivano la richiesta 
iniziale, e con estrema fred¬ 
dezza alternavano giorni di 
silenzio con l'invio di foto¬ 
grafie della rapita con gli 
occhi e le orecchie inoerot- 
tate. i capelli rasati, o di 
biglietti scritti di suo pugno. 

L'ultima telefonata, il 20 
dicembre, si era conclusa con 
altre minacce di morte. Due 
giorni dopo, invece, le trat¬ 
tative si sono sbloccate e la 
cifra è cominciata a scende¬ 
re fino a giungere ai 600 mi¬ 
lioni (o poco più) che sono 
stati pagati. Questo proba¬ 
bilmente è accaduto poiché il 
r»schio che la banda correva 
era eccessivo, e ì « capi » han¬ 
no deciso di «inoliare» 

La ricerca dei responsabili 
o dei loro fiancheggiatori 
non è stata semplice. 

Infine una precisazione a 
proposito delle affermazioni 
attribuite al generale dei ca¬ 
rabinieri Della Chiesa sulla 
presuma matrice politica del 
rapimento, riportate sulla 
Stampa Sera del 27 novem¬ 
bre e da noi ricordate ieri. 
Il generale ha smentito di 
aver mai rilasciato simili di¬ 
chiarazioni. e ha precisato di 
aver già a suo tempo smen¬ 
tito il giornale torinese. Ne 
prendiamo atto, ma deside¬ 
riamo ricordare che le prece¬ 
denti smentite non ci erano 
pervenute. 

m. m. 



Due dei giovani mentre vengono accompagnati in questura: .ano Rosario Andiloro (a destra) e Giancarlo Beretta 


Forse è ruoino-chiave del giallo di Napoli 

CACCIA ALL'AMICO DELLA MOGLIE 
PER L’INGEGNERE ASSASSINATO 

Alloggiò in un albergo vicino al luogo del delitto — La donna è sempre in stato di fermo in at- 

tesa di essere interrogata dal magistrato — Chi lasciò la porta aperta per far passare il killer? 

Dalla nostra redazione napoli 2 

Il giallo dell'uccisione dell'ingegnere Bianconi, avvenuta nella notte del 30 dicembre, è forse vicino alla soluzione. La 
polizia ha fermato la moglie dell'uomo assassinato a colpi di pistola, Antonietta Vigo, che è fortemente indiziata di 
concorso in omicidio, e ricerca attivamente un giovane cafanese di venti anni, Gaetano Rapisardi, già noto alla polizia 
(K‘r furto, detenzione di esplosivo e porto abusivo di armi. 11 Rapisardi (xitrebbe rivelarsi come ruoino-chiave della \ icenda. 
Nella notte del 30 dicembre, nella casa del rappresentante <h commercio Armando Branzoli, erano riuniti per passare 
insieme la serata i padroni di casa. la sorella della signori! Branzoli con il fidanzato e i coniugi Bianconi. Alle 22.20 

entra nell’abitazione un uomo 
con il volto coperto da un 


Sdegno in Belgio 

Una trappola 
senza scampo 
il dancing 
dove sono 
morti in 15 

LA LOUVIERE (Belgio). 2 

Il locale da batto in cui 
la notte di Capodanno so¬ 
no rimasti bruciati vivi 
quindici giovani, fra cui 
cinque ragazzi italiani, era 
— a giudizio dei tecnici — 
una vera e propria trap¬ 
pola: le norme di sicurez¬ 
za non erano in atto, un 
po’ per trascuratezza e un 
po’ perché il locale risul¬ 
tava registrato unicamen¬ 
te come bar. Esistono quin¬ 
di responsabilità a tutti 
i livelli: del proprietario, 
arrestato per omicidio col¬ 
poso. delle autorità loca¬ 
li che avevano chiuso un 
occhio sulla situazione, e 
dette leggi belghe in ge¬ 
nerale che offrono il fian¬ 
co a varie scappatoie. 

L’intero impianto elettri¬ 
co — hanno riferito i tec¬ 
nici — era insufficiente a 
sostenere il carico richie¬ 
sto da un locale da ballo: 
inoltre le valvole di sicu¬ 
rezza sono state trovate 
bloccate. evidentemente 
perché potessero sostene¬ 
re il carico supplementare 
senza scattare. In questo 
modo non potevano più 
proteggere da un corto 
circuito, probabile causa 
della tragedia. 

Altre gravi violazioni: 
l’ingresso e la vetrina era¬ 
no chiusi e sbarrati, per 
conferire al locale un’at¬ 
mosfera più intima; l’uni¬ 
ca uscita al pianterreno 
era alla fine di un lungo 
e angusto corridoio, men 
tre due uscite dì sicurezza 
laterali erano state mu¬ 
rate. Sotto la pista di ve¬ 
tro erano state sistemate 
luci supplementari senza 
adeguata schermatura, ser¬ 
vite da conduttori privi 
della protezione di sicu¬ 
rezza. mentre festoni e 
materiale infiammabile 
erano stati aggiunti al¬ 
l’arredamento in occasio¬ 
ne della serata. 

I giornali accusano le 
autorità municipali ed an¬ 
che le leggi nazionali. L’in¬ 
fluente quotidiano Le Peu- 
pie scrive che « o i rego¬ 
lamenti non sono abba¬ 
stanza severi o le autorità 
locali sono troppo tolle¬ 
ranti: tenuto conto del 
gran numero di piccoli lo 
cali da ballo del paese, 
non ci si può che allar¬ 
mare ». 

S: ricordano inoltre pas¬ 
sate tremende sciagure del 
genere in Belgio: dai 39 
bimbi bruciati in un cine¬ 
ma (1955) all'incendio dei 
grandi magazzini che a 
Bruxelles fece 253 vittime 
(1967). 


passamontagna nero ed una 
pistola in pugno. Cogliendo 
tutti di sorpresa, il killer ful¬ 
mina con quattro colpi di pi¬ 
stola l’ingegnere Bianconi e 
spara atte gambe del padrone 
di casa, evidentemente per 
immobilizzarlo e per evitare 
di essere inseguito. Dopo di 
che si allontana con la mas¬ 
sima calma senza aver pro¬ 
nunciato una sola parola, 
senza portar via niente dal¬ 
l’abitazione e senza torcere i 
un capello agli altri presenti. 

Il fatto che l’uomo ucciso i 
lavorasse aittAeritalia dove, i 
come si sa. vengono costrui¬ 
te parti di aerei militari, a- 
veva fatto pensare in un pri¬ 
mo tempo perfino ad una vi¬ 
cenda di spionaggio. Subito 
dopo. però, le indagini hanno 
preso un’altra piega. Per pri¬ 
ma cosa viene fermata la 
moglie dell'ingegnere ucciso. 
Troppi indizi parlano contro 
di lei. Il killer ha trovato lo 
uscio di casa socchiuso; ep¬ 
pure il padrone di casa ricor¬ 
da perfettamente di averlo 
sprangato lui di persona. Ri¬ 
torna allora atta mente dei 
testimoni che la Vigo aveva 
rifiutato di andare nel salone 
a cenare con gli altri e si era 
intrattenuta per una buona 
mezz'ora da sola, in un’altra 
parte della casa, affermando 
di voler « vedere una cosa al¬ 
la televisione r. 

Scavando nel passato della 
donna gli elementi che la ac¬ 
cusano aumentano. La Vigo 
conducev.a certamente una 
doppia vita; già prima del 
matrimonio aveva amicizie e- 
quivoc'ne. faceva certamente 
parte di un losco «giro»; c- 
ra stata rimandata a Napo¬ 
li con il foglio di via da Ca¬ 
tania perché senza soldi c 
senza lavoro. E pare che do¬ 
po il matrimonio non avesse 
abbandonato le vecchie ami 
cizie. Faceva lunghi viaggi: 
in settembre era stata per un 
mese in Sicilia. II suo amico 
più intimo era certamente lo 
uomo che adesso la polizia ri¬ 
cerca: Gaetano Rapisardi. di 
20 anni, di Catania, abitante 
in via Umbra 6. Il Rapisardi. 
anzi, risulta registrato il gior¬ 
no 16 novembre in un alber¬ 
go di Napoli, al Vomcro. zo¬ 
na vicina all’Arenetta. dove 
è avvenuto il delitto. La Vigo 
aveva anzi presentato il Ra¬ 
pisardi alla madre come un 
suo amico. Non c'è dubbio 
quindi che i due si conosces¬ 
sero. 

Qual è stato il ruolo del Ra¬ 
pisardi nell'omicidio? Per ora 
non c’è niente di certo. Do¬ 
mani o dopodomani il sostitu¬ 
to procuratore Di Pietro in¬ 
terrogherà la donna nel car¬ 
cere di Poggioreale dove ora 
è trattenuta in stato di fer¬ 
ma Solo dopo l’interrogata 
rio si deciderà se confermare 
il fermo o meno. Certamente 
alla giovane donna verrà con¬ 
testata la storia detta porta 
socchiusa; ma anche l'assolu¬ 
ta freddezza alla vista del kil¬ 
ler, la sua completa Indiffe¬ 
renza alla notizia della morte 
del marito. 



Antonietta Vigo, la moglie dell'ingegnere ucciso 


Famiglia romana fa 
naufragio a Sidney 

SVDNEY, 2 

Un pilota romano dell’Alitalia, sua moglie ed ì loro figli, 
sono stati tratti oggi in salvo dalle acque detta baia di 
Sydncj. dopo che il panfilo sul quale si trovavano è stato 
tagliato in due da una nave giapponese. la « Kaiyo Mani » 
diretta in porto. I quattro italiani, il capitano Giorgio Morel¬ 
li di 4o anni, sua moglie Rosanna e i loro figli Marco e 
Sabina, rispettivamente di 16 a 12 anni, hanno riportato solo 
leggere ferite e sono stati raccolti da una nave di passaggio. 
Stavano trascorrendo un breve periodo di ferie quando e 
capitata la disgrazia. 

« Ho avuto l’impressione di morire da un momento al¬ 
l'altro — ha detto il capitano Morelli ~. M.o figlio Marco 
ed io eravamo rimasti impigliati in alcune corde e io sono 
andato a fondo per nrea sette od otto metri. Mi ei sono 
voluti due o tre minuti per poter risalire in supcrfice. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 2 

Si allunga ulteriormente !a 
sanguinosa catena dei regola¬ 
menti di conti fra le cosche 
maliose calabresi. L’anno 
1975 si è appena chiuso con 
la novantanovesima vittima. 
Salvatore Carrozza, un mare¬ 
sciallo di una organizzazione 
di vigili notturni, ucciso a lu¬ 
para la sera del 31 dicem¬ 
bre a Tnurianova. L'ultima 
esecuzione, avvenuta stama¬ 
ne a Cannitello. una frazione 
di Villa San Giovanni, alle 
(Mirto di Reggio, ha eliminato 
un operaio eli 32 anni. Do¬ 
menico Zagarella. motorista 
delle Ferrovie dello Stato sul¬ 
le navi traghetto che fanno 
servizio tra Villa e Messina. 
Lascia la moglie e tre figli- 

Domenico Zagarella era 
stato già diffidato dalla poli 
zia. Sembra avesse cercato 
di assumere, negli ultimi tem¬ 
ili. un ruolo di preminenza 
nelle cosche mafioso della zo¬ 
na rimanendo invischiato, 
probabilmente, nello spaven¬ 
toso regolamento di conti in 
atto da due anni per il con¬ 
trollo delle più redditizie ut 
tività ti sub appalti, sequestri 
di persona, contrabbando) e 
che ha già causato l’elimina¬ 
zione di 25 (tersone. 

La sua esecuzione è stata 
particolarmente tracotante e 
spietata. Lo hanno atteso sot¬ 
to casa, in una centralissima 
via dell’abitato e. mentre sta¬ 
va cercando di avviare la sua 
auto, tre uomini, che spera¬ 
no apposatti precedentemen¬ 
te su un’altra autovettura, gli 
si sono avvicinati facendo fuo¬ 
co incrociato con lupara e 
pistole. Crivellato di proietti¬ 
li Domenico Zagarella è mor¬ 
to sul colpo. Erano da poco 
trascorse le 8.30. 

la) Zagarella sembra fosse 
particolarmente legato agli 
Zito di Fiumara, uno dei qua¬ 
li. Giuseppe, assieme al : in» 
luogotenente. Giuseppe Imer- 
ti. veniva ucciso il 4 feb¬ 
braio dello scorso anno, ne! 
momento più caldo cioè di 
quella che carabinieri e pn 
lizia definiscono la guerra ira 
le cosche dcH’Aspromonte e 
della città di Reggio Calabria, 
divenuta più cruenta dopo la 
eliminazione del boss più pre¬ 
stigioso della mafia calabre¬ 
se. Antonio Macri, avvenuta 
il 21 gennaio dello scorso an¬ 
no. Una guerra che è un-) 
stillicidio impressionante nel¬ 
le sue scadenze quasi rego¬ 
lari. Venticinque, dicevamo. le 
vittime di agguati e spara¬ 
torie. Ma ad esse occorre ag¬ 
giungere altre sci persone 
sparite nel nulla: sequestrate, 
o comunque scomparse, non 
hanno mai dato più segno di 
sé. 

L’ultimo episodio, prima di 
quello di stamane, che si¬ 
curamente va fatto risalire 
a questa catena di delitti è 
avvenuto un mese fa. Come 
si ricorderà, è stata addirit¬ 
tura uccisa una bambina cii 
tre anni che si trovava cw 
i genitori; i killers miravano 
al padre. Sebastiano Utino, 
e non hanno certo badato a 
prendere la mira ne!!’affron- 
tare l’auto sulla quale gli 
Ulano viaggiavano: anche la 
moglie dell'unmo. in attesa di 
un altro figlio, fu colpita, sia 
pure non a morte. 

Spietatezza c tracotanza, 
dunque, dettate da un sem¬ 
pre crescente volume di ric¬ 
chezza e di leve di potere 
che le cosche mafioso si con¬ 
tendono. 

Desta orrore dover registra¬ 
re un altro delitto proprio il 
secondo giorno dell’anno nuo 
vo. Anche stavolta le prime 
indagini cozzano contro un 
muro di omertà: si stenta 
persino a trovare testimoni 
attendibili, nonostante l'ora e 
il luogo centralissimo del de¬ 
litto. 


E’ stato arrostato lo spazzi¬ 
no Giuseivx' Palmieri, di 43 
anni, per falsa testimonianza. 
Secondo gli investigatori. Pal¬ 
mieri avrebbe assistito all’omi¬ 
cidio ma avrebbe dichiarato 
di non aver visto e senlito 
nulla per paura di rappresa¬ 
glie. 

a. I. 


S’è rifugiato 
in Spagna 
Massagrande 
il fascista 
della « Rosa » 

30L0GNA. 2 

Il neofascista veronese. 
Elio Massagrande, secondo no¬ 
tizie giunte dalla Spagna, si 
è rifugiato in questi ultimi 
giorni a Barcellona. L’ex pa¬ 
ra era stato liberato dal car¬ 
cere di Parma il 31 ottobre 
scorso e gli era stata ronces 
sa. secondo il diritto interna 
zionale. una quarantina di 
giorni per espatriare, malva¬ 
do che. oltre ad essere im¬ 
putate per concorso in stra¬ 
ge, — reato per il quale 
era stato prosciolto in istrut¬ 
toria — abbia molti altri or¬ 
dini di cattura nell'ambito 
dell'inchiesta sulla « Rosa dei 
venti» e del « golpe » di Va¬ 
lerio Borghese. 

Massagrande era stato con¬ 
dannato a 4 anni nel novem¬ 
bre del ’73 per il primo prò 
cesso suH’organizzazione ever¬ 
siva di estrema destra « Ordi¬ 
ne nuovo » e sarebbe dovuto 
comparire a una seconda edi¬ 
zione detto stesso procedimen¬ 
to. Ciononostante, dal momen¬ 
to che l'est i ndizione era sta¬ 
ta concessa per quell’unico 
reato, l’nutoritii italiana do 
veva lasciarlo andare, come 
è stato fatto, anche se gli è 
stato rifiutato il passaporto 
che aveva chiesto. Il Massa 
grande, a quanto risulta, è 
partito in treno i -primi di 
diccpibre per la Svizzera e 
al confine ha presentato una 
carta d'identità scaduta che 
non gli fu contestata. 


Ripreso 
un altro 
degli otto 
evasi 

di Urbino 


RAVENNA. 2 

Un altro degli otto detenu¬ 
ti evasi la notte di Capodan¬ 
no dal carcere di Urbino è 
stato bloccato la notte scor¬ 
sa a Punta Marina (Raven¬ 
na) da una pattuglia di ca¬ 
rabinieri della locale stazio 
ne. Dopo che già altri tre suoi 
compagni di fuga erano sta¬ 
ti fermati ieri a Forlì e un 
quarto era stato ripreso al 
la periferia di Urbino poco 
dopo l’evasione, restano in 
libertà solo tre dei fug 
giaschi. 

L’ultimo arrestato è il ven¬ 
ticinquenne Vincenzo Zanza- 
ni. residente a Forii. il qua 
le era in carcere per furto ed 
avrebbe finito di scontare la 
pena il prossimo settembre. 
Il giovane, zoppicante per il 
lungo cammino, stava cercan¬ 
do di raggiungere a piedi a 
Punta Marina l'abitazione di 
alcuni parenti presso i quali 
era ospite da alcuni giorni 
la moglie. Cesarina Bonacci. 
quando è stato notato dai 
militari e in breve catturato. 

Lo scorso anno Io Zanzani 
era già stato protagonista d: 
un tentativo di evasione dal 
carcere di Urbino: per que 
.->to ep,sodio la moglie del de 
tenuto aveva subito una con 
danna per favoreggiamento. 


Norme, divieti, accertamenti stabiliti dalla nuova disciplina in Italia 

In vigore la legge sui trapianti 

Il prelievo di ipofisi e la produzione di estratti ormonali per la cura di bambini affetti 
da nanismo L'istituzione di centri regionali per stabilire la disponibilità di organi 


Antonio Polito 


| Oggi entra in vigore la leg- 
| ge che autorizza il prelievo 
• di parti di cadavere per tra 
ì pianti, ad eccezione deli’en- 
j cefalo (cervello, cervelletto. 
J mesencefalo, eccetera», delie 
ghiandole genitali e della prò 
creazione. Può essere prele¬ 
vata anche l’ipofisi o ghian 
dola pituitaria, di cui alcuni 
ormoni regolano l’accresci¬ 
mento o lo sviluppo del corpo 
umano, per produrre estratt. 
per la cura d: bambini af 
fetti da nanismo o da aitre 
insufficienze ipofisarie. 

Come sarà accertata la 
morte del donatore? Per le 
persone che hanno avuto le¬ 
sioni cerebrali e sono sotta 
paste a rianimazione, si ri¬ 
chiedono tre condizioni con¬ 


temporanee: stato di coma 
profondo «caratterizzato da 


medici (di cui uno esperto in 
cardiologia e uno in elettro- 
vari stati di paratisii; assen- ! encefalografia». Per coloro 
za di respirazione spontanea ! che hanno lesioni del cer- 


za 

dopo che per due minuti e 
stata sospesa quella artificia¬ 
le; assenza di attività elettri 
ca cerebrale (spontanea e 
provocata!. Queste tre condi 
zioni devono permanere 
senza interruzioni per alme¬ 
no 12 ore. Se in questo per.o 
do il cuore cessa di battere 
la morte viene accertata ca 
me per tutti gli aitri casi di 
donatori, e cioè rilievo con¬ 
tinuo detteletrocardiogramma 
per almeno 20 minuti, assenza 
di respirazione e attività elet¬ 
trica del cervello. 

Ad accertare la morte de¬ 
ve essere un collegio di tre 


ve.’.o e sono sottoposti a ria¬ 
nimazione. la legge prescrive 
la presenza di un medico le¬ 
gale, un anestesista-rianima¬ 
tore e un neurologo esperto 
in elettroencefalografia. Il 
j giudizio sul momento della 
! morte deve essere unanime 
I medici che accertano !a 
morte devono essere diversi 
da quelli che eseguono pre¬ 
lievo e trapianto, 
j I prelievi possono essere 
I compiuti in ospedali civili e 
! militari, negli istituti univer- 
| sitari e di ricerca, nette ca¬ 
se di cura private (per la 
1 cornea 1 luoghi possono esse¬ 


re anche diversi). La prati¬ 
ca dei trapianti è riservata 
invece esclusivamente agli 
enti ospedalieri e agli istituti 
umvers.tari. In og.n, caso tut 
ti devono essere autorizzati 
dal ministero detta Sanità. 

Come si viene a sapere del¬ 
la disponibilità di un possibi¬ 
le donatore d'organo? Attra¬ 
verso un centro rez.onale (o 
fra p.u Regioni» al quale 
fanno capo ospedali, istituti, 
case di cura e che fa da r. 
ferimento per l'individuazio 
ne dei soggetti adatti a rice¬ 
vere l'organo. Il centro ca 
munica i dati necessari per 
stabilire la compatibilità fo¬ 
netica fra donatore • 
vente. 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Radiografia d’un anno di violenza 


HA VECCHIE RADICI 
LA NUOVA CRIMINALITÀ 
DILAGANTE A PALERMO 

Alla base restano i meccanismi creati dalla mafia - Il delitto, un reato di secondo 
grado • 57 assassinii nel 1975 * Polemiche e « nuovo corso » fra \ tutori dell'ordine 


l’Unità / sabato 3 gennaio 1976 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

« Palermo sta diventando, 
anzi è già diventata una spe¬ 
cie di università del crimi¬ 
ne». La definizione suggesti¬ 
va ed inquietante, appartie¬ 
ne al vice capo della mobi¬ 
le palermitana, il vice que¬ 
store Boris Giuliano. Con la 
uccisione di Remo Corrao un 
cinquantenne, più noto come 
un ex della banda di Giulia- 


me leve di criminali? 

Il sostituto Giusto Schlac- 
chitano parla a questo pro¬ 
posito di una « matrice cul¬ 
turale » mafiosa che si ugge al 
presupposto di un conflitto di 
interessi: «Per il mafioso — 
afferma il magistrato — va¬ 
le anche il prestigio per il 
prestigio». Ma la realtà è 
che la stragrande maggioran¬ 
za degli omicidi sono rima¬ 
sti impuniti. Poche, confuse 
idee circa i moventi, auasi 


no che per attuali attività cri- nulla per i mandanti qual 


minose. raggiunto dai killer a 
Monreale e con gli assassi¬ 
nii avvenuti proprio la vigi¬ 
li/, di Natale a Palermo il 
totale degli omicidi che si so¬ 
no registrati nel 1975 a Pa¬ 
lermo ha raggiunto quota 57. 

La recrudescenza dei fat¬ 
ti di sangue è la punta di un 
iceberg complesso, alle cui 
fondamenta sta l’aumento di 
una serie di reati tipici, è ve¬ 
ro di un certo sviluppo distor¬ 
to della grande città, ma an¬ 
cora più tipicamente connes¬ 
sa alle radici mafioso della 
criminalità palermitana. 

Spartizione 
del bottino 

Al palazzo di giustizia, in 
procura, il sostituto France¬ 
sco Messineo, dati alla ma¬ 
no, Invita a « non esagera¬ 
re nel valorizzare gli elemen¬ 
ti di novità ». E’ vero: all’in- 
cremento della cifra degli as 
sassinati per mano mafiosa è 
corrisposto un ancor più im¬ 
pressionante salto in avanti 
delle rapine, da 150 del 1974 
ad oltre 250 di quest'anno ap¬ 
pena trascorso. Ma c’è una 
costante: « La criminalità — 
rileva Messineo — aggredi¬ 
sce quella che è la fonte più 
ricca del reddito. Cento anni 
fa era la campagna; oggi il 
commercio ». 

A che cosa addebitare, al¬ 
lora, questa recrudescenza? 
Per Messineo l'omicidio a Pa¬ 
lermo è un « reato di secon¬ 
do grado, una via di pas¬ 
saggio obbligata per arriva¬ 
re alla spartizione del botti¬ 
no». Il movente è quindi da 
ricercare, qui. in questa mole 
senza precedenti di reati 
« contro il patrimonio » 24 mi¬ 
la in un anno consumati da 
una nuova generazione di 
« picciotti » delle borgate di¬ 
sgregate? Non si rischia di 
avvalorare in questo modo 


che « retata » per gli esecu¬ 
tori La macchina investlga- 
gativa sconta a questo pro¬ 
posito tutta una serie di con¬ 
dizionamenti storici dalla su¬ 
per-repressione del « Prefet¬ 
to di ferro» del fascismo, 
Cesare Mori, alle parimenti 
indiscriminate armi adopera¬ 
te dal corpo di repiesslone 
antibanditismo ai tempi di 
Giuliano, alla prova (altret¬ 
tanto fallimentare) della piog¬ 
gia di « misuro di preven¬ 
zione ». 

Si apre perciò tra le stesse 


riale che 1 comunisti sicilia¬ 
ni hanno presentato all’Anti¬ 
mafia, che ha concluso la sua 
attività inquirente — ha of¬ 
ferto un vero e proprio spac¬ 
cato di che cosa e, ancora 
oggi una cosca mafiosa In un 
rione di Palermo». Non si 
tratta insomma, di equipara¬ 
re semplicisticamente la ma¬ 
fia alla delinquenza metro¬ 
politana. 

E’ al contrario nella orga¬ 
nizzazione ramificatissima di 
questi rackets e nel sistema 
di favoritismi, clientele e 
sottosviluppo che bisogna sca¬ 
vare. Si tratta di un obietti¬ 
vo quanto mai urgente, tor¬ 
se proprio perchè i vecchi as¬ 
setti sembrano essere entrati 
in crisi, come sembra dimo¬ 
strare proprio la recrudescen¬ 
za dei fatti di sangue, di in¬ 
confondibile prima ancora che 
non identificata matrice. 

I medesimi Inquirenti pa¬ 
lermitani finiscono per am¬ 
metterlo dopo avere collezio¬ 
nato una serie tanto ragge¬ 
lante di fallimenti. Sarà il 



I guerriglieri del Polisario 


fila dei tutori dell’ordine qual- 1976 l’anno se non risolutivo 


che spiraglio autocritico. In 
quanto alle informazioni In 
possesso agli investigatori 
«esse — confessa il capo 
della squadra mobile, il vi¬ 
ce questore Bruno Contra¬ 
da — sono scarsissime. Su 
cento contrasti di interes¬ 
si nell’ambito della malavita 
organizzata e delle cosche ma- 
fiose. veniamo a sapere qual¬ 
cosa soltanto, poniamo, di una 
ventina ». In quanto alle tera¬ 
pie — aggiunge Giuliano — 
« il rimedio non sta certo nel¬ 
l’aumento della repressione o 
semDlicemente in un incre¬ 
mento quantitativo delle for¬ 
ze di nolizia. Volendo indica¬ 
re un rimedio, direi che dob¬ 
biamo lavorare sulle infra¬ 
strutture della società ». 

I magistrati della procura 
ribattono che però la polizia 
dovrebbe fare qualche impor¬ 
tante passo in avanti. Altro 
che spezzare una lancia In 
favore delle tradizionali « fon¬ 
ti confidenziali ». come pro¬ 
pone il vice questore Giulia¬ 
no Messineo: « I rapporti di 
polizia, nel 90 per cento dei 
casi contengono una diagno¬ 
si. dicono cioè: noi ritenia¬ 
mo che tale delitto sia da 
ascrivere a contrasti tra ta¬ 
li gruppi mafiosi e che i man¬ 
danti possono essere Tizio, o 
Caio. Il reato non sfugge mai. 
E' il reo che sfugge. Non 


almeno iniziatore di un nuo¬ 
vo corso nella lotta alla cri¬ 
minalità e alla mafia? 

Vincenzo Vasife 


I quattro quinti del territorio del Sahara 
occidentale sono sotto amministrazione del 
Fronte Polisario malgrado l'inlervento mi¬ 
litare di Marocco e Mauritania con l'appog¬ 
gio spagnolo e francese. 

Nei territori amministrati dal Polisario si 
rifugiano ogni giorno centinaia di famiglie 


sahraoui che sfuggono al terrore maroc¬ 
chino. In questo stesso territorio vengono ogni 
giorno addestrati nuovi militanti per la guer¬ 
riglia contro gli invasori marocchini. 

Nella foto: un gruppo di recluie si adde¬ 
stra in un campo abbandonato dagli spagnoli. 


Dopo le nuove violente manifestazioni dei produttori 

La Francia intende creare un ente 
per combattere la crisi del vino 

Avrebbe compiti tali da consentire ai viticoltori la collocazione del prodotto a prezzi 
sopportabili — 12 società multinazionali si spartiscono il mercato dell'Europa occidentale 


Crisi economica 


una imm Mine di maniera del- P° Si ’” P°rt ar e in corte d asci¬ 
la città, imputando ad una £e 11 fenomeno mafioso m 
generica ventata gangstensti- generale. Ci vogliono prove», 
ca di «importazione» ornici- _ _ 

di che, al contrario, appaio- LjC <{ IOtiti 

no preparati ed eseguiti se- - «• 

rondo i canoni classici e vo- COIlllClcnZliill » 

Ultamente spettacolari degli . , 

assassinii di mafia? All'origine di questa polc- 

r w-ivui,, mica vi sono senza dubbio 

r»s°Li - ffdf 2 W%m.o «•«■”> f«tl ben precisi, anche 

Santa Rosalia uccisi con"un f'«l* “Sf.SSif*!?. Sff, raiji' 
congegno di corde a novelli- N fr?, a m 

bre — e abbandonati dentro zinnale « guerra > tra le . 
il talea <*liain di un'i mucchi- polizie un ruolo impor¬ 
la - le tragiche ‘«elimina- tante 

zionl » in pubblico davant, a P r °P"° r i e ‘‘°J ? f *1 

folio rii decine di tKissanti ancor oggi, a£li in 

Ierroritat 1 e d\ nC peVson^; dì vesfigMon di cose di .mafia 

«rch? a delH /a « nrd i d »'‘'sono u.?*SSona metà degli uccisi 
soltanto la prova di una assi- f quest’anno accanto alleipo- 

dine Z da 1 < ua < rte ^el^nuo vissi smmta L'ìuori^na paraTela 

dine da parte delle nuovisoi- pd jnquietante !>u nizion j co¬ 
si clamorose ed improntate 

-———--—-—- a criteri cosi «dimostrativi» 

— si è detto e ripetuto in que- 
- ste settimane — sono tradi- 

ArreSfatO zonalmente riservate a chi 

ha « parlato ». 

# • _ Da ogni parte, vengono fuo- 

lieOtaSCiSfa ri indizi, prima ancora che 

prove, di una ben più fitta 
_ J: n M * trama di racket organizzati e 

a moia ai Bari pilotati dalle cosche mafie- 

se: dal traffico della carne 


Le piccole imprese 
hanno « tenuto » di più 


PARIGI. 2 | mila viticoltori che rappre- 

I.a collera dei viticoltori sentano il 05 per cento della 

francesi è tuttaltro che sopì- ! economia del Sud della Fran¬ 
ta. Le proposte che il primo eia. Se non avremo soddi- 

ministro Jacques Chirac ha sfazione, decideremo una 

stamane illustrato aU’Eliseo azione permanente sui piano 


In una dichiarazione che fa 
il punto sull'andamento del 


nomici di cui si discute in 
questi giorni e dopo aver 


'75. il presidente della Con- espresso una sene di critiche 


fapi (la Confederazione delle 
piccole imprese). Frugali rile¬ 
va che « le piccole e inedie 
aziende industriali maggior¬ 
mente e duramente colpite 
dalla crisi hanno tenuto più 
dei grossi colossi industriali, 
permettendo così al sistema 
produttivo di evitare un tra¬ 
collo verticale, ma d'altra par¬ 
te hanno chiuso il ’75 al limi¬ 
te della tolleranza ». 

Frugali si è anche soffer¬ 
mato sui provvedimenti eco- 


in un'azienda di Brindisi 


(nessi appaiono disarticolali 
e utilizzano vecchi strumen¬ 
ti») ha aggiunto che tali 


sembrano incapaci a bloccare 
quella die è stata definita la 
« guerra del vino ». La causa 
principale è rappresentata 
dalle importazioni di vino dal¬ 
l’Italia. attestatesi sui 600 mi¬ 
la ettolitri al mese. 

Il vino italiano soprattutto 
di produzione meridionale, è 
accusato di mettere in diffi¬ 
coltà i produttori del Midi 
(Sud della Francia) che non 


provvedimenti a dovrebbero riescono a vendere a causa 
invece divenire, attraverso de j prez<;o concorrenziale, in 
l'imminente dibattito parla- un mercato che vcde ridursi ; 
montare, il pruno atto di una con sumi. Da qui lo scatena- 


nuova politica industriale clic mento dclla colIera che ha 

non significhi solo credito raggiunto nei giorni srorsi 
agevolato o denaro facile ma , tu „ ravissimi; Sete n 

ranti^^prospètt^he 3 ^ 6 colloca- ! 

PÌCC ° la 6 ^ mSri d" SSLlS 

dia industria. j de u a linea ferroviaria Marsi- 


economico, fiscale e sindacale 
o a tutti i livelli della vita 
sociale ». 


Conferenza 
nord-sud: lunedì 
a Parigi si 
incontrano i «19» 


PARIGI. 2 i 
Il gruppo dei « 19 » paesi 1 
de! terzo mondo (possessori j 


«L'unica scelta 
di campo della 
Chiesa è con 
i poveri e gli 
emarginati» 


Il settimanale dei cattolici 
altoatesini pubblica sull’ulti¬ 
mo numero di dicembre U 
testo integrale de] discorso 
pronunciato il 13 dicembre 
dal vescovo di Bolzano e 
Bressanone ed amministrato¬ 
re apostolico di Trento, mons. 
Giuseppe Gorgitter, subito do¬ 
po che nella Haus der Kul- 
tur gli ero stato conferito 
11 « Premio della Stampa ’75 » 
con questa motivazione: «co¬ 
struttore di pace e animato¬ 
re di rinnovamento post * 
conciliare ». 

E’ interessante rilegare, nel 
momento in cui nel mondo 
cattolico continuano le pole¬ 
miche attorno alla « Dichia¬ 
razione » del Consiglio di pre¬ 
sidenza della CEI del 13 di¬ 
cembre, che proprio quando 
veniva diffuso questo docu¬ 
mento che ripropone vecchie 
dicotomie ideologiche e po¬ 
litiche, mons. Gargitter, inve¬ 
ce, così parlava dell’espe¬ 
rienza fatta dal 1952 ad oggi 
ì a contatto con le culture dei 
| tre gruppi etnici e con le 
j forze sociali e politiche pre¬ 
senti nella regione altoatesi¬ 
na: «La Chiesa non è vinco¬ 
lata a nessun partito o a de¬ 
terminati gruppi, ma unica¬ 
mente al Vangelo. E’ dispo¬ 
sta a collaborare con tutti 
quelli che onestamente si im¬ 
pegnano per la libertà, la giu¬ 
stizia e la carità ». Osserva¬ 
va che l’unica « scelta di 
campo » che la Chiesa deve 
fare è di essere « a favore 
dei poveri e degli emargina¬ 
ti. E non certo per procura¬ 
re loro alcune briciole cadu¬ 
te dalla mensa del ricchi, 
bensì per rendere loro giu¬ 
stizia». In particolare «la 
Chiesa altoatesina dovrà in¬ 
tensificare sempre più al pro¬ 
prio interno una doverosa pre¬ 
senza nella problematica so¬ 
ciale che si esprime in pre¬ 
se di coscienza sulle condizio¬ 
ni di sfruttamento e di e- 
macinazione, che sono pre¬ 
senti anche nella nostra so¬ 
cietà. e in coerenti denunce 
degli abusi che si commetto¬ 
no contro l’uomo ». E nel ri¬ 
badire. infine, gli insegna- 
menti conciliar] d: una Chie¬ 
sa che deve continuamente 
interrogarsi in costante dia¬ 
logo con tutti, mons. Gar- 
gitter afferma: «La Chiesa 
è una comunità che deve co¬ 
stantemente e criticamente e- 
saminarsi e riformarsi » pro¬ 
prio per meglio rendere « un 
servizio» alia società. 

Mons. Gargittcr, che duran¬ 
te in campagna per il refe¬ 
rendum antidivorzio do! mag¬ 
gio 1974 seppe mantenere il 
dialogo con tutti contro ogni 
spirito di crociata pure invo- 
j rato da altri prelati, ha svol- 
I to in questi anni un iinDor- 
' tante ruolo di mediazione per 
j contribuire a risolvere — co- 
I me egli stesso ora ha rilevato 
1 per la prima volta — il pro- 
I blenin dell’Alto Adige. Per 
! questo problema ha a' ufo fre- 
! quenti contatti con la S. Se- 
, de e con personalità politi- 
i che fra cui l’on. Aldo Moro. 

> « Giovanni XXIII nel suo bre- 
: ve pontificato — afferma 11 
I vescovo — mi ha concesso 


I mcm nl Binario i nord-sud » si riunirà a Pa- 

! ,ri w a ^ rrrov,ana M»rsi- riei lunedi prossimo, per ri- 

• glia-Narbonne sono stati di- cercare una posizione cnmu- 


Arrestato 
neofascista 
a Mola di Bari 

BARI, 2. 

I carabinieri hanno arresta¬ 
to nella sua abitazione a Mo¬ 
la di Bari Antonio Gatto, di 
29 anni, contro il quale la 
magistratura romana aveva 
emesso il 21 novembre scorso 
ordine di cattura nell’ambito 
dell’inchiesta sul movimen¬ 
to di estrema destra « Avan¬ 
guardia nazionale ». Gatto è 
stato rinchiuso nel carcere 
di Bari e messo a disposizio¬ 
ne dei giudici di Roma, i qua¬ 
li hanno emesso complessi¬ 
vamente 62 ordini di cattura 
contro altrettanti presunti 
aderenti al movimento. 


Muore un giovane operaio 
mentre revisiona macchinari 


macellata e della prostituzio- iimpresa di laterizi operante 
ne. di cui una volta erano uà- a Brindisi, 
droni i La Barbera, i Tor- U giovane. Antonio Carrisi. 
retta, e i Greco, e da cui e d , 29 a nni. abitante a S. Pie- 

scaturita l'esecuzione di al* tro Vernot-.co, era addette 

meno una ventina degli ucci* a j; a revisione e alla marni¬ 
si di questa ultima catena di tenzione delle macchine per 

sangue: a quello delle estor- la produzionc dl strutture di 

s om. che ha portato dentro „ 

le celle del vecchio carcere cemento e stava proprio te.- 

deH'Ucciardone :n seguito alla amando la revisione di una 

delazione del «Valachi» pa- queste. Si tratta di una 
ìermitano Leonardo Vitale macchinario che durante la 

tutta una serie di insospetta- lavorazione ribalta le travi di 


BRINDISI. 2. altro grave incidente. Allora 
Tragica fine dii un giovane il pronto intervento dei com- 
operaio della RDB Sud. una pagni di lavoro strappò al- 

npresa di laterizi operante l'ultimo istante un operaio 

Brindisi. dalia stritolante morsa di uno 

Il giovane. Antonio Carrisi. 1 stantuffo ad aria compressa. 


di 29 anni, abitante a S. Pie- 1 Questa volta pero, dopo 
tro Vernot-.co, era addetto sforzi febbrili, e.: altri lavo- 
alla revisione e alla manu- raion accor-s hanno estratto 
tenzione delle macchine per Un P ovpro cor P° ormìl 

1 * Pozione d. strutture di ‘ An{onu , Carrl5i . infaltI . ne ! 
cemento e stava proprio te.- controllare ù funzionamento 


J volti con i bulldozer: la stra¬ 
da nazionale tra Montpellier 
I e Be/iers è rimasta a lun- 
1 go interrotta da una monta- 
| gna di sabbia: a Tolosa una 
| cooperativa vinicola, colpevo¬ 
le di aver usato vino itali- 
no, è stata addirittura deva- | 
stata. 

Cosa chiedono i viticoltori j 
francesi? Che il vino italia- , 
no venga tenuto al di là del- ! 
le frontiere con l'applicazio- 1 
ne di un dazio più elevato 
di quello attuale, il clic con- ! 
trasta con i principi del Mer¬ 
cato Comune e della libera 
circolazione delle merci, prin¬ 
cipi dai quali la Francia ha | 
peraltro tratto cospicui van- l 
j taggi per altri tipi di prò- | 
l duzione agricola, almeno nei i 
confronti dellTtalia. In pi-ari 
ca 1 viticoltori francesi chie¬ 
dono la fine del MEC e la 
instaurazione di un regime 


e non di risorse petrolifere) : n; entemeno che otto udien- 
che partecipano al «dialogo j ze private: per la vertenza 
nord-sud » si riunirà a Pa- I dell'Alto Adige e stato di una 
riei lunedi prossimo, per ri- | a Pfrtur.i e cii una disponibi- 
cercare una posizione comu- ] ;' ta veramente giovannea ». 
ne sui futuri lavori delle i avuto, per lo stesso pro¬ 
quattro commisisoni fener- blema, contatti anche con t 
già. materie prime, sviluppo. vescovi austriaci e in parti- 
problemi finanziari connessi) | coiare con il card. Konig. 

che cominceranno l'il feb- . Alracto Cantini 

braio prossimo. I Micette dammi 


bili, o per Io meno sino allo 
ra msospettati boss di bor 


cemento, e che già in passato, 
circa un anno fa. per alcuni 


del meccanismo che comanda j instaurazione di un rei 
la corsa de! pistone, aveva in- j protezionistico nazionale, 
filato la te la nello spazio „ „. . „ . 

aperto tra le braccia del si- I Stamane Ch.rac ha ava 

sterna di sollevamento delle r _ oa " c, T 1C p ™ p 0 '%^" ! ^Ì' 
travi. Improvvisamente i! p:- i -'«‘•iz.a.mente .-uba ere 

* * 1 rv/v /•!» uno tviiAi* i nriro 


75 poligrafici e impiegati in cassa integrazione 

Lettere di licenziamento 
a 41 redattori 
del «Giornale d’Italia» 

Il quotidiano romano è uscito ieri sotto la respon¬ 
sabilità dell'Associazione della stampa romana o 
del Comitato di redazione 


gata. La delazione di Vita- 1 difetti nel funzionamento, j stono è scattato colpendo con 
te — si sostiene nel memo 1 avrebbe potuto provocare un . violenza il giovane operaio. 


j Stamane Chirac ha avanza- 

j ^"a’m^m^sur^ecrearo- • Trentacmque redattori e sci ; della sera, comunque, il foglio 
‘‘ ’ | corrispondenti de! quotidiano ( non e stato firmato dal diret- 

I no di una nuova orama ao romano « I! Giornale d'Iia- . loro responsab.le Lino Rizzi. 

, ne di merca.o» Ta.e s.rai- ,. a „ hanno ricevuto ieri le ' che ha rassegnato le propr.e 

j tura awi . .. .li > ] e itero d; hren/.iamento da ! dimissioni dada carica, pur 

1 a‘Y‘K, n ‘\ C ,n - er PT parte della proprietà della te j continuando — come affer- 

de! bestiame o della rame. „ ;a;a Ino:trP . sc ttantar nque ! ma in un comunicato - il 

| dovrebbe avere quattro rnm- J f ra poligrafici e impiegati so- j proprio lavoro come redatto 

piti- H assicurare la trusna- . no , t ati posti in cassa iute- ; re semplice, al fianco dei 

I ronza dei mercati, cioè offri- | cTazione. L'operazione, che I giornalisti e elei t.nozrafi im- 

! re una migliore possibilità d; ; mira a colpire la liberta di ' pcenati in questa battaglia di 

i conoscere !e correnti del mer- 1 stampa e d informazsone. e i libertà 

cato: 2t proseguirne il piano ) stata eomp.uta. almeno no- ' La responsabilità è stata 

j di razionalizzazione deila viti- i m.nalmente. dal'.'attuaie prò- I quindi assunta (con la p.ena 

1 coltura del Mezzogiorno fran- pnetario della testata. Tofa- 1 ades.one della Federazione 

i cose: 5 1 promuovere la ven- nelli. Evidente è. pero. la ma- nazionale della stampa italia- 

j d;ta de: prodotti vitivinicoli novra dei petroliere Attùioe | na e del’a Federazione po’.i- 

I particolarmente all’estero: 4» Monti (ex padrone ma tut- I grafici CGIL. CISL. UIL) dal- 

1 intervenire nella gestione de: tora finanziatore del gioma- 1 la Associazione stampa ro- 

1 mercati per assicurare il red- indente a sopprimere j mana e dal comitato di reda- 

I d to àpi vi*ico 1, óri quotidiano per favorire t z.one. Il giornale è stato fir- 

1 _ * . " ‘ ' . ... . equivoci assestamenti dell'ed:- mato da Guglielmo Moretti, 

j Le prime reazioni d..< 1 *n- { 0 r:a basati sulla logica del- seeretar.o de!l'Ar,soc.azione 

j tei Casati sembrano poco fa lottizzazione. stamna rom..na. e da Inno- 

I vorevoli. hanno poche possi- n 1 ; Giornale d’Ita’.-.a r è co- cenzo Crur.an:. Mass mo De 
j b.btà d; aqui^tare 1 v.t.col- munque uscito ieri, in en- Luca e Fabio Lucignoli, del 
1 tori. Cmrac è accusato di trombe le ediz.oni quotidiane. CdR. 

! rinviare ia questione di fon a quattordici pagine, contrae- Ieri sera, nella sede del 
i do. che è quel’.» di una ri- venendo cosa a’ie di.spos.z.oni quo:.diano, si è svolta un'as- 

forma della regolamentazione ^ proprietario. Nel'.’edizione semb’.ea generale alla oua’.e 


Entrata in vigore la legge che aumenta le detrazioni 


Meno imposte sul salario di gennaio 

Il beneficio potrà risultare tuttavia annullato fin dal mese successivo: occorre una riforma 
del meccanismo che fa aumentare il prelievo fiscale sui redditi di lavoro con l'inflazione 


H primo gennaio è entrala 
In vigore la legge che rive¬ 
de in aumento le detraz.oni 
d’imposta sui redditi al fini 
del prelievo fiscale sui red¬ 
diti personali. Poiché t'impo¬ 
sta personale sul reddito è 
pagata in modo certo e tota¬ 
le soltanto dai lavoratori sog¬ 
getti a trattenuta alla fonte, 
in genere per redditi di lavo¬ 
ro, il risultato dovrebbe es¬ 
sere un miglioramento retri- I 
butivo. In effetti ehi ha un [ 
salarlo di tre milioni all'an¬ 
no dovrebbe ottenere una ri¬ 
duzione d'imposta per 62 mi¬ 
la lire, circa cinquemila lire 
al mese. Il beneficio è mag¬ 
giore, per livelli di reddito 
più ele\ati. in quanto la de 


le che non stabilisce in modo 
oggettivo il limite, previsto 
della Costituz.ior.e. deila «ca¬ 
pacità contributiva »: dovreb¬ 
be essere ovvio, infatti, che 
la parte di redd.to che serve 


terminare aumenti di prelie¬ 
vo f'seaie del tutto ingiustifi¬ 
cati. Il rincaro deile tariffe 
postali e dell'assicurazione 
autoveicoli, insieme ad altri 
aumenti di prezzi, fa preve- 


a coprire i bisogni dementa- dere l'aumento delle tratte- 


ri deila popolazione, ad ac¬ 
quistare i normali mezzi dl 


nute fiscali automatico e pu- 


quistare i normali mezzi di I nitivo (a riduzione del pote- 
esistenza. non costituisce red- j re d'acquisto) fino da feb- 


dno tassabile. 

La trattenuta sulla busta 
paga colpisce, invece, anche 
fasce di retribuzione che rap¬ 
presentano il necessario per 
vivere, le quali variano se¬ 
condo i carichi familiari. 

L'altra caratteristica del 
meccanismo è che le maggio¬ 
ri detrazioni d'imposta previ- 


braio. Se vi saranno rinnovi 
contrattuali, con ritocchi m 
aumento alle retribuzioni, in¬ 
terverrà anche uno scatto ul- 


ni. Lo stesa*) nunoiro Vi- I 
sentiri: ha rifiatato le propo- I 
ste de; parlamentari conia- ! 
n:sti per una scala mob.'.e j 
delie detraz.oni ri mpasta che t 
salvaguardi il potere d'acqm- I 
sto di quella lascia d: redento { 
che copre l'acquisto de: nor- 1 
mah mezzi per vivere. | 

V-sem.n: ha paragonalo I 


( intervenire nella gestione de: 

: mercati per assicurare il red- 
' d.to dei viticoltori. 

J Le prime reazioni clezli in- 
1 tei essati sembrano poco fa 
j vorevoli. hanno poche pO'Si- 
j b.htà d; aqu;etare 1 v.ticol- 
1 tori. Cmrac è accusato di 
! rinviare ia questione di fon 
! do. cito è quci’a di una ri- 
j forma della reco.amentazione 
I europea. Qualcuno prospetta 
una soluzione di comprom.e->- 


taie rich.esta ad una prò- una soluzione ai comproniev 
pasta d: <» ir.d.cizzaz.one », un J so. rappresentata dal ver.-a- 
meccamsmo di rivalutazione | mento d; sovvenzioni a, viri¬ 
de: capitali, rifiutandosi di , co.tori «danneggiati». 


tenore del prelievo fiscale. ] distinguere fra U salario de- > 


trazione d'imposta 6 i eleva stc a s enna -° potranno risul- 
proporzionalmente al reddito * are annullate a febbraio o 
(per 8 milioni annui di red- marzo. Basta infatti che gli 
dito è 253 mila lire, circa 20 scatti della scala mobile dei 
mila al mese). Già questa salari e degli stipendi siano 
proporzionalità denuncia l'in- numerosi. In base all'aumcn- 
giuslizia di un sistema fisca- to del costo della vita, per de- 


L’aumento delie pensioni in¬ 
tervenuto il 1 . gennaio è pu¬ 
re soggetto a maggiori pre¬ 
lievi. 

Del resto, già l’attuale au¬ 
mento delie detrazioni d'im¬ 
posta gabellato come «mini- 
riforma Viscntini » da com¬ 
mentatori compiacenti, non fà 
altro che restituire parte del 


numerosi. In base all'aumen- maltolto per effetto dell’in- 
to del costo delia vita, per de- fiazione negli ultimi due an¬ 


gli operai che serve ad ac¬ 
quistare vitto, a’.’.ogzio e ve¬ 
stiario ed i dividendi delle 
società per azioni. 

La riforma effettiva della 
imposta, insieme alle misure 
per far pagare gli evasori, 
è più che mai all'attenzione 
della Federazione CGIL-CISL 
e UIL che stanno preparando 
un incontro nazionale sul mo¬ 
do di portare avanti la ver¬ 
tenza. 


La situazione resta quindi ' 
molto tesa: 1 ! signor Rou- ] 
mam. portavoce del comitato 1 
di azione viticolo, l’ha addi¬ 
rittura definita « disperata ». j 
a Essa conduce — egli ha det- j 
to — ad una guerra fratri ! 
cida fra i viticoltori francesi j 
e quelli italiani. Il governo 


CdR. 

Ien sera, nella sede del 
quo:.diano, si è svolta un'as¬ 
semblea eenera’.e alla quale 
hanno portato il saluto e la 

j solidarietà, tinti 1 nomali de- , ^ ... .. 

Completata la ferrovia I R,;crrr3 d - Scuo '= V 

n » un eh* altri Moretti. Curri, della St^-di Stor.Ci -t- RmòSC.ta abb. c 

Beigraao-Bar fnsi. G.amnietro. della Fe- Donne e Politica -r Rinascita abo. 

„ T . T derazione po ìcrafiri. P.echet- , 

BELGRADO. 2 ti. della sevretena unitana m omaggio ai sottoscrittori dee 

La capitale jugoslava c camerale e Cruciani. Erano cum'jlativi con Rinascita: il ve 

ro -°^ ata Cv ' n una 4 - nca presenti delegazioni dei con- p t 
lerroviaria con Ba r . mag- s.eli di fabbrica e dei comi- K.nascita, annata 1 V-+ 0 . 

g.or porto del _pae.-e nello tati di redanone di tutti i . .. . 

Adriatico meridionale. Nei J giornali capitolini. Tutti I vcrssmcnii vdnno cttotTuàti di 


pensioni 


La qualìfica di 
ex combattente 

Dal ministero della Di¬ 
fesa ho ricevuto la lette¬ 
ra da voi preannunclaia, 
concernente la reiezione 
della mia domanda inte¬ 
sa ad ottenere il ricono¬ 
scimento della quantica 
di ex combattente. Nella 
lettera stessa sono citati 
due provvedimenti (il R D. 

9 giugno 1943 n. 538 ed il 
D.M del 15 3 1947) 1 qua¬ 
li riguardano 1 benefici 
che hanno ottenuto d'au¬ 
torità tutu coloro cnc, 
come me. hanno svolto al 
tività nella Croce Rossa 
Italiana, lo non sono riu¬ 
scito a rintracciare tali 
provvedimenti. Quali ar¬ 
gomenti ho per controbat¬ 
tere la tesi del ministero 
della Difesa? 

GIOVANNI BARBATO 
Napoli 

Abbiamo rintracctato il 
R.D. del 9 giugno 19-19 
fi. óSS tl guide all'ai tinaia 3 
dice, tra l'altro, che « / 
servizi di guerra del Mi¬ 
nistero dcìl’lideino sono 
quelli attribuiti alta Dire¬ 
zione Generale per 1 ser¬ 
vizi della protezione anti¬ 
aerea. nonché all’UNPA 
ed alla Croce Rossa Ita¬ 
liana «limitatamente all’at¬ 
tività da questa esplicata 
nel campo della protezio¬ 
ne antiaerea », e non co¬ 
me tu dici a « tutti coloro 
che hanno svolto attività 
nella CRI ». Riteniamo 
quindi, sia questo il moti¬ 
vo per cui il ministero 
non ti ha riconosciuto la 
qualifica di ex combat¬ 
tente. 

La riliquidazionc 
è stata effettuata 

L’INPS mi ha assegna¬ 
to la pensione di riversi- 
bilità n. 2635256 il cui im¬ 
porto è di lire 20 889 men¬ 
sili. In relazione a tale 
assegnazione faccio pre¬ 
sente quanto sesrue: 

1 ) essendo titolare di as 
segno vitalizio ENPAS di 
lire 13.360 mensili, ritengo 
che non mi spettino sol¬ 
tanto lire 20 889. ma un 1 
somma maggiore fino a 
raggiungere il trattamen¬ 
to minimo di lire 55 850: 

2 ) il calcolo della pen¬ 
sione è stato effettuato so 

10 contributivamente; in 
vece secondo la normati 
va in vigore dal 1968 an¬ 
che la pensione della sot¬ 
toscritta deve avere il dop¬ 
pio calcolo; 

3) infine ritengo che lo 
assegno ENPAS di rtver- 
sibilità non dovrebbe, a 
rigor di legge (vedi DPR. 
del 28 dicembre 1973 n. 
1092). essere considerato 
pensione ai fini del cu¬ 
mulo. 

ANTONINA GIBILISCO 
Roma 

zt seguito del suo aspo 
sto che. per brevità di 
spazio, abbiamo sintetizza¬ 
to e inviato al direttore 
della sede dell'IR PS di Ro¬ 
ma e al presidente della 
IRPS. oltre che all'Unita 
abbiamo accertalo che la 
sede di Roma del detto 
istituto ha ripreso in e- 
sanie il suo caso che non 
era stato risolto prima 
per una dubbia interpre¬ 


tazione dell'articolo che 
prevede la sua regolamen¬ 
tazione. 

S u eressi va niente VI R PS 
stesso, dopo averla invi¬ 
tata a presentare la do¬ 
cumentazione relativa allo 
importo dell'assegno vitali¬ 
zio di cui attualmente ella 
gode, documentazione che 
fra l'altro non era stat* 
ancora acquisita agli atti, 
ha proceduto alla nhqut- 
dazione della pensione in 
suo favore -maggiorandola 
della differenza che si ot¬ 
tiene tra il suo vitalizio 
ENPAS ed il trattamento 
minimo che è attualmen¬ 
te vari a lire 55 950. 

.4 breve scadenza la sua 
pratica sarà trasmessa al 
centro elettronico per le 
rituali operazioni di con¬ 
trol/o. dopo di che ella a- 
vra dirette comunicazioni 
m mento all'importo da 
riscuotere. 

Controlla presso 
il Comune 

1! 1 . gennaio 1960 fui 
assunto come bidello alle 
dipendenze del Comune di 
Cabras .11 1. ^finaio 1959 
passai di ruo!^Per il pe¬ 
riodo di servizio da Inori 
ruolo non mi è stata cor¬ 
risposta. nè l'aggiunta di 
famiglia per moglie e due 
tigli a carico, ne l'inrìen- 
mta dl licenziamento o 
premio di servizio. Sono 
stato collocato a riposo li 
30 novembre 1971 e da par¬ 
te del ministero del Teso¬ 
ro non mi è ancora per¬ 
venuto il libretto di pen¬ 
sione. Mi è stato concesso 
soltanto un acconto men¬ 
sile sulla pensione con de¬ 
correnza 1-1-1973. 

GIOVANNI PODDI 
Solanas di Cabras 
(Cagliari ) 

Per quanto riguarda il 
mancato pagamento del¬ 
l'aggiunta di famiglia per 
1 tuo: figli e tua mog’ie, 
ci sembra strano che non 
ti sia stato riconosciuto il 
relativo diritto. Devi con¬ 
trollare al Comune di Ca¬ 
bras il perche di tale si¬ 
tuazione. eventualmente 
facendo ricorso agli orga¬ 
ni superiori per la conva¬ 
lida del tuo diritto. Se non 
ti è stata calcolata la in¬ 
dennità di licenziamento 
per il periodo da te pre¬ 
stato m qualità di fuori 
ruolo evidentemente tu 
non hai riscuttuto il det¬ 
to periodo. 

il libretto di pensione 
che tu dici di non aver 
amora avuto, riteniamo 
che a quest’ora sia già 
in tuo possesso, in quanto 
il ministero del Tesoro, ri 
risulta. In ha spedito al 
tuo Comune di residenza 
Ini dal 3 settembre. Ad 
ogni buon fine ti precisia¬ 
mo che il numero della 
tua posizione è 839953. La 
pensione ti è stata asse¬ 
gnata con decorrenza 1. 
dicembre 1971 più l'inden¬ 
nità integrativa speciale. 
Suite prime rimesse ti ver¬ 
ta praticata una ritenuta 
fino all'estms'ione del tuo 
residuo debito di riscatto 
che è di lire 55.775. 


A cura di F. Viteni 


EDITORI RIUNITI - SEZIONE PERIODICI 

campagna 
abbonamenti 1976 

LE RIVISTE DEI COMUNISTI PER IL RINNOVA¬ 
MENTO POLITICO E CULTURALE DEL PAESE 

Critica Marxista 

Rivista bimestrale, diretta da E. Sereni 

abbonamento annuo L. 8.009 

Riforma della Scuola • 

Rivista mensile, diretta da L. Lombardo Radice 

abbonamento annuo L. 8.000 

Politica ed Economia 

Rivista bimestrale, diretta da E. Peggio 

abbonamento annuo L. 8.000 

Studi Storici 

Rivista trimestrale, diretta da G. Procacci, 

R. Vi Ilari e R. Zangheri 

abbonamento annuo L. 9.000 

Donne e Politica 

R v.sta b.mestra'e, d.retta da Adriana Sereni 

abbonamento annuo L. 4.000 

Nuova Rivista Internazionale 

Rivls’d mensile dei partiti comunisti e operai 

Le v e del socialismo 

documentazione a cura di T. Bonavogiia 

abbonamento annuo L. 6.000 

Democrazia e Diritto 

R-v.sta trimestrale, d retta da L. Berlinguer 

abbonamento annuo L. 8.009 

Cinema Sessanta 

Rivista bimestrale, diretta da M. Argentieri 

abbonamento annuo L. 5.000 


Abbonamenti cumulativi con Rinascita 

Cufica Marx.sta — Rinascita abb. annuo L. 20.000 
Poi:t rj cd E con. f Rinascita abb. annuo L. 20.000 
Riferirà d. Scuoia Rinascita abb. annuo L. 20.000 
St^.di Storici -t- Rinascita abb. annuo L. 20.000 
Donne e Politica — Rinascita abo. annuo L. 16.000 
m omaggio ai sottoscrittori degli abbonamenti 
cumulativi con Rinascita: il volume reprint - 
R.nascita, annata 1946. 


pressi della località d: Bro- 
darevo, nella vallata del fiu¬ 
me Ibar. sono .->tati saldati 


dovrà scegliere fra le 12 gro.v ! gjj ultimi metri di 'binari 
se società multinazionali che j d: quello che e il tronco 
si spartiscono il mercato in- , ferroviario p.ù lungo della 


intervenuti hanno espresso 
l'esicenza che si arrivi a una 
sollecita soluzione della ver¬ 
tenza e l'impegno di lotta in 
una bittagli.i che coinvolge 


Editori Riuniti - Sezione periodici - v a dei Fren- 
tam, 4 - 00185 Roma, sul conto corrente postale 
n. 1/43461, o con vaglia o con assegno bancario. 


| si spartiscono il mercato in- , ferroviario p.u liin^o della tutte le forze sane del mon- 

1 ternaziona’.e del vino e i 60 | Jugoslavia i476 chilometri) do del lavoro. 
















È finita anche con 
«Un colpo di fortuna» 




Mille voci 
della radio 


Alle già numerose emittenti radio¬ 
foniche di portata regionale, provin¬ 
ciale e comunale giu esistenti, se ne 
vanno aggregando altre In questi gior¬ 
ni, a testimonianza di un processo di 
espansione costante e inarrestabile. 
Nelle scorse settimane, sono state inau¬ 
gurate la i Hadiolibera ► di Firenze e 
i Radio Bolzano Dolomiti ambedue 
trasmettono, seppure in via sperimen¬ 
tale. da gualche tempo; si dicono au- 
toflnanzlnte attraverso la pubblicità e, 
almeno sulla carta, si propongono umi¬ 
li strumenti Indipendenti di informa¬ 
zione e comunicazione per le rispet¬ 
tive zone di influenza. Resta comun¬ 
que il fatto che, finora, la programma¬ 
zione di queste due antenne -- corno 
di molte altre sorte di recente — si 
busa quasi esclusivamente sugli « zi¬ 
baldoni musicali >, a conferma dei 
mezzi ancora deboli. 

La proliferazione di queste emitten¬ 
ti private va registrando le prime « po¬ 
lemiche interne»; Il direttore di «Ro¬ 
ma 103: radio libera romana > ha pro¬ 
testalo con l dirigenti di « Radloro- 
ma > — un'altra emittente della capi¬ 
tale che trasmette dai Colli Albani -• 
perché quest ultima sconfinerebbe dal¬ 
ia sua modulazione di frequenza in¬ 
tralciando l'ascolto di « Roma 103 ». 
Alle prime rimostranze, sembra che 
■' Radloroma » per tutta risposta abbia 
aumentato la potenza di emissione 
rendendo davvero Impossibile la vita 
a < Roma 103 * Come anitra a finire? 

DaWHalia 

Ancora realti • poesia -- Riprende, a 
punire da giovedì alle oro 21 sul secondo 
programma, Il rido u La poesia e la relit¬ 
ta », a cura di Renzo Glaecblorì con la 
consulenza di Alfredo Giuliani e la re 
già di Hcrgio Spina. 

Il nuovo ciclo, che si riallaccia al pro¬ 
gramma «La citta In versi», rea lizzato 
due anni fa. era Iniziato 11 27 novembre, 
affrontando in ogni puntata un argo¬ 
mento diverso: la poesia e la citta; la 
poesia e l'amore; la poesia e gli affetti; 
la poesia e i condizionamenti; la poesia 
e la libertà. 

La trasmissione si propone di dare an¬ 
fora Immagini alla sintesi di linguaggio 
espressa dalla poesia attraverso la pre¬ 
senza di alcuni attori (Laura Glanoli, 
Walter Maestosi, Enzo La Torre, Ornella 
Grassi. Giorgio lionora), che saranno gli 
interpreti di brevi sceneggiati, ove la 
poesia sostituisce 11 dialogo. 

Numerosi come sempre gli autori presi 
In esame: dagli Italiani Ungaretti, Mon¬ 
tale, Oalto. Quasimodo, Solmi. Sangui- 
neti, Bulcstrinl, Moretti, Costa. Slnlsgalli, 
Marlnctti, Sereni, Spatola, Palazzeschi, 
Risi. Cardarelli, Saba, Zanzotto agli stra 
nieri Apollinairo, Lawrence, Lurkln, Mi 
ehaux, Dylun Thomas. Brecht, Eluard. 
Neruda. Robinson, Alberti, Audcn, Grass, 
Kerouae, Aragon, Cummings, Ferlinghet 
ti. Prevert. Poeti che, in questi ultimi 
00 anni, hanno parlato nelle loro opere 
della realtà, rivelandone gli agi. le mera 
vighe. le solitudini: alcuni addirittura 


«Anteprima», l'edizione anti¬ 
meridiana di Un colpa di lori una. 
il telequiz di Pippo Baudo abbi¬ 
nato alla Lotteria Italia, è ari 
data In onda per l'ultima volta 
domenica 28 dicembre, VI hanno 
partecipato, più da spettatori che 
da protagonisti. I sei concorrenti 
entrati In finali.', e cioè; Enrico 
Bianchi per la Lombardia. Gianni 
Barablno per la Liguria. Antonio 
Treni In per il Veneto, Vindice 
Ciuffo per la Sardegna. Maria Pia 
Lombardi per l'Umbria e Gabriella 
Taneioni per it Lazio. Per sorteg¬ 
gio, essi sono stati suddivisi in due 
squadre di tre campioni ciascuna. 



Le due formazioni hanno giocato 
le prime tre gare del telequiz, e 
cioè quella dell'Itinerario regiona¬ 
le. quella delle diapositive e. infi¬ 
ne, * stop al tempo », ovvero tre 
domande anziché sei sulla mate¬ 
ria prescelta. A questo punto, si 
è fermata la puntata di domenica. 
Il punteggio conseguito da ciascu¬ 
no ha consentito di formulare una 
prima classifica, che tuttavia stira 
presto rivoluzionata nella puntala 
finale di gennaio. 

Dopo la « malatradlzione » di 
Canzonisslma, da più parti si è 
sollecitato 11 ridimensionamento 
dei baracconi televisivi legati alla 


«Lotteria di Capodanno». Dalle 
fatiscenti sagre- canore siamo ap- ! 
prodati dunque prima a Spacca • j 
quindici c poi ad Un colpo di far - ; 

tuna. formulette di rompicapo va- 
rieta du quattro soldi. Il ridimen¬ 
sionamento in effetti c'è stato a 
Lutti i livelli, come testimonia lo 
scarso seguito che queste due tra¬ 
smissioni hanno trovato presso i 
telespettatori, i quali fortunata¬ 
mente sembrano considerare or¬ 
mai lo spettacolo-lotteria di Capo¬ 
danno davvero acqua passala. 

Nella loto: la « soubrette » di 
Un colpo di fortuna, Paola Te¬ 
desco 


sfidando la realtà, altri lamentandosene, 
altri anfora rappresentandola coti liti 
guaggio provocatorio. 

Dall'estero 

Imbrogli a catana — Il .econdo canale 
della televisione francese. «Antenne 2». 
e sotto accusa: I suol dirigenti hanno 
infatti misurato alcune trasmissioni fi¬ 
nanziate dall'u Inslitut natirmal des con 
sommateurs », nelle quali erano denun¬ 
ciati I sistemi poco onesti «presentazione 
dei prodotti, confezione degli imballag¬ 
gi' di un certo numero di ditte che per 
la loro pubblicità fanno uso di «Anten¬ 
ne 2 » 



AMon*o Gatta 


Direzione unificata per la filateli t 
—- Nella seduta del 18 dicembre il 
Consiglio di Amministrazione del Mi 
Mistero delle Poste e delle Telecomu¬ 
nicazioni ha deliberato di conferire 
ad un unico organo tutte le compe¬ 
tenze In materia di filatelia e di 
marcofllla 

Questa decisione è un primo passo 
sulla via dello snellimento e della 
modernizzazione delle attività ohe ri 
guardano la filatelia e fa pensare che 
dopo tante parole sul « rilancio del 
francobollo italiano» el si avvìi tini! 
inente al fatti. 

Italia 7fi --- Nella stessa riunione 
del Consiglio di Amministrazione so 
no state approvate le .scritture pri 
vate che debbono regolare I rapporti 
fra l'Amministrazione delle Poste e 
l'Ente Fiera di Milano per l'organtz 
/.aziono dell Esposizione maiolica ni 
terna/lonalc > Italia *7i> . Queste scr:t 
ture sono state firmate lunedi 28 d. 
cembro, nel corso di una ceninoli! i 
alla quale sono stati invitati t gmr 
nalistl filatelici 

Con quest anno, la macchina orai 
nizzativa e stata avviata: per gli or 
gant/./atori c giunto il momento il"! 
le scelte. 

Valore commerciale dei francobolli 
.sorie/iri — Da Firenze. Giorgio Wal 
ter mi chiede 1! valore di alcuni fran¬ 
cobolli sovietici che possiede e do¬ 


manda a chi potrebbe rivolgersi per 
far valutare alcuni altri francobolli. 
Rispondo attraverso il giornale, poi¬ 
ché penso che la risposta possa In¬ 
teressare parecchi lettori. 

A proposito del valore dei franco¬ 
bolli sovietici si deve tener preseni-* 
in primo luogo che mentre gli esem¬ 
plari bollati idi proposito non dica 
« annullati », polche si tratta di Iran 
cobo Ut mal usati e bollati al solo sco¬ 
po di demonetizzarli) hanno di r- 
gola -- tanno eccezione i francobolli 
di alcune serie pregiate c i franco¬ 
bolli su lettera -- un valore commer¬ 
ciale molto modesto, notevolmente in¬ 
feriore alle quotazioni di catalogo. 
1 francobolli nuovi hanno subito ne¬ 
gli ultimi anni sensibili aumenti di 
prezzo sul mercato internazionale. La 
ragione di questo fatto va ricercata 
neir.ieercsciuto interesse per 1 fran¬ 
cobolli sovietici e nelle tirature con¬ 
tenute di multe serie. 

I,'orientamento del mercato inter 
nazionale, benché tenuto presente 
nella determinazione delle quotazioni 
del catalogo Sassone, non ha ancora 
avuto influenza pratica su! compor 
lamento dei commercianti italiani, i 
quali non sono capaci di Uscire da!- 
1 angusto campo dei « paesi italiani » 
e di alcuni stati «di moda . Pertan¬ 
to, vendere - ed anche comprare — 
francobolli sovietici in Italia non è 
facile. 

Detto questo, ecco le quotazioni del 


catalogo Sassone per i francobolli de¬ 
scritti: 1953, metropolitana di Mosca. 
•I francobolli, nuovi 2.000 lire, usati 
fino lire: 1954, anniversario morte Sta¬ 
lin. un francobollo da 40 kopeki, nuo¬ 
vo 750 lire, usato 100 lire: 1954, 75* 
anniversario nascita Stalin, 2 franco¬ 
bolli, nuovi 1.500 lire, usati 900 tire: 
1955, centrali atomiche, 3 francobolli, 
nuovi 2.700 lire, usati 300 lire; 1955. 
stazioni di ricerca al Polo Nord. 3 
francobolli, nuovi 2.000 lire, usati 1.20') 
lire; 1958. 88" anniversario della na¬ 
scita di Lenin, 3 francobolli, nuovi 
G0U lire, usali 250 lire. I tre franco¬ 
bolli che al centro hanno 11 disegno 
di una ruota a otto raggi rigonfi (li 
ruota sacra buddista) fanno parie 
della prima sene della Repubbli-u ± 
Tu va emessa ne] 192(i 
Per quel che riguarda la valuta/ioii ■ 
degli altri francobolli, la co-a piu sein 
plico .sarebbe di rivolgersi a un corti 
mercianto. pur sapendo che egli la ; 
propri interessi, ma per .-oi.to s com 
meivianti non amano perdere lem 
po se non vedono l'aflare. La cosa mi 
gliore e dunque di rivolgerà! a quii 
elle amico collezionista ; >e a Firen ’e 
ve ne e uno che voglia mettersi in 
contatto con Giorgio Walter, in. scri¬ 
va e io segnalerò il suo nome. 

Giorgie Biamino 



l'Unità 


sabato 3 - venerdì 9 gennaio 



L’utopia è vitale 

In onda sabato, « La città del sole » di Gianni Amelio proietta 
nel tempo la volontà rivoluzionaria di Tommaso Campanella 

Sabato alle 21, sul secondo prò- sistiti al Seicento, alla condizione del- 
gromma, va in onde finalmente — con le campagne del Meridione, ai tribù- 
abbondante ritardo rispetto alla rea- naii dell'Inquisizione: non ho voluto 
lizzazione — La città del sole, il film eluderli ma ho semplicemente prefe- 
per la TV intitolato all'utopia di Tom- rito concentrare l'attenzione su un 
maso Campanella che il giovane re- tema che mi sta più a cuore, cioè la 
gista Gianni Amelio ha girato dopo vicenda di un intellettuale che espe- 
La fine del gioco, che gli « sperimen- rimenta la difficoltà di tradurre un 
tali» della TV hanno già proposto sul .movimento di rivolta in un'azione or¬ 
video molto tempo fa. ganizz.au e proficua ». 

Presentato e premiato in occasione « Campanella scrive La città del 
di rassegne cinematografiche e tele- sole — aggiunge l'autore -- che rap- 
visive. proiettato nei cinema di Parigi presenta il documento della sua uto- 
con lusinghiero successo. La città del pia sociale e religiosa, dopo aver pro- 
sole è forse degna di figurare tra le vato e tallito un intervento diretto 
opere più ambiziose e interessanti ne- sulla realtà. Nel mio film si mostra 
gli annali del video nazionale. Quali i il filosofo mentre compie una riiles- 
propositi del film (interpretato da sione su se stesso e su] fallimento del 
Giulio Brogi, Daniel Sherrill. Giancar- Ja sua impresa. E' il bilancio di una 
' lo Palermo, Bedi Moratti)? Ce li il- esperienza conclusa o, in certa misti- 
lustra l'autore. ra. rimandata. Campanella lo effettua 

«Bisogna dire subito che si tratta (ripeto che si tratta di un'ipotesi al- 

— spiega il regista — di una rievo- legorica) negando inizialmente la pro- 
cazione tout court del personaggio di pria identità, ritornando sui suoi pas- 
Tommaso Campanella e del periodo si come un visitatore estraneo e solo 
storico in cui visse e agì da rivolli- a tratti partecipe della nuova realta 
zionano, sia pure in modo del tutto sopravvenuta alla sconfitta L'incontro 
particolare. Non ho compiuto alcuno con un ragazzo (forse un'altra proie- 
sforzo per compilare una vera e prò- /ione di se stesso) lo spinge ad aprir- 
pria biografia, o comunque per man- si. a confessarsi, a riguardare con mio- 
tenermi fedele ad un'interpretazione va e dolorosa autocritica la propria 
preesistente oppure entrare in conilit- esperienza. Consapevolmente o no, 
to con essa. Mi riferisco piuttosto a egli lascia nelle mani del suo giovane 
Campanella sottraendo per quanto e e piu vivo interlocutore il senso del 
possibile il personaggio e la sua te- proprio messaggio: l'utopia non e 
malica dai confini della vicenda sto- morta, e non è soltanto il progetto 
riea. per riproporli metaforicamente astratto che parla dalle pagine di un 
in chiave d'attualità. Mi interessa sot- libro, ma può contenere l'energia di 
tolineare il rapporto tra realta e uto- un'azione da proseguire. La città del 
pia in un momento in cui questo tema sole diventa un atto di fiducia verso 
viene drammaticamente sentito sotto ciò che si può fare anche e solo con 
diversi profili, primo fra tutti l'incon- le proprie forze quando si guarda al- 
tro-confronto tra l’intellettuale e la la vita senza mistificazioni ». 
rivoluzione ». 

« Non si troveranno quindi nel film NELLA FOTO; l'attore Giulio Brogi 

— prosegue Amelio — riferimenti in- nei panni di Tommaso Campanella. 




A ritmo di tango 

Purtroppo rimandato un interessante programma-inchiesta su 
origini e sviluppi di un fenomeno musicale che è da riesaminare 


Era in programma per il primo gen¬ 
naio (sui programma nazionale i’V. 
alle ore 21,45) poi improvvisamente è 
saltato, un interessante special musi¬ 
cale e non. che si intitola Ritmo di 
tango. Realizzata dalla regista ìtalo- 
argentina Rosalia Polizzi, la trasmis¬ 
sione si propone come un tentativo 
di rivalutazione del tango al di la 
delle deformazioni mitologico-con.su- 
mistiche a cui siamo abituati, fin dai 
tempi del tango grottesco e inauten¬ 
tico di Rodolfo Valentino. 

Secondo la Polizzi. infatti, « il tango 
è musica e poesia popolare, espres¬ 
sione di un paese, l'Argentina, ma 
soprattutto di una citta. Buenos Aires. 
Volendo essere rigorosi, non si deve 
assimilarlo 3l folk, poiché in esso non 
si ravvisano gli sviluppi c le carat¬ 
teristiche di una tradizione ortodos¬ 
sa. Intatti, il tango non nasce in un 
molto remoto e imprecisato passato, 
non si tramanda di generazione in ge¬ 
nerazione *. 

« L'origine di questa musica -- spie¬ 
ga Rosalia Polizzi — si può fissare 
alla fine del secolo scorso, nella capi¬ 
talo argentina, e si riscontra nella 
fusione di tre prototipi musicali: i 
mini afrocubani, il tango andaluso, 
e la cosiddetta canzonetta napoleta¬ 
na L'apporto italiano, m virtù della 
massiccia affluenza migratoria in Ar¬ 
gentina. può anzi considerarsi ele¬ 
mento dominante e determinante. Ba¬ 
sterà pensare che, fin dalle origini, 
j] novanta per cento dei compositori 
di tango rivelavano la loro provenien¬ 


za attraverso i loro italianissimi co¬ 
gnomi ». 

«I primi tanghi — prosegue l’au¬ 
trice e regista del programma tele¬ 
visivo — venivano chiamati tango- 
romanza o semplicemente romanza. 
Il mio special ha per filo conduttore 
la figura del musicista Astor Piazzol- 
la. compositore, direttore d'orchestra 
e "mago'' di uno degli strumenti più 
tipici del tango: il bandoneon. Piaz- 
zolia rappresenta egli stesso il mo¬ 
mento evolutivo più alto della storia 
del tango: e un innovatore che sen¬ 
za intaccare l'autenticità di questa 
musica (del resto, Piazzolla è stato per 
molti anni esecutore e arrangiatola 
con quei complessi orchestrali che or- 
mai potremmo chiamare "tradiziona¬ 
li") vi ha introdotto elementi nuovi, 
come la chitarra elettrica e un'ampia 
gamma di percussioni ». 

Nei filmato — visto come vanno le 
cose, non sappiamo davvero quando 
i telespettatori potranno vederlo — 
figurano anche altri compiessi or¬ 
chestrali che non sono legati a Piaz¬ 
zala, e le telecamere si spingono lino 
ai locali popolari di Buenos Aires, do¬ 
ve il tango e '-vissuto» in una atmo¬ 
sfera quasi rituale, oppure in quei 
teatri ove si mettono in scena bal¬ 
letti moderni ispirati alla storia del 
tango. E' da segnalare inoltre la par¬ 
tecipazione alla trasmissione del gran¬ 
de poeta argentino Jorge Luis Borges 
(nella foto, intervistato per Ritmo 
di tango ) che è assai noto anche in 
Italia per i suoi poemi e i suoi rac¬ 
conti. ma non altrettanto in qualità 
di autore di testi di tango. 
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TV nazionale I TV secondo 


11,00 Inaugurazione 

dell anno giudiziario 

12.30 Sapere 

Replica della Quin¬ 
ta ed ultima punta¬ 
ta di « Processo Ro¬ 
bespierre » 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Una mano carica di... 
hashimoto 

Programmi per i più 
piccini 

17.40 La TV dei ragazzi 
«Chitarra e fagot¬ 
to » Spettacolo mu 
s<cn]e a cura di F. 
Cerri 

18.30 Sapere 

Prima puntata di 

« Leningrado » 

18.55 II concerto 
«Divertimento nut 
sicale con Julian 
Chagrin » 

19,29 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'econoinia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Di nuovo tante scuse 
Quarta puntata del 
varietà di Tcrzoli. 
Vaime c Vianello 
condotto da Sandra 
Mondaini e Raimon¬ 
do Vianello 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Programma a cura 
di Luigi Locatelh 

22.45 Telegiornale 


19,00 Dribbling 

Settimanale sporti¬ 
vo a cura di Mauri¬ 
zio Barcndson e 
Paolo Valenti 

19,45 Telegiornale Sport 
20,00 Profili di compositori 
italiani del dopoguer¬ 
ra 

« Angelo Paccagni- 
ni » 

20.30 Telegiornale 

La città del sole 
Film per la TV. Re¬ 
gia di Gianni Ame¬ 
lio Interpreti' Giu¬ 
lio Brogi. Daniel 
Sbornii, Bcdi Mo¬ 
ratti, Giancarlo Pa¬ 
lermo, Umberto Spa¬ 
da io, Riccardo Man¬ 
gano, Ernesto Colli 

22.30 La squadra dei sorti¬ 
legi 

« Vacanze su Vene¬ 
re ». Telefilm. Regia 
di Chiude Guille- 
mot. Interpreti: Leo 
Campion, Marc La- 
mole, Jacques Fran¬ 
cois 



Sandra Mondaini 


Kadio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23; 6: Mattutino musicalo! 

6,25; Almanacco; 7,10: Crono- 
che del Mezzogiorno; 8,30 Le 
canzoni del mattino; 9; Voi ed 
io; 11: Canzoniamoci: 11,30: 
L'altra suono; 12,10: Nastro 
di partenza; 13,20: La corrida; 

14,05: Orazio; 15,10; Sorella 
radio: 15,40: Gran varietà; 

17,10: Vite romantica del vai* 
zor per pianotorte; 13: Musica 
in; 19,15: Ascolta, si ia sera; 
19,20; Dino Siani al pianolor- 
te; 19,40: « Simon Boccana- 
gra »; 22,10: ABC de] disco; 
22,35: Data di nascita. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6; Fran¬ 

cesca Romana Coluzzi: Il mat¬ 
tiniere; 7,40 Buongiorno con; 
8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta minu¬ 
ti; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: 8aNo quattro; 11,35: 
Le canzoni di Sergio Centi; 
12,10: Trasm. regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Il di¬ 
stintissimo; 14: Su di giri; 15: 
C’era una volta Saint-Gcrmoin- 
des-Prés; 15,40: Una vita per 
il canto; Giacomo Lauri Volpi; 
16,35: Film d'amore e d'av¬ 
ventura In musica: 17,30: Spe¬ 
ciale G.R.; 17,50 Kitsch; 19,10: 
Detto k Intcr nos »; 19,55: 

Supersonici 21,19: Il distintis¬ 
simo; 21,29: Popoff ; 22,50: 

Musica nella sera. 


Radio 3“ 


ORE 8,30: Concerto apertura; 
9,30: La coralità prolana;10: 
Musiche di G. B. Sammartini c 
M. Poucc; 10,30: La settima¬ 
na di J. Scbastian Bach; 12,20; 
Musicisti italiani; 13; Musica 
nel tempo; 14,30: « La fiera di 
Sorocinski >; 17: Musica log- 
gora; 17,10: Fogli d'album; 
18,30; dire alla mano; 18,45: 
La grande platea; 19,15: Con¬ 
certo diretto da Hans Werner 
Hcnzc; 21: Il giornale dai ter¬ 
zo - Sette arti; 21,30: L'ap¬ 
prodo musicale; 22; Fiiomusi- 


martedì G 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

Rubrica curata da 
G. Giacovuzzo 

13,30 Telegiornale 

14,00 Ouel rissoso, irasci¬ 
bile. carissimo Brac¬ 
cio di Ferro 
Cartoni animati 

15.00 I fratelli Karamazov 
Replica della setti¬ 
ma puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Diego Fabbri 
tratto dal romanzo 
di Fiodor Dostolev- 
ski 

16.20 II dirigibile 
Programma per i 
più piccini 

17,00 Telegiornale 

17,15 Stanilo e Ollio 

«Il circo è fallito». 
Una comica divetta 
da James Parrott e 
interpretata da Stan 
Laurei e Oliver Har¬ 
dy 

17.40 Un colpo di fortuna 

19.20 La fede oggi 

19,45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20.40 Sandokan 

Prima puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo diretto da Sergio 
So!lima. 

Interpreti: Kabir, 

Bedi. Carole André, 
Andrea Giordana, 
Philippe Leroy. 

21,55 Ritratto di famiglia 
«Una famiglia di 
Bari » 

22,50 Telegiornale 


Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento a- 
gonistico 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale Sport 
L'avventura dell'ar¬ 
cheologia 

« Tutte le strade 
partono da Roma ». 

XII puntata 
Ore 20 
Telegiornale 
Essere attore 
« La tecnica ». Quar¬ 
ta puntata 
Ouota 2000 
Spettacolo sulla ne¬ 
ve presentato da 
Salvetti 



Vittorio Salvetti 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 19. 21. 23; G: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,23: Secondo me; 8: 
Sui giornali di stamane; 6,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Voi od io: 11: L'altro 
suono; 11.30: Walt Disney e 
la sua musica; 12,10: Ouarto 
programma; 13,20: Voci e or¬ 
chestre da Parigi; 14: Orazio; 
15,30: Per voi giovani; 1G.30: 
Programma per i ragazzi; 17: 
Per chi suona la campana (2); 
17,25: Fflortissimo; 18: Musi¬ 
ca in; 19,20: Intarmilo musi¬ 
cale; 19,30: Concerto lirico, 
direttore F. Scaglia; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21.15: Radio¬ 
teatro: « Gaby c il cavallo »; 
22,05:Le ennzonissime; 22,30: 
Betlemme, ieri e oggi. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9,30. 10,30. 11,30, 

13.30, 18,30, 19.30, 22.30; 

6:11 mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40; Buongiorno con; 
8,40: Suoni e colori dell'or¬ 
chestra; 9,05: Prima di spen¬ 
dere: 9.35: Per chi suona la 
campana (2); 9,55: Canzoni 

per tutti; 10,35; Tutti insicm, 
alla radio; 12,10: Un sassofo¬ 
no c una tromba: G. Ventura c 
A. Korvtn; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Il distintissimo; 
14: Su di giri; 14,30: A pieno 
ritmo-, 15,35: Cararai; 17,50: Il 
giro del mondo in musica; 13 
c 35: Radiodiscoteca: 19,55: 
Supcrsonic; 21,19: Il distintis¬ 
simo; 21.29: PopoH; 22,50: 
L'uomo della notte: 


Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: A quattro mani; 
IO: Musiche di A. Vivaldi; 
10,30: La settimana di Scnu- 
bcrt; 11,40: Musiche pianisti¬ 
che di B. Bartok; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Archivio 
del disco: 14,45: Le stagioni, 
direttore K. Bohm: 17,10: Fo¬ 
gli d'album; 17.25: Classe uni¬ 
ca; t7,40: Jazz oggi; 18,05: 
La stailetta; 18,25: Gli hob- 
btcs; 1S.30: Donno '70; 18,45; 
Jazz di eri e di oggi; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Il 
melodramma m discoteca: * Un 
ballo in maschera », direttore 
R. Muti: 21: Giornale del ter¬ 
zo - Sette arti; 21,30: M. Ra- 
vcl: opera c vita; 22,25: Libri 
ricevuti; 22,45: Il scnzotiiolo. 


mercoledì 7 


TV nazionale TV secondo 


Sapere 

Settima puntata di 
« L’attesa di un fi¬ 
glio » 

Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

« Serie speciale sul¬ 
la coopcrazione». Il 
parte 

Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uoki Toki 

Programma per i 
più piccini 

La TV dei ragazzi 
« Le avventure di 
Huckleberry Finn ». 
Prima puntata di 
uno sceneggiato di¬ 
retto da Gheorghi 
Daneja tratto dal 
romanzo di Mark 
Twain - s Supermar- 
co: la mano rossa 
calca la mano » 

Sapere 

Setttma puntata di 
« Il paesaggio rura¬ 
le italiano ». 

Cronache italiane 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Trentanni dopo... io 
ricordo 

« Le Ardenne » ulti¬ 
ma puntata del pro- 
ma-inchiesta cu¬ 
rato da Enzo Biagi. 

Mercoledì sport 

Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 11 poeta e il con¬ 
tadino 

« Appuntamento set¬ 
timanale fra due 
persone che non do¬ 
vevano incontrarsi ». 
Di Enzo Jannacci, 
Cochi e Renato, Cle- 
ricetti e Peregrini. 
20,00 Concerto della sera 
Musiche di Johan¬ 
nes Brahms. Violi¬ 
nista: Renato De 
Barbieri. 

2040 Telegiornale 
21,00 Una vampata d'amore 
Film. Regia di In¬ 
goiar Bergman. In¬ 
terpreti: Ake Gron- 
berg, Harriet An- 
dersson. Gunnar Bj- 
ornstra nd 



Ingmar Bergman 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23; Secondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: 
L'altro suono; 11,30: Disco su 
disco; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Successi di tutti i 
tempi; 14,05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 17,05: 
Per chi suona la campana (3); 
17,25: FHortissimo; 18: Musi¬ 
ca in; 19,20: Sui nostri merca¬ 
ti; 19,30: La bottega del di¬ 
sco; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Don Giovanni al rogo; 
23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30: 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 15,30, 
18,35, 19,30, 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con-, 8,40: 
Come e perche; 8,55: Galleria 
dei melodramma; 9,35: Por chi 
suona la campana (3); 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24; Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40 
Top '75; 13,35: Il distintissi¬ 
mo; 14; Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15; Gì- 
ragiradisco; 15,40: Cararai; 17 
e 30: Speciale GR; 17,50: Un 
colpo di fortuna; 18,40: Ra- 
diodiscotcca; 20; Il convegno 
dei cinque; 20,50: Supcrsonic; 
21,39: Il distintissimo; 21,49: 
PopoH; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3“ 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Momento musicale; 
10; Musiche di A. Vivaldi; 
10,35: La settimana di Schu- 
beri; 11,40: Due voci, due epo¬ 
che; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
Le cantate di J. S. Bach; 15,55: 
Folclore; 15,16: Poltronissima; 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
luon schema; 18,05: ...e via di¬ 
scorrendo; 18,25: Ping-Pong; 
18,45; Musiche di J. S, Bach 
c J. Stravinsky; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: Novi¬ 
tà discografiche; 21: Giornale 
del terzo • Sette arti; 21,30: 
Settimane musicali di Budapest 
1975; 22,20: Suona il Modera 
Jazz Quarte!: 


domenica 4 


TV nazionale I TV secondo 


Messa 

Rubrica religiosa 

A come Agricoltura 
Rubrica a cura di 
Roberto Bcnctvenga 

Oggi disegni animati 
Telegiornale 

L'ospite delle due 
« Sandro Bolchl » 

I fratelli Karamazov 
Replica della sesta 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
di Diego Fabbri trat¬ 
to dal romanzo di 
F.odor Dostoievskl 

La TV dei ragazzi 
« Anup e l'elefanti¬ 
na ». Telefilm. Re¬ 
gia eli David Eady 

Telegiornale 

Prossimamente 

90. minuto 

Serata al circo 
« Il circo di Billy 
Smart » 

Campionato italiano 
di calcio 

Telegiornale 

La traccia verde 
Terza puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo scritto da Flavio 
Nicollnl e diretto da 
Silvio Maestranzl. 
Interpreti: Paola Pi¬ 
tagora, Sergio Fan- 
toni, Sergio Rossi 

La domenica sportiva 

Telegiornale 


Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 
Sport 

Ripresa d,ietta di. 
un avvenimento ago-f 
mstico 

Campionato italiano 
di calcio 
Scotland Yard - 
Squadra speciale 
« Top secret ». Tele¬ 
film. Regia di Gary 
Ivoyteck. Interpreti: 
Dcrren Nesbltt, Bar¬ 
bara Leight-Hunt 
Telegiornale Sport 
Ore 20 
Telegiornale 
« Alla ricerca di nuo¬ 
vi personaggi per lo 
spettacolo ». Terza 
puntata del pro¬ 
gramma-inchiesta a 
cura di Luigi Co¬ 
stantini 
Settimo giorno 
Prossimamente 



Paola Pitagora 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Oe 8, 
13, 15, 19, 21, 23; 6: Mal- 
hitino mutilala; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,10: Secondo me; 7,35; 
Culto evangelico; B: Sui gior¬ 
nali di itimene! 8,30: Vita net 
cnmpl; 9; Musica per orchi; 
9,30; Messa; 10,15: Salve, ra¬ 
gazzi; 11: Indiretto da,..; 11,30: 
Il circolo dal genitori; 12; Di¬ 
schi caldi; 13,20; Kitsch; 14,30: 
Orazloi 15,30i Tulio il calcio 
minuto per minulo; 16,30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 10,50: Di 
a da in con su per tra Ina; 18: 
Concerie operistico; 19,20: Bat¬ 
to quattro; 20,20; Andata e 
ritorno • Sera Sport; 21,15; 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 21,50; Lo specchio 
magico; 22,30: Concerto di D. 
Ciani. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO • Ore 7,30; 

8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 10,25; 18,30, 19,30, 

2,30; 6: Il mattiniere; 7,30; 
Buon viaggio; 7,40; Buongior¬ 
no con; 8,40: Dicci, ma non li 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 
11: Alto gradimento; 12: An¬ 
teprima sport; 12,15: Film 
Jockey: 13: Il gambero; 13,35: 
Il distintissimo; 14; Supplemen¬ 
ti di vite regionale; 14,30: Su 
di girl; 15: La corrida; 15,35: 
Supcrsonic; 16,30: Domenico 
sport; 17,45: Rndiodiscotcca; 
19,55: F. Soprano: Opero '76; 
21; La vedova o sempre alle¬ 
gra?; 21,25: Il glrasketches; 
22: Complessi alla ribalta; 

22,50: Buonanolte Europa. 


Radio il" 


ORE 8,30: G. Rojdoslvcnsky 
dirige l'orchcslra sintonica di 
radio Mosca; 10: L'utopia del¬ 
la fantalcllcralura; 10,30: La 
settimana di Schubert; 11,30: 
Pagine organistiche; 12,20: Mu¬ 
sico di scena; 13,05: Intermez¬ 
zo; 14,05: Folklore; 14,30: 
Concerto del Trio Haydn; 
15,35: L'incaico; 17,05: Civil¬ 
tà musicali europee; 18,05: C- 
nigmi dello civiltà scomparso; 
18,35: Musica leggera; 18,55: 
Il l-'ancobollo; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Passalo a 
prosanle; 20.45: Poesia nel 
mondo; 21: Giornale del ter¬ 
zo • Sette arti; 21,30: Club 
d'ascolto; 22,25: Musica luorl 
schema. 


lunedi 


5 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di «Lenin¬ 
grado » 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telcgiornalo 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 

17,00 Telegiornale 

17.15 II gatto sottemestier! 

Programma per I 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

«Immagini dal mon¬ 
do» • «I naufraghi 
del Mary Jane». V 
episodio dello sre 
negglato diretto da 
James Gatward 

18.45 Arlide c Antartide 

«La nonqulsla del 
Polo Nord» Quarta 
puntata del prò 
granulia a rum di 
Giordano Repos.sl 

19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Arabesque 

Film. Regia di Stan¬ 
ley Donni. Intcrprc 
11 : Sophla Loron, 
Gregory Peck, Aliati 
Bade). Kieron Mooro 

22.30 Pi ima v :, ,inno 

22.45 Telegiornale 


Sport 

Ripresa diretta rii 
alcuni aivcnimetm 
agonistici 
Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 
Telegiornale Spoit 
La casa del bosco 
Sesta puntata del- 
l'originale televisivo 
diretto da Maurice 
Piatat 
Oro 20 
Incontri 1976 
« Un'ora con Jer/v 
Grotousky». Rubi,- 
ra a cura di Giusep 
pe Glaeovazzo 
Stagione sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia ». Musiche 
rii Jean Sibehus. Di 
rettore d'oivhcM ra 
Lomi Maai'el 



Sophia Loren 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19. 21, 
23; 6r Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7,10: tt la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me: 
8: Lunedi sporti 8,30: Le can¬ 
toni dot mattino: 9: Voi ed io; 
IOi Speciale GRi 11: Diverti¬ 
menti sul tems; 11,30: E ora 
l'orchestra: 12,10: Da Parigi 
G. Bécsud, do New York L. 
Mlnnelll e F. linstrs; 13,20: 
Hit Parade: 14,05; Il (anta- 
napoli; 15.10: Un colpo di tor¬ 
timi! 15,30: Per voi giovani; 
16,10: Programma per i ra¬ 
gazzi; 17,05: Per chi suona la 
campana ( ! ) t 17,25: Fllortis- 
seno; 18: Allegramente in mu¬ 
sica: t9,20: Inlervello musice¬ 
le; 19,30: Pelle d'oca; 20: B. 
Oechersch e la sua orchestre; 
20,20: Andate e ritorno - Sere 
eporl: 21,15: L'approdo: 21,45: 
Quando la gente canta; 22,15: 
Honky Tonky pisnoTi 22,30: 
Musiche di N. Pegininli 

ICaitm l" 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; C: It mat¬ 
tiniere! 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40 
Come e perche; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Por chi 
suoni la campane (1); 9,55 
Canzoni per tutti: 10,24: Una 
poesia al giorno: 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: Al¬ 
lo gradimento; 13,35t II dlstin- 
llsslmo; 14i Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gi- 
reuirsdlsco; 15,40: Cararai: 17 
c 30: Speciale GR; 17,50: Ro¬ 
manze e serenale; 1B.35: Ra- 
dioditcolrco; 19,55; Fedora; 
21,25: Musica nella sera. 

Radio ;r 

ORC 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: La coralità prola¬ 
na; 10; Musiche di A, Vivaldi; 
10,30: La iclliutans di Schu¬ 
bert; I 1,40: Le stagioni della 
musica; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Interpreti di ie¬ 
ri o di oggi; 15,45: Itinerari 
sintonici; 16,45: Llede-istica; 
17,10: Fogli d’album; 17,25; 
Classo unica; 17,40: Mualco, 
dolce musica; 18,15: Il senzo- 
titolo; 18,45: Le stagioni della 
musica; 19,15; Featival di Al- 
deburgh 1975 • Concerto di 
5. Rishter; 20,20: Chi ha idea¬ 
lo piazza 5an Pietro in Vati¬ 
cano?; 21: Giornate del terzo 
- Sette arti; 21,30: La banda 
sugli occhi. 


giovedì 


B 


TV nazionale TV secondo 


12,30 Sapere 

Replica della setti¬ 
ma puntuta di « Il 
paesaggio rurale Ita¬ 
liano ». 

17,00 Telegiornale 

17.15 Che cosa c'è sotto 
il cappello? 
Programma per t 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Zorro: arrivo inat¬ 
teso ». 

Telefilm. Regia di 
William H. Ander¬ 
son. Interpreti: Guy 
Williams, G, Siici- 
don, Carlos Rome- 
ro, Joseph Conway, 
Leo Van Cleef. 

— « Topolino e la 
danza degli orolo¬ 
gi ». Cartoni ani¬ 
mati di Walt Di¬ 
sney. 

— «Lo Stadthalle 
di Vienna ». Un do¬ 
cumentario di Fred- 
dy Valentin. 

18.45 Sapere 

Prima puntala di 
«Sport c salute». 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La Castiglione 

Seconda puntala di 
uno srcneuaiato te 
Icvjmvo scritto e di¬ 
retto da Dan! e 
Guardamaima. In 
terprcti: Manuela 

Kustermann, Rena 
lo Mori, Roberto Bi- 
.sacco, Mario Erm¬ 
ellini. Vincenzo De 
Toma 

22.15 Questa sera Bob Ja¬ 
mes 

22.45 Telegiornale 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Un grande comico: 
Blister Kentnn 
« Tiro a segno » 
(1920) 

Regia di Buster 
Kcaton c Eddic 
Cline. Interpreti: 
Buster eaton, Al St, 
John. 

«Una settimana» 
11920) 

Regia di Buster 
Keaton e Eddic 
Cline. Interpreti: 
Buster Kcaton, Al 
bìl Shealey, Joe Ro- 
bcrts. 

Ore 20 
Telegiornale 
Stagione lirica TV 
« Otello » 

Dramma lirico di 
Arrigo Borio da 
Shakespeare. Musi¬ 
ca di Giuseppe Ver¬ 
di. Direttore d’or¬ 
chestra Herbert Von 
Karajan. Interpre¬ 
ti: Joe Vlckers, Mi¬ 
rella Fieni 



Buster Keaton 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12.13, 14. 15, 17, 19, 21. 
23; G: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro og¬ 
gi; 7,23: Secondo me: 8; Sui 
giornali di stamane; B,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10; Speciale GR; II: L'al¬ 
tro suono; 11,30: Attenti a quei 
tre: 12,10: Ouorlo programma; 
13,20: Il giovedì; 14,05: Ora- 
zio- 15,30i Per voi giovani; 
16,30: Programma per I ragaz¬ 
zi; 17,05: Per eh! suona la cam¬ 
pana (4); 17,25: Fllorllsslmo; 
18: Musica in; 19,20: Sul no¬ 
stri mercati; 19,30: Jazz glo- 
volli; 20,20; Andata e ritorno; 
21,15: R. Mantovani?; 21,45; 

Il teatro In Hallo negli anni 
sessanta; 22,10: Concerto di M. 
V. Romono, E, Battaglia, L. 
Franccschlni 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30; 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30. 6: Il 
mattiniere; 7,30t Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 9,40: 
Come e perché; 8,50; Suoni e 
colori doll’orchestrs; 9,05: Pri¬ 
ma di sponderc; 9,35i Per ehi 
suona la campana (4); 9.55: 
Canzoni per tulli: 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,40: Alto 
gradimento! 13,35: Il distin¬ 
tissimo; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gi- 
ragiradlsco; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: Di¬ 
schi caldi; 16,35: Rediodlsco- 
teca; 19,55: Supersonici 21,19: 

Il distintissimo; 21,29: Popoli; 
22,50: L'uomo delia notlo. 

Radio .T* 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: La coralità profani; 
10; Musica rari; t0,30: La set¬ 
timana di Schubert; T1,40: Il 
disco in vetrina; 12,20: Musi- 
cisli italiani d'oggi; 13: Lo mu¬ 
sica ne Itcmpo; 14,30: Ritratto 
d'oulorc: E, Von Donhayi; 15 
c 15: La zingara, dirctlore G, 
Kclir; 16,10: Concerto da ca¬ 
mera; 17,10: Fogli d'album; 
17,25: Classe unica; 17,40: Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo; 
18,05: Anneddotlcn storica; 

18,10: Musica leggera; 16,25; 

Il jazz e I suoi strumenti; |S,45: 
Continuità di W. Withmon, il 
poeta dell'uomo; 19,15: Con¬ 
certo della sera: 20,15: Tri¬ 
stano e Isotta direttore F. Loit- 
iter; nell'Intervallo ore 21,45 
circa; Giornale del terzo • Set¬ 
te arti. 


venerdì 


9 


TV nazionale TV secondo 


12,33 Sapere 

Replica della pri¬ 
ma puntai a di 
« Sport t> .salute’ ». 

12,55 Facciamo insieme 

Rubrica a cura di 
Ani nulo Bruni. 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di inglese. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Raccontondo 
Agoton sax 
Progni mini per i 
Piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

«Progetto tip 
prodo In Africa » 
Telefilm. Regia di 
Ronald Spencer. In¬ 
terpreti: Hoy Pur- 
rei], Michael Mur¬ 
ray. 

-• «Vangelo vivo» 

18.45 Sapore 

Quarta puntala di 
«Aspetti di Cuba». 

19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

Set lima naie dal- 
inalila a cura di 
Mimmo Scalano. 

21.45 Anche questa è mu¬ 
sica 

a Musica leggera » 
Divagazioni tra spar¬ 
uti e strumenti 
elellronici di Fa¬ 
bio Fabor. Seconda 
puntala. 

22.45 Telegiornale 


17,00 Sport 

ippica: telecronaca 
(tirella dall'Ippodro¬ 
mo di Tor di Valle 
a Roma, 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Jo Gaillard 

«Il complotto» 
Quarto episodio del¬ 
l'originale televisi¬ 
vo diretto da Chri¬ 
stian Jaeque. 

20,00 Oro 20 

20,30 Tologiornale 
21,00 II teatro di Eduardo 
«L/urte della com¬ 
media ». 

Commedia In due 
tempi e un prologo 
scritta, diretta e in¬ 
terpretata da Eduar 
do De Filippo. Al 
tri interpreti: Wil¬ 
ly Moser, Luca De 
Filippo, Mario Scac¬ 
cia, Gennaro Palum 
bo, Ferru rei o De 
Cerosa, Angelica Ip 
polito, Arnaldo Nili 
chi 



Eduardo De Filippo 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25; Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
8: Sui giornali di slamane; 
8,30: Le canzoni del msltmo; 
9; Voi od io; 10: Speciale GR; 
11: L’altro suono; 11,30: Suc¬ 
cessi di Brosdwsy; 12,10: Con¬ 
certo per un autore; B. Canto¬ 
ra: 13,20: Uns commadia In 
trenta minuti: ■ Paparino a di 
D. Falconi e L. Molla, con C. 
Co'lndrl; 14,05: Canti • musi- 
ca'del vecchio west; 14,45: In¬ 
contri con la scienza; 15,10: 
Ceco gli Alba; 15,30: Par voi 
giovanti 17,30: Programma par 
I ragazzi; 17,05: Par chi suo¬ 
na la campana (5); 17,25: 
FHortissimo: 18: Musica In; 
19,20: Sui nostri marcati: 

19,30: Una canzone dietro I* 
l'tUra; 20,20: Andato a ritor¬ 
no; 21,15: I concerti di Milano, 
direttore G. Bertela, 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30: 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18,35, 19,30. 22,30; 6: Il 

mattiniera; 7.30: Buon viag¬ 
gio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40; Come a perché; 8,55: 
Calieri* del melodramma; 9,35: 
Por chi suoni la campana (5); 
9,55: Canzoni per tulli; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tulli inslome, all* radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento: 13: Hit Pa¬ 
rade; 13.35: Il distintissimo; 
14: Su di gin; 14,30; Traimi*- 
stoni regionali; 15: Glragirsdi- 
sco; 15.40; Cararai; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50: Allo gradi¬ 
mento; 18,40: Radiodiscolcca; 
19,55; Supersonic; 21,19: Il 
distintissimo; 21,29: Popoli, 

Radio 3” 

ORC: 8,30: Concerto di a- 
pcrturs; 9,30: Pagine dsviccm- 
bofiilichc; 10: Il disco in ve¬ 
trina: 10,30: La saltimene di 
Schubert; 12,20; Musicisti Ila- 
lleni d'oggi; 13: Li musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 15 
e 30: Lledcrisiica; 15,45: Con¬ 
corto di P, Tortallier « 5. Lo¬ 
renzi; 16,30; Discografia; 17 
e 10: Fogli d'album; 17, 25; 
Classe unica; 17,40; Discole» 
sera; 18: G. Marinuzzi diretto¬ 
re e compositore vent’snni do¬ 
po; 18.45: Piccolo pianeta; 
19,15; Concerto dalla sera; 20 
e 15; Festival del )ocz trance- 
ta 1975; 21; Giornale del ter¬ 
zo - Selle arti; 21,30: Orsa 
minore: « BsrnsUbic ». 
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Metà dei 
cinema apre 
solo una volta 
la settimana! 


Tra i molti dati che compa¬ 
iono sulle pagine dell’annua¬ 
rio statistico che ogni anno la 
SIAE dedica alle varie forme 
di soettacolo c’è n’è un gran- 
po di particolare interesse. Ci 
riferiamo al complesso qua¬ 
dro che emerge dagli incassi, 
dalla distribuzione territoria¬ 
le. dal livello di attività dei ci¬ 
nematografi operanti nel no¬ 
stro paese. 

T dati globali (più di 8.500 
aule per 511 milioni di spetta¬ 
tori e 322 miliardi tl'tnensso) 
non dicono molto, anzi ri¬ 
schiano di forntre un’imma¬ 
gine esageratamnte « opulen¬ 
ta; per megl'o valutare il qua¬ 
dro bisogna spingere l’analisi 
più a fondo Cosi facendo si 
scopre, ner esempio, che le 
oltre 8 500 sale si riducono 
nella pratka a poio piu di 
un quarto, poiché solo 2 807 
esercizi funzionano tutto l’an¬ 
no. mentre quasi 4 000 inculi 
accendono le luci apoena una 
volta la settimana. Questi ul¬ 
timi sono cinematografici ge¬ 
stiti artigianalmente, adope 
rati occasionalmente, con ri¬ 
sultati economici del tutto 
trascurabili; ciò nonostante 
queste sale poverissime rap¬ 
presentano spesso l’unico, la 
bile contatto con il cinema per 
milioni d’italiani. Ciò non 
vuol dire che, per il solo fat¬ 
to di aprire i battenti, essi 
svolgano una funzione com¬ 
plessivamente positiva, né sa¬ 
remo noi a negare il generale 
squallore sottoculturale delle 
programmazioni di questi ci¬ 
nema; cosi come non ci pare 
giusto attribuire sommaria¬ 
mente la responsabilità di ta¬ 
le stato di case al solo « picco¬ 
lo esercizio», senza denuncia¬ 
re nello stesso tenmo il ruo 

10 delle società di distrlbu/.io 
ni che con sempre maggiore 
frequenza impongono agli e- 
scremiti più deboli prodotti 
scadenti. Né si può dimentica¬ 
re una certa insensibilità di 
mastrata dallo stesso movi¬ 
mento democratico, in tutte le¬ 
sile articolazioni, verso prob'e- 
mi di questo tipo Una diret¬ 
ta conseguenza del'a situazio¬ 
ne che abbiamo anpena trat¬ 
teggiato è ravvisabile in una 
forte concentrazione del pote¬ 
re economico in un gruppo ri¬ 
stretto di sale, genericamente 
Individuabili nei grandi circui¬ 
ti urbani. Tre quarti dei ci¬ 
nematografi in funzione nel 
1974 hanno adottato prezzi 
mediamente inferiori alle 
500 lire e hanno venduto qua¬ 
si la metà dei biglietti staccati 
nel paese, ma i loro incassi 
hanno superato apnena un 
quinto del totale dei proven¬ 
ti del mercato. Nello stesso 
temno i cinematografi il cui 
biglietto castava p : ù di mille 
lire, nonostante rappresentas¬ 
sero meno del sei per cento 
degli esercizi in funzione e 
servissero solo un quinto degli 
snettatori, hanno controllato 

11 40 per cento degli incassi. 

Questi pochi dati d n 'inca 

no assai bene il grado di sne- 
requazione esistente nel setto¬ 
re. una sperequazione che di¬ 
viene ancor più grave quando 
si analizzino gli indici stati¬ 
stici riferiti alle singole zone 
geografiche. In questo caso si 
scoDre che nel Mezzogiorno e 
nelle isole la metà dei hiebet- 
ti sono venduti ad un prezzo 
inferiore alle 400 lire, mentre 
nel Nord questa « fascia » di 
biglietti non raggiunge il qu-n- 
to del totale Se si completa 
l’osservazione considerando 
che sono i valori economici a 
spostare l’asse del potére di 
decisione in questo come in 
altri campi, se ne deduce che 
nelle zone più povere d'Italia 
vi è una senarazione ancor piu 
netta fra dati sociali (numero 
dei biglietti venduti, vas'ità 
della zona «servita») e potè 
re economico (grandi circuiti 
urbani, società di noleggio a 
dimens'one nazionale). Que¬ 
sto stato di cose ha stretti le¬ 
gami con le modifiche che 
si sono verificate negli ultimi 
anni nella struttura dell'eser- 
ciz.io cinematografico italiano. 

Dal 1965 ad oggi il numero 
delle sale è sceso di quasi 
1 700 unità, con una « ristrut¬ 
turazione » interna che è stata 
assai più ampia di quanto non 
denunci questo dato. Si è trat¬ 
tato di un vero e proprio terre¬ 
moto. che ha colpito in modo 
particolare l’esercizio perife¬ 
rico (i locali che agiscono in 
comuni non capoluogo di pro¬ 
vincia sono diminuiti comples¬ 
sivamente di oltre un quinto), 
mentre le sale che operano 
nelle maggiori città non han¬ 
no subito alcun ridimensiona¬ 
mento. anzi nel Sud hanno 
fatto registrare un piccolo, ma 
significativo incremento. Che 
cosa dedurre da tutto ciò? 

L'esercizio cinematografico, 
adattandosi alle complesse 
modifiche che hanno invest’to 
e investono il mercato dalla 
fine degli anni sessanta ad og¬ 
gi si sta sempre più differen¬ 
ziando in un «grande» eser¬ 
cizio finanziariamente ed eco¬ 
nomicamente assai potente e 
in un piccolo esercizio ormai 
avviato all'emarginazione de¬ 
finitiva. Il risultato di questa 
tendenza può essere sintetizza- • 
to nel pericolo, in gran parte 
già divenuto realtà, di una 
totale separazione del cinema 
da quelle masse popolari che 
sino a ieri ne sono state !e 
più dirette interlocutrici, con 
il conseguente abbandono di 
zone sempre più vaste di pub¬ 
blico a programmazioni mar¬ 
ginali o all'inerzia cinemato¬ 
grafica più assoluta. Se queste 
sono le linee di tendenza, sa¬ 
rebbe vano pensare di modifi¬ 
carle « per decreto » o facen¬ 
do leva unicamente sulle « leg¬ 
gi di mercato». Ciò che urge 
è un’attiva politica cinemato¬ 
grafica pubblica, che affron¬ 
ti decisamrrte il problema 
della scomparsa dell’esercizio 
periferico attraverso iniziati¬ 
ve organicamente collegate 
alle forze politiche democrati¬ 
che, al movimento sindacale, i 
all’associazionismo dì b.is\ in ! 
modo da dare una risposta 
« reale » ei cUicace alla do- 
manda culturale che si 1 /* dal¬ 
le grandi masse popolari e I 
che le orecchio dei mercanti 
non hanno nessun interesse 
ftd ascoltare. 

Umberto Rossi 


Un'iniziativa che fa scuola 


Il cinema nell'America latina 


reai $ 


In una cittadina I film a Panama- controc-anaie 

della Serbia tutti frutto del nuovo 


gratis a teatro 

A Leskovac (45.000 abitanti) l’assemblea comu¬ 
nale e i consigli delle aziende locali sovvenzio¬ 
nano totalmente gii spettacoli - Partecipazione 
attiva dei lavoratori alla vita dell’istituzione 


dima politico 

Due anni di attività nei quadro delle lotte nazionali 
contro 1’imperialismo e per una reale democrazia 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 2 

A leskovac, una cittadina 
di 45 mila abitanti nel sud 
della Serbia, si può andare a 
teatio anche .senza aver un 
solo dinaro in tasca. Infatti 
da oltie cinque anni a Lesko¬ 
vac lo accesso a! teatro e com¬ 
pletamente gratuito. Tutti gli 
oneri donvanti dall'attività 
ilei teatro sono coperti con 1 
conti ibuti deH’a.v>emble:t co 
inumile e delle diverse azien¬ 
de della zona In cambio, que¬ 
ste aziende ri evono un certo 
numero di biglietti per 1 loro 
dipendenti Gli altri biglietti 
sono a disposizione di tutti 1 
cittadini allo sportello di 
quella che una volta era la 
« cassa » del teatro. 

La casa funziona da molti 
anni e. anche se aH’inizio gli 
ottimisti erano pochi, si può 
dire che quello che era const- 


« Murales » 
di Gaslini 
alle Arti 

Lunedi il Teatro Popolare 
di Roma, nella sua sede al 
« Delle Arti ». presenterà la 
novità assoluta Murales, un 
concerto-spettacolo ideato dal 
musicista Giorgio Gaslini, il 
quale ha deciso di far viag 
giare la sua ipotesi di « musi¬ 
ca totale » in un contesto as¬ 
sai composito, ove conver¬ 
ranno brani di prosa, canzo¬ 
ni e proiezioni di diapositive. 
La parte centrale di Murales 
sarà costituita da quattro 
sui Ics originali composte dal 
pianista — che le eseguirà al¬ 
la guida del suo quartetto, 
comprendente Gianni Bedori 
al sa*< tenore. Bruno Tomma¬ 
so al basso e Andrea Centaz- 
zo alla batteria -- e. alterna¬ 
tivamente a questi brani. Si- 
niona Cauna leggerà Brecht, 
Neruda, Pasolini e altri, men¬ 
tre Pino Masi interpreterà 
canti di lotta italiani e in¬ 
ternazionali: il tutto avrà 
quale contrappunto la proie- 
zionc ininterrotta di immagi¬ 
ni di dipinti murali. 


Un'opera italiana 
inaugurerà 
il nuovo teatro 
di Karlsruhe 

VENEZIA. 2. 

Un'opera lirica del vene¬ 
ziano Renato De Grandis 
inauguro!à ulflebilmente, il 
18 gennaio, il nuovo teatro 
di Karlsruhe: si tratta di 
lì;e scinde der kahlen («La 
scuola dei calvi »). messa in 
scena dal regista Hans Peter 
Knell. direttore dell'orchestra 
Fritlijof Haas. 

Scritta nel 1971. l'opera in¬ 
quadra, sul piano satirico, 
aspetti di società, politica e 
costume caratteristici del no¬ 
stro tempo De Grandis. elio 
da molti anni vive a Darm¬ 
stadt. è autore di numerose 
composizioni musicali, anche 
per il teatro, fra le quali. La 
rossiniana. Il cicco di Juga 
e Gloria al re. 


derato solo un esperimento è 
divenuto un dato acquisito al 
quale oggi 1 cittadini di Le¬ 
skovac non potrebbero più ri¬ 
nunciare. 

Tutto ha avuto inizio nel 
19G9 quando, in occasione del 
Festival dei teatri professioni¬ 
sti della Serbia, venne lan¬ 
ciata l’idea di un « teatro li¬ 
bero Ciò divenne subito un 
tema principale di discussio¬ 
ne. Sul momento, la maggio¬ 
ranza dei direttori di teatro 
accolse la proposta come una 
utopia, come una manifesta¬ 
zione di sottovalutazione del 
teatro. Fermamente deciso a 
realizzare quanto da tanto 
tempo aveva in mente. Tomi- 
slav Cvetkovie — questo il no¬ 
me dell’ideatore dell’iniziativa 
— non si lasciò disarmare e 
prosegui la sua battaglia, va¬ 
lidamente spalleggiato da Du- 
san Mihailovic, direttore di 
uno dei teatri belgradesi. 

Fu co-ii che il 2 ottobre 1970 
venne presentata la proposta 
concreta nel corso di una riu¬ 
nione alla quale partecipava¬ 
no I presidenti dei consigli o- 
rai di una trentina di aziende 
della zona. In quella riunio¬ 
ne. all’inizio le cose non an¬ 
darono bene, anzi volgevano 
al peggio, quando all’improv¬ 
viso si alzò un anziano ope¬ 
raio che non aveva avuto la 
passibilità di portare a ter¬ 
mine le scuole elementari, il 
quale con decisione affermò: 
« Compagni, perché volete re¬ 
spingere questa proposta? 
Questo è il vero comuniSmo! ». 

E fu cosi che la sera seguen¬ 
te Tonnsl.iv Cvetkovic agli 
spettatori che avevano pagato 
il biglietto e che gremivano 
la sala diede l’annuncio: il 
teatro da quel giorno era gra¬ 
tuito ed essi potevano farsi 
rimborsare il denaro. Nessu¬ 
no pensò quella prima volta a 
farsi ridare 1 dinari, ma da 
allora il teatro è stato sem¬ 
pre esaurito da un pubblico 
maggiormente i n t e r e s sato. 
Forse, molti prima non ave¬ 
vano avuto la possibilità di 
pagarsi il biglietto. 

L'iniziativa è stata resa pos¬ 
sibile dal sistema dell'autoge¬ 
stione. perché sono gli stessi 
Involatori, attraverso i loro 
rappresentanti, che al momen¬ 
to di dividere i profitti sta¬ 
biliscono anche di destinare 
una determinata somma a! 
teatro. E va aggiunto che ciò 
è stato possibile a Leskovac 
perché la cittadina ha una 
vecchia tradizione rivoluzio¬ 
naria: è nota come « Leskovac 
la rossa » fin dal 1920. quando 
i lavoratori delle aziende tes¬ 
sili portarono avanti grandi 
battaglie sindacali, mentre 
nelle elezioni locali si affer¬ 
mava una maggioranza di si¬ 
nistra. 

Ma i lavoratori di Leskovac 
non si limitano ad assicurare 
i fondi per il teatro. Essi par¬ 
tecipano attivamente alla vi¬ 
ta dell'istituzione. Ogni mese 
si svolgono riunioni per deci¬ 
dere in merito al repertorio, 
e in quella sede si svolgono ac¬ 
cesi dibattiti perché, natural¬ 
mente. i gusti e le preferenze 
sono i più disparati. Ad ogni 
modo la cosa procede con suc¬ 
cesso e la maggiore soddisfa¬ 
zione di Tomislav Cvetkovic 
è che. dopo i numerosi osta¬ 
coli incontrati all'inizio, ora 
la sua idea del « teatro libe¬ 
ro» ha fatto strada ed è sta¬ 
ta applicata anche in altre 
parti del Paese. 

Silvano Goruppi 


Nostro servizio 

PANAMA, gennaio 
Se 1 consueti mezzi di e- 
spressione artistica, in mag¬ 
gior o minor grado, hanno 
avuto sviluppo nella Repub¬ 
blica Panamense, il più mo¬ 
derno e più efficace di essi 
non era riuscito ad affermar¬ 
si con opere che rispecchias¬ 
sero la società stessa. 

A Panama l’esperienza cine- 


Mia Farrow 
interprete 
di Gorki 
sulla scena 



matografica si riduceva a ci¬ 
negiornali che ignoravano la 
realtà che avevano davanti 
agli occhi, short pubblicitari 
e turistici e rarissimi tentati¬ 
vi — furono sonori fiaschi — 
di un cinema d’evasione fi¬ 
nanziato da industriali del 
paese. La limitata produzione 
cinematografica di stampo in¬ 
dustriale ha salvilo il pub¬ 
blico panamense dal consumo I 
di pellicole squalificate, come 
invece è avvenuto per la mag¬ 
gior parte degli altri paesi la¬ 
tino arr«am: purtroppo ha 
però, nello stesso tempo, fre¬ 
nato anche la formazione dei 
quadri. 

AU’incirca due anni fa il 
« Gruppo sperimentale di ci¬ 
nema universitario» (GECU- 
Grupo Expernnental de Cine 
Universitario) iniziò con il 
film Canto alla patria che sta 
per nascere («Canto a la pa¬ 
tria que ahora nace») una 
nuova fase cinematografica 
nella Repubblica di Panama. 
L'iniziativa è sorta dalla ne¬ 
cessità di agire coscientemen¬ 
te nel contesto politicosocia- 
le-economico del paese, alla lu¬ 
ce di un processo democrati¬ 
co. da qualche tempo avviato 
seppur in circostanze molto 
ardue. 

Spiegare quello che il paese 
era e in buona parte continua 
ad essere, commentare l’Im¬ 
portanza delle trasformazioni 
in atto, far giungere queste 
valutazioni a tutti, divulgarle 
fra le masse, didatticamente e 
rivoluzionariamente: questo 

lo scopo del GECU. 

La nascita di un cinema au¬ 
toctono panamense avviene 
pertanto con un battesimo po¬ 
litico che non può essere igno¬ 
rato. Va sottolineato il fatto 
che il gruppo è composto di 
poeti, drammaturghi, scritto¬ 
ri, dei quali uno solo con espe¬ 
rienze di cinema. I film fino¬ 
ra realizzati hanno una strut¬ 
tura moderna, evidenziano 
fatti di attualità che dovreb¬ 
bero venir recepiti dalle gene¬ 
razioni che devono integrarsi 
nella vita sociale. 

Canto alla patria che sta 
per nascere è un documento 
antimperialista: descrive in 
forma molto sintetica, sulla 
base di un poema del poeta 
nazionale Pedro Rivera, il 
genocidio avvenuto nel gen¬ 
naio 1964 durante la prima 
grande manifestazione per il I 
Canale. 505 illustra le prime i 
fórme di partecipazione del 
popolo alle funzioni di gover- , 



IL LADRO AUTORIZZA¬ 
TO — Le commedie di Eduar¬ 
do che tanno in onda in 
queste settimane sono, per 
molti aspetti, l'esatto contra¬ 
rio di quel che la televisione 
normalmente ci offre con gli 
sceneggiati: hanno una tra¬ 
ma estremamente semplice, 
non puntano sui colpi di sce¬ 
na, non sono popolate da per¬ 
sonaggi famosi, fidano soprat¬ 
tutto sul dialogo. Eppure (o 
proprio per questo.) mostra¬ 
no di possedere, assai più di 
tanti testi scritti apposita¬ 
mente per il video, una misu¬ 
ra televisiva: e non hanno 
bisogno di ricorrere ad alcu¬ 
no di quegli espedienti for¬ 
mali che i patiti dello « spe¬ 
cifici >» televisivo hanno a 
lungo teorizzato nel passato. 

Il fatto è che, come abbia¬ 
mo già scritto, Eduardo mi¬ 
tre i suoi lavori di esperien¬ 
za vissuta e meditata: e per 
questo, quei personaggi che 
vi capitano in casa, c dal 
video vi parlano a lungo di 
se e vi invitano a guardale 
la quotidiana realtà che vi 
sta intorno e a giudicarla, 
li stareste ad ascoltare per 
ore. Pensiamo al colloquio a 
due che si estende per quasi 
tutto il primo quadro di que¬ 
sto De Pretore Vincenzo che 
abbiamo visto ieri sera: ai ri¬ 
cordi d’infanzia del protago¬ 
nista. alla sua descrizione del¬ 
la vita e delle pene di chi 
deve « arrangiarsi » e alle os¬ 
servazioni detta ragazza, fino 
alla spiegazione del metodo 
per pulire le bottiglie, uno di 
quei brani nei quali Eduardo 
rivela tu sua attenzione e an¬ 
che la sua preoccupazione 
per d modo di vii ere e di la¬ 
vorare di i otoro (he te « :sto¬ 
rie» regolarmente dimentica¬ 
no. Non succedeva quasi imi- 
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no. Già non siamo soli (« Aho- i ln - 1,1 inetta lunga scena. 


Mia Farrow ha accettalo di 
recitare quest'anno a Londra 
con la famosa Royal Shake¬ 
speare Company. All'attrice 
americana è stata offerta una 
parte di primo piano nel dram¬ 
ma di Massimo Gorki « GII 
Zykov », che lo scrittore russo 
compose nel 1913 e con il qua¬ 
le apriva un nuovo ciclo sim¬ 
bolico della cupa e noiosa 
vita provinciale della Russia 
prerivoluzionaria. Nella foto: 
Mia Farrow nelle « Tre sorel¬ 
le » di Cechov 


ra ya no estamos solos») for¬ 
nisce una sintesi della riunio¬ 
ne del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite svoltasi 
a Panama e. partendo da una 
analisi storica dello sviluppo 
della nazione, cerca di defini¬ 
re i termini de! contrasto con 
gli Stati Uniti. 

Un anno dopo (« Un ano de- 
spues») mette in luce aspetti 
del processo politico attuale. 
Viva Cile, merda («Viva Chi- 
le. mierda») è un poema di 
immagini, un compianto per 
il Cile. Bene arrivate matri¬ 
cole < «Rienvenidos novatos»). 


eppure vi si rifletta a dentro 
tutto un mondo. 

Un mondo, si badi, com'era 
quasi vent'anni fa. quando 
fu scritta la commedia, die 
è del 1957: c tuttavia per 
nulla sbiadito o superato, nel¬ 
la sua logica e nella sua mo¬ 
rate. Un po' perche, purtrop¬ 
po, l'Italia e Napoli m parti¬ 
colare conservano ancora, no¬ 
nostante tutto ciuci i he e suc¬ 
cesso in questi vcnt'anm. al¬ 
cuni aspetti immutati: ma so¬ 
prattutto peri he Eduardo sa 
cogliere, nella realtà, i tratti 
essenziali, la verità dei rap- 


sohdalc comprensione e con 
piena lucidità critica, tu dua¬ 
le poetica, ma non mista a, 
e soprattutto in mppoito alle 
sue precise motivazioni so¬ 
ciali. E quando, nel penulti¬ 
mo quadro, questa fede si 
materializza nella rappresen¬ 
tazione del paradiso, il discor¬ 
so diviene di una chiarezza 
quasi didascalica: il paradiso 
ha una dimensione tutta ta¬ 
rala, ma dal mondo « di quag¬ 
giù » si differenzia proprio in 
quanto vi regna la giustizia 
nei suoi termini dementali: 
« tetto sicuro, pane ben divi¬ 
so ». I ladri, quindi, non ri 
trovano più ragioni per ruba¬ 
re; c i figli di padre « ignoto » 
vi trovano una casa. 

Nel testo scritto nel ‘57, 
Eduardo faceva accogliere in 
questo paradiso anche i figli 
dei quali « tante mamme si 
liberano » diceva Vincenzo, 
« per non mettere al mondo 
deqli infelici ». Vent'annt fa, 
quindi, questo drammaturgo 
denunciala, m questa m m- 
media. non solo il ih anima 
degli « illegittimi » ma ambe 
la piaga dell'aborto, e inda i- 
duandone anche in questo ta¬ 
so. senza ipocriti moralismi, 
le ornimi soc tali E< < o t onte 
.v configura la sua sostanzia¬ 
le attualità. E. tuttavia, in 
questa versione telens'va, 
quelle battute di Vmceiuo so 
no state tralasciate: forse 
perchè, manifestando una 
rara sensibilità autocritica. 
Eduardo ha (livellilo che 
gucll'ai cenni, — che sfumava 
in una visione poeta a de>’e 
«mezze creatura » — non era 
più adeguato rispetto <i”'ap 
passionato e contrastato di¬ 
battito (he si sio'qc proprio 
in </ucsto momento nel pae <\ 

Ma. allora, quando la com¬ 
media andò m scemi per la 
prima lolla, nell'aprile del 
'57. questo paradiso tanto mi 
mediatamente legalo alte t o-r 
dell'uomo, proiezione del’a 


protesta e delle speranze de¬ 
gli oppressi e degli esclusi, ir¬ 
li to (i tal punto le « autorità » 
cinti ed (\clcsiastn he. che la 
spettai alo fu sospeso alla ter¬ 
za lappi esaltazione « per of¬ 
fesa alla moiale cattolica ». 
Ma foi se I ti illazione fu tanto 
pm folte per no della con- 
(tastone. Alla fine, infatti, 
il paradiso svaniste, ogni prò 
lezione dei santi viene meno, 
e tanta a regnare tu plumbea 
realtà di un mondo nel qua¬ 
le, morto d ladruncolo Vin- 
venzo, atta lavapiatti che l’ha 
amato ma non ha potuto spo¬ 
sai lo viene perfino negato il 
diritto di ereditare un anello 
come rwoido. 

Perche, nella contraddizione 
permanente tra ordine legale 
e ordine reale che Eduardo 
sottolinea lungo tutta la ioni- 
mcdia, anche a Ninuccia loc¬ 
ai di essere so’tanta quello 
che lei stessa duhmra nella 
sua ultima, desolata battuta: 
« nessuno ». 


NELLE FOTO due momen¬ 
ti di De Pretore Vincenzo 
A sinistra un primo p.aoo cu 
Fdnardo a destra la Mvna 
del Paradi.to (Foto di Mar¬ 
cello Norheith). 


Trionfale recital 
di Elvis Presley 

PONTIAC. 2. 

Elvis Presley e stato pro¬ 
tagonista ili un trionfale re¬ 
cital allo stadio ili Pontiac. 
nel Mirini: in. la notte ili 
Capodanno, anche se sul piti 
liello dello spettacolo il can¬ 
tante è ingerito dietro le quin 
te. per cambiaisi i pantaloni 
attillatissimi che non aveva 
no retto alle sue indiavolate 
contorsioni 


le prime 


primo documentario a colori t porti che contano: e se la fi- 
dei gruppo, intende far cono- | gora di un ladruncolo che 
scere l’allegria del popolo pa- j chiede la protezione a un sali¬ 
namente attraverso le feste ! to per rubare «con onrnta- 
delle matricole airUniversiià. ! mento e con metodo » può far 
Qui Bayano, cambio (« Aqui 1 sorridere in tempo di seque- 
Bayano. cambio») prendendo 1 stri, l'ipocrisia e l'ingiustizia 
spunto dalia crisi mondiale | dell'ii ordine » di cui quel per¬ 
dei petrolio e dalia necessità i sonaggio è vittima sono l'tpo 
di una infrastruttura energe- j rnsia e l'ingiustizia della .lo¬ 
tica propria, descrive le dif- ) cietà in cui viriamo, nella 
ficoltà di un gruppo di uomi- i quale domina ancora chi, t 
ni che. in piena foresta ver- ! soldi, come dice De Pretore 
gine. stanno costruendo una t Vincenzo, « non li conta ». E, 


centrale elettrica. 


! del resto, in questo stesso 


Un singolare fenomeno teatrale a Milano 

Perchè ha tanto successo 
la comicità dei Legnanesi 


Chi è Ptdro 7 («Qui en es . quadro c'è una scena d'amo- 
Pedro?») sulla falsariga di ! re che può anche essere giu- 
una canzone nella quale una j die aia ingenua c arcaica, oggi 
triovane americana ricorda il j che i rapporti tra i giovani 
fidanzato, combattente nel j tendono a liberarsi di c onven- 
Vietnam. analizza la vita del j ziom e pregiudizi: e. tuttavia, 
cittadino medio nordamerica- i continua ad avere un sapore 
no. Panama, salsa 74 parla ; di grande verità, anche per¬ 
dei carnevale e del popolo J c hè Eduardo vi riconosce , in- 
che vi partecipa con entusia- j fine, piena cittadinanza per 
sino. Velada. Velada. primo ’ la soddisfazione della « vo- 
nlm a soggetto — tratto da | glia ». 

un racconto de! già nominato | Per attingere l'autentu ila. 


Cinema 

11 tempo 
degli assassini 

Per i seguici de! (fumetto 
d'attualità», per quest, c 
neast. rron.->ti rozzi e apoia 
Iittic: e Femore il < tempo ci» 
gii assassini ». il resista Mar 
cello A'.urei ha trovare» la 
sua « belva >• m una nalia’a 
di giovani sottoproletari ro 
mani e rmah.osi. desi ritti io 
me feccia senza neppure il 
magro soli.evo di attenuanti 
gener che. Il protagonista dei 
film è Piero: tenp:.->ta e la 
druncolo. ha abbandonato .vai 
marriap.ede la madre di suo 
figlio e. non contento, ha se 
dotto una cand.da \erg.ne 


sett"il?rioivtV re...reavaiandola 
('(•anda.o't |)or poi imp irle 
l’aborto il tutto accompa¬ 
gnato da imprese bandite¬ 
si he da u estera sotto lo 
sguardo v.gilc di un com- 
inis.-ar.o brutale ma perspi¬ 
cace c di un fraticello arma¬ 
to ili n lUseante pietà. 

Interpretato da quattro po¬ 
tei» derelitti che non mer¬ 
lavano un simile affronto — 
Joe II'illesi udrò. Marfn Bal¬ 
aam. Magali Noci e Rossano 
Brazzi come macchiette da 
oratorio — Il tempo degli as¬ 
sassini si riallacc.a idealmen¬ 
te e fascisiicamente a fio ma 
violenta, cavallo d* battaglia 
della « maggioranza s-icnz.o- 
sa » (peraltro notevolmente 
assoli .gliata da qualche 
tempo). 


d. g. 


Mostre a Roma 

Vojlslav 
Stanic e 
gli UFO 
quotidiani 


Vojlslav Stanic • Galleria 
« Giulia », via Giulia 148: 
fino al 12 gennaio; ore 
10-13 e 17-20. 

Horcec-Novi «irebbe il piu 
tranquillo posto d iene de’ 
la splendida co-’ i me.vene 
grimi di trenta il Gii reno 
se non vi ave-re p-reto M 
suo studio il più 'reco e vi¬ 
sionario pittore de!’ ì v»*i 
quotidiani di tutti ’ ere In 
gorlava d’oggi Io -tubo d» 
Vojlslav Stanic si divide, co 
me girano le <-♦.(•« on: e "ti 
more poetico tia uni “-'in 
zetta e una baici e ( ore ~ie 
sce a fissile e in regime tilt 
ti gli UFO della \:t i di ture 
giorni che passano tia eie'.» 
e terra 

Stame è un nocivo Mtv > 
curioso, inainolo e ini» » 
qu into pacM’co e ridoni* n » 
non seppiata 1»' ih'tuihn. e 
le violenze miot'dnnn ohe l 
nisrono pei allnnt in ■ re <> 
spezzare 1 suoi «tì .km don 
sogni ih un mondo p infilo 
e ridente <un no' z.n.ittm'n 
no) St.iP’c ha ei\ c-pov » 
nel ’7’t a lìmi i e 1 ha me <» 
amore per i! ne-tro mondi 
popolare, nei cc’a uitt-u » 
nostra e pei c-" . ire ’ iu 1 
spazi ■tahan» o melinoti in* 
Non sol: uVm le co-re d Imi. i 
sono enti ato nelle ree- ■ 
sioni ma il suo modo <!! d 
pinco!e è un po’ c indento 
il racconto è meno ririo • 
mimino o. le f.reire unni.' 
sono meno vai mutuiate e p. i 
plastiche lo spaz'o pm pre 
lomlo con le fiume in in* i 
tanti pros’xdtivo S- po’ìeli 
he dire che oariito 0 t Bui ' 
gel sia airiv.itn a’ Q.ia’ri* 
cento italiano e alla prie i 
metafisica II suo m*u udì •> > 
molto ii”im.< i*o il t i ■’ d i 
limi ee N->\ . e m ! I’o-«. f 

vanirne e la Lini <*-».) :m * • 
f’sica del fino* id* mo snuu 
diventate più e -mi i li c p i 
turvereali Irre*-stib»te è 
suo humofi-- nei quadri pm 
italiani qn< ! 11 con le neo*" • 
tifis'che pia "e 'w l'r di¬ 
ve si ri i« 1 u 1 Li tliez/o mn*> 
do. quelli emi le *" indi -d 
buffate: oiirlìi con sit"* 
mollo rinomaiogi ìfu he d- 
violenza r di re«‘ - r> 

Un quadro di Si ine è r 
confondibile, ma ogni mima 
gine è un tale eioceviu d. i 
contri inumi che la p.ijf»* 
è imprevedibile ed lui un *i.o 
tempo lungo eh visioni F*> 
me e cn’ori <■ la luce st» 1 
dell'immagine ti piendoi - 
subito per la Imo qm’ità 1 
riva soriniente e p»* l'humc' • 
ilel’e situa/mn- un pi' rei’ 
stirile e un po' pi/re Pm. 
come entr. nel ra* conto, sci 
pri che stai r ih mio di 
stesso, dei mandi minutiti 
menti della vita che ln: pr¬ 
illiti). dm sogni me- : da p i 
te Una voi» ì dentin il qui 
dio ci scopri la m.ilimo'i * 
di ciò rln* pigivi e-se.-.* * 
non è stato, deh* i *» e h- 1. ■ 
he mate cadere o mu* - .re 
Ma il quadro di St m'r r 
mane uno '"irin ,rx rio e 
in gran patte scopo muto <• 
le stelle continuino a ruo 
tare a portata d» remo > 
per tanti che rnr-rnn -pi rrh* 

ti frenetcnmente n *on-i 

molti che continuino n to 
macinare il mondo diU*’ 
rente a] d* là Ai ll’-)hit!ul i ’i** 
del pi'colo vive*-.* borghi* ■ 
La «‘essa costruzione nn. 
smettici ora inv t •. ad ni 
dare cétre E il sorriso chi 1 
lori-ino. zavat Umano. Ir 

prc^n retto-icamenta a' * 
situazioni pù amare r v. 
lente nonché J ! rare re 
orientarsi pos.tiv ime n»** *: ■ 
tanti UFO quot (limi «ii.*. 
lina rro-si i»v*e C a «--p f-p > 
ro- S*in : c rl.ee ri,e ri" 1 ‘ 

S'ttlazien; P;ù OS» ; 1 i iV'inm 

«anno sorridere •mio mie’ 1 
che sonno eos’r'i rn ebre hm 
no humnv r o»i - *’’. i:»r lavo 
ra.no per *1 f , i"r» 

da. mi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 

Nc è passato del tempo 
da quando, nel lontano 1958. 
i Legnanesi, con alle spalle 
una quasi decennale atti¬ 
vità nei teatnni intorno a 
Legnano, approdarono sul 
palcoscenico Iril’Odeon di 
Milano. Da -.dora, puntual¬ 
mente, ogni anno si rinno¬ 
vano le cacce al salatissimo 
biglietto e lo straordinario 
successo di pubblico. 

Il copione è sempre quel¬ 
lo, incentrato sugli stessi 
personaggi, la Teresa, la Ma- 
bilia, il Giovanni, la Chetta, 
ma aggiornato secondo tem¬ 
pi e situazioni. Anche que¬ 
st’anno, con io spettacolo 
Regna la rogna . tutto si è 
ripetuto e puntualmente la 
critica milanese si è divisa, 
ma il pubblico è accorso a 
frotte: ed è per questo che 
oggi ne scriviamo. 

Proprio perche il pubbli¬ 
co è così numeroso, siamo 
costretti a guardare ai Le- 
gnanesi cerne ad un fatto 
ai costume, che certo non 
cl sentiamo di avallare per 
l’impostazione qualunquisti¬ 
ca e sostanzialmente ambi¬ 
gua deilo spettacolo di Mu- 
saz/i e C. che, secondo lo 
ormai trita teoria degli « op¬ 
posti estrem smi ». dando un 
colpo a dcs’.ia e uno a sini¬ 
stra, crede di mandare avan¬ 
ti le case e di pacificare le 
coscienze. Ci sono anche, è 
vero, in omaggio ai tempi, 
fabbriche occupate e operai 
senza lavoro, ma, ahimè, a 


I I I I I I ^ III ■ ■ che vi partecipa con entusia- j fine, piena cittadinanza per 

B. yyy ^ ^” sino. Velada. Velada. primo » la soddisfazione della «vo- 

j nlm a soggetto — tratto da | glia ». 

• v "■ • "y • | un racconto de! già nominato j Per attingere l'autentu ila. 

/\ri| Pedro Rivera — cerca di de- j questo nostro grande autorc- 
■ ZA ■ «•-■J-r I l/l » scrivere la relazione frustrata attore (che in De Pretore 

, www VA.V/X wk/A i tra una professoressa e uno j Vincenzo s'c risonata tran- 

j studente medio, m uno scena- , quittamente una parte di se- 
j rio naturale (zona del Canale, * c ondo piano, lasciando sgom¬ 
inate prezzo di dilagante [ tica, in nome di una fuga ^ una manifestazione studente- * fy ro ,/ campo per Angelica 
nressappochismo! i dal predente per mezzo del i sca> per suggerire attraverso l /ppolùo e per suo figlio l.u- 

Noi non siamo certo dei i meccanismo protettivo deila j la vicenda privata una prò- I ambedue molto brani 

noiosi apologeti di un teatro 1 *-— 1 ~’ —**- — -- 


barzelletta e del grottesco. 


serio a tutti i costi, né di j Tutto è scontato nel teatro 
nn fentro ner nnrhi: anrhe I dei leimanpsi rhe si muovo 


un teatro per pochi; anche 
noi amiamo il riso aperto e 


dei Legnanesi. che si muove 
sui più triti luoghi comuni 


b.ematica pubb.ica e naz:o- UOn /, a alcun bisogno di insi- 
na * e - I stcre sulle descrizioni natura¬ 

tila domanda «Quali prò- j lista he o di ricorrere alle mi- 
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liberatorio; ma. e in ciò pen | del «buon tempo antico»: la 


siamo sia la nostra più gros¬ 
sa differenza dai Legnanesi. 
crediamo in un riso « miglio¬ 
rativo», non fine a se stesso, 
ma che aiuti una presa di 
coscienza della nostra realtà. 
Anctie gli antichi, del resto. 


grammi per il futuro? » il 
gruppo ha risposto - «La no 


famiglia protettiva ed indili- j stra realtà e molto ricca d; 


gente, il matrimonio ripara¬ 
tore « in bianco ». l'umanità 


temi, c'è molto da studiare, 
molto da fare. Bisognerebbe 


nuzinse « ra ostruzioni d'am¬ 
biente » tanto (are a < erti 
registi tclensii.: si pensi al 
modo nel quale, mantenendo 
intatta la misura del palco- 


w-mwm 


chiassosa e solidale delle rin- i studiare a fondo il gennaio j scenico, egli c riuscito, i.el 


ghiere. Ci sono, è vero, an- 1964. bisognerebbe analizzare 
che attori abilissimi. « trave- storicamente lo sviluppo del- 
stiti » secondo un modulo an- la nostra società a partire 


la pensavano così, quando so- t tico di teatro parrocchiale: 


la nostra società a partire 
dell’epoca pre ispanica: fare 


stenevano che si potesse « ri- | ma. nella passerella finale, ! uno studio sulle comunità in 


dendo criticare il costume», j che essi fanno vestiti da uo- 
cioè il modo di essere di una mini, quanto in ciò poteva 
certA società, non dimenti- ' esserci di ambiguo rientra 


cando mai, però, il momento 
della riflessione 
La domanda cl»e «orge spon¬ 
tanea. allora, è questa: che 
cosa spinge il pubbbeo a par¬ 
tecipare così numeroso a que¬ 
sti spettacoli? Ci sembra in¬ 
giusto e sostanzialmente sem¬ 
plicistico liquidare la realtà 


mini, quanto in ciò poteva 
esserci di ambiguo rientra 
ben presto nel rassicurante 
quadro del perbenismo im¬ 
perante. 

E c’è poi. dilagante, il rim¬ 
pianto per il music-hall, per 
gli abiti rutilanti di paillet- 
tes, per la Wandissima e per 
la corsa alle poltrone di pri¬ 
ma fila allo scopo di vedere 


digene, senza scopi turistici, e 
tanto altro ancora. Il cinema 
per no: è un'arma molto im¬ 
portante in quanto ci consen¬ 
te di stabilire un rapporto con 
settori di pubblico ai quali i 
libri. 1 giomail o altri mezzi 
di comunicazione non possono 
arrivare ». 


Giorgio Ursini 


terzo quadro, a far rinverc 
una piazzetta napoletana con 
tutti i suo: incontri, scontri. 
cominCTii e trainali, senza 
mai stemperare la sua sorri¬ 
dente ironia in compiaciuto 
bozzettismo Qui. come peral¬ 
tro lungo tutta la commedia, 
e in particolare nel colloquio 
del secondo quadro, nel qua¬ 
le Ninuccia persuade Vincen¬ 
zo a cercarsi un santo pro¬ 
iettore. quel misto di speran¬ 
za e di superstizione che nu¬ 
tre la fede popolare netl'« al 
di tàn è listo , insieme , con 
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addossandone la responsabi- t p»ù da vicino, come oggi si 
lità alla presunta igno«ani* 1 fa per i divi del pallone, le 
degli spettatori e alla mod» gambe delie ballerine, 
consumistica; che è fare cos» j Qui le gambe della soubret- 
troppo facile, e anche trop- ! te per eccellenza. la Mabiha 
po scontata. NellA platea del- ! di Tony B-irlccco. hanno i 
l’Odeon c’è infatti un pubbli- loro bei peli al posto giusto 
co che, per la sua stessa ete- I e tutto, quasi con un mecca- 
rogeneità (il teatro vede ac- i nismo crudele, precipita nel- 
canto borghesi e operai), non ! la parodia. Nulla si crea e 
può non fare riflettere. Pen- i nulla si distrugge in questo 




Preferito 




co che, per la sua stessa ete- 1 e tutto, quasi con un mecca- 
rogeneità (il teatro vede ac- i nismo crudele, precipita nel- 
canto borghesi e operai), non ! la parodia. Nulla si crea e 
può non fare riflettere. Pen- i nulla si distrugge in questo 
siamo che questi spettatori af- t teatro dove tutto resta fisso 
follino il teatro non solo per I ed immutabile - ì poveri cristi 
un qualunquismo di fondo poveri cristi e i ricchi ricchi, 
(certamente presente), né per A noi. invece, resta la con- 
una sensibilità impregnata di sapevole certezza che la sto- 
un gusto degradato, quanto na cammini, e così anche il 
piuttosto per la regressione teatro. 

infantile e rassicurante alla mia-;- f* ___ • 

risata elementare ed automa- i VJrazia vregori 


n /)% etiti maestri 
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PAG. 10 / rema-regione 


l’Unità / sabato 3 gennaio 1976 


Dopo le recenti prese di posizione del PSI 


Confronto tra 
le forze politiche 
sull’ipotesi di 
crisi alla Regione 


Diverse interpretazioni del documento del comita¬ 
to regionale socialista - Il partito comunista: « Per 
superare il quadro politico occorre vincere le resi¬ 
stenze della DC, consolidare e sviluppare le intese» 


Smentite ormai in modo de¬ 
finitivo le « dimissioni » di 
Palleschi (ne avevano dato 
notizia il Gazzettino di Ro¬ 
ma e il Giornale d’Italia ) 
l’unico fatto certo degli ulti¬ 
mi sviluppi politici alla Re¬ 
gione è la decisione assunta 
dai rappresentanti socialisti 
nella giunta di rimettere il 
proprio mandato al partito. 
Questa decisione se pure e 
ancora un fatto interno al PSI 
costituisce indubbiamente un 
passo nella direzione della 
crisi. 

11 documento approvato al¬ 
l’unanimità dal comitato re¬ 
gionale del PSI nella notte 
tra martedì e mercoledì — 
come abbiamo riferito ieri — 
sottolinea, con le argomenta¬ 
zioni già avanzate il 12 di¬ 
cembre, l’esigenza di supera¬ 
re l’attuale quadro politico. 
Non sono chiari, pero. 1 mo¬ 
di in cui ciò, a giudizio dei 
socialisti, può e deve avveni¬ 
re, nè la prospettiva verso la 
quale muoversi. 

Qualcuno ha anche inter 
pretato il passo compiuto dal 
PSI laziale come una sor¬ 
ta di « adeguamento di li¬ 
nea » alle direttive nazionali 
del partito, dopo l’articolo di 
De Martino del 31 dicem¬ 
bre. Certamente questo ele¬ 
mento avrà avuto il suo pe¬ 
so. A questo proposito, co¬ 
munque non si può non rileva¬ 
re che esistono sostanziali dif¬ 
ferenze tra il quadro politi¬ 
co nazionale e quello della Re¬ 
gione Lazio. Non va dimenti¬ 
cato, infatti, che alla Regio¬ 
ne non solo alla guida del 
governo c’è un socialista ma 
si lavora su un programma 
che è frutto di una larga in¬ 
tesa tra i partiti democra¬ 
tici, cui concorre anche il 
PCI. 

il nostro partito, per quan¬ 
to lo riguarda, non può, an¬ 
che in questa occasione, che 
ribadire quanto ha più vol¬ 
te e con chiarezza afferma¬ 
to. Senza la partecipazione 
diretta dei comunisti al gover¬ 
no della Regione non è possi¬ 
bile uscire dalla crisi. Sia¬ 
mo d’accordo con i compa¬ 
gni socialisti quando essi pon¬ 
gono il problema del supe¬ 
ramento dell’attuale quadro 
politico. Il punto è: come 
ciò si realizza? Occorre vin¬ 
cere le resistenze che ven¬ 
gono da certi settori — so¬ 
prattutto dalla DC — alla at¬ 
tuazione del programma, oc¬ 
corre consolidare e sviluppa¬ 
re le intese democratiche. 
Tutto ciò — ritengono i co¬ 
munisti — non può essere rea¬ 
lizzato con una crisi del go¬ 
verno regionale che, in que¬ 
sta fase, non rappresentereb¬ 
be in nessun modo un passo 
in avanti; potrebbe, al contra¬ 
rio favorire proprio quelle for¬ 
ze che puntano al l’arretra¬ 
mento del quadro politico, ol¬ 
la rivincita sui processi posi¬ 
tivi che si sono sviluppati 
alla Regione. 

Diverse sono state le inter¬ 
pretazioni date dalla stampa 
al documento del PSI. anche 
se tutte concordano nel ravvi¬ 
sare in esso i «segni pre¬ 
monitori-» della crisi. Il Mes¬ 
saggero afferma che, con la 
decisione del loro comitato 
regionale, praticamente i so¬ 
cialisti hanno « fatto le vali¬ 
gie» e hanno lasciato la giun¬ 
ta. « Per andare dove? — si 
chiede il quotidiano — nei co¬ 
municati si parla di alterna¬ 
tiva ma non si dice esatta - 
mente il tipo di soluzione da 
dare alla crisi ». Il Tempo 
dal canto suo. parla di « crisi 
di fatto » alla Regione e avan¬ 
za l'insinuazione che le «di¬ 
missioni » di Palleschi siano 
state « più reali di quanto 
si voglia far credere » e sia¬ 
no rientrate solo « per salva¬ 
re l’unità della facciata del 
partito ». Il foglio si lancia 
poi in una acritica difesa di 
ufficio dell'operato della DC , 
tacciando di strumentalismo 
le accuse che i socialisti ri¬ 
volgono alla Democrazia cri¬ 
stiana per le resistenze che 
questo partito oppone aila at¬ 
tuazione del programma. 
L'AtTemre sì sofferma sulle 
« contraddizioni dei sociali¬ 
sti ». Bissi, secondo il quoti¬ 
diano cattolico. « sostengono 
che nel confronto di questi 
giorni si è registrato un at¬ 
teggiamento dilatorio e so¬ 
stanzialmente negativo da 
parte della DC. Se è vera 
questa affermazione non si 
capisce allora perchè i so¬ 
cialisti vogliono andare ad 
una crisi che poi alla fine 
vedrebbe ancora « democristia¬ 
ni sui banchi della giunta, sia 
pure insieme ai comunisti ». 

Il Popolo dal canto, suo af¬ 
ferma che « non è immagina¬ 
bile, comunque, che siano rin¬ 
negati gli accordi raggiunti 
solo tre mesi fa, al prezzo di 
condizioni inaccettabili, qua¬ 
li l'ingresso del PCI nel go¬ 
verno delle Regione ». Da par¬ 
te della DC dunque, non vie¬ 
ne nulla di nuovo. Né Parti¬ 
celo contiene un qualche ac¬ 
cenno di revisione di quella 
tendenza ad una interpreta¬ 
zione riduttiva delle Intese re¬ 
gionali che è emersa nello 
•eudo crociato soprattutto in 
questi ultimi tempi. Il Mani¬ 
festo trae spunto dalla pre¬ 
sa di posizione socialista per 
tlproporre la tesi deìl'« alter¬ 


nativa » con una lambiccata 
previsione sullo sviluppo della 
crisi (i socialisti, propongo¬ 
no una maggioranza dal PCI 
alla DC, questa ultima si ri¬ 
fiuta quindi: giunta di sini¬ 
stra). La stessa ipotesi viene 
prospettata in una dichiara¬ 
zione rilasciata ieri dall’avvo¬ 
cato De Cataldo. 

C’è, infine, da registrare 
una dichiarazione di Fedele 
Galli, rilasciata ieri sera ad 
una agenzia di stampa. « Il 
PSI — afferma il segretario 
regionale socialista — rima¬ 
ne coerentemente attestato 
sulla Uneu delle larghe iute- j 
.se democratiche. A tei mesi re- | 
centi abbiamo fiottato avan- j 
ti con fermezza questa linea, i 


giudicando necessario il suo | 
positivo sviluppo. Ciò simuli- 1 
cava per noi innanzitutto la i 
piena attuazione ilei program- I 
ma. il recupero ili una ope¬ 
rosa collaborazione delle si¬ 
nistre de e una sempre mag¬ 
giore e piti chiara assunzio¬ 
ne di responsabilità del PCI ! 
nella maggioranza ». ! 

Dopo aver denunciato le j 
resistenze opposte dalla DC i 
«d'attuazione del programma ! 
e il tentativo di ripristina- j 
re vecch' metodi di governo | 
In settori importanti quali ! 
la sanità e ì trasporti. Galli l 
conclude con un « appello J 
perche, di fronte alla gravi- i 
tu della crisi economica e so- I 
cialc, non si abbiano coni- j 
portamenti dilatori e si con¬ 
solidi uno schieramento di 
governo che sia espressione 
di una maggioranza che vada 
dal PCI alla DC ». 



Undici persone abitavano nello sfesso appartamento di dué stanze 


CROLLA IL PAVIMENTO 
DI UNA VECCHIA CASA 
A S. LORENZO; 5 


FERITI 


Sono tutti guaribili in pochi giorni — Fortunatamente vuota la 
stanza sulla quale si è abbattuto il solaio — Dichiarati inagibili 
dai vigili del fuoco altri 17 appartamenti dello stesso edificio 



Mario De Fraia uno dei feriti 


Cinque feriti ieri mattina in un vecchio edificio di San Lorenzo: il solaio di una stanza è improvvisamente crollato 
e sì è abbattuto sul pavimento del piano inferiore trascinando con se quattro bambini e un giovane di 26 anni. I feriti 
sono stati medicati in ospedale: fortunatamente le loro condizioni non sono gravi. La casa interessata al crollo, un 
minuscolo appartamento in cui vivevano ben undici poisonc. padre madre e nove figli, è ora inabitabile. I vigili del 
luoco hanno dichiarato pericolante 1 intera ala dell’edificio in cui si trova l'appartamento scmulistnittu. 11 pauroso 
crollo è avvenuto in via dei Campani 0(>. all’angolo con via dello Scalo San Lorenzo Si tratta di un palazzo costruito 
negli anni trenta, elle fu gra 


semente danneggiato dai boni 
bardamenti che nel corso del¬ 
l'ultima guerra semidistrusse- 
ro il quartiere. Nel '45 Tedi 
litio fu revisionato e il re 
| stauro venne at fidato alla dìt- 
j ta Lomhardozzi. Quei lavori 
i ix*rò non cancellarono coni 
| pletamente i danni che i bom- 
ì bardamene avev ano arrecato 
I alle strutture dello stabile. 
NeH apparlamento al terzo 


i quattordic i persone, sistema 
! le alla meglio in ogni angolo 
1 Ieri mattina, erano le 1U.30 
[ circa, nella stanza più gran 1 
I de dell'appartamento c erano j 
; Mario De Frani, la mogia ! 
’ Vmcen/a e tre Iratellnn o I 
I quest'oltana: Palmetlio. di li j 
| anni. Roberto, di Iti, e Gioì 
' gio. di 8 anni. 1 cinque gin \ 
vani si stavano vestendo ed i 
! erano in procinto di uscire, j 
' <t All’improvviso — ha rac i 


Smentita la leggenda da nuove scoperte archeologiche 


Roma non ebbe origine 
dall’aratro di Romolo 


1 piano abitavano da sci anni t contato Mario De Frani - - 
! Francesco Aresti, un o|x*rau» ; abbiamo visto il pavimento 


della stanza sgr< telarsi comi 
un biscotto. Non abbiamo avo 


| edile di 37 anni, la moglie 
1 Maria Mehs, di due anni piu 
giovane, e i loro figli, clic j to nemmeno il tempo di log 
due mesi fa. con l'ultimo mi | gire, di gridare. Come |H*si 
tu, sono diventati elicei, ir. | morti siamo precipitati insie 
questi giorni nel piccolo ap , me ai mobili e ai calcinate! 
i parlamento — due stanzette. i sul pavimento del piano ini#* 
ì la più spaziosa non sU|x*ra ; riore. K’ stato terribile ao 
j i nove metri quadrati — c’era- i che se si è trattato di un vo 
! no anche la figlia più grande 1 In di soli tre metri ». Per un 
i dei coniugi Aresti. Vincenza ' puro caso nella stan/a del 


La voragine nel solaio crollato in via del Campani, al S. Lorenzo 


di 17 anni, il marito di que- 1 
st’ultima, Mario De Fraia, di ! 
2(1 anni, elettricista presso lo 
stabilimento di Cagliari della ! 
« Eridania ». e la piccola dei ; 
due giovani sposi, una bambi ! 
na di appena 20 giorni. Nella j 
casetta di via dei Campani. | 
quindi, avevano trovato allog , 
gio in occasione delle feste 
di Natale e Capodanno, ben 1 


Nel caos del Provveditorato agli studi bloccate le pratiche degli ex maestri 


Cinque anni di attesa per la pensione 


E' il caso di molti insegnanti, mentre altre centinaia aspettano da luglio i compensi provvisori - Nei locali di via Pianciani si 
ammucchiano montagne di procedimenti inevasi - Senza centro meccanografico l’ufficio di ragioneria : Le richieste dei sindacati 


Mobilitati 
di 


i servizi 


sicurezza 


Disagi a Fiumicino 
per una serie 
di falsi allarmi 


Una catena di falsi allarmi ha messo a 
dura prova i servizi di sicurezza dell’aero 
porto intercontinentale di Fiumicino dalle 
otto di ieri mattina fino alle prime ore del 
pomeriggio. I disagi più gravi sono toccati 
ai passeggeri di due velivoli — uno prove¬ 
niente da Istanbul, l’altro in procinto di de¬ 
collare per Beirut — che hanno dovuto sop¬ 
portare un’attesa di ore ed ore prima di 
poter concludere il viaggio regolarmente. 

Il primo allarme è stato provocato da 
una telefonata anonima giunta alle otto al¬ 
l’ufficio informazioni: uno sconosciuto ha 
avvertito che a bordo di un Boeing 707 de¬ 
collato da Istanbul, che di li a due ore sa¬ 
rebbe atterrato, era stato collocato un ordi¬ 
gno. Attraverso un messaggio lanciato dalla 
torre di controllo il velivolo è stato fatto 
atterrare a Belgrado, dove ì controlli hanno 
dato esito negativo. 

Verso mezzogiorno c munta la seconda 
telefonata anonima, che segnalava la pre¬ 
senza di una bomba a bordo di un avio 
getto fermo in pista e in procinto di par¬ 
tire per Beirut. Le squadre speciali dell'An- 
titerrorismo e 1 vigili del fuoco hanno cir¬ 
condato l'aereo e sono incominciati i con¬ 
trolli. L'aereo è panno per Beirut alle 16. 
con tre ore di ritardo. 


Assalto a un'agenzia 
del Banco di S. Spirito 


1 

«Colpo» da 30 milioni 
in una banca 
di Quarto Miglio 


. Tavoli pieni di incartameli 
I ti. stanze e uffici invasi dal- 
1 le pratiche, che si bloccano 
1 per giorni e giorni, addirli 
j tura mesi. Al Provved.tora- j 
J to agli studi tutto è affidato i 
i ancora all'impiegato che la J 


l’ENPAS. L'ufficio di previ¬ 
denza dei dipendenti statali 
impiega unni prima di cal¬ 
colare e poi pagare il dot il¬ 
io ai lavoratori ». 

Nelle stesse condizioni di 
Michele Picconi si trovano 


vora con carta e penna: si j centinaia di maestri, anche 


procede a rilento in questo i se. dato il caos amministra- 
oceano burocratico, non an- j tivo che regna al provverti- 
cora sfiorato nemmeno dalla ) torato è impossìbile calcola- 


idea delia meccanizzazione. 


l 


i 


re il numero esatto. Quello 
Per evadere una pratica, che j che é certo, invece, è che 
finito finalmente il suo lun- i :! ritardo nel pagamento del 


ghissimo iter negli uffici de¬ 
ve poi passare al ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 


Armati di pistole e con i volti nascosti _ 

dietro grosse sciarpe cinque banditi hanno j il più delle volte trascorrono 
dato l'assalto ieri mattina all’agenzia di | 

Quarto Miglio del Banco di Santo Spirito. ; 


Dopo aver aggredito due metronotte, col- 
pendoli più volte con i calci delle rivoltelle, 
i rapinatori si sono impossessati di 30 mi¬ 
lioni in contanti. Le indagini di polizia e 
carabinieri non hanno dato sinora alcun 
risultato. 

L’istituto di credito preso di mira si tro 
va al numero 886 di via Appia. I banditi vi 
hanno fatto irruzione poco dopo le 13. Su¬ 
bito sono stati immobilizzati i vigili nottur¬ 
ni dell'Urbe Luigi Necci, di 32 anni, e Lu¬ 
ciano Abbate, di 34. Poi uno dei rapinatori 
ha costretto il cassiere ad aprire la rassa- 
forte. I trenta milioni sono stati infilati in 
un grosso sacco. 

Usciti dalla banca i rapinatori sono 'ai¬ 
tati su una «Alfa 2000» bianca a bordo della 
quale li attendeva un sesto complice. La 
macchina e partita a tutta velocità ed e 
stata rinvenuta qualche minuto dopo il 
«colpo» m via Sidemo. a poche centinaia 
di metri dada banca. 

Secondo alcuni testimoni, i banditi una 
volta abbandonata l'« Alfa » si sarebbero di¬ 
visi m tre gruppetti fuggendo su altre auto 
in diverse direzioni. 


anni, e non pochi. 

A fare le spese del catti- 
| vo fimzionarnento del Provve 
] ditorato — sempre ammesso 
• che ancora funzioni — e dello 
| stesso ministero delia P I. 
sono in questi giorni soprat 


la pensione rappresenta una 
palese violazione della leg¬ 
ge sullo stato giuridico e sul 
trattamento economico dei di¬ 
pendenti statali: essa prescri¬ 
ve che il primo pagamento 
debba essere effettuato entro 
40 giorni dal collocamento a 
riposo del maestro. 

« E ini ree quando ci rivol¬ 
giamo al Provveditorato 


l'appartamento sottostante in 
quel momento non c'era nes 
suno. (Ili inquilini — i coniugi 
Wilchen e Germana Mortai 
ci -- erano infatti usciti da 
alcuni minuti. 

I cinque telili sono stati 
soccorsi degli stessi familiari 
elle hanno anche dovuto sfon¬ 
dare a spallate la jxirta dei 
coniugi Morlacci. Con una 
macchina di passaggio Mano 
De Fraia. Vincenza. Palme- 
dio e Giorgio Aresti sono sia¬ 
ti trasportati al San Giovan¬ 
ni. Il pii colo Roberto al Po 
liciinico. Per tutti la prugno ! 
si dei sanitari è stata di sei j 
giorni. Le ferite dei cinque i 
giovani, infatti, non erano ma 
vi. anche se tutti apparivano i 
in stato di profondo cline. ! 

« Quattro anni fa -- ha del- J 
to ieri sera il padre dei barn i 
' bini feriti. Francesco Aresti ] 
| — ho fatto richiesta aU'IACF i 
| |XTché mi fosse data una ca- ] 
! sa più granile, ma non lui i 
■ avuto finora alcuna risposta. j 
; Recentemente a casa mia è i 
j venuto anche un medico del- | 
| l'ufficio (li igiene: ha detto , 
i che qui. in undici, non |x»tc 
j vaino abitarci, ma |x»i non ! 
! è successo niente. Ho anche > 
scritto una lettera al presi 
dente della Repubblica: ero 
dis|x>rato Mi hanno risjxjsto 
che per risolvere il mio prò 
blenni dovevo rivolgermi al j 
la prefettura ». 

I vigili del fuoco, accorsi j 
in via dei Campani pochi mi 
nuli dopo il crollo, hanno di 
chiarato inagibile non soltanto 
la casa di Francesco Aresti 
ma tutte le abitazioni clic si 
trovano nella stessa ala del 
l'edificio. Diciotto famiglie, 
quindi, dovranno essere siste 



J mate al più presto in altri 


appartamenti. 


Sembra ormai certo clic a fondare la « città (‘terna » non 
fu Romolo, come invece vuole la leggenda, l’ila équipe di 
archeologi, guidata dal prof. Coarolli. ha reientemente rio 
venuto le tracce di un insediamento umano, nella zona di 
i S. Omnbono in Campidoglio, più vecchio |x*rlomeno ili due 
secoli rispetto alla data (753 a.C.) die viene comunemente 
fatta coincidere con il « natale » di Roma. 

Sarebbe stata così scientificamente smentita la leggenda, 
che lega la nascita deH’LIrbi* alla mortale contesa tra Romolo 
e Remo, i due gemelli « figli della lupa ». e alla trai eia 
con l’aratro dello storico quadrilatero comprendente i famosi 
i colli. 

L’interessante scoperta archeologica verrà illustrata nel 
1 corso di una trasmissione televisiva - « L'avventura (lell’ar 
cheologia * — martedì prossimo, l.'na seconda inqxirtante 
novità è il rinvenimento dei resti di un'altra citta, sempre 
anteriore alla fondazione di Roma, a jxxlii chilometri dalla 
capitale. Si tratta di « Politomi!» ». venuta alla luce nel corso 
di scavi iniziati alcuni anni or sono nella zona di Castel 
di Decima. NELLA FOTO; un particolare di addobbi funebri 
rinvenuti nella necro|X)li di « Politorium ». 


tutto ie centinaia di maestri 1 dice Luigi Nicotera. in pen- 


elementari. costretti ,ul at 
tendere mesi prima di poter 
ricevere la pensione provviso 
ria e anni per quella definì 
Uva. 

« Ho smesso di lavorare a 
luglio — dice il maestro M. 
chele Picconi che dopo 25 
anni di attività, ha dovuto 
interromperla m seguito ad 
una malattia — e non ho 


sionc da ottobre — ci mo¬ 
strano una catasta di prati 
che ammassate nelle stanze, 
r la risposta è sempre la 
stessa: "bisogna avere pa¬ 
zienza. le operazioni sono lun 
glie". .Voi. intanto, siamo di 
sperali perche non sappiamo 
come vivere». 

Il disservizio non riguarda 
soltanto il Provveditorato. 


ancora ottenuto neanche la j Quando una pratica per la . 

! pensione piovvisorta. Con la j pensione r.esce a lasciare gii j 
| gitale, ira l'altro . c giu diffi- ! ufi.e. d: via P.ncian: rag 

! Cile tirare manti, dato che 1 giunge i'. m.insterò della Pub 

si aggira intorno alle 120.000 i blica Istruz.one le cose peg- . 

lire al mese. E non parha- 1 giorano anziché migliorare, \ 

ino poi della liquidazione, che 1 « Il problema delle pensio- . 

■ m — d.ce Aurelio Misiti se- 
I spretano provinciale delia j 
j CGIL scuoia — mette senza ( 
, dubbio in luce uno degli a- 


PELLICCE 


a prezzi da 


dovrebbe essere versata dal- 


Con i lavoratori dello Stato, del parastato e della scuola, si fermano tulle le categorie 


Giovedì sciopero generale di quattro ore 


Alle 9 corteo dal Colosseo a San Giovanni dove prenderanno la parola Lama, Storti e Vanni 
Attivi di zona e assemblee stanno preparando la giornata di lotta per la riforma della pubblica 
amministrazione — Bloccati ieri mattina i servizi di « catering » al « Leonardo da Vinci » 


Il ’76 si apre per i lavo ] Cisl Uil. dalie organizzazioni 


ratori roman. con una grande 
giornata di lotta che fermerà 
tutte le categorie, dal pub 
blico impiego ail'industria. ai 
servizi. Per 24 ore sciopere¬ 
ranno giovedì prossimo gli 
statali, i parastatali, i lavora 
tori deU’umversità e delle 
scuole di ogn: ordine e grado. 
Alla giornata di lotta nazio¬ 
nale del pubblico impiego, per 
i contratti di diverse catego¬ 
rie e per la riforma dcli'am 
ministrazione pubblica, nella 
nostra città si uniranno tutti 
gh altri lavoratori. Per quat¬ 
tro ore si sciopererà nei set¬ 
tori dell’industria, del com¬ 
mercio e doU'agrico’.tura 
mentre saranno fermi per una 
ora i scrv izi pubblici i- le 
aziende autonome di Stato 
(come le poste). 

L'estensione dello sciopero 
alle diverse categorìe è stata 
decisa unanimemente dalla 


sindacali dei diversi settori 
■concordemente con le confe 
derazioni nazionali) proprio 
per s.>tto! in raro il carattere 
di centralità che la vertenza 
del pubblico impiego ha nella 
nostra città dove i lavoratori 
dello Stato e del parastato 
rappresentano una fetta no 
tevole degli occupati. Inoltre 
la riforma e l'effic.onza della 
pubblica amministrazione so 
no moment: centrali ed t s 
senziali per la r.presa econo¬ 
mica della città e di tutto 
il Paese. 


sciopero e la grande manife¬ 
stazione dell'8. 

PII MICINO - Due ore di 
sciopero ieri al Leonardo da 
Vinci dei lavoratori della AR 
e della SEARN addetti ai 
scrvi7i di « cater ng - (cioè 
de! vettovagliamento degli ae¬ 
rei ). La protesta è stata in 
detta dalla FL'I-AT per ri 
vendicare Tappi < az.one della 
legge 755 in cui è previsto 
ohe questo upo d iervi/i del» 
bano essere affidati alla ^o 
cetà «Aeroporti romani». At¬ 
tualmente invece è la Searn 
ad avere in concessione il 


Esplosione in una 
tintoria: leggermente 
ustionato il gestore 


Un giovane di 25 ann: e r; 
masto leggermente u.'t.onato j 
alle man: per Te.ip.os.one a. j 
’tn piccolo recipiente d: am j 
moniaca. L'uomo, Lu. .ano , 
Stefani, propnetar.o d, una i 
tintoria m via Due Torr. a i 
Tor di Quinto, stava ver.-an * 
do il liquido m una lavetr.- j 


I lavoratori romani sj rac- ì «catering». I-a maggioranza 


coglieranno g.ovedì alle 9 al 
Colosseo. Da qui sfilerà arto 
in cono» fino a piazza S. Gio 
vanni dove prenderanno la 
parola Lama. Storti o Vanni. 
Assemblee nei luoghi di la- 


dei pacchetto azionar.o di 
questa società è detenuta dal- 
TUitaha. \e] cor^o dello scio 
pero si è tenuta nell’aeroporto 
una assemblea a cui hanno 
partecipato dirigenti della 
FULAT. Lo sciopero ha pro¬ 


ce per I.v pulitura a .-.ecco d. i 


I spetti più macroscopici del j 
rali’vo servizio del Provvedi- ' 

! torà io agli studi c della So j 
| praintendenza interregionale. ( 
Rasti pensare ad esempio che , 

! occorrono anni prima che • 
j vengano ultimate le " ricostru- 
j z.’on t" delle camere e mol- j 
I li maestri ed insegnanti non ! 

■ ncei ono regolarmente la bu- 
j sta paga. La soluzione di que- ' 

! s[e questioni e al centro de’- ! 
i la piattaforma di lotta dei j 
! lai aratori della svuotai. ’ 
j I sindacati hanno avanzato 1 
’ una ser.e d. precise neh e ' 
| ste intorno alle qual: si sono j 
j mobilitati gii inscenanti, ed ; 

I anche gii organismi democra- : 

! t:c; aegh studenti. ! 

! Uno degli obiettivi orine pa- j 
. !: e quello della meri an:/.z-i t 
z:one delia ragioneria del j 
Provveditorato A questo sto , 
' po. fra l'altro .sono stati .-ta.i J 
• z.at: i fonti. nece»ar*. ma , 
! non sono stati mai spesi E' 
necessario anche una rad ca ' 
le ristrutturazione dell's uf ; 
f :c.o ruolo» a. quale e a: j 
fidata la «r.costruz.one > del- j 
le carr.ere. :! pagamento de , 
gii arretrai, e #lel.e pens.om. 

•■> ’a defin.z one de. ruoli prò • 
v.nc.a*. de. personale docen ■ 
te e ..oli docente. j 

Per sveltire i’. lavoro, .no’- i 
tre. occorre secondo i .nnila 
eliminare il caos in cu: | 
versa .'ufficio mformaz.on.. , 
tale da pesare drammatica , 
rr.ent^ sia sugli menti che su: ! 


GROSSISTA 


scontate di oltre il 


51 % 


voro, dopo gli attivi di zona 
che si sono tenuti ieri nella j vocato soltanto lievi ritardi, 
città e in provincia, prepa- j in mattinata, nelle partenze 


Federazione provinciale CgiI- t reranno nei prossimi giorni lo , degli aerei. 


alcun: ve.it. ti. quando im 
provv usa mente. per cause 
non ancora accertate, dal re 
cipiente si e sprig:onata una J lavoratori di questo serv.zio. 
grossa fiammata che ha inve ' Per fare c.o non basta sol 
stilo il giovane (all’ospedale | tanto i'aumento degli sporte’, 
è stato giudicato guarii».’.e in • nel rapporto con il pub 
7 giorni) e la moglie. Silva ■ blico. si rende necessaria :n 
na Clementi, di 28 anni. La • fatti, la presenza di impiega 
donna se I’è cavata con qua!- ! ti qualificati, che abbiano una 
che bruciatura superficiale ai | conoscenza specifica e agg.or 
vestiti. ! nata del lavoro degli uffici. 


Nuova collozione italiana 1976 

Importazione diretta di pelli 

Lavorazione propria anche su misura 

Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 
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Chiesti ieri nel corso dell'attivo dei medici comunisti 1 

Rigorosi controlli 
per attuare la legge 
sul tempo pieno 

La relazione di Ranalli: « Garantire la continuità dell’assistenza pub¬ 
blica nella fase di attuazione delia nuova normativa» — L’intervento 
del compagno Trezzini — Una presa di posizione di « Nuova Medicina » 


«Da una applicazione rigo¬ 
rosa della legge sul tempo 
pieno del medici può venire 
una spinta nuova e decisiva 
per realizzare una riforma 
profonda di tutto 11 sistema 
sanitario e ass stenziale. Un 
ampio accordo su questa af¬ 
fermazione del compagno 
Ranalli. presidente della com¬ 
missione sanità del consiglio 
regionale, si è reg'strato ieri 
all’attivo provinciale del me¬ 
dici comunisti. 

La riunione, alla quale ha 
partecipato Trezzini, della se¬ 
greteria della federazione, 
era stata convocata per fare 
il punto sulla situazione che 
è venuta maturando, in questi 
giorni, in seguito all’entrata 
in vigore della legge che im¬ 
pone a tutti i medici che in¬ 
tendono proseguire la pro¬ 
pria attività nei centri pub¬ 
blici di assistenza, a rinun¬ 
ciare ad ogni altro impegno 
lavorativo 

Di fronte alle scomposte 
reazioni prodottesi in quei 
settori conservatori e retrivi 
del corpo medico, che mi¬ 
nacciano apertamente azioni 
di boicottaggio verso l’appli¬ 
cazione della nuova norma¬ 
tiva — ha detto Ranalli — 
occorre un preciso impegno 
della Regione, che deve ga¬ 
rantire un controllo politico, 
fermo e intransigente, sulla 
fase di avvio della nuova leg¬ 
ge, assicurando la continui¬ 
tà della pubblica assistenza. 

I comunisti — ha soggiun¬ 
to Ranalli — sono convinti 
che la nuova disciplina va¬ 
da incontro a quella doman¬ 
da di riqualificazione della 
professione medica, che. so¬ 
prattutto negli ultimi tempi, 
è venuta emergendo in am¬ 
pi settori della categoria. Una 
riqualificazione che passa at¬ 
traverso un rifiuto netto di 
ogni concezione « mercantili¬ 
stica » della medicina, e che 
afferma con chiarezza il ca¬ 
rattere di servizio sociale che 
all’assistenza deve essere at¬ 
tribuito. Sarebbe illusorio tut¬ 
tavia, ritenere che la nuova 
normativa possa da sola ri¬ 
solvere tutti i problemi. Re¬ 
stano disfunzioni gravi, ori¬ 


ginate da decenni di politica 
san.tarla dissennata, condot¬ 
ta. in primo luogo, dalla DC. 

Questi scompensi possono 
essere superati solo attraver¬ 
so una battaglia politica ser¬ 
rata, che porti all’elaborazio¬ 
ne di un piano sanitario re¬ 
gionale. Al contempo è neces¬ 
sario predisporre una riorga¬ 
nizzazione e una profonda 
modifica di tutta la vita ospe¬ 
daliera, attraverso lo sviluppo 
dei centri ambulatoriali, e la 
creazione di quelle strutture 
come le unità socio sanitarie 
locali e cosiddetti « diparti¬ 
menti filtro », che possono 
consentire un’adeguata e va¬ 
lida selezione dei ricoveri. 

In questo quadro — ha con¬ 
cluso Ranalli — deve realiz¬ 
zarsi l’attuazione della nuo¬ 
va legge, secondo una disci¬ 
plina che tenga conto dei 
criteri che il comitato regio¬ 
nale del nostro partito ha in¬ 
dicato nel documento appro¬ 
vato l’altro giorno. 

Nel dibattito che è seguito 
alla relazione di Ranalli sono 
intervenuti Da Lipsis, Bn- 
glioni. Alpi. Richichi, Ricci, 
Allegri e Felici. Nel corso del¬ 
la discussione è stata sotto¬ 
lineata l’importanza della 
scelta che la grande maggio¬ 
ranza dei medici romani ha 
compiuto in questi giorni, ri¬ 
nunciando all'attività presso 
le cliniche private, per dedi¬ 
carsi a tempo pieno al lavo¬ 
ro di assistenza negli ospe¬ 
dali. 

Dobbiamo avere piena con¬ 
sapevolezza — ha detto Trez¬ 
zini. concludendo l’attivo — 
dell’importanza della batta¬ 
glia che siamo chiamati a 
sostenere. Inutile nasconder¬ 
ci l’esistenza di uno schie¬ 
ramento compatto, formato 
dai settori più corporativi 
della categoria medica, che 
intende vanificare gli effetti 
della legge. Sono forze che 
mirano apertamente a con¬ 
servare i propri privilegi di 
casta. Nostro compito è oggi 
quello di isolare e battere 
queste componenti, creando 
un ampio movimento di opi¬ 
nione pubblica — sorretto da 


uno schieramento vasto delle 
forze politiche democratiche 
— consapevole di come que¬ 
sta nuova disciplina possa in¬ 
cidere nella società, prefigu¬ 
rando un adeguamento della 
struttura sanitaria pubblica 
ai problemi e alle esigenze 
dei lavoratori e di tutto il 
popolo. 

Sempre nel pomeriggio di 
ieri si è svolta una riunio¬ 
ne di tutti i comunisti che 
fanno parte dei consigli di 
amministrazione degli ospe¬ 
dali. Dall'incontro è scaturi¬ 
ta la richiesta di un'imme¬ 
diata convocazione dei consi¬ 
gli di amministrazione, per 
predisporre misure che con¬ 
sentano una ricognizione ra¬ 
pida sulla nuova situazione 
venutasi a determinare con 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge. e un controllo fermo sul¬ 
la sua applicazione. 

Una nuova presa di posi¬ 
zione in favore della attua¬ 
zione della nuova normativa 
è venuta Ieri dall’associazio¬ 
ne « Nuov a medicina ». In 
una nota inviata al presiden¬ 
te della Giunta regionale, al¬ 
l’assessore alla Sanità e ai 
capigruppo dei partiti demo¬ 
cratici. l'associazione afferma 
che « di fronte allo scatenar¬ 
si delle reazioni inconsulte 
contro l’attuazione della leg¬ 
ge. occorre riaffermare la va¬ 
lidità della scelta cui i medici 
sono chiamati dalla nuova 
normativa. P"r questo si chie¬ 
de l’attuazione decisa e av¬ 
veduta del dispositivo che ob¬ 
bliga ì medici ospedalieri 
universitari parificati a se? 
gliere di prestare la propria 
attività nelle strutture pub¬ 
bliche o in quelle private, 
senza ehe questo determini 
vuoti nell'assistenza ». 

Nella giornata di ieri un 
incontro si è svolto fra l’as¬ 
sessore regionale alla Sanità, 
Maria Muu. e i rappresentan¬ 
ti dell'Ordine dei medici e 
del sindacati di categoria. Al 
termine della riunione l’as¬ 
sessore ha riconfermato la 
decisione di non concedere 
alcuna proroga all'attuazione 
della legge. 


Otturato il collettore della rete fognante 

INVASE DAI LIQUAMI 
70 CASE AD ACILIA 

Disagi per gli abitanti di un complesso di appartamenti a « S. Giorgio » 


Per gli alloggi al 
Laurentino mercoledì 
incontro sindacati, 
Comune, cooperatori 

Sindacati, cooperatori e Co¬ 
mune si incontreranno mer¬ 
coledì per discutere del futu¬ 
ro del piano Laurentino. La 
riunione, richiesta ormai da 
tempo dalla Federazione 
CGIL-CI3LUIL e dalie tre 
centrali cooperative, è stata 
finalmente fissata daH’ammi- 
nistrazione comunale. Duran¬ 
te rincontro sarà esaminata 
la difficile situazione che si 
è venuta a creare dopo la de¬ 
cisione del TAR li! tribuna¬ 
le amministrativo regionale) 
che rischia di bloccare lavo¬ 
ri di edilizia agevolato per 
decine e decine di miliardi. 

Il Comune è chiamato quin¬ 
di ad intervenire per sblocca¬ 
re questo stato di cose. L’ini¬ 
zio dei lavori, infatti, deve 
avvenire entro 11 29 febbraio, 
come è stabilito dalla legge, 
altrimenti verrebbero annul¬ 
lati tutti i programmi co¬ 
ntrattivi. Si rischia in questa 
maniera di perdere miliardi e 
miliardi di finanziamenti che 
possono assicurare lavoro per 
migliaia di edili. 


Il moderno complesso delle 
« case del Papa * a S. Gior¬ 
gio di Acilia rischia di tra¬ 
sformarsi in questi giorni in 
una sorta di rogna a cielo 
aperto. Il collettore delle fo¬ 
gne che serve numerose pa¬ 
lazzine si è otturato e i li¬ 
quami hanno invaso le canti¬ 
ne e i primi piani di una de¬ 
cina di edifici del comples¬ 
so. Oltre settanta famiglie 
sono quindi costrette a vive¬ 
re tra le acque nere con il 
grave rischio del diffondersi 
di malattie infettive. Per evi¬ 
tare ulteriori allagamenti 
inoltre la zona è stata pri¬ 
vata dell'acqua. 

In seguito alle numerose e 
giuste proteste dei cittadini 
ieri mattina finalmente il Co¬ 
mune ha inviato degli ope¬ 
rai per sbloccare la s.tuazio- 
ne. Dopo i primi accertamen¬ 
ti. però. la squadra si è do¬ 
vuta arrendere. Sarebbe sta¬ 
to necessario, infatti, sman¬ 
tellare tutta la strada per in¬ 
dividuare con esattezza il 
punto in cui si è intasato il 
collettore e quindi procedere 
alle necessarie riparazioni. 

I>e dieci palazzine interes¬ 
sate al guasto, inoltre, scari¬ 


cano i rifiuti liquidi in una 
i udimentale fossa biologica 
che non è in grado di depu¬ 
rare sufficientemente le ac¬ 
que nere. La stessa fossa in 
diverse occasioni è stata ot¬ 
turata dai liquami perchè il 
Comune non ha mai provve¬ 
duto con sufficiente frequen¬ 
za alla manutenzione. La si¬ 
tuazione delle «case del Pa 
pa > con il passare dei gior¬ 
ni rischia quindi di aggravar¬ 
si ulteriormente. 


Pronti i primi 
progetti 
per risanare 
le case IACP 

E’ pronto in parte il piano 
di manutenzione straordina¬ 
ria delle case IACP. finanzia¬ 
to dalla Regione con 9 mi¬ 
liardi e 500 milioni. Di questa 
cifra, già tre miliardi sono 
stati preventivati per un pri¬ 
mo grappo di progetti esecu¬ 
tivi. redatti definitivamente 
dail'istituto in questi giorni. 
Il programma per gli altri 
sei miliardi c invece ancora 
in attesa di approvazione al¬ 
la Regione. 


i partito 


' \ 


COMITATO DIRETTIVO AL¬ 
LARGATO Al SEGRETARI DI ZO¬ 
NA E Al RESPONSABILI DELLE 
SEZIONI DI LAVORO DELLA FE¬ 
DERAZIONE — Lancili in fede- 
raziona «Ila ora J con il aeguenta 
O.d.G.: a L'impegno unitario nal 
Pa nat i o in Parlamento par una 
aoluzione rapida a giusta per l’abor¬ 
to; Lo iniziativa di massa a di 
lotta sui problami economico-sociali 
In vista dal confronto in Paria- 
manto tallo proposta del Gover¬ 
no; Lo posizione del PCI allo Re¬ 
ti one, al Cornane, alla Provincia ». 
Ralatora Luigi Petroselli. 

RESPONSABILI DI ZONA PER 
IL LAVORO OPERAIO — In fe- 
dcrazlona alla ora 17,30, O.d.G.: 
a Lancio delle dieci giornata dai 
tesseramento nei luoghi di lavoro ». 
(Vitate). 

ASSEMBLEE — ITALIA alte 
•re 17,30 protezione film, alte 
oro 39.30 dibattito sulla condi¬ 
zione femminile (Anita Pasquali); 
MORANINO alte ore 17.30 attivo 
aulla caso (Bulla); PORTA ME¬ 
DAGLIA allo ora 1S sull'aborto 
(Colombini); ARANOVA alle ore 
1B lesta del tesseramento (E. 
Montino); TORRESPACCATA alle 
ore 18 sulla situazione politica 
(Imbullona); GREGNA alle ore 17 
lesta dal tesseramento (Ippoliti); 
ARICCIA olle ora 18 situai.one 
politica (Cessroni); PALOMBARA 
alte ore 20 sulla situazione poli¬ 
tica (Pochetti); MONTEFLAVIO 
■Ile ore 16 femminile (A. Corciu- 
lo); ZAGAROLO alla ore 18 sul¬ 
l'attorto (Maderchi). 

COMITATI DIRETTIVI — NUO¬ 
VA TUSCOLANA alte ora 18,30 
(Proietti); QUADRANO alte ora 


19; MONTECOMPATRI alle ora 

18.30 con il gruppo consiliare 
Fagiolo); ROCCA PRIORA allo ore 

18.30 (Elmo): PONZANO alte ore 

20.30 (Agostinelli-Settimi); COL- 
LEFERRO alle ore 17 (Rolli). 

CELLULE AZIENDALI — OSPE- 
D ALI ERI-CI VITA VECCHI A atta ora 
18 assemblea (Ranalli). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — DONNA OLIMPIA 
alla ore 18 (3) » Imperialismo 

movimento opc-eio e coesistenza 
pacifica» (Funghi). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
VII alte ora 16 alla sezione Tor 
da Schiavi (Cenci). 

ZONE — « EST » alle ore 16 
in federazione segreteria e capi- 
gruppo dì cireoscrixior.B, respon¬ 
sabili di commissione e coordina¬ 
tori di circoscrizione (Falomì) ; 
* SUO ■ in federazione alte ore IO 
segreteria (Satvagni); ■ TIBERI¬ 
NA > a PASSO CORESE alle ore 
16 segreteria (Bacchetti). 

F.C.C.I. — PORTA MAGGIO¬ 
RE ore 17.30 assemblea « I gio¬ 
vasi e il PCI » (Bongiorno); TU- 
FELLO ore 16 assemblea sul XX 
Congresso (Veltroni). 

PROSINONE: ANACNI alte ore 
16 .rtìvo operaio (Colalrancesehi) ; 
MAZOLO alla ore 16,30 ass. di- 
s occupiti (Cervini); PROSINONE 
» TOGLIATTI » alte ore 19 C.D. 
(Mzzeocchi); PIGLIO all* ora 20 
C.O. (Papetti). 

LATINA: LATINA ■ TO¬ 

GLI ATT! ■ all* ora 16,30 attivo 
aborto (Paola Ortensi); APRILIA 
» GRAMSCI » - sona del Bosco - 
alla ora 19 congresso (Voce, Lun¬ 
go): MAENZA alle ora 17 congres¬ 
so (Grassocci, Siddera); LATINA 


B bliolecs Comunale - alle ere 
16 assemblea dei movimenti gio¬ 
vanili sul lancio del censimento e 
sulla coni, occupazione giovanile. 

RIETI: PASSO CORESE all* ore 
16 riunione zona Bassa Sabina 
sul comprensorio (Angektti. Boc¬ 
ci): FORANO alte ore 20 CD. 
(Angelctti, Bocci). 

VITERBO: VITERBO « DI VIT¬ 
TORIO » alle ere 18 assemblea 
aborto (Liviana Mtzzelti); ISCHIA 
DI CASTRO alle or* 19.30 CD.; 
FARNESE alle ore 17.30 C.D.; 
MARTA alle or* 19.30 assem¬ 
blea (Polacchi). 


Oggi attivo deila 
zona Ovest sui 
problemi della sanità 

Oggi alte ora 17.30 alte se¬ 
zione Portuens* Villini si terrà 
l'attivo della zona Ovest sui 
problemi della aanità. Alte riu¬ 
nione parteciperanno I com¬ 
pagni dal gruppo lavoro sani¬ 
tà, i capi gruppo di circoscri¬ 
zione, i segretari delle cellule 
ospedaliere a I segretari della 
sazioni EUR, Garbateli*, Ostia, 
Portuens*. Portuens* Villini, 
Bravetta, Monteverd* Nuovo. 
Monteverda Vecchie e Porto 
Flavi*!*. Interverranno I com¬ 
pagni Parola a Giosuè. 


FRANCESCA DA RIMINI 
FUORI ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 

Ouesis sera alle 21, fuori abbo¬ 
namento, penultima replica del¬ 
l'opera « Francesca da Rimlnl e, 
di R. Zandonai (rappr. n. 10) 
concertata e diretta dal maestro 
Oliviero de Fabritiis. Interpreti: 
Uva Ligabue, Gabriella Novielli. 
Ruggero Bondino, Giangiacomo 
Guelfi, Manlio Rocchi. Domenica 4, 
alle 16, in abb. alle diurne re¬ 
plica del « Matrimonio segreto ». 
di D. Cimarosa (rappr. n. 11) 
concertato e diretto dal maestro 
Carlo Franci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21 al T. Olim¬ 
pico (P.zza G. da Fabriano) con¬ 
certo del < Quintetto Romano » 
di fiati con la partecipazione del 
pianista P. Mosi (tagl. n. 13). 
In programma: Beethoven, Rim- 
sky Korsakov, Ibert, Pelrassi, 
Poulenc. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica, Via Flaminia, 118. 
Tel. 360,17.02. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 
Domani alle 16, la Compagnia 
D’Origlia Palmi rappresenta: 
« La Cisterna murata », comme¬ 
dia in 2 atti di Dennery. Spetta¬ 
colo riservato agli Ist. rei. e egli 
iscritti al circolo Parrocchiale 5. 
Spirito e agli Invitati. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,30: ■ Stasera cl tac¬ 
ciamo un musical che non finisce 
più... » con S. Pailadini (canti 
il Belli), G. P. Belardinelìi, N. 
Gargano, D. Formica e la Schola 
Cantorum. 


Teatro delle Arti * 478598 
Teatro Popolare di Roma 

diretto 

da Maurizio Scaparro 
da lunedì 5 gennaio 

MURALES 

Concerto spettacolo con 
GIORGIO GASL1NI 
e il suo quartetto 
Secondo spettacolo 
in abbonamento 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Ta- 
fono 47.85.98) 

Lunedì alle 21: » Murales », con¬ 
certo spettacolo di G. Gaslini. 
(G. Gasimi: pianolorte; G. Be- 
dori: sax tenore e soprano; B. 
Tommaso: contrabasso; A. Cen- 
tazzo: percussione). Secondo spet¬ 
tacolo in abbonamento. 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 17,30 foni, e 21,30. Anna 
Mazzamaruo, i Vianelia, N. Riviè, 
In « Far farfalle » di Castaido e 
Torti. Musiche originzli di B. 
Lauzi Coreografie M Dani. Sce¬ 
ne e costumi M Scavia Al piano 
Franco Di Gennaro. (Ult. giorni). 

DEI SATIRI (Piazza di Grotiapin- 
ta 19 - Tel. 656.S3.S2) 

Alle ore 17.15 e alle 21.15. 
il Teatro dei Giovani prcsenta: 
«Le mani sporche» di i.P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchi e Mau¬ 
rizio Paiola. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
- Tel. 679.51.30) 

Alle 17,30 e 21.15, la Compa¬ 
gnia di Prosa De Servi pre¬ 
senta: « Il diario di Anna Frank • 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 
nato Lupi. P. Martelli, M. No¬ 
vella. M. Sardone, S. Altieri, E. 
Massi. Regia Franco Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, Alberto Lionel¬ 
lo e Carla Gravina in: « Giochi 
di notte ». Novità di F. G. Gil- 
roy. 

PARIOLI (Via G. Boni. 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21. la Compagnia 
del Teatro Italiano, Peppino De 
Filippo in: « 40 m* non II dimo¬ 
stra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tel. 46.50.95) 

Alle ore 21.15, la Comp. 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in: ■ 3 mariti a 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cernito, Di Giulio, Donnini, Me 
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archilletti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 654.27.70) 

(Ripeso) 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei. 
475.68.41) 

Alte ore 21, Gazine: e Gio- 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in: « Filicibumta », commedia 
musicale di Tersoli e Vaime. mu¬ 
siche di F. Pisano, scene • co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Landi. Regia di 
Carine! e Giovannini. 

SANTA MONICA (Ostie Lido, Via 
delle Sirene - Angolo Vasco De 
Gama) 

Alle 18 e 21, la C.ia di Prosa di 
Roma diretta da Antonio Andolfi 
pres.: « La vita pubblica di Ge¬ 
sù Cristo ». 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle 17,30 fam. e 21.15: « Il ber¬ 
retto a sonigli » di L. Pirandello. 
Regia di V. Melloni. Scene e co¬ 
stumi di E. Tolve. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
dei Cartello 13-A, via Cavour - 
Tel. 436.702) 

Alle 17.15 e 21,45: « lo, Ro¬ 
berto Bracco » di G Finn e « La 
piccola tonte » di R. Biacco. 
Con. M. Bosco. B. Srugnola, E 
Donzelli. M G Francia. M. Lan 
do, P Ssnsotta Regia di L Pro¬ 
cacci. Nel dopotsatro canta Mari¬ 
sa B,lotti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P^za Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Aiie ore 21: < Il lu Mattia 

Pascal » di Tullio Kezich dai ro¬ 
manzo di L. P.-andeilo. Regia di 

L. Squarxm» con G. Albertazzt, 
O. Anfonutti. C. Milli. L. Voion- 
ghl. Produzione. Teatro di Ge¬ 
nova. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Vi* Costantino • Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21: « Le lane di Fo », 
d, Oar:o Fo. Regia di Gianni Fen- 
si. Scene cosium: di G. Padovani. 
Mus che di F.orenzo Carpi. Prod. 
Coop. Teatro cperto. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stetano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.569) 

A. e ore 21.15. Ann* Procla¬ 
mar in m La Signorina Marghe¬ 
rita • di R. Atnayde. Vers.on* 
,;a'i*ns e regia di G. A bertazzi. 

TEATRO IN PIAZZA (Largo det¬ 
te 7 Chiese. 25 - Cubiteli» • Te¬ 
lefono 511.00.15) 

A--* ere 21. Fiorenzo Fioren- 
t.ni e !a sua compagnia in ■ Oste- 
r.a dei tempo perso » complesso 
A. Sa.tta. al.a eh.urrà P, Gatti. 
Cor*og:zf e M. Dani. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati - Tel. 656.11.56) 

A le ore 17, The Go.dony Re- 
pertery Pla>crs in. « Dicken's 
christmas children's party ». 

TEATRO L'ACCENTO tVi» R. Ges¬ 
si 8. v. Marmorata • T. 5741076) 
AL* 21,30 spettacolo in decentra¬ 
mento (I Circoscr.) * Il diavo¬ 
lo custode » di Alfredo M. Tuc¬ 
ci. Con: T. Sci arra. P. Paoloni. 

M. Ben,ni Olas. M. truce. Regia 
di Pao'c Pacioni 

TEATRO MONCIOVINO (Via Ge- 
nocchi - Tel. 513.94.05) __ 

AH* 16.33: « ;N*tale in piaz¬ 
za », di Henry Gf.eon. 

Alle ore 18. ■ Selezione del¬ 

la Traviata ■ con Lorena Marenzi. 
Marco Blanch., Libero Veliera. 
Maestro al pianoforti Fabio 
Maestri. 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Minghctti 1 - Tel. 6794585) 
Alle ore 21. il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano pres.: « lo Ser¬ 
to!! Brecht n. 2 » con Milva e 
Tino Correrò. Regia G. Strehler. 
Spettacolo fuori abbonamento. 
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Schermi e ribalte 


TEATRO SANGENEStO (Via 
l'odgora, 1 • Tel. 31.53.73) 
A Ue 17 e 21,15, li Gruppo Tea- 
. o G pres.: « Il gabbiano », 
di A. Cechov. Regia di Massimo 
e Roberto Maratonte. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irplnia, Prenestino • Te¬ 
lefono 270.504/5) 

Alte ore 21, Aldo Fabrizi 
con Gloria Paut, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena in: ■ Baci, pro¬ 
messa, carezza, lusinghe a illu¬ 
sioni », commedia musicata di 
Faele. Molfesa e Fabrizi. Con: 
Ada Mori, Tony Binarelll e Jack 
La Cajenne. 

TEATRO VALLE • E.T.I. (Via dal 
Teatro Valla • Tel. 65.43.794) 
Alle 17 fam. e 21,15, Mario 
Chiocchio pres: Salvo Randone in: 
« Pensaci Giacomino » di Piran¬ 
dello. Regia di M. Ferrerò. 
TORDINONA (Via Acquasparta 16 

- Tel. 657.206) 

Alie ore 21,30, la Compagnia 

A. T.A. presenta: a La Bali»* 
Bourgeoise » di F. Balestra, nov. 
Ita), con E. Cotta, G. Olivieri, 

B. Salvali, 5. Bennato, C. Mon¬ 
reale. F. Biagione, 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevara dei Malli- 
ni 33 * - Tel. 360.47.05) 
Lunedi alle 21,15, il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario Ricci pres.: a Barbable » 
di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.38) 

Alle ore 21.15, il lantasma del¬ 
l'Opera pres.: a I dialoghi della 
bella e la bestia a, con A. Colon¬ 
na, G. Gundlach, A. Pasti. Regia 
di Donato Sannini. 
ALBERGHINO (Vii Alberico II 
n. 2 - Tel. GS4.71.38) 

Sala A: Alle 22: a Michelan¬ 
gelo a, di A. Piovane.li e 
P. Farri. Con: A. Piovonelli. 
Sala B: Alle 22.45: a II Cionl 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Re¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 - Tel. 656.97.11) 

Alle 21,30. Prima. La novità as¬ 
soluta: a II riso bianco dello sce¬ 
mo » (caffè concerto dal 1887 
al 1919) con Raffaella De Vita. 
A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-e, 
Viale Somalia) 

Alle ore 17 e alle 21, il Grup¬ 
po Sperimentale Prodart pre¬ 
senta: a Dateci un titolo, prosa, 
folk romano e non ». 

BEAT *72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alie ore 21,30: a La ca¬ 
valcata sul lago di Costanza », 
di P. Handke. Regia di Simone 
Carella. 

INCONTRO (Via delta Scala, 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Aichè Na- 
nà, Maurizio Reti, Doriano Mo- 
denini. Dada Verità in: a Perver¬ 
sità e violenza • di D. Modenini. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: a Lumiere ci- 
nematographique », di G. Se¬ 
pa. Con: U. Fangareggi. S. Amen¬ 
dola. L. Carri, S. Cigliana, E. De 
Biagi. M. De Paolis. E. di Cario, 
G. Oi Lecce. A. Pudia. P. Tutil- 
laro, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stelano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via delia Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 6S6.94.24) 

Alle 21: a Siamo in tante », 
recital di canzoni, popolari fem¬ 
ministe con D. Corsini, V. 
Maraini. Seoue dibattito. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Alle ore 21, il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: a Umanità '76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
to » di Claudio Danieli e a Bu- 
‘ gie di primavera » di Claudio 
Odani. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alte ore 21.30. la Cooperativa 
teatrale « Arcipelago * presenta: 
a | pretendenti alla Corona » dì 
E. Ibsen. Regia di Gianni Su¬ 
pino. 


DA 

GABRIEL GARCIA 
MARQUEZ 

PER ESEMPIO... MARQUEZ! 

di LINO FONTIS 
TEATRO DEL PAVONE 

VIA PALERMO. 28 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28) 

Alle ore 18 e 21,30, il Grup¬ 
po < Et Caravanserraio » presenta: 
da Gabriel Garcia Marquez 
aPer esempio: Marques», con Fer¬ 
nanda De Salvador. Dorotea Tor- 
da. Ermanno Vedrà, Mariona Pa¬ 
vera. Raffaello M ; !ti. Nad a Tarn 
buri. Regia di Lino Fontis. 

99 CHIMAERAE (Vi* degli Sci- j 
pioni 175-a - Tel. 35.07.49) | 
Alle 21, la C.ia Caverna di Pia- | 
ione in aUltrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Parapsicodramma-divìnazione 
a partecipazione di pubblico. 
Cnn: Ouagliaretla. Conte, Lau¬ 
rent). Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Saturni. 36 
Trastevere * Tel. 588.736 - 

589.46.67) 

« Musicabaret n. 2 », di B. C 

con B Casalini, C Rosini. M. Spe¬ 


ri, E. Casalini, al piano F. Trom- 
by al bar Paolo La Leta * En¬ 
zo Samaritano. 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33. Trastevere T. 588.512) 
Alle ore 22, E Eco. L. Va- 
leriano, L. Turina. J Stany, G. Els- 
ner in: ■ Arriva il diavoleo » 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo¬ 
grafie G. Brezza. Regia M. Di 
Paola. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cartello, 
13-A • Tel. 486.702) 

Alle 17.45 e 22,15 Violetta Chia¬ 
rini in: ■ E’ venuto il tem¬ 
po di essere ». Regia di S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, Gaslini, Migliarti, Negri, 
Perrotin. Al plano F. Fabbri. Nei 
dopoteatro canta Marisa Bilottl. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 • T. 585605-6229231) 
Alle ore 22, Gastone Pe- 
scucd in: « Er tende barba ca¬ 
pelli resto menda », di Mercuri 
Ferrerei Greco, con: H. Grassi, 
P. Cori, T. Lenzl. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

CIRCOLO DELLA BIRRA • ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Flena- 
rotl, 30-b) 

Alle ore 21, incontro con: Gio¬ 
vanna Marini. 

FOLK STUDIO (Via G. 5acchl 13 
• Tel. 589.23.74) 

Alie ore 22 serata latino ameri¬ 
cana con Ines Cannona e il suo 
Gruppo. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22,30, Landò Fiorini m: 
■ Il compromesso stillco » di 
Amendola e Corbuccl, con D. 
D'Alberti, O. Di Nardo. Rai Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga, el pia¬ 
no F. De Matteo, alla chitar¬ 
ra Fabio. Coreografie di N. 
Chiatti 

LA CAMPANELLA (Vicolo delta 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle 22: « Ma che c’è Fregoli? ■ 
di Sergio D'Ottuvi e G. 
Verde. Con. C. Caminito, R. Gar¬ 
rone. L. Gullotta, Y. Harlow, e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
o.ano Enn.o Chili 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

> Le Chanson's di Luriano Bru¬ 
no ». 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21.30. il gruppo brasi¬ 
liano Mandrake Som. 

PIPER (Via Tagliamelo 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle ore 20, Dlner spettacolo. 

22,30 e 0,30 G. Bornigia pres.: 
« Show lime » spett. musicale. 
2,30, vedeltes dello Streep tease. 

RONDANINO (Piazza Rondanim, 
36 - Tel. 659.661) 

Eros Macchi presenta: « lp- 
pocrate, Ippocrate, non lo fa¬ 
rò più » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con: L. Love. L. 
Papa. A. Palladino. R. Santi. 
Musiche di Franco Garrani, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene a co¬ 
stumi di Franco Massari 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci, 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22: « Festa e cabaret 
partecipato ». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testaccio) 

Alle ore 21: » La ballata dello 
spettro » della Cooperativa Tea¬ 
trale » Nuova scena ». 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dell» 
Farnesina, 79 Tel. 394.65S) 
Dalle ore 20 ell'l. comples¬ 
so musicale teatrale anglo-ameri¬ 
cano « The uncle Dava'* lish 
camp » Rock and roll show. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosini 16 - Trastevere - Tele¬ 
fono 582.049) 

Domani e lunedi alle ore 16.30, 
la Compagnia del Teatro dei ra¬ 
gazzi di Trieste diretta da O. 
Lazzari pres.: < La bella che dor¬ 
mi 100 anni » elaborazione effet¬ 
tuata dal Gruppo. Per bambini 
fino a 12 anni. (Uniche 2 rap¬ 
presentazioni) . 

CENTRALE (Via Celsa 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 16: « Tre Pulci¬ 

nella, due carabinieri, uno spaz¬ 
zino », con T. Conte e E. Luz- 
zati. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Alle ore 16.30, spettacolo 
natalizio di animazione per bambi¬ 
ni piccoli e grandi; « C’era una 
volta una favola ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Tele¬ 
fono 810.18.87-832.254) 
Domzni alle ore 16,30, le Ma¬ 
rionette degli Accettella con: 
« La bella addormentata nel bo¬ 
sco » fiaba musicale di Icaro * 
Bruno Accettella. Con il burat¬ 
tino Gustavo. Regia degli Autori. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Oggi alle ore 16,30. spetta¬ 
colo per bambini: « Un papà dai 
naso rotso con le scarpe 
a Paperino », di G. Tallone con 
il Clown Tata di Ovada e la 
partecipazione dei bambini. 


Le elgla che es>pelone accanto 
ai titoli dal film corrispondono 

alla seguente daeslfkaiioco del 
Renarti 

A b Avventure*» 

C et Comico 

DA b Disegno entmoàg | 

DO b Documentarie ' 

DR b Dramma Ho* 

G b Giallo 
M b Musical* 

S cs Sentimantte* 

SA b Satirico 
SM 8 Storico-mtTofogOn 
Il Mostre giudizio sul Htm vie¬ 
ne espresso nel modo «munte 


• • 


ecc azionate 
ottime 
buone 
discrete 


piccola cronaca' 


Lutti 


Diffide 


E' deceduta 13 compagna Fer¬ 
nanda Criccomoro, anziana mil - 
ta.Te dai nostro pa.-t to. iser tta al¬ 
la sez.one Laurent,rvo Ai fam.lia-i 
ie frate ne condogì anze de. com¬ 
pagni dz!'a sirene. dalla zona 
Ocs:. della federar,one i del- 
i'Umta. 

» — * 

E' m:-:j l compagno Etto-e 
R'cc.o de'.a szzo-» Lau-zn, na. 
Alia sua compagna Rcnota. e! f.g! o 
F-anco e zi fam.: a-: tult. le sen- 
t te condog.ti.nze de.ia sex-on* e 
diil'Un.ta. 


j II compagno Renato C fam del- 
i la sezione Mora,nino he smarr.to la 
j tessera del '76. La presente va.e 
| anche come diti da. 

La compagna Vanna Ta.n’ni dei 
c.rcolo FGCI d. Mazz r>. he smarr.to 
ia tessera del '76 n 0028103 Le 
| presente va.e ancne come d fi.da. 

] Il compagno G usepoe Taccon 
! de. a sez ono C»~T o ha sma-.- io Ì3 
! tessera de- PCI 1975 n. 0257706. 
! La p-essnte vale anche coma d f- 
I {.da. 


S è soento 11 compagno Adol- La compagna Ross'b3 Bufone 

fo Corba. iscr'T.'o el partilo sin delia sez one R ano F'em n.o ha 

dal '21. Al tamia-, le sincere smarr.to la tessera del PCI del 

condoglianze de: 00-0,0311 cella 1975 n. 0352604 La presente 

sez.or.e d, Esau I.no e dell'Un.ta. vale anche come d If.da. 


• a mediocre 
V M 18 4 vistato te 
« 18 anni 


CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ere 16,30 e 
21.15 - I bambini pagano metà 
prezzo - Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato * 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato - Visitate lo ZOO. 

CINE - CLUB 

ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA 

(Ore 18,30-20.30-22,30: Il bi¬ 
done, con G. Masina DR *i 
CINE CLUB TEVERE 
Rondan il mostro alato », di I. 
Honda. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vestlni 8) 

Alle ore 21, e 23: « Viva Za- 
pota ». 

FILMSTUDIO '70 

Stud.o 1 - Alle ore 18-20.30- 
23: » Uomini e cobra » con H. 
Fonda 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 

Sala A: Alle 17-20 23: • Sa/o- 
nara, con M. Brando S * 

Sala B: Alle 20-23: Danza con¬ 
temporanea americana 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A • Tel. 3S0.S6.06) 
Alle ore 18-20.30-23: « I gior¬ 
ni del vino e delle rose » con J. 
Lemmon. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Fantozzi e Rivista di spoglia¬ 
rello 
ESPERO 

Spettacolo Teatrale: * Claudio 
Villa » 

VOLTURNO 

La più allegra storia del Dc- 
camerone, con H. Bohlen (VM 
18) SA 4 e Rivista dì spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA * 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il Iratello più turbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder SA & 
ALFIERI (Tel. 29D.2S1) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C *4 
AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Un gemo due compari un pollo, 
con T. Hill SA * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

li vento e il leone, con S. Con- 
nery A 4 

ANTARES (Tel, 890.947) 

Una sera c’incontrammo, con J. 

Dorelli C 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA 4 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Irene Irene, con A. Cuny 

DR 4 4 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 44 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
EmanueMe nera, con Emanuclle 

(VM 18) S 4 

ASTOR (Tel. 62.20.409) 

II tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro (VM 18) DR ?. 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 4 

ASTRA (Viale jonlo, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Il tempo degli assassini, con j. 
Dallesandro (VM 18) DR 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro (VM 18) DR 4 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA 4 
AVENTINO (Tal. S72.137) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA » 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Africa Express, con G. Gemma 

C 4 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdlord DR 4 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA è 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F- Gasparri A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Un sorriso uno schiatto un bacio 
in bocca SA 4 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Cenerentola DA 4 4 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA 4 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 
Amore e guerra, con VV. Al-en 

SA 4 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, con R. Scheidcr A *- 
DEL VASCELLO (Tel. S88.4S4) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA 4 
DIANA (Tel. 780.146) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con 7 Hit! (VM 13) SA » 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA * 
EDEN (Tel. 380.188) 

Una sera c’incontrammo, con J 
Dorell. C 4 

EMBASSY (Tel. 670.24S) 

Lo squalo, con R 5c.hz.der A 4 
EMPIRE (Tel. SS7.719) 

II Iratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA è 4 

ETOILE (Tel. 687.SS6) 

Il padrone e l'operaio, con R Pez¬ 
zetto (VM 14) C 4 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tele- 
tono S91.09 86) 

Lo squalo, con R Scheide- A 4 




rrn 


IL /MESTIERE □ VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 


EUROPA; Tel. 865.736) 

Emanuellc nera, con Emanuelle 

(VM 18) S ® 
FIAMMA (Tet. 475.11.00) 

L'anatra all'arancia, con U. In¬ 
guazzi SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L'anatra all'arancia, con U. To¬ 
glierci SA 4 

GALLERIA (Tel. 67.93.267} 
(Chiuso per restauio) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA 4 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Africa Express, con G. Gemma 

C 4 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Cenerentola DA 44 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Merk il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A 4 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 44 
KING (Tal. 831.95.51) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA 4 4 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Gente di rispetto, con J. O'Neill 

DR 4 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 4 

MAJEST1C (Tel. 679.49.08) 

Il fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA 4 4 
MERCURY (tei. S61.767) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 4 

METRO DRIVE-IN CLC09.02.4i) 
Due cuori una capell^^on R. Poz¬ 
zetto C 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 4 

MIGNON D'ESSAI (T. 8G9 493) 
Il ladro di Bagdad, con S. Reeves 

A 4 

MODEIt NETTA (Tel. 460.285) 
Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A 4 

MODERNO (lei. 4C0.285) 
Emanuclle nera, con Emanuelle 

(VM 18) 5 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA e- 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il padrone e l’operaio, con R, Poz¬ 
zetto (VM 14) C 4 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Un sorriso uno tchlaiio un bacio 
in bocca SA 4 4 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il padrone e l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C * 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 4 4 

PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

Love and deat (in inglese) 
PREMESTE (Tel. 290.177) 

Un sorriso uno sthlallo un bacio 
in bocca SA t » 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA 4 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Fratello mare DO 4 4 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Gang, con K. Carradine 

(VM 14) DR 44* 
RADIO CITY (Tel. 4G4.103) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA 4 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR 4 4 

REX (Tel. 864.165) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA 4 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

II vento e il leone, con S. Con- 

ncry A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura e l'amore, 
con S. Reggiani * DR 4* 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il tempo degli assassini, con J. 

Dallesandro (VM 18) DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 4 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il vento e il leone, con S. Con- 

nnrv A 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Scheider A 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Gente di rispetto, con J. O’Neill 

DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Scheider A 4 
TIFFANY (Via A. Deprelis - Tele¬ 
fono 4G2.390) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR # 

TREVI (Tel. 689.619) 

L'allare della sezione speciale, di 
Costa Graves DR 4 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fratello mare DO 4 4 

ULISSE 

Un sorriso uno schisilo un bacio 
in bocca SA 4 4 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Mark ti poliziotto spara per pri¬ 
mo. con F. Gasparri A 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il padrone a l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C * 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Gli scassinatori, con J. 
P. Beimondo A 4 4 

ADAM: Non toccare la donna bian¬ 
ca, con M. Mastroianni DR * % 
AFRICA: Pippo Pluto Paperino alla 
riscossa DA » *- 

ALASKA; Rollerball, con J. Coan 
(VM 14) DR • • 
ALBA: Roma violenta, con M. Mer.i 
(VM 14) DR • 

ALCE: Il prigioniero della seconda 
strada, con S. Grange: A » 

ALCYONE: Son tornate a fiorire 
le rose, con W. Chiari C * 

AMBASCIATORI: L’uomo che slido 
l'organizzazione, con H Ross 

(VM 14) DR 4 

AMBRA JOVINELLI: Fantozzi, con 
P. Villaggio C 4 * e Rivista di 
spog'izre.lo 

ANIENE: Clnlinuavano a chiamarlo 
Trinità, con T Hill A » 

APOLLO: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 141 SA * 

AOUILA: L'uomo che slidò l'orga¬ 
nizzazione, con H Ross 

(VM 14) DR * 

ARALDO: Africa Express, con G. 

Gemma C * 

ARGO: Continuavano a chiamarlo 
Triniti, con T. Hill A • 

ARIEL: La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Se.ieri SA 4 
AUGUSTUS: L'incorreggibile, con 
J. P. Ee.mor.do C 4* 

AURORA: Amore vuol dir gelosia, 
con E. Montesar.o 

(VM 18) C 4 

AVORIO D'ESSAI: Il dormiglione. 

con W. O.den SA e 

BOITO: Profondo rosso, con D. 

Hc.r.rr.ir.gs (VM 14; G q 

BRASIL: Qui comincia l'avventura. 

con V,tt. Card naie SA 4 

BRISTOL: Appuntamento con l'as¬ 
sassino, con J L Tr-rt gnant 
(V.M J 4) DR 4* 
BROADWAY: Una sera c'incontram- 
mo. con ). Dorali C » 

CALIFORNIA: Son tornate a fiori¬ 
re le rose, con W. Ch ari C 4 
CASSIO: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R Pozzet-o 

(VM 14) SA 4 
CLODIO: Los Angeles V distretto 
polizia, con W. Holden DR * 
COLORADO: La cognatina, con K 
V.ell (VM 18) C 4 

COLOSSEO: La pantera rosa col¬ 
pisce ancora, con P Sellerà SA • 
CORALLO: Serafino. con A. Celen- 
T3PO (VM 14) SA * 

CRISTALLO: L'eroe della strada. 

con C. Bronson DR e è 

DELLE MIMOSE: 5 matti vanno in 
guerra, con i Ch»-io:s C 4 

DELLE RONDINI: Yxng l'implaca¬ 
bile del karaté A 4 

DIAMANTE: Profondo rosso, ce.n 
D. Hernmmgs (VM 14) G * 
DORIA: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) C ft 


EDELWEISS: Son tornate a fiorir* - 
le rose, con W. Chiari C % ! 

ELDORADO: Continuavano a chia¬ 
marlo il gatto con gli stivali 
DA A 4 

ESPERIA: Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorollì -C * 

ESPERO: Spettacolo teatrale « Clau¬ 
dio Villa » 

FARNESE D'ESSAI: Uno sparo nel 
buio, con P. Sellers SA *4 
FARO: I 10 comanJamenll, con C. 

Hcston SM 4 

GIULIO CESARE: Son tornato a 
liorire le rose, con VV. Chiari 

C A 

HARLEM: il piccolo grande uomo, 
con D. Hollinan A 4*4 

HOLLYWOOD: Il Padrino parte II, 
con Al Pacino DR 4 

JOLLY: Son tornale a fiorire le ro¬ 
se, con VV Chiari C 4 

LEBLON: A mezzanotte va la ronda 
del piacere, con M. Vitti SA 4 
MACRY5: La caduta degli dei, con 
J. Thuiin (VM 18) DR A4 4 
MADISON: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) C * 
NEVADA: Qui comincia l'avventura, 
con Vitti-Cardinale SA 4 

NIAGARA: La iuria del drago, con 

B. Lee A 4 

NUOVO: Son tornale a liorire |* 

rose, con VV. Chiari C 4 

NUOVO FIDENE: 1 tre dell'opera¬ 
zione drago, con B Lee A 4) 

NUOVO OLIMPIA: Per qualche dol¬ 
laro in più. con C. Eastwood 
A *4 

PALLADIUM: Son tornate a fiori¬ 
to le rose, con VV'. Chiari C 4 
PLANETARIO: Per lavoro non mor¬ 
dermi sul collo, con R. Polanskl 
SA i » 

PRIMA PORTA: La pupa del gang¬ 
ster, con 5. Loren SA 4 

RENO: Bruce Lee, con L. Shang 

A * 

RIALTO: Profondo rosso, con D. 

Hommings (VM 14) G 4 

RUBINO D'ESSAI: Quo Vadis? con 
R. Taylor SM 4 

SALA UMBERTO: Mark il poli¬ 
ziotto. con F. Gaspairi G 4 

SPLENDID; I 10 comandamenti, 
ron C Heston SM b 

TRIANON: Ulte ragione per vipe¬ 
re una per morire, con l Co- 
burn A 4 

VERBANO: Fantozzi, con P. Vii- 
lagg o C b * 

VOLTURNO: La più allegra storia 
del Decamerone, con H Boh.en 
(VM 18) SA * e Riv'sts di spo¬ 
gliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Continuavano a chia¬ 
marlo Il gatto con gli stivali 

DA *4 

NOVOCINE: Elena di Troia 
ODEON: Le tentazioni di Cristina 

ACILIA 

DEL MARE: La leggenda di Alo¬ 
dino DA 4 4 

FIUMICINO 

TRAJANO: Le tarò da padre, con 
L. Proietti (VM 18) SA 4 

OSTIA 

CUCCIOLO: il gatto mammone, con 
L. Buzzanca (VM 18) C 4 

SALF. DIOCESANE 

ACCADEMIA: Ercole e la regina di 
Lidia, con S. Koscina SM 4 
AVILA: Airport 75. con K. Black 

DR 4 

BELLARMINO: Frankenstein Junior, 
con G. Wilder SA 4 4 

BELLE ARTI: Pista arriva il gatto 
delle nevi, con D. Jones C 4 
CASALETTO: Operazione Costa 

Brava, con T. Curtis A 4 

CINEFIORELLI: Agente 007 mis¬ 
sione Goldlinger, con 5. Connery 

A 4 

COLOMBO: La torta in cielo, con 
P. Villaggio SA *4* 

COLUMBUS: Pasqualino Cammara- 
ta capitano di fregata, con A. 
Giutlrc C 4 

CRISOGONO: San Giovanni Decol¬ 
lalo, con Totò C #4 

DEGLI SCIPIONI: L'esorticcio, con 

C. Ingrassi* C * 

DON BOSCO: Attenti a quei due 

chiamate Londra, con R. Moore 

A 4 

DUE MACELLI: La spada nella roc¬ 
cia DA 44 

ERITREA: Tarzan e la pantera 
nera 

EUCLIDE: Il piccolo grande uomo. 

con D. HoMinan A 4 44 

FARNESINA: Il bianco il giallo 
il nero, con G. Gemma A 4 
GIOVANE TRASTEVERE: Dai pa¬ 
pà sei una lorza, con B. Rush 

C * 

GUADALUPE: I racconti dalla 

giungla 

LIBIA: Il cucciolo, con G. Pack 

5 4 

MAGENTA (ex 5. CUORE): Her- 
bie il maggiolino sempre più 
malto, con K. Wynn C 44 
MONTE OPPIO: Arrivano Joe e 
Margherito, con K. Corredine 

C 4 

MONTE ZEBIO: Who l'uomo dai 
due volti, con J. Bova DR 4 *• 
NOMENTANO: E vivono tutti te¬ 
lici e contenti DO 4 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Robin 
Hood DA 4 4 

ORIONE: Ispettore Brannigan la 
morte segue la tua ombra, con 
J. V.'ayne A 4 

PANFILO: Zorro A 4 

REDENTORE: Fra Diavolo, con 
Stantio e Olilo C 4 4* 

RIPOSO: Ceravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA 44 4 
SALA CLEMSON: Robin Hood 

DA 4 « 

SALA S. SATURNINO: Piedone a 
Hong Kong, con B. Spencer 

SA 4 

SALA VIGNOLI: Ognuno per se. 

con V. H et II in A 4* 

SESSORIANA: La vendetta di 

Tarzan, con R. Ely A 9 

STATUARIO: L'ora dell* pistole. 

con I. Garner A4* 

TIBUR: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA 4 , 

TIZIANO: L'avventura del Posti- 
dori. con G. Heckman DR 4 

TRASPONTINA: Operazione Cotta 
Brava, con T. Curi s A4 

TRASTEVERE: Geronimo, con C. 

Conr.ors A 4 4 

TRIONFALE: Il magnifico emi¬ 
grante, con T. itili S b 

VIRTU5: Borsalino, con J P Be - 
mop.do G 4 


HOSTARIA 

di 

FONTANA 


mifltorf 


•iPujkdt» ir l 
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Dopo la natalizia parentesi azzurra il campionato propone un'avvincente sfida al vertice: Juve-Napoli 

Per gli azzurri di Vinicio un 

bivio pericoloso 

Fiorentina-Torino l’altra partita dell’alta classifica - La 
Lazio ospita la rivelazione Cesena - La Roma a Bologna 


Domani (ore 14,30) sui 
-^ampi della serie A si gioca¬ 
no le partite dell’undicesima 
giornata del girone di andata. 
Dopo la pausa per le feste 
natalizie e dopo la confortan¬ 
te prova offerta dagli azzur¬ 
ri contro la Grecia, si torna 
dunque al campionato. A po¬ 
larizzare l'attenzione in que¬ 
sta prima giornata dell’anno 
1976 è la partita Juventus- 
Napoli, nella quale, superfluo 
dirlo, il Napoli già costretto 
all’Inseguimento, avendo due 
punti di distacco dalla capo¬ 
lista Juventus, si gioca gran 
parte delle sue speranze di 
restare squadra candidata al¬ 
io scudetto. Il fatto che il Na¬ 
poli giochi m trasferta non 
avrà gran peso, visto 
che sugli spalti degli stadi 
dove giocano gli azzurri na¬ 
poletani sono sempre numero¬ 
se le schiere partenopee (a 
proposito la partita sarà tra¬ 
smessa in circuito chiuso an¬ 
che in America con il bigliet¬ 
to d’ingresso di 15 dollari), 
e tanto più lo sono a Torino 
dove la condizione economi¬ 
ca del meridione vi ha spinto 
migliaia di lavoratori in cer¬ 
ca di una occupazione. La 
squadra di Vinicio, dunque, 
giocherà a Torino sostenuta 
come non mai dal pubblico 
e chi sa che i simpatici can¬ 
ti coi quali la squadra viene 
Incitata, com’è noto ispirati 
alla più fulgida tradizione del¬ 
la canzone napoletana, non fi¬ 
niscano per evocare anche 
una bella giornata di sole, 
tanto da far sembrare a tut¬ 
ti che la partita si stia svol¬ 
gendo sulle rive del Medi- 
terraneo meridionale anziché 
all’ombra delle Alpi. 

Nelle file della Juventus 
non giocherà Gentile squali¬ 
ficato per una giornata, men¬ 
tre nel Napoli farà il suo rien¬ 
tro Savoldi, deciso a fare im¬ 
pazzire Morinl che dovrebbe 
marcarlo. I precedenti rela¬ 
tivi all’ultima stagione sono 
decisamente contrari al Na¬ 
poli, e certamente contraria 
ai partenonel sembra anche 
l’attuale forma delle due 
squadre. Ma la posta in gio¬ 
co è tanto importante che 
certamente Vinicio avrà pre¬ 
so le necessarie precauzioni, 
onde uscire dal confronto al¬ 
meno col risultato di parità, 
per lasciare in sospeso e rin¬ 
viare ad altra occasione il 
chiarimento circa i diritti allo 
scudetto. 

L’altra partita della giorna¬ 
ta, nella quale è in gioco 
l’alta classifica, è Fiorentina- 
Torino. Per i « viola » ancora 
costretti ad annaspare nella 
bassa classifica, sarà una 
partita difficilissima, oltreché 
molto importante. I « grana¬ 
ta » scendono al Campo di 
Marte decisi a sfruttare ap¬ 
pieno la giornata che mette 
Juve e napoli a confronto 
diretto. Sarà molto difficile 
per Superchi e compagni tene¬ 
re a bada tre punte di rango 
come Graziani, Zaccarelli e 
Pullci. Per non soccombere, 
la Fiorentina non dovrà per¬ 
tanto fare molto affidamento 
su una possibile conclusione 
a reti inviolate, ma puntare 
' a vincere e bene. Comunque 
Antognoni nella partita con¬ 
tro la Grecia, ha messo in 
evidenza una condizione 
di forma splendida e lascia 
credere che domani saprà da¬ 
re a Speggiorin più di una 
buona palla, senza trascura¬ 
re le proprie possibilità di 
andare a rete- 
All’# Olimpico » Lazio-Cese- 
na: confronto tra la squadra 
delusione e quella rivelazione 
del campionato. La Lazio, 
già camoione d’Italia, ha a- 
vuto un inizio difficile e ades- 

• so che Maestrelli è tornato 
in panchina ambisce a risa¬ 
lire la china almeno fino a 

• posizioni onorevoli. Il Cesena, 

, che in dieci giornate di cam¬ 
pionato ha perso una sola 
partita (il 19 ottobre, al San 

• Paolo, contro il Napoli), e di 
, conseguenza marcia in ottima 

posizione, ed è deciso a di¬ 
fenderla. A condire di «salsa 
piccante » questa partita ci 
sarà anche un motivo pole¬ 
mico. del quale la Lazio pati¬ 
sce le conseguenze. Frustalu- 

• pi e Oddi, ceduti alla squa¬ 
dra romagnola, si sono rive¬ 
lati perdita grave per la squa- 

■ dra biancazzurra e ottimo af¬ 
fare per i cesenati. Adesso 
Frustalupi. tra l’altro terzo 
goleador del campionato, lun¬ 
gi dal volere mettere una 
pietra 6opra alla vicenda, di¬ 
ce di volersi « vendicare » di 

, chi decretò la sua cessione. 

Ecco quindi che all*« Olimpi- 
. co ». dopo il Comunale di To¬ 
rino e il Campo di Marte di 
Firenze, si gioca la patita 
più interessante della giorna¬ 
ta. nella quale è prevedibile 
un sostanziale equilibrio. 

A Bologna la Roma è chia¬ 
mata ad una prova importan¬ 
te, per confermare o meno 
se la squadra è veramente 
lanciata verso posizioni di 
classifica più ambiziose, o vi¬ 
ceversa se la buona partita 
disputata a Perugia sia stata 
soltanto una fortunata circa 
stanza. Al confronto con il 
Bologna, squadra quanto mai 
. pericolosa e pratica, i roma¬ 
ni ci arrivano ancora privi di 
Pierino Prati, e, oltre alla lo 
’ ro più prestigiosa punta, pro¬ 
babilmente non potranno di¬ 
sporre di « capitan » Cordova, 
il che sarebbe veramente una 
i grave menomazione I roma¬ 
ni — come già fecero contro 
il Perugia — punteranno a 

■ dominare la partita a centro 
campo con l’obiettivo minimo 
di realizzare lo zero a zero, 
salvo centrare il risultato pie¬ 
no con qualche ben riuscita 
puntata in area avversaria. 

’• Un successo rilancerebbe, ov- 
’ viamente. la Roma nel nove¬ 
ro delle aquadre di alta clas- 

• al fica • la preparerebbe, gal¬ 


vanizzando a dovere tutto lo 
ambiente, al successivo con¬ 
fronto con la Juventus al- 
l’« Olimpico ». 

A Como il Milan dovrà sta¬ 
re molto attento. I comaschi 
hanno « fame» di punti data 
la loro precaria condizione in 
classifica, ma tra i « rosso¬ 
neri » rientra Rivera intenzio¬ 
nato a ben figurare. L’Inter 
riceve l’Ascoli privo anche di 
Viviani oltre che di Scorza e 
Colautti. La travagliata squa¬ 
dra milanese non do¬ 
vrebbe fallire il risultato pie¬ 
no. Il Verona ospiterà il Ca¬ 
gliari. I sardi non hanno an¬ 
cora mai vinto nel corso del 
campionato e non è credibile 
possano farlo in questa circo¬ 
stanza. anche se la squadra 
di Valcareggi spesso si mo¬ 
stra arrendevole quanto mai. 
A Perugia la Samp, che nelle 
! ultime due domeniche di cani 
pionato ha perduto contro la 
Roma e contro il Bologna, 
troverà gli umbri decisi a ri¬ 


scattare subito la battuta ne¬ 
gativa che gli fu imposta dal¬ 
la Roma. La squadra di Ca- 
stagner non può permettersi 
di cedere punti in casa, spe¬ 
cialmente alle dirette concor¬ 
renti nella lotta per la salvez¬ 
za, 

e. b. 


totocalcio 


Bologna Roma 

Como-Milan 

Fiorentina-Torino 

Inter-Ascoli 

Juventus-Napoll 

Lazio-Cesena 

Perugia-Sampdoria 

Verona-Cagliari 

Catania-Spal 

Genoa-Ternana 

Taranto-Varese 

Olbia-Arezzo 

Caserta na-Siracusa 
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Pista in condizioni disastrose 


A Garmisch piove: 

gare 
in forse 


ì> 

I. 


SAVOLDI rientra fra ! partenopei 


La formazione dei partenopei per il match con la Juve decisa dagli infortuni 

Napoli: oltre a Broglia mancherà 


Lazio e Roma pronte ad affrontare Cesena e Bologna 

Frustalupi: partita polemica 
La Roma forse senza Cordova 


Bruscolotti 

Juliano, Esposito e Carmignani sdrammatizzano 
la importanza delia partita con i bianconeri - La 
squalifica di Gentile ha risolto i problemi di Parola 


Se la Lazio ha ripreso ve¬ 
ramente il cammino verso 
una posizione di classifica 
più confacente, con il suo 
passato di squadra vincitrice 
di uno scudetto, lo sapremo 
domani dopo la partita col 
Cesena. All’« Olimpico » i ro¬ 
magnoli giungono infatti al 
momento opportuno per una 
realistica verifica della condi¬ 
zione e della consistenza del¬ 
la squadra biancoazzurra. 
Nell’ultima partita disputata 
la Lazio ha superato il Ca¬ 
gliari con un secco tre a zero, 
e prima ancora aveva pareg¬ 
giato a Verona lasciando in¬ 
travedere un costante mi¬ 
glioramento da quando Mae¬ 
strali era tornato in panchi¬ 
na (la partita del ritorno di 
Tommaso fu Lazio-Napoli vin¬ 
ta dai partenopei per 1 a 0 ), 
miglioramento più dovuto ad 
una maggiore dedizione dei 
giocatori che non a sostan¬ 
ziali modifiche tecnico-tatti¬ 
che della squadra. Adesso il 
confronto con i romagnoli 
non lascia spazio a equivoci 
di sorta. 

Il Cesena è la squadra ri¬ 
velazione del torneo e costi¬ 
tuisce confronto probante a 
tutti gli effetti. Nell’occasio¬ 
ne aggiunge motivi particola¬ 
ri come il confronto e la pre 
disposizione agonistica degli 
ex Oddi e Frustalupi. si da 
costituire un severissimo ban¬ 
co di prova per le rinnovate 
ambizioni laziali. Frustalupi. 
oggi terzo cannoniere del 
campionato, è deciso a in¬ 
fliggere il suo « castigo > a 
chi volle la sua cessione, co¬ 
stringendolo a lasciare la 
squaara alla quale era sin¬ 
ceramente legato da molivi 
sentimentali, oltre che pro¬ 
fessionali. Oddi, a sua volta, 
ha altrettanti motivi par 
rammentare il personale con¬ 


tributo dato alla conquista 
dello scudetto. Contro una 
squadra valida qual è il Ce¬ 
sena. e particolarmente ag¬ 
guerrita dal motivo agoni¬ 
stico die caricherà due dei 
suoi più importanti giocato 
ri. la Lazio dovrà gettare 
molto sul piatto della bilan¬ 
cia per ottenere un risultato 
utile. 

Comunque Maestrelli non 
trema di fronte a tale pro¬ 
spettiva e ai suoi chiede seni 
plicemente di prepararsi a 
vincere questa importante 
partita. « Contro il Cesena di 
Marchioro la Lazio — sostie¬ 
ne Maestrelli — deve vincere 
e lo farà nella maniera più 
convincente. La consapevolez¬ 
za che la squadra romagnola 
è forte sarà di stimolo per i 
miei giocatori che sfodere¬ 
ranno una partita superlati¬ 
va ». Maestrelli sostiene an¬ 
che che la sua considerazione 
sul valore del Cesena risale 
a prima deH’inizio del campio¬ 
nato. e aggiunge di essere pe¬ 
rò anche certo che la Lazio 
è squadra che vale assai più 
del Cesena. 


totip 


1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 


La Roma, che domani do¬ 
vrà giocare a Bologna, ha 
raggiunto Modena con un tra¬ 
sferimento abbastanza peri¬ 
glioso. L’aereo che da Roma 
doveva portare la comitiva a 
Bologna ha dovuto dirottare 
su Porli a causa della neh 
bia e dalla cittadina roma¬ 
gnola i giallorossi hanno rag¬ 
giunto Modena più tardi del 
previsto. Ma il problema della 
Roma non - è ■ certo - quello 
della rifinitura della prepara¬ 
zione. Liedholm vorrebbe 
schierare contro i rossoblù 
la stessa formazione che vin¬ 
se a Perugia. Cioè: Conti. Pec- 
cenini. Rocca. Cordova, Sati- 
tarini, Batistoni. Boni, Mori- 
ili. Petrini. De Sisti. Spadoni. 
Ma non è certo che Cordova 
possa prendere il suo posto di 
capitano in squadra, visto che 
una tendinite lo affligge in 
modo fastidioso. E anche De 
Sisti nel corso della settima¬ 
na ha dovuto sostenere alle¬ 
namenti particolari nel tenta¬ 
tivo di superare una crisi do¬ 
vuta alla stessa causa. Que¬ 
sti sono i veri problemi che 
preoccupano il tecnico roma¬ 
nista. A Bologna la Roma cer¬ 
ca come risultato minimo un 
pareggio e Liedholm non na¬ 
sconde anzi le speranze di 
poter fare bottino pieno co¬ 
me fece a Perugia. La squa¬ 
dra. se non dovrà soffrire la 
assenza di Cordova e De Si- 
sti (oltre a quella scontata 
della «punta» Prati) ha la 
possibilità di centrare il ri¬ 
sultato pieno, confermando 
con ciò che la vittoria con la 
Sampdoria all'Olimpico e col 
Perugia in trasferta furono 
realmente il segno della ri¬ 
presa piena e del ritorno del¬ 
ia Roma nel giro delle squa¬ 
dre destinate a lottare in te¬ 
sta alla classifica. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2 

«La formazione anti-Juve c 
stata decisa dagli infortuni: 
il fatto tecnico c'entra fino 
ad un certo punto. Se fosse 
dipeso soltanto da me il Na¬ 
poli anti-Juventus sarebbe 
stato diverso». Vinicio, il trai¬ 
nar napoletano, con questo di¬ 
scorso non va in anticipo a 
caccia di attenuanti. Infatti, 
è convinto che « coloro che 
giocheranno saprunno batter¬ 
si bene, con orgoglio, come la 
squadra ha fatto in ogni cir¬ 
costanza fino ad oggi, anche 
se qualche volta l'impegno 
non è stato premiato da ri¬ 
sultati positivi ». L’allusione 
agli incontri di Torino e di 
Milano con l’Inter (dove i 
partenopei hanno registrato 
due sconfitte. « viziate » — 
a loro giudizio — dalla rete 
segnata con il pugno da Pu 
lici e con la rete di Bonin- 
segna realizzata dopo un fal¬ 
lo di Mazzola) ed a quello 
casalingo con l'Ascoli chiuso 
sullo 0 - 0 . sono evidenti. 

Il Napoli, in sostanza, 
avrebbe potuto avere qualche 
punto in più in classifica e 
guardare con maggiore fidu¬ 
cia alia prima trasferta del 
nuovo anno, che assume le 
caratteristiche di uno scon¬ 
tro scudetto; per la verità so 
no in molti nell’ambiente par 
tenopeo a sdrammatizzare: 
Juliano. ad esempio, è con¬ 
vinto che si tratti di una par¬ 
tita importante sotto li pro¬ 
filo morale e che inciderà in 
maniera sensibile sul futuro 
della squadra, ma certamente 
è prematuro parlare di scu¬ 
detto o cose di questo genere. 

Al capitano fa eco Esposi¬ 
to: «E' indubbiamente una 
partita importante, ma asso 


Singolare inaugurazione del tristemente celebre impianto milanese 

Un faraonico Palazzo dello sport 
per Fatietica a... porte chiuse j 

Un meeting il 10 gennaio nello sconsolante scenario delle famigerate poltroncine vuote 


Tutti conoscono il signifi¬ 
cato delia frase « processo a 
porte chiuse» cosi come tufi 
sanno dì che si tratti. Siamo 
però sicuri che nessuno sap 
pia deU'esistenza dello « sport 
a porte chiuse ». Dello « sport 
per pochi intimi » tutti san¬ 
no. Noi. personalmente, ricor¬ 
diamo d’aver seguito alla tv 
svizzera una finale di tenn.s 
(sì trattava di una prova del 
Grand Prix) disputata nel- 
l’immenso Palasport di Basi¬ 
lea alla presenza — sì e no — 
di 20 spettatori. Ricordiamo 
| meeting «indoor» di atleti¬ 
ca leggera nel corso dei quali 
ci è capitato di aver fatto ia 
conta di 80 90 persone. Ma di 
« sport a porte chiuse » sen¬ 
tiamo parlare, anche noi. per 
la prima volta. La notevole 
impresa sta per essere rea 
lizzata, sabato 10 gennaio, dal 
faraonico nuovo Palazzo del 
lo sport milanese. 

TOH. LE POLTRONCINE! 
— Come sapete la vicenda 
della colossale struttura spor¬ 
tiva (che sarà, per altro, as¬ 
sai difficile conciliare con 
una pratica « vera » dello 
sport, anche per via dei proi- 
bitivi costi di gestione) è sta¬ 
ta all’origine di continue po¬ 
lemiche che hanno messo in 
discussione l’eccessiva spesa 
di realizzazione, la funziona¬ 
lità deU’impianto e, infine, la 


gestione (o. se preferite, il 
problema relativo a «quale 
tipo di denaro pubblico» do 
vrà tappare gli oneri già pre¬ 
ventivati». L’ultimissimo pro¬ 
blema c quello che interessa 
l'agibilità del palazzone. E la 
questura milanese ha detto 
di no « Il Palazzo dello sport 
non è agibile perche le pol- 
; troncine sono infiammabili ». 

! Ma la necessità di proporre 
! sport è tale e tanta che le 
; federazioni interessate <e pn- 
i ma su tutte la Federatleìi- 
I ca > hanno deciso di inaugu¬ 
rare ugualmente rimpianto 
ed è questa la ragione per la 
quale avremo Io « sport a 
porte chiuse». Il 10 gennaio 
è in programma un meetm 2 
di atletica leggera che sara 
*. corso e saltato » nel deso 
lante scenano di migliaia di 
poltroncine vuote. Il program 
ma della manifestazione pre¬ 
vede tre gare maschili <60 e 
800 metn, salto in alto» e al¬ 
trettante femminili (60. 400, 
lungo) che non avranno nem¬ 
meno la modesta cornice che. 
m genere, hanno le prove di 
allenamento. 

Niente grida di incitamen¬ 
to. Nel grande silenzio della 
immensa volta si sentirà vo¬ 
lare qualche insetto soprav¬ 
vissuto al gelo invernale e 
si ascolterà l’ansimare degù 


atleti impennati nelle gare. 

CHI RACCONTERÀ? - E 
non e tutto. Alia manifesta¬ 
zione “ pare ma non e del 
tutto sicuro — non saranno 
ammessi nemmeno ì giorna¬ 
listi. Chi racconterà, allora, il 
silenzio del meeting? Chi d: 
rà. poniamo, della miglior 
prestazione assoluta di Rita 
Bottiglieri sui 400 metri? For¬ 
se — memori della pensata di 
qualche allenatore di calcio 
squalificato e costretto a se¬ 
guire la partita dei suoi dal¬ 
ia tribuna — si metteranno 
in funzione degli walkie-tal¬ 
kie che spiegheranno (ponia¬ 
mo ancora) come ha fatto 
Enzo Del Forno a saltare 
2.22 o Carlo Grippo a rea¬ 
lizzare la sua splendida rer. 
trée sugli 800. 

E' chiaro che la Fidai fa 
bene a proporre gare agli 
atleti, a forzare la mano a 
chi deve <o dovrebbe» occu¬ 
parsi dei problemi di funzio 
nalità e agibilità. Ma ciò non 
toglie che tutto ciò sia pro¬ 
fondamente triste. L’atletica 
<che ha bisogno di sole, di 
cielo da guardare, di aria 
aperta) è già triste nella ver¬ 
sione «in scatola». Figuria¬ 
moci l’atletica «In scatola 
chiusa »! E comunque 11 10 è 
vicino. Staremo a vedere. 

TEMPO DI CORRIDE — 
A fine anno si corrono le co¬ 


siddette «corridoi («corri 
da » m spagnolo vuoi di:'* 
« cor.-a » c quindi, almeno nel 
nostro caso, non ha nulla .« 
che vedere con le mattanze 
dei tori». La piu importante 
è quella brasiliana di San 
Paolo, antica e famosissima. 
L'Europa in copiato i! Br.i 
sile e. da alcuni anni, orga¬ 
nizza «corride» in Francia 
c in Spagna. Siamo certi rii 
fare cosa gradita al lettore 
fornendogli ì risultati dede 
tre « corride » europee. 

A Madrid lo spagnolo Fer¬ 
nando Cerrada (un atleta 
ventunenne di Guadalajara. 
molto leggero — pesa 58 kg. — 
e capace di correre i 5 000 in 
13'46"8t ha preceduto i fra¬ 
telli britannici Chris e lari 
Stewart, i connazionali Haro 
e Campos e il siepista tede¬ 
sco Karst. A Valenciennes 
F.miel Puttemans non ha avu 
Jo problemi a distanziare Van 
Renterehem (belga pure lui» 
e il francese Bonhoure A 
Charleville, infine, il tedesco 
federale Klaus Peter Hilden- 
brand (ventitreenne di belle 
speranze» ha battuto il con¬ 
nazionale Schirmerk e il bel¬ 
ga Gyselink. E’ tutto L'av- 
ventura-Montreal è già inizia¬ 
ta e tra poco il tartan sosti¬ 
tuirà l'asfalto e le brughiere. 

Remo Musumeci 


Ultamente non decisiva ». Per 
Carnngnam. e una partita co 
me tante altre: «Forse un 
tantino diversa perche cata¬ 
logata tra gli scrontri-scmlet- 
to: ma come si fa a parlare 
di scudetto quandc^si è ap¬ 
pena ad un terzo del cam¬ 
pionato? ». 

Per quanto riguarda la foi- 
mazione, come abbiamo già 
accennato, Vinicio ha anco- 
ra alcuni problemi da risol¬ 
vere. Sembra ormai scontato 
che oltre a Draglia resterà 
fuori anche Bruscolotti. il 
terzino è ancora afflitto dal¬ 
ia contrattura muscolare 

Per la sostituzione di Bru- 
scolotti sono passibili tre so 
luzioni: il tecnico ha a di¬ 
sposizione quattro giocatori 
per le due maglie di terzini: 
Pogliana. Landini. Punziano 
e Vavassort. 

Davanti a Carmignani po 
riebbero giocare Landmi e 
Pogliana terzini. Burgnich li¬ 
bero, La Palma stopper ed 
Orlandini mediano di spinta. 
Oppure Punziano e La Pal¬ 
ma terzini, con una media¬ 
na: Burgnich, Landini, Or¬ 
landini. Terza soluzione: Lan¬ 
dini e La Palma terzini. Bur¬ 
gnich libero. Vavassori «stop¬ 
per » ed Orlandini numero 6. 
Sembra che la scelta del ter 
niro cadrà sulla prima di 
quelle indicate. 

La Juventus, infatti, gioca 
con due punte (Bettega e 
Damiani) le quali verreb¬ 
bero affidate a La Pal¬ 
ma e Landini. ed una « mez¬ 
za punta » Gori. di cui 
si « occuperà » Pogliana. Co 
munque essendo Bruscolotti 
un terzino « d'urto » non è 
improbabile che il tecnico de¬ 
cida di affidare una maglia 
a Punziano. che è galvanizza¬ 
to per la recente convocazio¬ 
ne in nazionale « Under 21 ». 
Per il resto dopo l'assenza 
certa di Braelia. il quale non 
è neanche partito per Tori¬ 
no. la formazione dovrebbe 
essere completata da Massa. 
Juliano. Savoldi. Esposito e 
Boccohni. In vista di que 
sta impegnativa trasferta i 
giocatori napoletani si sono 
allenati anche nei giorni di 
San Silvestro e di Capodanno 
La partitella infrasettimana¬ 
le è stata disputata merco 
ledi e Bruscolotti è riuscito 
a rimanere in rampo per so¬ 
li 45 minuti. A Capodanno 
tutti, tranne il terzino, si so 
no alienati - anche Sperotto. 
sofferente di pubalsia. ma in 
condizioni nettamente m.- 
glioratc. Draglia e Favaro, 
che hanno effettuato soltan¬ 
to esercizi da fermo. In evi 
denza si sono messi Massa e 
Savoldi. il quale c apparso 
tranquillo nonostante le cri¬ 
tiche che gh sono piovute ad 
dosso per la partita di Firen 
ze con ia Grecia. « Qualcur.o 
— ha detto — /.a loluto d.- 
menticare che tornato a qm 
care dopo 20 giorni di •»- 
senza ». Parlando deU’incon- 
tro di domenica mister «due 
miliardi >- ha aggiunto' « f.' 
una partita tutta da gioca 
re La Juve e pm forte perche 
possiede elementi tecnicamen¬ 
te migliori ed e temprata, 
abituata a stare in cima a'- 
la classifica. In campo, pero 
possono accadere cose clic, 
sulla carta, nessuno e rima 
to a prevedere >. 

La Juventus dal canto suo 
sembra addir.ttura esserci av¬ 
vantaggiata della squalifica 
che ha colpito Gentile. In 
questo modo Parola ha nsol 
to ì suoi problemi e fara gio 
care Cuccureddu e Tardelh 
m difesa e Capello con la ma 
glia numero dieci. 

Marco Dani 


GARMISCH, 2 

« Abbiamo si e no cnuiue 
centimetri di neve e sta pio- 
vendo. Le prove e le ricogni¬ 
zioni della pista di discesa 
sono state sospese ieri e oggi. 
In quali condizioni potremo 
correre se la gara si dovesse 
fare ad ogni costo? ». 

Questo lo sfogo di un di¬ 
scesista della squadra azzur¬ 
ra giunta a Garmisch per la 
prima grande manifestazione 
sciistica del 1976: la discesa 
libera e lo slalom valevoli per 
la combinata della Coppa del 
mondo. 

Un'improvvisa ondata di 
caldo (otto gradi sopra zero, 
con vento e pioggia) ha in 
fatti costretto gli organizzata- 
ri delle gare a sospendere 
tutte le « non stop » per non 
rendere ancora più precarie 
le condizioni della pista della 
libera dove lo scorso anno 
Klammer. in una delle sue 
spettacolari imprese, aveva 
corso a una media oraria d: 
km. 109.418 Benché migliora¬ 
ta come tracciato e legger¬ 
mente appianata nei punti 
più pericolosi, la «Ubcia» d- 
Garmisch oggi è in condizio¬ 
ni disastrose. «A cento al¬ 
l'ora si potrà andare... ma in 
ospedale», ha dotto Kkmv 
mer. 

Gli organizzatori stanno 
studiando la passibilità di mo¬ 
dificare il calendario delle ga¬ 
re. anteponendo lo slalom al¬ 
la libera che verrebbe dispu¬ 
tata lunedì, anziché domenica 

A Garmisch nello slalom 
correrà anche Klammer per 
acquistare punti per la com¬ 
binata. E naturalmente sarà 
in pista, sia por lo slalom, 
sia per la libera, anche Gu¬ 
stavo Thoeni. ottavo nella 
classifica generale di Coppa 
con 31 punti, a sei di distac¬ 
co da Klammer (quinto) e a 
35 da Stellinark che conduce 
la classifica. 

Dopo Stenmark con 60 putì 
ti è Piero Gras che però non 
punta alle combinate ed è 
quindi svantaggiato risoci to 
a Thoeni. Una recente dichia¬ 
razione di Cotelli che ha det¬ 
to di non capire perche « cer¬ 
ti ottimi slalomisti capact di 
andare a sessanta all'ora fra 
i paletti, non vogliono affron¬ 
tare le discese libere che non 
presentano difficoltà tecni¬ 
che » è apparsa a taluni co¬ 
me una critica a Piero Gros 
del quale sì sa la prevenzio¬ 
ne contro le discese. Il val¬ 
dostano comunque non ha 
reagito. « A me. la libera non 
interessa — ha detto — ho 
pur vinto un anno con gli 
slalom ». 


Si allarga la contestazione contro il Sud Africa 

! 

Bisogna battersi 
contro il razzismo 

Annullata la «trasferta» di Bayi in Nuova Ze¬ 
landa? - No del Brasile alle barche di Capetown 


Una sene di notizie di una 
medesima vicenda. A Londta 
il presidente del CIO iComi¬ 
tato internazionale olimpi¬ 
coi) parla (idratino di Mon¬ 
treal. Il suo è un messaggio 
nel quale trova posto Vanga- 
no (auspicio o desiderio, se 
preferite) che abbiano fine t 
pregiudizi razziali e politici 
ne 1 Io sport. 

.4 Citta del Messico si dif¬ 
fonde la notizia che il Sud 
Africa abbia chiesto ai mes¬ 
sicani di aerei tarli, magali 
giocando il match di Coppa 
Dacs a Dallas, Tucson o Los 
Angeles, post', noe. dove non 
si hanno « pregiudizi sui pre¬ 
giudizi ». 

in Uremie il governo di 
quel paese decide di chiude¬ 
re i poiti alle imbarcazioni 
partecipanti alla rcqatu Cn- 
petown-Rio de Janeno (che è 
la seconda tappa della Saint 
Malo • Capo - Rio - Fort- 
Mulo - Capo-Rio - Portsmouth ) 
in ossequio alla risoluzione 
delle Nazioni Unite contro la 
segregazione razziale pratica¬ 
ta' in Sud Africa e m litio 
desici. 

A Deir Fs Salacim. il gover¬ 
no tanzaniano sta per annul¬ 
lare il viaggio dell'ex prima¬ 
tista mondiale del miglio Fi- 
libcrt lì il gì in Nuova Zelan¬ 
da. Il grande atleta di colore 
avrebbe dovuto incontrare 
John W'alf.er, cioè colui che 
gli ha tolto il record che fu 
già di Roger lìannistrr e di 
Jini Rumi. Motivo della deci¬ 
sione’ Il nuoto governo con¬ 
sci nitore della Nuova Zelan¬ 
da ii laburisti avevano in¬ 
terrotto qualsiasi relazione 
sportiva coi razzisti) ha dato 
il benestare alla tourn-e clic 
gli 4 II Rlacks li celebri na¬ 
zionali di rugbu ncozc'nndc- 
si) dovrebbero effettuare 
quest'unno nel paese del- 
{'apartheid. 

A Rio de Janeiro (tornia¬ 
mo, quindi, in Brasile) ì ke¬ 
niani Michael Mqsuoki c Ja¬ 
mes Kinpgetcli rifiutano di 
prendere parte alla celebre 
« Corrida di San Silvestro » 
perchè alla stessa gara è sta¬ 
to ani messo il sudafricano 
(di colore) Titus Mamnbola. 
C'è stata, a questo rtquardo, 
una protesta ufficiale del go¬ 
verno keniano. 

Su queste colonne abbiamo 
sempre preso posizione con¬ 


ilo il Sud Africa jazzista e 
e siamo seni pie battuti con¬ 
ilo qualsiasi tipo di iapporto 
sportivo eoi rappicsentanti 
di quel paese. A pioteggcrt. 
in genere, tì Sud Ai ricci è fi 
mondo anglosassone che nel 
canino dello spoi t è assai po¬ 
tente (soprattutto ni discipli¬ 
ne come il tennis. golf, la 
vela, d mgbu/. Ma spesso è 
una questione di governi. I 
laburisti, pei escmp'O. han¬ 
no interrotto t uippoiti spor¬ 
tivi tra Australia c Sud Atri- 
ca, E così è accaduto in Nuo- 
ia Zelanda. Ma basta che 
tornino al potete i calmeria 
'ori per ni 'eie dei mutamen¬ 
ti di rotta. 

Ma nonostante tutto si ot¬ 
tengono buon' risultati L'an¬ 
no .scoi so. nei ‘'senipio, ali 
mqanizzaton scozzt's' del 
campionato mondiale femmi¬ 
nile di hockei/ su prato i vin¬ 
to dairinghiltena sul dal- 
Ics) non hanno umettato 
r i-cnzio>ic de' Sud Africa e 
della Rhodesia Ma 'a Cian¬ 
cia, uurtroppo. continua ari 
accettare gli Spi maboks fi 
naziona'i bianchi del niobi/) 
spacciando le reciproche 
tournée» come « aperture ver¬ 
so Ut gente di colore » per via 
di qualche match d'spuiuto 
contro i Leouards (neri), con¬ 
tro t Protcas i meticci) c 
contn) una squadra multirnz 
siale. F nel tennis, add'rittu¬ 
ra. s> (iir'vtt a minacciare tre 
anni di squalifica alle nozio¬ 
ni che non dovessero accetta 
re il confronto col Sud Africa 

Il Sud Africa ha molti ami¬ 
ci e sa. mellilluainente. « ven¬ 
dere » la propria disgombri!- 
tu verso la odile di co 1 ore 
La pensata di inviare a Rio 
per la « corrida » di fine an¬ 
no il nero Titus Mnmnho , 'i 
(che. per altro, è il mia’ior 
mezzolondisla sudafricano) 
riciiha nei molteplici tenta- 
t’vi pensati e realizzati dal¬ 
le fertili menti dei razzisti. 
Ma l’apartheid resta F.‘ lì. 
colonna robusta che nessuno 
si snona di abbattere E con¬ 
tro l’unurtheid c necessario 
e piu sto. battersi Perchè — 
tra l'altro — è impossibile so 
-tenere che lo sport dere star 
fuori dalla poh firn quando 
poi si ranno scelto politiche 
come l'apartheid 
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in vigore dai 1° gennaio 


NUOVO CODICE CIVILE 
SANCISCE I RAPPORTI 
SOCIALISTI NELLA RDT 

Sostituisce quello del 1900, definito a suo tempo da Bebel come 
un modello di diritto privato borghese - Una società trasformata 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, gennaio. 

Con il primo gennaio è en¬ 
trato in vigore nella Repub¬ 
blica democratica tedesca il 
nuovo Codice civile, che com¬ 
pleta la legislazione sociali¬ 
sta del paese e riassume le 
nuove forme di rapporti tra i 
cittadini apparsi nella prati¬ 
ca quotidiana 

Il vecchio Codice civile. In 
uso dal 1900 ma già ampia¬ 
mente rimaneggiato e modifi¬ 
cato negli ultimi venticinque 
anni, è abrogato. Esso, come 
ebbe a dire Friedrich Ebert. 
vice presidente della Camera 
del popolo, era stato formu¬ 
lato « nello spirito e nell'In¬ 
teresse dell’alta nobiltà, dei 
redditieri prussiani, della bor¬ 
ghesia in pieno sviluppo». 

« La sua formulazione e la 
aua terminologia de! tutto in- 
comprensibih al popolo non 
lo mettevano a servizio del¬ 
l’individuo, ma della proprie¬ 
tà privata dei mezzi di pro¬ 
duzione. della sicurezza del 
beni della borghesia e delia 
nobiltà. Rappresentava perciò 
un pilastro del regime capita¬ 
lista di sfruttamento ». Tale 
Codice ancora pienamente In 
vigore nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca, viene celebrato 
come un modello di diritto 
privato borghese e la sua 
matrice di classe è cosi evi¬ 
dente che già nel 1896. olian¬ 
do venne portato in d'scusslo- 


Editoriale j 
di tre quotidiani 
cinesi 

sulla «lotta 
di classe» 


PECHINO. 2 

In un editoriale di Ca¬ 
podanno pubblicato sui tre 
maggiori giornali cinesi — 
11 « Quotidiano del popo- 

polo ». « Il giornale dell’eser¬ 
cito di liberazione » e « Ban¬ 
diera rossa » — si denunciano 
coloro 1 quali affermano che 
il presente è peggiore del pas¬ 
sato e si Insiste sulla neces¬ 
sità della « lotta di classe ». 

« Recentemente il presiden¬ 
te Mao cl ha insegnato: la 
stabilità e l’unità non signifi¬ 
cano la rinuncia alla lotta di 
classe — aggiunge l'editoria¬ 
le —. La lotta di classe è 
l’elemento chiave e tutto 11 
resto dipende da esso». 

L'editoriale esalta la pub¬ 
blicazione di due composizio¬ 
ni poetiche di Mao risalen¬ 
ti al 1967 Nell’articolo si defi¬ 
nisce l'avvenimento fidi gran¬ 
de significato politico imme¬ 
diato e di grande ispirazione 
per il popolo di tutto il pte- 
se ». Il titolo dell’editoriale 
« Niente è arduo in questo 
mondo se si osa scalare le 
vette», è un verso rioreso 
da una delle due poesie. 

L’editoriale elenca fra 1 ri¬ 
sultati positivi del 1975 1 pro¬ 
gressi ratti verso una maggio¬ 
re disponibilità di medici e 
medicine nelle camoagne. Il 
movimento del giovani per 
11 ritorno al lavoro manuale, 
la partecipazione al lavoro 
del campi di oltre d’ecl mi¬ 
lioni di liceali, un buon rac¬ 
colto per il nuattoriices'mo 
anno di seguito, il lancio e 
il recupero d: un satellite ar¬ 
tificiale. la stabilità dei prez¬ 
zi e il mleliora^ento del li¬ 
vello di vita. « Tutto ciò co¬ 
stituisce una potente smenti¬ 
ta alla erronea affermazione 
secondo cui il presente non 
è buono come il passato», di- 
ch'ara l'editora’i'-ta. 

Particolare attenzione viene 
riservata alla riforma de’.'a 
Istruzione, che ha posto fine 
ai predominio d“«U intellet¬ 
tuali borghesi nelle Universi¬ 
tà. L’editoriale definisce le 
critiche un « vento deviazioni¬ 
sta di destra inteso a rove¬ 
sciare precedenti verdetti ». 
L’editoriale esorta comunaue 
a continuare il dibattito sot¬ 
to ’ft guida dei comitati di 
partito ai vari live'li. 

Per quanto rcuarda la po¬ 
litica estera, l’editoria'e riba¬ 
disce le consuete tesi sul * so- 
cialimperlalismo » soviet-co. 
il qua’e «sta facendo una fin¬ 
ta ad est per attaccare a 
ovest ». incanna i dotv'!: con 
Illusioni distensive e rannre- 
senta « la o:ù pericolosa fon¬ 
te di guerra ». 


11 12 e 13 gennaio 

il direttivo 
CGIL-CISL-UiL 

E" confermata per l giorni 

12 e 13 gennaio la riunione 
del comitato direttivo della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
che si svolgerà (con inizio al¬ 
le ore 16 di lunedì 12 » presso 
un albergo romano. All’ordi¬ 
ne del giorno — precisa un 
comunicato sindacale — esa¬ 
me problemi dell’occupazione, 
contratti. Mezzogiorno, pub¬ 
blico impiego t conseguenti 
eventuali decisioni di inizia¬ 
tive. 

La relazione introduttiva — 
aggiunge U comunicato — 
verrà svolta, a nome deila se¬ 
greteria della Federazione. 
*1 segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL, Piero 
Boat 


ne al Reichstag della allora 
Germania imperlale, ebbe il 
voto contrario di tutto il grup¬ 
po parlamentare socialdemo¬ 
cratico, guidato da Augusto 
Bebel. 

Il legislatore, affrontando la 
stesura del nuovo Codice, si è 
posto l’obiettivo preliminare 
(secondo una precisa racco¬ 
mandazione espressa dalPVIII 
Congresso del Partito socia¬ 
lista unificato tedesco) di da¬ 
re ad esso una forma accessì¬ 
bile ad ogni cittadino, cosi 
che ciascuno lo passa utiliz¬ 
zare senza necessariamente 
ricorrere a un avvocato SI è 
ritenuto che ciò rappresentas¬ 
se una condizione Importante 
per rafforzare la sicurezza 
giuridica e il senso del dirit¬ 
to tra i cittadini Cosi, al di 
la delle questioni di sostan- 
za. già per la sua sistemazio¬ 
ne, per la chiara suddivisio¬ 
ne In sette parti con un to¬ 
tale di appena 480 articoli, 
per |] suo linguaggio sempli¬ 
ce e usuale, il nuovo Codice 
si presenta profondamente di¬ 
verso dal vecchio. Presentato 
in prima lettura alla Camera 
del popolo nel settembre del 
1974 il progetto di Codice ci¬ 
vile è stato poi discusso dal¬ 
le commissioni parlamentari 
e portato a conoscenza del 
pubblico con informazioni e 
dibattiti sulla stampa, alla 
radio e alla televisione e con 
discussioni condotte in tutti 
gli organismi e le istituzioni 
particolarmente Interessati al¬ 
le disposizioni della legge. Il 
dibattito pubblico ha portato 
alla Commissione parlamen¬ 
tare Incaricata della redazio¬ 
ne oltre quattromila proposte 
t suggerimenti di emenda¬ 
menti. anche se la forma e lo 
spirito del nuovo Codice ve¬ 
nivano pienamente accolti. 

Si può dire che li nuovo 
Codice rappresenta in primo 
luogo uno strumento dello Sta¬ 
to socialista per promuovere 

10 sviluppo sistematico di rap¬ 
porti sociali socialisti. Esso 
ha come principio fondamen¬ 
tale quello della direzione e 
della pianificazione da parte 
dello Stato dei rapporti socia¬ 
li- Ma tra 1 suoi principi ge¬ 
nerali (concretizzati poi in nu¬ 
merose disposizioni di detta 
Riio) esso pone anche la par¬ 
tecipazione attiva dei lavora¬ 
tori allo sviluppo di nuovi rap¬ 
porti sociali. Cosi si possono 
trovare disposizioni riguar¬ 
danti l’attività del consigli di 
clienti e deile commissioni di 
mercato per quanto riguarda 

11 settore dell’approvvigiona¬ 
mento, l’attività dei consigli 
di inquilini, dei consigli scola¬ 
stici. ecc. Il codice obbliga 
esplicitamente tutte le Impre¬ 
se comminali e quelle che 
si occupano dei servizi a crea¬ 
re forme appropriate per la 
partecipazione attiva della po¬ 
polazione. 

Una idea sufficientemen¬ 
te chiara della ispirazione del 
nuovo Codice la si può rica¬ 
vare dalla lettura dell’artico¬ 
lo 3: « Le disposizioni di que¬ 
sta legge devono essere inter¬ 
pretate e applicate tenendo 
conto del fatto che il lavoro 
di ciascuno a favore della so¬ 
cietà socialista condiziona la 
parte che ciascuno riceve del¬ 
la ricchezza sociale, determi¬ 
na le sue possibilità di acqui¬ 
sire una proprietà personale, 
di organizzare la propria vita 
nella sicurezza materiale e di 
sviluppare la propria perso¬ 
nalità ». 

Se il vecchio Codice era al 
servizio della proprietà priva¬ 
ta del mezzi di produzione, 
il nuovo tende afia difesa e 
allo sviluppo della proprietà 
del popolo (amministrata dal¬ 
lo Stato), di quella delle coo¬ 
perative socialiste e di quel¬ 
la delle organizzazioni sociali 
dei cittadini! «L'acquisto di 
beni costituenti U base della 
attività econom ca delie 
aziende, il loro paesaggio dal¬ 
la proprietà socialista alla 
proprietà privata è vietato. 
La proprietà del popolo non 
può essere nè messa a pe¬ 
gno. né sequestrata né Ipote¬ 
cata ». E tuttavia il Codice 
stabilisce anche « il diritto 
senza restrizioni » del cittadi¬ 
no a disporre delle sue pro¬ 
prietà personali « protette dal¬ 
lo Stato socialista ». Queste 
proprietà personali, il cui uso 
non deve essere in contrasto 
con gli interessi sociali o con 
gb interessi di altri cittadini 
o aziende, comprendono « le 
entrate z- i risparmi, l’equi¬ 
paggiamento dezi- allozg:. gli 
apparecchi e eli articoli ca¬ 
salinghi. gl: oggetti di uso 
personale, queli: per la for¬ 
mazione profess.onale. per il 
perfezionamento e per il tem¬ 
po ubero, cosi come terreni e 
costruzioni utilizzati per abi¬ 
tazione e per svago ». 

Potrebbe essere interessan¬ 
te, per avere uno * spacca¬ 
to » di una società socialista, 
entrare nei dettagli e vedere 
cerne sono regolamentate le 
vendite e gli acquieti, i con¬ 
ti correnti, i raparmi, il cre¬ 
dito. le assicuraz.on:. le ere¬ 
dità Ma basti dire che una 
costante del Codice e che ad 
osmi diritto si accompagna un 
dovere. Come avviene nell’ar- 
t’.colo 97 sulla posizione giu¬ 
ridica degli inquilini, che « è 
determinata dal loro diritto 
all’abitazione, da! loro diritto 
democratico di partecipare al¬ 
la organizzazione dell’ambien¬ 
te abitai.vo. dalia loro respon- 
sab.lltà sociale per la prote¬ 
zione e la manutenzione de¬ 
gl: immobili, e dal loro dirit¬ 
to ad essere protetta dalla 
rottura del contratto di affit¬ 
to » I.a rottura dei contratto 
rt* affitto, come stabilisce un 
altro articolo, non nuò avveni¬ 
re contro la volontà deJl'mqui- 
1 no se non a sbraito di una 
«entenza d«*’ g ud’ce 

Arturo Barìoli 


Il 1975 

anno « peggiore » 
per la siderurgia 
degli USA 

Le prospettive per il 1976 
dell’industria siderurgica ame¬ 
ricana secondo esperti ed 
economisti, dovrebbero mi¬ 
gliorare nel corso del 76 stes¬ 
so rispetto al 1975 che è stato 
l’anno peggiore dal 1963. La 
ripresa comunque sarà molto 
lenta. 

Continuerà, almeno per il 
primo trimestre, la liquida¬ 
zione delle giacenze da parte 
dei consumatori. Nello stesso 
tempo in base alle previsioni 
relative ai principali settori 
di consumo dell’acciaio, (edi¬ 
le e beni di investimento) si 
ritiene improbabile una for¬ 
te ripresa dei consumi nel '76. 

Per il 1976 gli osservatori 
prevedono anche una nuova 
serie di aumenti dei prezzi 
dell’acciaio. 

Il 1976 si apre con alle spal¬ 
le un periodo di grosse diffi¬ 
coltà per 11 settore siderurgi¬ 
co. Secondo ) dati forniti dal¬ 
la Arinco Steel corp. che ope¬ 
re anche in campì diversi dal¬ 
l’acciaio, nel 1975 soltanto il 
15% dei suol utili è stato pro¬ 
dotto dal settore siderurgico, 
rispetto al 56% del 1974. quan¬ 
do gli utili toccarono il li¬ 
vello record di 204,3 milioni 
di dollari, pari a 6,71 dollari 
per azione. 
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La bandiera nazionale sui petrolio 


La bandiera nazionale venezolana sventola 
da ieri sui pozzi di petrolio. L'immensa ric¬ 
chezza del paese è divenuta così definitiva¬ 
mente patrimonio nazionale. Alla naziona¬ 
lizzazione si è giunti dopo lunghe e difficili 
trattative tra il governo di Caracas e al¬ 
cune compagnie multinazionali tra cui la 
Exxon, la Rogai Duteh Shell, la Gulf e la 
Mobil and Texaco che riceveranno un In¬ 
dennizzo complessivo di oltre un miliardo di 
dollari. La nuova industria venezolana è pas¬ 
sata ora nelle mani di quattordici compa¬ 
gnie statali che opereranno con le stesse 


strutture del loro predecessori stranieri, ma 
sotto la direzione dell’ente Petroleos de Ve¬ 
nezuela. Nel rivolgersi al paese, in questa sto¬ 
rica circostanza, il presidente Carlos Andres 
Perez ha ricordato che la nazionalizzazione 
è stata un’opera difficile e altrettanto diffi¬ 
cile sarà ora la conduzione di questa indu¬ 
stria. Il Venezuela è la quinta potenza pe¬ 
trolifera mondiale. 

NELLA FOTO: La storica cerimonia dell’ 
alza bandiera su un pozzo petrolifero nel 
Venezuela occidentale. 


Ultima sessione parlamentare nella RDV 

Hanoi: l'Assemblea definisce 
l'assetto del Vietnam unito 

Il prossimo corpo legislativo uscirà dalle elezioni di aprile in tutto il paese ed elabore¬ 
rà una nuova Costituzione - Pham van Dong conclude un dibattito vivacemente crìtico 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 2 

In una atmosfera il com¬ 
mozione sincera l’Assemblea 
nazionale della RDV ha ascol¬ 
tato il breve discorso che il 
presidente della Repubblica, 
Ton Due Thang. ha pronun¬ 
ciato concludendo 1 lavori. Poi 
deputati e pubblico, in nie- 
hanno lungamente applau- 
g. .o, segnando cosi la 'ine del¬ 
la seconda sessione della 
quinta legislatura, l’ultima 
della Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam. La decisione 
più importante presa dai de¬ 
putati è stata infatti quella 
di ratificare l’operato delia 
commissione che nel novem¬ 
bre scorso ha rappresentato 
il Nord Vietnam alla confe¬ 
renza politica per la riunifi- 
cazione. che si è tenuta a 
Saigon. Poiché in questi stes¬ 
si giorni il Congresso del *xj- 
polo del Sud Vietnam, una 
larga assemblea consultiva 
che rappresenta tutti I ceti 
e gruppi sociali, religiosi e 
anche politici del Sud ha 
espresso il suo accordo sullo 
stesso problema, ora il pro¬ 
cesso di riunlficazlone è affi¬ 
dato alle elezioni generali che 
si terranno, a quanto sì sa. 
in aprile. 

I*t nuova Assemblea nazio¬ 
nale che sarà allora eletta 
sarà ben diversa da nuesta, 
poiché rappresenterà tutti i 
quarantacinque milioni di 
vietnamiti finalmente riuniti 
in una unica organizzazione 
statale. La nuova assemblea 
elaborerà una nuova Costitu¬ 
zione ed eleggerà nuovi or¬ 
gani di governo. L’Assemblea 
ha preso anche tutta una se¬ 
rie di misure diciamo cosi 
ordinarie, come l’approvazio¬ 
ne del bilancio preventivo per 
il ’76 e di quello consuntivo 
del 1974. oltre alia prima par¬ 
te annuale del primo piano 
quinquennale ^S-’fJO che »»trà 
essere definitivamente appro¬ 
vato solo a riunlficazlone av¬ 
venuta poiché è elaborato per 
l’insieme del paese. 

Altre decisioni dell’Assem- 


Argentina: arrestati 
coniugi inglesi 
che aiutavano 
profughi cileni 

LONDRA. 2. 

Il Foreign Office si sta 
prodigando per ottenere la 
liberazione di una coppia in¬ 
glese trattenuta In carcere 
dalle autorità di polizia ar¬ 
gentine senza processo per 
aver asseritamente dato aiu¬ 
to ai profughi cileni. 

I due coniugi sono stati 
identificati per Richard \Vhi- 
tecross. di 33 anni, e la mo¬ 
glie nativa dell’Argentina Cri¬ 
stina Elvira Lange. di 32. Se¬ 
condo notizie di stampa essi 
si trovano nel carcere di Vil¬ 
la Devoto dal 24 novembre 
scorso allorché vennero arre¬ 
stati durante un’operazione 
antisovversiva. 


blea nazionale riguardano la 
riorganizzazione e il rafforza¬ 
mento della struttura ammi¬ 
nistrativa del paese. 

Si tratta, in sostanza, del¬ 
la abolizione delle « zone auto¬ 
nome » e del raggruppamen¬ 
to di alcune province in uni¬ 
tà amministrative piu >randi. 
La prima misura mette fi¬ 
ne alla esistenza delle due re¬ 
gioni autonome del Nord e 
del Nord-ovest abitate in pre¬ 
valenza da minoranze etni¬ 
che. La seconda dà origine 
a province piu grandi attra¬ 
verso la fusione di altre. Vie¬ 
ne cosi eliminato il livello 
amministrativo di zona auto¬ 
noma che non interessava tut¬ 
to il paese ed era stato crea¬ 
to per far fronte a situazio¬ 
ni speciali. Le province più 
piccole e meno pooolate ven¬ 
gono Invece trasformate in 
unità che «diventeranno mol¬ 
to importanti nel piano, nel 
bilancio, nella gestione dei va¬ 
ri settori del territorio », scri¬ 
ve il i \handan del 29 dicem¬ 
bre. In particolare va citata 
la proposta dell’Assemblea na¬ 
zionale di unificare le provin¬ 
ce di Quang Tri e Thua Thien 
(Hue) al Sud con quella di 
Quang Binh e con la « zo¬ 
na speciale » di Vinh Linh al 
Nord. Questa misura sarà 
possibile naturalmente e riu- 
nificazione avvenuta e l’As¬ 
semblea nazionale per ora si 
lirpita a raccomandarne l’at¬ 
tuazione. In generale la nuo¬ 
va divisione amministrativa 
dovrebbe creare delle zone 
economicamente complete ed 
adatte alla nuova tap^a del¬ 
lo sviluppo del Vietnam, quel¬ 
la della « edificazione di una 
economia socialista di gran¬ 
de produzione ». come dice 
l’articolo citato. 

La discussione In seno al¬ 
l’Assemblea è stata anima**. 
Gii interventi — anche se non 
sono stati pubblicati — sem¬ 
brano essere stati critici e 
vivaci, a giudicare dal di¬ 
scorso pronunciato dal primo 
ministro Phan Van Dong. 
Sono stati criticati la politi¬ 
ca di approvvigionamento ali¬ 
mentare nell’alta regione, il 
sistema di comunicazioni e 
trasporti. La questione del¬ 
l’educazione e della salute 
nelle regioni di montagna è 
stata ozzetto di interventi cri¬ 
tici. In generale, però, è so¬ 
prattutto l’atteggiamento bu¬ 
rocratico. il fatto di non 
a scendere » alia base che so¬ 
no stati oggetto di critiche 
severe. Pham Van Dong ha 
ripreso tutte queste critiche, 
ritenendole pienamente giusti¬ 
ficate. e ha avuto parole di 
condanna per « l’atteggiamen¬ 
to burocratico, l’irrestxmsabi- 
l’.tà, la corruzione, lo spre¬ 
co» soprattutto In «certi set¬ 
tori, come quello del com¬ 
mercio interno, dove la situa¬ 
zione è grave ». 

La maggior parte de! di¬ 
scorso del primo ministro è 
stata dedicata alla precisa¬ 
zione del principio della re¬ 
sponsabilità individuale che 
deve accompagnarsi alla di¬ 
sciplina nei confronti delle di¬ 
rettive. 

Massimo Locho 


Per 100 milioni di dollari 

La Comit partecipa 
ad un prestito CECA 

La Banca commerciale nel gruppo di istituti a cui 
fa capo l'iniziativa della Comunità carbone e acciaio 


Un prestito obbligazionario ■ 
di 100 milioni di dollari della ; 
Comunità europei del carbo j 
ne e dell’acciaio verrà offerto i 
da un sindacato internaziona¬ 
le di cui faranno parte la 
S.G. Warburg e Co. Ltd.. la 
Banca commerc.ale italiana, 
la Banque de Paris et des 
Pays-Bas. la Amsterdam-Rot- 
terdam Bank N.V., Banque In- ; 
ternationale a Luxemburg | 
S.A.. il Credit suisse white i 
weld limited, la Deutsche I 
bank AG. Dresdner bank AG. ! 
la First Boston (Europe) limi- I 
ted. la Kuhn Loeb e co. i ! 
Lazard frères e co.. la Sociétc-i 
générale de Banque S A. la 1 
Swiss bank corporation tover- 
seas) limited e la Warburg 
paribas becker me. 

Il prestito sarà suddiviso in j 
due tranches di 50 milioni di ! 
dollari, la prima con durata , 


di 5 anni e la seconda con 
durata di 10 anni. Rispetti¬ 
vamente il tasso di interesse 
è previsto neir.8.75% e nel 
9.25 °n. La cedola sarà paga¬ 
bile annualmente il 15 gen¬ 
naio. I ic condizioni definitive 
di emissione — informa un 
comunicato della Banca com¬ 
merciale italiana — saranno 
fissate il 13 gennaio prossimo 
sulla base della situazione di 
mercato al momento. 

Fin d’ora comunque è stato 
reso noto che sarà chiesta la 
quotazione delle obbligazioni 
alla borsa di Lussemburgo. 
Durante il periodo di offerta 
inoltre l’emissione non sjrà 
collocabile presso residenti in 
Italia I successivi arqu.su 
dei residenti italiani, infine, 
saranno a-ssoggettati al depo 
sito vincolato infruutifero di 
una quota pari al 5 n 0 de! re 
lativo controvalore. 


Per effetto della recessione 


Cinquecento petroliere 
inattive nel mondo 


In questo momento sono 
circa 500 le petroliere che re¬ 
stano inattive agli ormeggi 
nei vari porti del mondo. 
Gran parte di questi tanker 
appartengono ai paesi scan¬ 
dinavi. Ad esemplo. 48 navi 
svedesi che stazzano com¬ 
plessivamente oltre 2 milioni 
di tonnellate si trovano at¬ 
tualmente agli ormeggi per 
mancanza di noli. Anche in 


Norvegia, che occupa quar¬ 
to posto ne! mondo per le 
d.mensiom della flotta petro¬ 
lifera. sono inattive il 29 per 
cento delle petroliere. Lo 
stesso dicasi del.a Danimar¬ 
ca. Tutto ciò è il risultato 
delia profonda crisi che ha 
coinvolto tutte le branche 
dell'economia de; paesi oec.- 
dentaii. 


Portato all'll per cento 

Ribassa in Inghilterra 
il costo del danaro 


lui banca d'Inghilterra ha » 
abbassato dall' 11.25 alì'11% il 
suo tasso ufficiale d’interesse. 

E’ la seconda riduzione d'un 
quarto di punto in un mese. 
Denominato * minimum lend- 
ing rate > (tasso minime sui 
prestiti(, esso è analogo al 
tasso di sconto in quanto è 
ancorato al tasso di sconto 
sui buoni de! tesoro messi al¬ 
l'asta ogni \enerdi. Ieri que¬ 
sto tasso è risultato media- . 
mente del 10,4923 % mentre I 


una sett.roana fa era del 
10.6640%. 

All’inizio del 1975 il tasso 
inglese era deH'11.5% e du¬ 
rante l'anno appena concluso 
ha toccato un mimmo del 
9.45% in aprile e un mas¬ 
simo del 12 % in ottobre. 

Dal canto suo la Lloyds 
bank ha abbassato dall’11 al 
10,5% il suo tas«n primario, 
in seguito appunto a.la ridu¬ 
zione del tasso di sconto uf¬ 
ficiale. 


Governo 

la questione, sostenendo che 
una crisi immediata può con¬ 
durre alla troncatura antici¬ 
pata della legislatura. «Se si 
pensa che la crisi di governo 
possa avere come sbocco "una 
qualche forma di associazione 
dei comunisti" alle respota¬ 
bilità della maggioranza — 
scrive il giornale de —, ab¬ 
biamo il dovere di dire agli 
alleati socialisti per obbligo 
di chiarezza e di lealtà che 
per quanto ci riguarda non 
esiste alcuno spazio per muta¬ 
re gli orientamenti emersi dal¬ 
le ultime riunioni dei nostri 
consigli nazionali e dalle ripe¬ 
tute dichiarazioni del segreta¬ 
rio politico ». Torna qui. co 
me si vede, uno dei punti più 
negativi dell'atteggiamento del¬ 
la DC. anche dopo i mutamen¬ 
ti intervenuti con il 15 giugno. 
La posizione ufficiale de — è 
noto — rimane ancorata a una 
visione che è sempre nella 
logica di schieramento, anzi¬ 
ché partire dalle esigenze pro¬ 
poste dai problemi concreti e 
dalla necessità d'uno sforzo 
concorde del Paese per uscire 
dalla crisi. 

Il commento che apparirà 
oggi sul Popolo si conclude 
affermando che, proprio per 
queste ragioni, s l'apertura di 
una crisi non potrebbe condur¬ 
re ad alcun utile risultato, 
mentre rappresenterebbe un 
ostacolo ad affrontare proble¬ 
mi urgenti che chiedono una 
soluzione nel Paese ». I demo¬ 
cristiani (il commento, a quel 
che si è saputo, è stato ispi¬ 
rato da Znccagnini) afferma¬ 
no di essere disponibili « per 
una franca discussione e per 
un chiarimento tra i partiti »; 
e l’occasione per il chiarimen¬ 
to può essere offerta — sostie¬ 
ne il giornale de — dal di¬ 
battito parlamentare sul pia¬ 
no a medio termine. 

I repubblicani, dal canto lo- 
lo, interverranno nella polemi¬ 
ca con un nuovo commento 
della Voce, dovuto a La Mal¬ 
fa. Essi continuano a credere 
che la crisi di governo non sia 
inevitabile. « Se ci sarà — ag¬ 
giungono comunque — sembra 
difficile negare che sul piano 
politico si andrà a tuia fase di 
grande incertezza, aperta a 
tutte le incognite*. Il PR1 in¬ 
siste in modo particolare sulla 
necessità di discutere subito in 
Parlamento i provvedimenti 
economici, c misure — dicono 
— che possono essere criti¬ 
cabili e che del resto il gover¬ 
no s: è sempre detto disposto 
a migliorare con il contributo 
delle forze di maggioranza, 
ma che tutti riconoscono ur¬ 
genti e improrogabili ». 

Le reazioni socialdemocrati¬ 
che all'iniziativa di De Mar¬ 
tino continuano ad avere in¬ 
tonazioni, che rispecchiano la 
situazione esistente nel parti¬ 
to in vista del Congresso, pre¬ 
visto a marzo. Orlandi ha pro¬ 
posto una « verifica », anzi¬ 
ché una crisi. L’ex ministro 
Lupis afferma invece che il 
segretario del PSI ha fatto 
bene, alla fine del '75. a but¬ 
tare « fuori dalla finestra le 
cose vecchie e tra le cose 
vecchie c'era e c’è — so¬ 
stiene — l'attuale governo 
bicolore ». 

COMMENTI Due mlmstn dc 

commtmuno l'iniziativa di 
De Martino: e tanto Donat 
Cattin, lorzanovista, quanto 
Pedini, doroteo, sostengono 
che una crisi di governo sa¬ 
rebbe oggi negativa. 

Donat Cattin afferma che 
una crisi « m questo momen¬ 
to non giova a nessuno >: 
in ogni caso, non può es¬ 
sere aperta al buio, ma « de¬ 
ve essere ragionala tn con¬ 
fronti concreti sul piano ». 
Pedini sostiene che il PSI, 
con l’iniziativa che ha preso, 
cerca di «anticipare il dise¬ 
gno di un’alleanza preferen¬ 
ziale con la DC col consenso 
esterno del PCI », ed aggiun¬ 
ge che una crisi sarebbe co¬ 
munque. oggi, un elemenio 
di « radicaiizzazione delta 
lotta politica ». 

L'on. Anderlini, della Si¬ 
nistra indipendente, presi¬ 
dente del gruppo misto, ha 
rilasciato la srguente dichia¬ 
razione: « Si capiscono e si 
spiegano l'irritazione e la 
nevrosi del PSI. In politica 
pero tale di più il buon sen¬ 
so e in questo caso il buon 
senso vuole che i rapporti 
tra le forze politiche non si 
riducano solo a polemiche 
di stampa, e che abbia 
luogo invece — nelle sedi 
opportune — una serena di¬ 
scussione e che possibilmen¬ 
te la crisi si faccia dopo i 
congressi per dar modo al 
Parlamento di concludere 
sull'aborto e sui provvedi¬ 
menti per la situazione eco¬ 
nomica » 

II segretario della UIL. A- 
ride Rossi, ha affermato che 
l’apertura di una crisi «cer¬ 
tamente lunaa e difficile e 
peggio ancora Io scioolimen- 
to anticipato delle Camere 
non aiuterebbero minima¬ 
mente il sindacato ». Egli 
ha chiesto quindi una « sol- 
lec’ta approi azione dei prov- 
ledimcnii riguardanti la n- 
conters-one industriale e lo 
sviluppo del Mezzogiorno ». 

ABORTO T1 lema de)1 - abor . 

to è oggetto d: una nuova 
polemica Un gruppo di 33 
parlamentari sociahM*. co¬ 
me è noto, ha inviato a la 
se<rretena del partito una 
lettera per chiedere tra l'al¬ 
tro un rallentamento dei la¬ 
vori parlamentari (il Sena¬ 
to. essi sostengono, non può 
« affrontare il tema m po¬ 
che settimane e concluderlo 
in uno o due mesi»!. lì vi¬ 
ce presidente del gruppo dei 
denuiati del PRI. on. Mam- 
mi. ha d.ch arato che il 
*=uo partito s. oppone fer¬ 
mamente a quec'a ipotesi: 
«sarebbe più *erm contes- 
fnrr — ha affermato — che 
*i vuole ad ogni costo il re- 
W-Hii't). ver ni; stessi mo 
.*’ri per j auah alcuni vo¬ 
gliono la crisi di governo e 
che nulla hanno a che ve¬ 
dere con le questtom del 
mondo femminile ». 


Stampa 


rama e. almeno fino a qual¬ 
che tempo fa, quando la que¬ 
stione venne esaminata in un 
incentro fra i responsabili e- 
conomici nel nostro e del 
partito socialista, era condi¬ 
visa anche dal PSI. inoltre 
nessuno e meno che mai il i 
il PCI, a quanto risulta, ha 
mai preteso che t socialisti 
votino a favore di quei prov- I 
vedimenti anche nel caso 
che non sia possibile modifi¬ 
carli in senso positivo. 

Quanto alle ragioni per te 
quali il PCI vede con preoc¬ 
cupazione l'eventualità di 
una crisi immediata di go¬ 
verno, /'Avanti! ritiene che 
esse contrastino con il rico¬ 
noscimento della inadegua¬ 
tezza del governo attuale ri¬ 
spetto alle esigenze poste dal 
voto del 15 giugno. In que¬ 
sto modo, si mostra di non 
aver compreso o di non voler 
comprendere la sostanza del 
ragionamento che proprio 
ieri abbiamo svolto sul nostio 
giornale. E la sostanza è — 
sarà bene ripeterlo con le 
stesse parole — che la propo¬ 
sta adombrata dpi compagno 
De Martino «non ci sembra 
la via migliore per raggiun¬ 
gere i risultati cui fa cenno 
lo stesso segretario del PSI. 
Ci sembra invece assai pro¬ 
babile che una crisi di gover¬ 
no. aperta nelle condizioni di 
oggi, sarebbe una crisi lun¬ 
ga e inconcludente, c potreb¬ 
be vortare a quelle elezioni 
politiche anticipate che no:, 
ovviamente, non temiamo, 
via che nteniaiiio. insieme al 
compagno De Martino, non 
positive per lo sviluppo del 
processo democratico ». Se 
non andiamo errati, lo stes¬ 
so De Martino usò nell'ulti¬ 
ma riunione della Direzione 
del PSI argomenti assai vi¬ 
cini a quelli per cui oggi noi 
siamo considerati contraddit¬ 
tori. 

Come abbiamo accennato 
sopra, anche il Messaggero fa 
sua la tesi delle presunte 
«operazioni sottobanco» r 
di una « tacita copertura dei 
comunisti » al governo, per i 
decreti economici, esistente 
solo nella fantasia delTarti- 
colista e segno di un difetto 
di serietà che non può non 
essere rilevato 

Kissinger 

riiilrrno ilei pacò della parte 
oecidetilalc del \errliio ronli- 
neitlc e dei rapporti dei loro 
attuali gruppi dirigenti coli gli 
Siali Uniti. Non si spiega, al¬ 
trimenti. il fallo che il ‘■egre- 
lario dì Slato attribuisca al¬ 
l’ex enluale ingresso ilei rollili- 
tii-ti nel governo italiano una 
reazione « a catena » in Fran¬ 
cia e nella Germania occiden¬ 
tale. Tutti sanno mollo bene, 
infatti, elle in (|iicM*uUimo pae¬ 
se non vi è possibilità, almeno 
in un futuro prevedibile, di 
una parteripazimie dei ronni- 
ni«ti al governo. Ciò significa, 
dunque, che il problema non è 
solo ilei comunisti ma anrlic 
di quelle forze clic nlHnterno 
di parliti non comunisti vedo¬ 
no i rapporti Ira i loro pnr-d 
c gli Stati Uniti in termini di¬ 
versi da come li vede il segre¬ 
tario Hi Stato americano. Kd è 
preci-amente «pii il noilo «Iella 
questione. Gli alluali gruppi ni 
potere negli Stati Uniti bnnuo 
bisogno, per portare avanti 
una del resto problematica ri¬ 
strutturazione «lell’inlero «Ule¬ 
ma capitalistico, «li una Euro¬ 
pa occidentale docile e pili elio 


mai aggrappata alle a soluzioni 
americane ». Qualsiasi muta¬ 
mento di atteggiamento, anche 
se si limitasse, da parte dei 
governi europei, a una più for¬ 
te capacità di contrattazione, 
«lUlurbcrehbe il «lUrcno com¬ 
promettendone la riu-rilu. Ecco 
la so'tunza autentica della 
« crociala » del signor KUsin- 
ger. 

Non si tratta, come altre 
volle egli ha tentato «li far cre¬ 
dere, di impedire un muta¬ 
mento di eipiilibrio strategico 
tra Ur-s e Stati Uniti — eipii- 
librio che non viene po-lo in 
questione né «lai mimmLli ita¬ 
liani. né «la «piedi francesi né 
« 1.1 «piedi spagnoli, pel limi¬ 
tarsi ai parliti citati dal segre¬ 
tario «li Stato — ma ima levi- 
«ioue ilei rapporti politici ed 
economici Ira Stali l «ili ed 
Europa occidentale. Que-to è 
il chiodo fi-«o del «ismor Ki — 
singer. E* il problema, rinà, 
della autonomia dell'Europa 
occidentale e della compii-ta 
«li una sua reale indipendenza 
nell'ambito del mantenimento 
e dello sviluppo, mi bn-i nuo¬ 
ve, di rapporti amichevoli «in 
con l’Urss sia coli gli Siali 
Lnili sia con il Terzo mondo. 
E poiché ipic-lo è il nodo, 
non «i rie-ce davvero a rum- 
piemlctf come mai governo e 
for/e politiche italiane, clic 
pure dicono di credere felina¬ 
mente nella ro<lm/ionc euro¬ 
pea, si ii'leugano dal «ignifi- 
care pubblicamente al -egida- 
rio «li Siali* americano di -met- 
leila una volta per tulle «li in¬ 
tervenire negli affari interni 
del nostro pae-e. Tnuto più rhe 
come l’e-peiienza ha dinm-ira- 
to e come egli sio-««* ha avuto 
occasione di niiiiiicllrit*. tali 
interventi producono l’effetto 
opposto a «inolio che il signor 
Kissinccr si ripromette di rag¬ 
giungere. 


Approvata 
in Cambogia la 
nuova carta 
costituzionale 

BELGRADO. 2 
In Cambogia è stata vara 
ta una nuova Costituziorn 
che. come riferisce l’agenzu» 
Tanjug in una corrìsponden 
za da Pechino, segna un nuo 
vo passo nel processo di con 
solidamento del regime rivo 
luzionario. 

Radio Phnom Penh Ila rife 
rito che la nuova carta cost 
tuzionale è stata approvata 
dal Congresso nazionale sot 
to la presidenza del primo 
ministro Pen Nut e del vice 
primo ministro e comandali 
te delle forze armate Khtcu 
Samphan. Il testo del docu 
mento non è stato reso noto 
L’emittente ha detto che I.i 
Costituzione si basa sul d« 
slderio di creare « un’auten 
tìca democrazia senza ricch 
e poveri e senza sfruttameli 
to ». 

La Tanjug dice che la Ju 
goslavia aprirà fra breve un 
ambasciata a Phnom Peni. 

Ieri a Phnom Penh si <’ 
svolto un solenne banchetto 
di Capodanno cui era preseli 
te il principe Norodom Sih» 
nuk. tornato nella capita 
da un giro in r\sia, Afrlc i 
ed Europa. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


r Unità / sabato 3 gennaio 1976 


Dopo i sanguinosi incidenti di giovedì che hanno causato tre morti 


I! Consiglio di sicurezza definito un « focolaio di ostilità » 


PERDURA IA TENSIONE IN PORTOGALLO Boicottaggio di Israele 

Bomba ad Oporto contro una caserma per il dibattito all’ONU 


Gli agenti avevano sparato sulla folla davanti al carcere della città — Raffiche di mitra a Braga contro il negozio di un libraio 
di sinistra — Il presidente Costa Comes afferma la necessità «di ristabilire un nuovo equilibrio economico-finanziario» 


Drastico calo dell’immigrazione nello Stato ebraico: ventimila arrivi, ven¬ 
timila partenze nel ’75 — Al Fatah annuncia nuove azioni di guerriglia 


Nuova luce sull'intervento americano 

Fuorusciti cubani 
reclutati in USA 
e inviati in Angola 

Un portavoce governativo ha confermato la presenza 
di specialisti statunitensi al fianco di FLNA e UNITÀ 


WASHINGTON, 2 

Un portavoce del governo 
americano ha oggi confer¬ 
mato la presenza di specia¬ 
listi americani in Angola. 
Mentre un portavoce della 
CIA «smentiva» categorica¬ 
mente le affermazioni del 
giornale di Boston Christian 
Science Monitor circa le at¬ 
tività dell’Ente in Angola e 
definiva false le notizie re¬ 
lative all’addestramento di 
mercenari per conto di go 
verni stranieri, un portavoce 
governativo affermava inve 
ce che un gruppo di ameri¬ 
cani si è occupato « del con¬ 
trollo della consegna di ma¬ 
teriale bellico statunitense ai 
due movimenti filoocciden¬ 
tali in Angola». 

Sempre oggi si è appreso 
anche che è in corso negli 
Stati Uniti il reclutamento 
di mercenari cubani antica- 
stristi da inviare nell’ex co¬ 
lonia portoghese a combatte¬ 
re nelle file del movimento 
secessionista UNITA. Si trat¬ 
ta di fuorusciti già utilizza¬ 
ti dalla CIA in numerose av¬ 
venture internazionali. Uno 
di questi. José Antonio Prat, 
che prese parte nel 1901 al¬ 
lo sbarco nella Baia dei Por¬ 
ci a Cuba, interrogato da 
un giornalista dell’Associated 
Press ha dichiarato che « cer¬ 
chiamo di arruolare più cu¬ 
bani e altri sudamericani 
possibile. Abbiamo già rac¬ 
colto centinaia di domande ». 

Secondo le informazio¬ 
ni raccolte dalla AP. il 
lavoro di reclutamento sa¬ 
rebbe stato intenso questa 
settimana particolarmente a 
New York dove si è reca¬ 
to da Miami (sede centrale 
delle organizzazioni antica- 
strlste) un cubano di nome 
Pedro Martlnez. Le domande, 
ha precisato Prat. vengono 
inviate In Angola dove viene 
fatta la selezione finale. Suc¬ 
cessivamente «avviene la fir¬ 
ma dei contratti e la conse¬ 
gna del biglietti di viaggio ». 
I «cubani — ha aggiunto 
Prat — vogliono combattere 
1 comunisti per ragioni ideo¬ 
logiche. Noi guardiamo al fu¬ 
turo. Dopo l’Angola questo 
gruppo contribuirà al rove¬ 


sciamento di Fidel Castro a 
Cuba ». 

Prat non ha voluto preci¬ 
sare per quali organizzazio¬ 
ni americane egli lavori. Ha 
detto soltanto che si tratta 
di uno dei numerosi gruppi 
americani che conducono la 
lotta anticomunista in Afri¬ 
ca. Prat ha ancora precisato 
che i mercenari per l’Angola 
vengono pagati bene: « Da 
1000 a 1200 dollari per me¬ 
se in base alla loro specia¬ 
lizzazione ». Abbiamo richie¬ 
ste da parte di ex Berretti 
Verdi del Vietnam, di tec¬ 
nici, di artiglieri ed altri. 

I piloti sono pagati molto di 
più. Molti tra questi sono fru¬ 
strati perché non poterono 
fare quello che ritenevano un 
buon lavoro anticomunista In 
Vietnam. Alcuni sono disoc¬ 
cupati e hanno bisogno di 
un lavoro ». 

Queste notizie aggiunte a 
quelle di ieri, relative a cen¬ 
tinaia di ufficiali americani 
inviati in Angola dopo un ad¬ 
destramento finanziato dalla 
CIA a Fort Benning. danno 
un’idea abbastanza chiara 
dell’intervento strisciante che 
Ford sta attuando in Ango¬ 
la malgrado il chiaro voto 
contrario espresso nelle scor¬ 
se settimane dal congresso 
USA. 

Intanto PUNITA, mentre 
con l’aiuto USA sta reclu¬ 
tando mercenari In America, 
ha avanzato oggi una nuova 
propagandistica richiesta di 
[ tregua immediata. Lo ha re- 
' so noto un giornale sudafri¬ 
cano. 

La compagnia petrolifera a- 
■ mericana Gulf che estrae pe- 
i trolio nella regione di Cabin- 
; da si è rifiutata di pagare 
al legittimo governo angola¬ 
no le somme dovute. La Gulf 
ha infatti annunziato di aver 
versato 1 95 milioni di dolla¬ 
ri dovuti per imposte in un 
conto speciale per lo Stato 
angolano. La somma potrà 
essere pagata solo quando 
i l’Angola avrà un governo u- 
: mco che controlli tutto il 
! territorio nazionale. La deci- 
i sione della Gulf è stata presa 
1 su richiesta del Dipartimento 
l di Stato americano. 


• LISBONA, 2 

I sanguinosi incidenti di Ieri a Oporto, dove agenti della Guardia repubblicana nazionale 
hanno aperto il fuoco uccidendo tre persone durante una manifestazione davanti al locate 
carcere di Custoias, hanno lasciato nuovi strascichi di tensione. I segni più immediati ed 

evidenti di questa sono stati, questa mattina, il lancio d’una bomba davanti al portone prin¬ 
cipale della caserma della Guardia a Oporto e una sere di raffiche di mitra sparate a 
Braga da sconosciuti contro 
una libreria di cui è proprie¬ 
tario un militante attivo del¬ 
la sinistra. 

Ma la tensione non è ri¬ 
velata solo da questi episodi 
terroristici — che. detto per 
inciso, non hanno fortunata¬ 
mente provocato vittime —- 
ma anche dalle polemiche che 
si stanno aprendo a proposito 
degli avvenimenti di ieri a 
Oporto. 11 governatore civile 
di Oporto iia disfjosto una 
inchiesta sugli incidenti, ma 
fin d’ora !•>. linea delle auto¬ 
rità è chiaramente tesa a sca¬ 
gionare gli agenti della Guar¬ 
dia che hanno sparato sulla 
folla. Si afferma elio costoro 
hanno sparato per impedire 
l’invasione della prigione. | 
un’altra voce vuole che il 1 
fuoco sia stato aperto prima 
dai dimostranti (ma nessun 
agente è rimasto ferito), e 
un'altra ancora che l’inter¬ 
vento brutale della Guardia 
lia sventato la fuga dei mi¬ 
litari detenuti dalla prigione, 
dato che le loro celle, a quan¬ 
to si sostiene, erano già state 
aperte. 

D’altra parte la versione ! 
ufficiale dei fatti è messa in j 
questione da alcuni quotidia- | 
ni della capitale, che denun- | 
ciano la brutalità della re- j 
pressione negandole ogni giu¬ 
stificazione. In particolare i 
Diario de Lisboa afferma, ap , 
poggiandosi sulle dichiarazio i 
ni di un medico, il prof. Val- ì 
demar Cardoso. che tutti i ; 
feriti gravi furono colpiti al- j 
le spalle. Secondo il giorna¬ 
le. nessun gruppo di persone ! 
né alcuna singola persona a- I 
veva tentato di penetrare all* ! 
interno del carcere, e la guar¬ 
dia repubblicana. « ginocchio I 
a terra ». ha sparato sui ma 
nifestanti « a tiri radenti ». 

Queste azioni — afferma J 
Diario de Lisboa — erano i LISBONA — Oi fronte al carcere di Caxias, soldati armati 
« perfettamente inutili e del | su un mezzo blindato disperdono una manifestazione di 

aggiunge* anche che aTt dimostranti che chiedono il rilascio dei militari imprigionati 
ni rotazione nartecinavano piu ! do P° la ribellione di reparti dell'estrema sinistra 


TEL AVIV, 2 | Con ciò il 1975 diviene il pri- | capite Ira il 4 e 1! 5 per 

«Il prossimo dibattito al 1 nì0 anno - dal 19 o 3. in cui il | cento. In particolare sono ca 

Consiglio di sicurezza sul prò- numero delle persone ctie | dute le vendite di elettrodo 

blema 6 mediorientale — ha af- hanno lasciato Israele egua- mestici, prodotti alimentari e 

fermato oggi il capo di sta- ® !ia 11 numero dei nuovi ini- vestiario, 

to maggiore dell’esercito migrati Questa ltessione nel II bilancio del 197o prevede 

israeliano generale Mordehaì numero degli immigrati ri- un ulteriore giro di vite, con 

Gm- _ è atto a trasformarsi Gente un grosso calo deU’emt- ulteriore aumento delle tasse 

da discussione politica in «razione degli ebrei sovietici, e del costo della vita, 

focolaio di ostilità». Israele che n f> ha raggiunto ap- * * * „ 

è contraria al dibattito stesso. le unìlè - contro le , IL CAIRO, .. 

fissato per il 12 gennaio pros- 17.000 udranno precedente. 11 ministro degli esteri egi 

simo e dà definito dal mi- Complessivamente ducen- zumo. Fatimi, ha avuto ieri 

nistro degli esteri Allon una tosettantamila ebrei hanno la un colloquio con l’ambasciato 

«sterile esercitazione propa- sciato il paese dalla costitu- re degli Stati Uniti, Eilts, in 

bandistica che nuò solo mio- zione dello Stato, nel 1948. vista della riunione del consl- 

cere»; non vi partecn Airi fme 1«5. la popo- glio di sicurezza dell'ONU. 
perà perché vi verranno invi- lazione complessiva israeliti- che comincerà il 12 gennaio, 

tati i palestinesi dell’OLP na era di 3 490000 unità, per Dopo l’incontro. Fatimi 
In un’intervista pubblicata ! 185 b er ccnt0 ebrt,) - ! ha espresso la sua fiducia 

oggi sul quotidiano « Al llu- 1 L’ufficio centrale di stati che la conferenza di Ginevra 

mishmar ». il generale Gur ! stira d'altra parte ha annun riprenderà 1 suol lavori nella 

ha detto che la situazione pò- I t>lato c b- il piociotto nazio j prima metà dell’anno, con la 

tre.bbe diventare «pitica» se ' naIe !ortl ° israeliano è di- j partecipazione dell'OLP. Fall 

il Consiglio decidua di pàs- | minimo del 2 per cento nel } mi ha anche detto di preve 


capite Ira il 4 e 1! 5 per 
cento, in particolare sono ca 



blema mediorientale — ha af¬ 
fermato oggi il capo di sta¬ 
to maggiore dell’esercito 
israeliano, generale Mordehaì 
Gur — è atto a trasformarsi 
da discussione politica in 
focolaio di ostilità ». Israele 
è contraria al dibattito stesso, 
fissato per il 12 gennaio pros¬ 
simo e già definito dal mi¬ 


la il numero dei nuovi ini- vestiario. 

ligniti Questa ltessione nel II bilancio del 1976 prevede 

intero degli immigrati ri- un ulteriore giro di vite, con 

ette un grosso calo dell’emi- ulteriore aumento delle tasse 

•azione degli ebrei sovietici. e del costo della vita. 

ìe nel 1975 ha raggiunto ap- • ' • 

*na le 8.400 unità, contro le IL CAIRO, 2 

.000 dell’anno precedente. 11 ministro degli esteri egi 
Complessivamente ducen- zumo. Fatimi, ha avuto Ieri 
settnntamila ebrei hanno la un colloquio con l’ambasciato 
iato il paese dalla costitu- re degli Stati Uniti, EUts. in 
one dello Stato, nel 1948. vista della riunione del consì- 
Iri fine del 1975, la popo- glio di sicurezza dell'ONU, 
zinne complessiva israelia- che comincerà il 12 gennaio, 
i era di 3 490000 unità, per Dopo l’incontro. Fatimi 
1 j per cento ebrei. I ha espresso la sua fiducia 

L’ufficio centrale di stati j che la conferenza di Ginevra 
ira d'altra parte ha annun riprenderà i suol lavori nella 
ato che il piodotto nazio j prima metà dell’anno, con la 


muova in direziono della pace 
con gli arabi. 

La conferenza di Glnevta 
ha tenuto una breve sessio¬ 
ne inaugurale nel dicembre 
1974 e da allora non si é 
più riunita mentre gli Stati 
Uniti negoziavano iniziative 
parziali interessanti Israele. 
l’Egitto e la Sma. 

4 • v 

BEIRUT. 2 

L'organizzazione palestinese 
Al Fatah ha rivendicato oggi 
la responsabilità di due ope¬ 
razioni di guerriglia compiu¬ 
te all'interno del territorio 
israeliano, una a Tel Aviv e 
l’altra a Nnhariya. sulla co 
sta mediterranea. Non é sta¬ 
to fornito per il momento 
alcun particolare, ma viene 
preannunciato un itlterior# co 
manicato con un completo re 
.loconto delle operazioni. Lo 


«mediazione» I No1 197;i e nel 197-1 vl ! dere << un maggiote isolameli | annuncio segue la notizia prò 


Ammissioni del governo di Giacarta 

Vigorosa resistenza 
del Fretilin a Timor 


DARWIN. 2 

La radio del Fretilin (Fron¬ 
te rivoluzionario per l’indi¬ 
pendenza di Timor orienta¬ 
le! ha annunciato che la 
nuova offensiva militare lan¬ 
ciata da circa 15.000 soldati 
indonesiani il giorno di Na¬ 
tale è stata bloccata. In mol¬ 
te località le forze indone¬ 
siane sono rimaste accerchia¬ 
te. e non riescono a riaprir¬ 
si la strada verso le basi di 
partenza, sulla costa. 

Il vigore e l'efficacia del¬ 
la guerriglia lanciata dal Frc- 
tilln dopo l’invasione indone¬ 
siana sono state indiretta¬ 
mente confermzte dal mini¬ 
stro degli Esteri dell’Indone- 
sia. Adam Malik. Questi ha 
dichiarato a Giakarta che le 
truppe « filoindonesiane -> a 
Timor orientale incontrano 
una forte resistenza ad ope¬ 
ra di «settemila ex soldati 
delle forze portoghesi a Ti 
mori» (si tratta dei militari 
tiraorensi, che si sono schie- 


Costituito 
il Consiglio delle 
forze politiche 
della Catalogna 

BARCELLONA. 2 
8i è costituito martedì a 
Barcellona il «Consiglio del¬ 
le forze politiche della Cata¬ 
logna ». Dell’organizzazione 
fanno parte undici partiti 
polìtici fra i quali: il Par¬ 
tito comunista di Catalogna, 
il Partito socialista di Cata¬ 
logna, la Convergenza demo¬ 
cratica di Catalogna. All'as¬ 
semblea costitutiva hanno 
ureso parte oltre 300 perso¬ 
ne, riunitesi in un monastero 
di Barcellona. Nel suo pri¬ 
mo documento, il Consiglio 
ha chiesto un’amnistia genera¬ 
le per 1 prigionieri politici e 
il ritorno degli esuli, nonché 
la iistituzione a! popolo di 
tutte le libertà politiche e ci¬ 
vili. Il Consiglio ha anche 
chiesto elezioni generali per 
un parlamento eletto esclusi¬ 
vamente dal popolo (i de¬ 
putati delle attuali Cortes 
sono per quattro quinti no¬ 
minati dAU’alto! al fine di 
«edificare uno Stato demo¬ 
cratico ». 


rati fin dall’inizio col Fre- 
tilm! e «unità giunte dal 
Mozambico e dall’Angola ». 
Malik ha ulteriormente con¬ 
fermato l’intensità della lot¬ 
ta quando, aHermando che 
l’Indonesia accetta la visita 
del rappresentante personale 
del segretario dell’ONU Wal- 
dheim. Vittorio Guicciardt. 
ha rilevato che questi potrà 
visitare F« enclave » di Ocussi 
e l’isolctta di Atamuro. ma 
non il territorio di Timor 
orientale. Il «governo» fan¬ 
toccio installato a Dih ha dal 
canto suo fatto sapere che 
non potrebbe garantire la si¬ 
curezza personale di Guic- 
ciardi. 

Il governo australiano ha 
intanto chiesto allTndonesia 
di iniziare ricerche del gior¬ 
nalista Roger East. il quale 
era rimasto a Dih. unico te 
stimone straniero degli sbar¬ 
chi indonesiani, ed è poi 
scomparso 


Polemica del 
i governo argentino 
i con il vescovo 

| di La Piata 

| BUENOS AIRES. 2 

, II ministro degli Esteri ar- 

j gemmo Araux Castex ha 
j convocato il nunzio aposto¬ 
lico mons. Pio Laghi e gl: 

! ha consegnato una nota de 
! sanata a Paolo Vi nella qua¬ 
le il governo di Buenos Ai¬ 
res esprime risentimento per 
alcune dichiarazioni fatte dal¬ 
l’arcivescovo di La Piala 
mons. Antonio Piaza Que 
sii. accennando in un suo 
discorso alle gravi difficoltà 
nelle quali versa oggi l'Ar¬ 
gentina aveva attaccato di¬ 
rettamente il governo presie¬ 
duto da Isabehta Peron af¬ 
fermando fra l’altro: « Lo 
Stato si sta disintegrando e 
; manca l’autorità che eserciti 
il potere conferito dal popo- 
' lo». Queste dich-araziom han- 
1 no suscitato imbarazzo nelle 
sfere dirigenti e dato perciò 
la stura ad aspre polemiche. 
Tuttavia, è stato prteisato. 
il passo odierno presso il 
nunzio e il messaggio per il 
' Papa non hanno voluto ave- 
| re il carattere di una pro¬ 
testa. 


« perfettamente inutili e del 
tutto evitabili ». Il giornale 
aggiunge anche che alla ma¬ 
nifestazione partecipavano più 
di 20 mila persone le quali 
non avevano alcuna intenzio- ' 
ne bellicosa. 

I dimostranti, va ricordato, 
chiedevano la scarcerazione 
dei militari arrestati per il 
tentativo di ammutinamento 
del 25 novembre scorso. GII 
spari della Guardia repubbli¬ 
cana hanno provocato la mor¬ 
te di tre persone, una delle 
quali di nazionalità tedesca 
occidentale, e il ferimento di 
altre sei. fra cui la bambina 
Maria Isabcl Arnao Metelo. 
di tre anni, e sua nonna Ma¬ 
ria Teresa Metelo, rispettiva¬ 
mente figlia e madre del te¬ 
nente colonnello Arnao Mete- 
Io. ex ministro dell’interno. 
Questi è fra gli arrestati ma 
pare non si trovi nel carcere 
di Custoias. I sei feriti sono 
stati oggi dichiarati fuori pe¬ 
ricolo. 

I.e violenze di ieri e di oggi j 
si inseriscono in un quadro t 
di diffusa inquietudine che lia 
la sua origine più evidente 
nelle misure annunciate dal 
governo in materia economi¬ 
ca: aumenti dei trasporti pub¬ 
blici e delle tariffe postali, cui 
sj accompagneranno, è dato 
per certo, anche forti aumen¬ 
ti sui prezzi dei prodotti ali- j 
nientan di prima necessità. • 

La serietà della situazione j 
non è stata nascosta da Costa ! 
Gomes nel suo messaggio di 
Capodanno. Doi>o aver pre¬ 
messo che la strada del Por 
togallo verso la libertà e la 
indijK-ndenza è ancora irta rii 
scogli e di sacrifici il prosi- J 
dente — (he parlava dai tele 
schermi — ha aggiunto che 
< nondimeno >: deve guarda 
re a! futuro del paese con j 
speranza ». i 

< I lavori deli'Assembiea co ; 
stituente liberamente eletta ; 
dal popolo — ha poi afferma¬ 
to -- progrcd.'cono e ci a i 
spettiamo che nascano gli j 
strumenti d-mocratici rappre¬ 
sentativi della volontà popo 
lare » 

Passando a parlare delia 
situazione v ronomica. i! Pre¬ 
sidente Costa Gomes ha sot¬ 
tolineato la pesante eredità 
del passato e le difficoltà at 
tuaii che sono dovute, a 'ilo ! 
avviso, «a rivendicazioni ir- j 
real.ste. alla malafede del pa- j 
dronato. alle occupazioni :ile j 
gali, alla resistenza dei gran- ' 
di proprietari, alla caduta del- > 
la produttività e al sabotag j 
gio economico >. ; 

Costa Gomes ha qu.ndi af- j 
fermato che è indispensabile j 
* ristabilire quanto prima un ; 
nuovo equilibrio economieoji- j 
nanziarìo per creare solide ; 
basì per la costruzione di una ; 
società democratica, sulla via j 
del socialismo ». ! 

Per quanto concerne la po- 1 
litica estera del Portogallo, j 
il capo dello Stato ha ricorda- i 
to la posizione europea e a- 1 
tlantiea del suo paese ma ! 
anche il rafforzamento delie | 
sue relazioni con i paesi so- i 
cialisu, l’apertura verso il ! 
terzo mondo e l’istauraz..one , 
di solide relazioni con i paesi 
non allineati. 

II presidente ha infine de¬ 
plorato la guerra fratricida in 
Angola, provocata da «interes- j 
si stranieri». 


americana a « una procedura ' era hlal ° un aumento del 5 
nell’ambito delle Nazioni Uni- I P pr <-' ento 1 consumi privati 
te». Altri momenti «crìtici» > sono scesi Ira il 2 e il 3 
si avranno in febbraio, quan- ] P er cento e 11 consumo prò 
do sarà completata l’attua¬ 
zione degli accordi per il 

Sinai. e in maggio, quando _ . _ ... 

scadrà il mandato delle for- Tension© tra Brasili 

ze dell’ONU sul Golan. Il ge- „ ____ 

aerale ha detto che la tensio¬ 
ne con la Siria è « inevitabile» ■ ■ 4 

fino a quando non si arriverà | Il Rpffld 

a un mandato permanente. || Dittali 

Interrogato circa l’atteggia- I 
mento dello Stato ebraico di 1 

fronte alla guerra civile nel | M || M «rara 

Libano, Gur ha affermato che i filiti f Rfl 

a suo avviso non ci sarà alcun ■ wm 

| fatto tale da richiedere « una I 
1 immediata reazione israelia- ! , . ... 

| na ». Accennando a voci cir- ! PfClOrìd flCnidlTId DBf COD 

colanti m ambienti politici . r 

! circa un possibile intervento j CITTA’ DEL CAPO. 2 
: r, cne ‘ ' Il governo razzista sudatn- 

I rmrmnrtnnn nrnH' J 'i I ca:1 ° ha richiamato per COll- 
3 rl ™ imitazioni il suo ambasciato- 

, ! ‘ a „T^L q I ; ! re in Brasile. Viljoen, in se- 

nella situazione nel Libano j 

imporrebbe a Israele di rieoa '(ino brasiliano di chiudi• 
minare la propria posizione» * r ? . s \ 1 °, 1 . P ort i a,le imbarca 
Una serie di dati signifì 7 ' on ' d ^ I!a .tradizionale roga 
citivi per quanto riguarda la ta lra Cllla Cap° e Rio. 
situazione economica c quella decisione che, ha detto U ni: 

. dell'immigrazione sono stati nistro degli Esteri Mu’ler 

trattanti resi noti a Tel Aviv. "turba notevolmente» Proto 

, L’ufficio centrale di statistica ria. 

1 ha comunicato che l’immigra- Muller ha ri.evato che ì! 

, zione è scesa nel 1975 del ? est o brasiliano equivale in 

• trentasette pei cento con veli- pratica all’annullamento del- 

. timila nuovi arrivi contro i la competizione, in program- 

I 32.000 del 19-/4. D’altra parte ma per il 10 gennaio. Oltre 

i gli israeliani emigrati all’e- cento battelli sono giunti in 

i stero sono stati 20.000. questo porto sudafricano da 


to politico» di Israele e la 
adozione di altre risoluzioni 
internazionali contro Israele 
qualora questo Stato non si 


veniente da Tel Aviv su un 
violento incendio scoppiato la 
notte scorsa negli scantinati 
del giornale ilaaretz. 


Tensione tra Brasilia e i razzisti sudafricani 

Il Brasile chiude i suoi porti 
allo regata da Città del Capo 

Pretoria richiama per consultazioni il suo ambasciatore • 100 imbarcazioni bloccate 


CITTA’ DEL CAPO, 2 i diversi paesi per partecipare 
Il governo razzista sudatri- , alla gara, che fa seguito alla 
cano ha richiamato per con- Saint Malo Città de! Capo, 
imitazioni il suo ambasciato- Il governo brasiliano non ha 
re in Brasile. Viljoen, in se- | motivato esplicitamente il di 
suite alla decisione del go- i vieto ma esso è genera’uien 
verno brasiliano di chiude- ì te interoretato come un ge 


Mo in direzione dei paesi afri¬ 
cani che si oppongono alla 
politica di segregazione raz. 
naie rii Pretoria ( apartheid > 
recentemente condannata an¬ 
che alle Nazioni Unite. Un 


portavoce del ministero degli i nazionalità. 


■'Cor.v. della decisione il Con 
sigilo nazionale dello sport. 
11 generale di brigata Jeroni 
ino Bastos. presidente del 
Consiglio nazionale sportivo, 
ha dichiarato quindi che «In 
regata non si terrà » e ne 
ha dito comunicazione al¬ 
l’ammiraglio Mauricio Dan 
tas Torres, presidente della 
Confederazione brasiliana del¬ 
la vela. Il divieto è va'ido 
)>or 1 concorrenti di qualsiasi 


Interni brasiliano si è limi¬ 
tato a confermare quanto 
pubblicato in proposito dal 
giornale Estado de Suo Paulo. 
Secondo quest’ultimo, il mi¬ 
nistero degli Esteri brasilia¬ 
no ha informato nei giorni 


Secondo informazioni da 
Rio. l’ammiraglio ha espres¬ 
so l’intenzione di chiedere 
udienza al presidente Erne 
sto Geisel. tramite il mini 
stero della Educazione, per 
cercare una soluzione 
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Bianco sconto 10% fino al 24 gennaio. 

Standa vuol darti solo la parte "migliore” dei tempi che corrono. 

Ad esempio il bianco Standa, una vastissima scelta di lenzuola, 
tovaglie, parures da bagno, tende, coordinati di moda 
gruppo montedisom E in più ti offre il 20% di sconto per i plaids, 

le coperte da Ietto e ì tappeti. 
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GRUPPO MONTED!SO>J 
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Nella giunta comunale ! Nell'ambito della discussione del bilancio '76 


Operante la legge regionale R , e r“ ata la delibera 

•i 1# • n ° del Commissario sui 

per il diritto mio studiò distretti scolastici 

E’ valida la suddivisione operata dal- 

Quasi 8 miliardi stanziati par la scuola di ogni ordino e grado — La priorità alla fascia dall’obbligo — Superata ogni forma la Regione — Le motivazioni addotte 
di assistenza generica — Partecipazione sociale o programmazione a livello territoriale — Il ruolo dei Consorzi e dei distretti I rappresentanti negli enti cittadini 


Il Consiglio 
di Scandicci 
sul Co-Farm 

Affrontato il tema del controllo degli 
enti locali sul consumo dei farmaci - Le 
resistenze de al costituendo Consorzio 


E’ divenuta operante il pri¬ 
mo di gennaio la legge dele¬ 
ga regionale che trasferisce 
e disciplina le competenze in 
materia di diritto allo studio 
ai Comuni e alle Province. 
Si tratta di una realizzazione 
importante, unica nel suo ge¬ 
nere in Italia, che apre nel¬ 
la regione lo spazio ad un 
intervento programmato e 
razionalizzatore in un campo 
fondamentale della vita so¬ 
ciale. La Regione Toscana 
sta dunque percorrendo la 
strada che affida compiti di 
diretta amministrazione agli 
enti locali, riservandosi com¬ 
petenze in materia di indiriz¬ 
zo. coordinamento e piano, 
come testimoniano le altre 
leggi di delega attualmente 
in discussione e che presto 
saranno rese operanti: quel¬ 
le relative alle biblioteche, 
ai musei degli enti locali, al¬ 
la formazione professionale. 

La legge delega per il di¬ 
ritto allo studio era già en¬ 
trata in vigore nel giugno 
scorso, ma la sua operativi¬ 
tà era stata dilazionata per 
breve tempo, sia per la ne¬ 
cessità di compiere una se¬ 
rie di adempimenti tecnici, 
sia per trovare negli enti 
che beneficiano della delega 
organismi funzionanti dopo 
le elezioni e dar quindi mo¬ 
do alle amministrazioni co¬ 
munali e provinciali di pre¬ 
disporre adeguati strumenti 
tecnici e di gestione. 

In che cosa consiste la nuo¬ 
va legge? Prima di tutto nel 
fatto che d’ora in avanti gli 
interventi per la fornitura di 
materiale didattico, le men¬ 
se. i trasporti e gli alloggi 
saranno gestiti dai Comuni 
per le scuole materne e del- 
l’obbligo e dalle Province 
per le scuole secondarie su¬ 
periori. Le cifre stanziate 
dalla Regione, non sostitu¬ 
tive di quelle previste nei bi¬ 
lanci degli enti locali, e in 
corso di accredito, sono rile¬ 
vanti: sui 7780 milioni che co¬ 
stituiscono l’impegno finan¬ 
ziario globale previsto dalla 
legge. 1200 andranno alla 
scuola materna, 3500 alla fa¬ 
scia dell’obbligo, 1700 alla se¬ 
condaria superiore, 640 di 
incenti |i alla consorziazione 
e (HO di oneri aggiuntivi per 
l’esercizio della delega. 

Ma la legge non si limita 
ad uno stanziamento, per 
quanto rilevante. Essa contie¬ 
ne importanti direttive di 
gestione, tese a prospettare 
e realizzare un sistema al¬ 
ternativo a quello fino ad ora 
in vigore nel campo del di¬ 
ritto allo studio. Con que¬ 
sto provvedimento, infatti, ri¬ 
sulta superata ogni forma 
assistenziale di tipo generico, 
e vengono gettate le basi per 
un riequilibrio deglj interven¬ 
ti sul territorio regionale, 
favorendo la realizzazione dei 
tempo pieno, della sperimen¬ 
tazione, della gestione so¬ 
ciale. 

Partecipazione sociale e 
programmazione risultano 
dunque i punti chiave del¬ 
la legge, che troveranno co¬ 
me istanze privilegiate del¬ 
la loro attuazione i Consor¬ 
zi fra Comuni e Province a 
livello dei territori compre¬ 
si in ognj distretto scolasti¬ 
co. per i quali, come abbia¬ 
mo visto, sono state previste 
precise forme di incentiva¬ 
zione. A ciò si aggiunge il 
ruolo fondamentale degli or¬ 
gani collegiali soprattutto dei 
distretti, che. per quanto ri¬ 
guarda la Regione Toscana, 
il ministro si è impegnato ad 
approvare entro il prossimo 
febbraio, per permettere co¬ 
si rapidamente l’elezione dei 
Consigli, e avviare al più 
presto un rapporto nuovo al¬ 
ternativo tra mondo della 
scuola e società nelle sue 
articolazioni amministrative, 
sindacali e di base. 

Lo sforzo finanziario della 
Regione, che cade in un mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato por reconomia degli en¬ 
ti locali, che. nonostante il 
taglio dei bilanci, si sono im¬ 
pegnati a fondo negli ultimi 
anni nel settore delia scuola, 
anche per supplire alle dram¬ 
matiche carenze dello Stato, 
è dunque soggetto a precisi 
criteri di programmazione. 
Gli interventi tendono, infat¬ 
ti, a garantire un trattamen¬ 
to omogeneo per tutti gli stu¬ 
denti toscani, attraverso la 
applicazione di parametri 
obiettisi che privilegiano le 
situazioni locali emarginate, 
dove i costi di gestione so¬ 
no più elevati e le condizio¬ 
ni economiche e sociali risul¬ 
tano peggiori. La giunta ha 
già iniziato da tempo a pren¬ 
dere contatti con Comuni e 
Province,, sia per chiarire i 
problemi dell’attuazione del¬ 
la delega, sia per coordinare 
l’organizzazione e i criteri di 
gestione dei servizi. 

Il testo legislativo prevede, 
come abbiamo detto, alcune 
indicazioni di fondo. Ulteriori 
direttivi riguardanti i piani 
di intervento, la mensa, i tra 
sporti. le 150 ore. sono state 
già approvate in Commissio¬ 
ne e, secondo il dettato del¬ 
l’Articolo 65 dello Statuto 


della Regione, saranno pre¬ 
sentate al Consiglio. In esse 
sono contenute alcune note 
in merito all’interpretazione 
dell’articolo 1 della legge de¬ 
lega: i Comuni sono invitati 
a intensificare la richiesta di 
una sempre più massiccia 
espansione della scuola ma¬ 
terna statale e a rivolgere 
il loro intervento verso le 
scuole materne private, fat¬ 
te salve alcune fondamenta¬ 
li condizioni previste dal ci¬ 
tato articolo. Per quanto ri¬ 
guarda Ì Patronati scolastici 
essi rimarranno in vita pas¬ 
sando sotto il controllo del 
Comune e mantenendo la com¬ 
petenza dei doposcuola. Con 
l’entrata effettiva in vigore 
di questa legge delega siamo 
dunque di fronte ad una fon 
damentale svolta quantitativa 
e qualitativa nel settore del 
diritto allo studio: i primi 
frutti di questo mutamento, 
come ha rilevato l’assessore 
regionale alla Pubblica Istru¬ 
zione. Luigi Tassinari, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, si potranno cogliere pie¬ 
namente nel corso del pros¬ 
simo anno scolastico, dopo 
che la legge avrà subito, nel¬ 
l’impatto con la situazione 
reale, il naturale periodo di 
« rodaggio ». 
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Roberto Somigli (a sinistra) e la sua vittima Paolo Angori 


Un sogno all'origine di tutta la vicenda 

SI COSTITUISCE L’AGGRESSORE 
DEL GIOVANE STUDENTE FERITO 

Si è presentalo dal giudice che dirige le indagini - li suo scopo sarebbe stalo quello di rubare - L'uomo conosceva 
bene la famiglia Angori • Prima di^recarsi a casa delia sua vittima gli ha telefonato assicurandosi che nes¬ 
suno fosse in casa • Ha raccontato al magistrato di aver s ognato un mobiletto bianco da cucina con dei soldi sopra 


Si è costituito al sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Fleury il feroce ag¬ 
gressore di Paolo Angori, il 
giovane studente universita¬ 
rio trovato gravemente feri¬ 
to nella propria abitazione 
dalla madre. Si chiama Ro¬ 
lando Somigli. 49 anni, sposa¬ 
to con due figlie rispettiva¬ 
mente di 15 e 11 anni ed 
abita in via Boccolini 7, a 
pochi metri dalla abitazione 
della sua vittima. 

Nel suo appartamento sono 
state trovate le forbici con 
cui ha colpito per ben quat¬ 
tro volte Paolo Angori al pet¬ 
to e in un polmone, le 300 
mila lire che erano state ru¬ 
bate in casa del giovane e 


l'abito che l’uomo aveva in¬ 
dossato per fuggire dopo aver 
compiuto la sua selvaggia ag- 
gressione. Rolando Somigli è 
stato tradotto al carcere del¬ 
le Murate sotto l’accusa di 
tentato omicidio premeditato 
aggravato. 

Ha giustificato il suo gesto 
dicendo clie voleva rubare del 
denaro. Erano circa le 13.30 
quando il Somigli ha varca¬ 
to il portone del Palazzo di 
Giustizia accompagnato dal¬ 
l’avvocato Patrìzio Pellegri¬ 
ni. Ha salito le scale fino al 
secondo piano e con molta 
tranquillità si è seduto di 
fronte al tavolo del dottor 
Fleury. incominciando a rac¬ 
contare la sua storia. 



Le forbici usato da Roberto Somigli per ferire Paolo Angori i 


Allisolotto 
gara 
podistica 
per la Befana 

L’Unione polisportiva dell’ 
Isolotto ha organizzato per 
martedi 6 gennaio, una gara 
podistica valida per il trofeo 
« Idrorame » riservata ai ics 
serati agli enti di promozione 
sportiva. La partenza sarà 
data alle ore 9.30 da piazza 
dellTsolotto ed i partecipanti 
dovranno percorrere il se¬ 
guente tracciato: via Canova, 
via Argingrosso. Iamgamo 
dei Pioppi. Montagnola, viale 
Talenti. Viale Canova. Via 
Argingrosso, Lungarno dei 
Pioppi. Montagnola, via Tor- 
cicoda. via delle Magnolie, 
piazza deHTsoknto (arrivo), 
per un totale di 13 chilometri 
e cento metri. 

Scopo della manifestazione 
è quello di promuovere lo 
sport inteso come movimento 
ed educazione fisica 


Interrogazione 
comunista 
per gli alloggi 
popolari 

L'on. Cesare Nxcolai. presi¬ 
dente del SUNIA (Sindacato 
Inquilini e assegnatari) ha ri 
volto una interrogazione al 
ministro delle Finanze :n me 
nto alla cessione di alloggi 
popolari costruiti in base al 
la legge 261. 

E’ urgente una de-f'nizione 
della cessione degli alloggi po 
polari costruiti con qi.csta log 
ge a: rispettivi assegnatari. 
La questiono si trascina or 
mai da 10 anni a causa d. con 
trastanti interpretazioni sorte 
a livello ministeriale relativa 
mente al calcolo del costo de 
gli alloggi. 

L’on. Niccolai ha sottolinea¬ 
to che esistono ostacoli a li¬ 
vello governativo e a livello 
locale presso il Genio civile, 
ed i quindi improcrastinabile 
uno r sblocco della questione. 


All’origine di questa dram¬ 
matica vicenda — stando al 
racconto fatto dal Somigli — 
ci sarebbe un sogno. L'uomo 
avrebbe avuta la sera pre¬ 
cedente all’aggressione una 
visione: un mobiletto bianco 
da cucina con sopra dei sol¬ 
di, come c’era in casa di 
Paolo Angori. «E’ stata co¬ 
me una intuizione», ha rac¬ 
contato il Somigli al magi¬ 
strato. La mattina di marte¬ 
dì è squillato in casa del fe¬ 
roce aggressore il telefono. 
Ha risposto ma dall'altra par¬ 
te dell'apparecchio non c’era 
nessuno. Il Somigli allora ri¬ 
cordando il sogno della sera 
precedente avrebbe collegato 
— stando sempre al racconto 
fatto al dottor Fleury — quel 
« mobiletto bianco » alla abi¬ 
tazione della famiglia Ango¬ 
ri, che aveva avuto occasio¬ 
ne di conoscere e di frequen¬ 
tare alcuni anni addietro. 

Il Somigli, infatti, che la¬ 
vorava in qualità di stira¬ 
tore nel laboratorio di con¬ 
fezioni « Spineti », portava nel 
1972 del lavoro a domicilio 
alla madre di Paolo Ango 
ri. Rolando Somigli avrebbe 
allora cercato il numero te¬ 
lefonico della sua vittima sul¬ 
l’elenco e gli avrebbe tele¬ 
fonato. 

« Pronto Angori? » — ha 
detto i! Somigli. 

«Si» — ha risposto Paolo. 

« C’è la mamma? ». 

« No ». 

« Il babbo? ». 

« No ». 

« Sa — ha proseguito il So 
migli — sono quello che por¬ 
tava il lavoro a sua madre 
e dovrei controllare il nume¬ 
ro di matricola di una mac¬ 
china da cucire. Sono da lei 
tra dieci minuti». Questa sa¬ 
rebbe stata — sempre secon¬ 
do il racconto dell’aggresso¬ 
re — la telefonata intercor¬ 
sa tra Paolo Angori e Ro¬ 
lando Somigli. Dopo aver avu¬ 
ta la certezza che in casa 
delia vittima prestabilita non 
Cera nessuno il Somigli è 
uscito di casa. In tasca ave¬ 
va una parte di un paio di 


Per la morte 
di Rodolfo 
Boschi 

nuova perizia 

Il giudice istruttore dottor 
Santilli, che conduce l’m 
chiesta sui tragici fatti di 
via Nazionale nel corso dei 
quali fu ucciso dall'agente 
Basile il compagno Rodolfo 
Boschi, ha dato incarico al 
generale Zuntini di effet¬ 
tuare una perizia balistica 
su di un bossolo calibro 7.65 
appartenente ad una pistola 
senza estrattore. Questa nuo¬ 
va perizia è stata disposta 
dal giudice istruttore per ap 
purare se questo colpo possa 
essere stato esploso dalia pi¬ 
stola dello studente universi¬ 
tario Francesco Panichl coin- 
«ulto nella sparatoria che 
portò alla morte del com¬ 
pagno Boschi. Questo bossolo 
sarebbe stato rinvenuto da 
alcuni giovani che lo avreb¬ 
bero poi consegnato al ma¬ 
gistrata 


forbici del tipo di quelle usa¬ 
te dai sarti. 

Da casa del Somigli a 
quella del giovane studente 
universitario sono poco più di 
cento metri. Sono circa le 
9,20 quando 11 selvaggio ag¬ 
gressore suona alia porta di 
Paolo Angori. Il giovane lo 
fa entrare. I due si siedono 
in salotto. La macchina da 
cucire di cui il Somigli ave¬ 
va detto di voler controllare 
il numero di matricola è sta¬ 
ta buttata via. Il giovane e 
l’uomo, nella cui mente or¬ 
mai non esiste che — stan¬ 
do alla sua versione dei fat¬ 
ti — un unico pensiero: ru¬ 
bare. incominciano a parlare. 
Passa circa un'ora. Poi il 
Somigli chiede al giovane di 
fargli visitare la casa. Paolo 
acconsente. Giunti vicini al 
bagno l’uomo chiede di poter¬ 
lo usare. 

Mentre Rolando Somigli si 
dirige verso il bagno. Paolo 
Angori ritorna nel salotto. 
« E' a questo momento — 
racconta l'aggressore che ho 
preso in uno stanzino attiguo 
alla toilette la bottiglia di 
spumante». Quando il Somi¬ 
gli è ritornato nel salottino 
ha colpito alla testa il giova¬ 
ne studente con la bottiglia. 
Ne è nata una violenta col¬ 
luttazione. Paolo ha incomin¬ 
ciato a gridare. Il Somigli Io 
avrebbe allora minacciato con 
le forbici che aveva con se. 
Nel corso della rissa entrarti 
bi i contendenti si sono fe¬ 
riti. Paolo Aneori era fra¬ 
stornato dalla botta ricevuta 
in testa. « Cosa vuoi? » avreb 
be chiesto il ra^azz.o al suo 
aggressore. «Voglio i soldi» 
gli ha risposto il Somigli. 
«Prendili, ma lasciami in pa¬ 
ce». Sembrano — stando al 
racconto dell'aggressore — 
che i due a questo punto ab¬ 
biano trovato un accordo. Ro¬ 
lando Somigli avrebbe allora 
aiutato il giovane a lavarsi 
e a disinfettarsi le ferite. Lo 
ha accompagnato poi sul let¬ 
to. Paolo Angori ha chiesto 
del brandy per medicarsi e 
riprendersi dalla bo*/a rice¬ 
vuta in testa. Il giovane pe 
rò si sarebbe rovesciato il 
liquore addosso. E’ quasi 
mezzogiorno. 

Rolando Somigli è preso 
dalla paura. Vede il sangue 
nel salotto. Teme di essere 
denunciato dal ragazzo. Va 
in cucina, prende un fiammi¬ 
fero tema di dare fuoco a 
Paolo. Non ci riesce. Allora 

10 colpisce al petto con quat¬ 
tro colpi di imbice. Ritorna 
m cucina co apre il rubinetto 
del gas. Quindi con cura ri¬ 
pulisce per terra. Porta via 
la maniglia della porta del 
salotto, che si era rotta du¬ 
rante la colluttazione Canee! 
la tutte le tracce. Prende : 
soldi che sono sull’narma 
dietto bianco». S; cambia di 
abito ed esce. E' convinto di 
aver ucciso il ragazzo. 

Mentre esce, sono ormai le 
12,30, incontra una donna che 
sta pulendo le scale l'uomo 
con in tasca 300 mila lire ed 
un assegno toma tranquilla 
mente a casa. Dai giornali 

11 giorno successivo appren 
derà che Paolo Angori è an¬ 
cora vivo. E’ preso dal pani¬ 
co. ma cerca di non tradirsi. 
Poi ieri mattina, forse per¬ 
chè ha capito che anche la 
moglie sospetta qualcosa, si 
costituisce. 

Pi«ro Benastai 


La giunta di Palazzo Vec¬ 
chio ha revocato un’altra 
delibera commissariale — si 
tratta della delibera adotta¬ 
ta dal dott. Lattando in or¬ 
dine alla distrettualiz 2 azione 
scolastica indicata dalla Re¬ 
gione. Il commissario, come 
è noto, aveva varato una de¬ 
libera eoa la quale si ten¬ 
deva a respingere la sudd>- 
visione territoriale operata 
dalla delibera regionale nu¬ 
mero 1652. Pur accogliendo 
alcuni principi cui si era 
ispirata la Regione, nel suo 
« parere » il commissario pre¬ 
fettizio respingeva l’ipotesi 
di distretti aperti a taluni 
Comuni limitrofi proponen¬ 
do. invece, una divisione del 
territorio comunale fiorenti¬ 
no in 5 distretti chiusi, al¬ 
cuni dei quali smembravano 
lo stesso centro storico. 

La giunta ha ritenuto, per¬ 
tanto. che le valutazioni 
esposte nella deliberazione 
commissariale n. 3389 non 
appaiono sostenibili sia per¬ 
ché possono essere giustifi¬ 
cate soltanto da lina ottica 
municipalistica ed incapace 
di cogliere l’inattualità di 
rigorose delimitazioni terri¬ 
toriali. sia perché approda¬ 
no ad una divisione distret¬ 
tuale della città, destinata 
a far aumentare la pendola¬ 
rità dalla periferia e dai co¬ 
muni limitrofi verso il cen¬ 
tro storico, accentuandone 
l'affollamento che è proprio 
ciò che i distretti si pro¬ 
pongono di eliminare. Al con¬ 
trario. si afferma nella nuo¬ 
va delibera, è proprio l’inte¬ 
grazione del Comuni con ter¬ 
mini con fasce del capoluo¬ 
go a provocare un flusso cen¬ 
trifugo in grado di determi¬ 
nare l'istituzione di nuo’ i 
centri scolastici, arricchen¬ 
done le zone che ne sono 
sprovvedute e favorendo il 
recupero di edifici scolastici 
del centro storico per altri 
usi di pubblica utilità. 

La giunta, considerato il 
rilievo che i distretti aperti 
formulati dalla Regione as¬ 
sumono agli effetti della ge¬ 
stione sociale della scuola, 
ha respinto )a delibera com¬ 
missariale n. 3140. ed ha ap¬ 
provato totalmente il proget¬ 
to regionale. 

La deliberazione n. 562 del 
23-12-1974. con la quale il 
Consiglio regionale della To¬ 
scana ha provveduto, tenuto 
conto delle unità locali socio- 
sanitarie e delie aree ele¬ 
mentari, alla definitiva sud¬ 
divisione delle arce urbane 
da includere nei vari distret¬ 
ti che vengono cosi definiti: 

Distretto n. 14 - Fiesole, 

Firenze nord-est: 

Distretto n. 15 - Firenze 

centro: 

Distretto n. 16 - Firenze 

nord-ovest ; 

Distretto n. 17 - Calenza- 
no. Campi Bisenzio. Sesto 
Fiorentino. Firenze nord: 

Distretto n. 18 - Bagno a 
Ripoli. Greve. Impruneta. S. 
Casciano Val di Pesa. Ta- 

vernelle Val di Pesa e Fi¬ 
renze nord. 

Neirultima seduta il Con¬ 
siglio ha provveduto anche 
al rinnovo dei propri rap¬ 
presentanti in alcuni enti 
cittadini. Ecco la composi¬ 
zione dei nuovi enti: 

Pia Casa di Lavoro: Fabri¬ 
zio Bini (presidente. PSI); 
Filiberto Gori. Giurano Ma¬ 
gnani. Maria Guarducci. An- 
tongiulio Sesti. 

Università degli studi: Ot¬ 
taviano Colzi iPSI). 

Consorzio assistenza spasti¬ 
ci: Lamberto Bennati. Giu¬ 
seppe Banchi. Franco Socci. 
Vincenzo Di Giesi, Giuseppe 
Moltalvi. 

Ente Comunale di Assisten¬ 
za- Giuseppe Fenolo. Man¬ 
fredo Bernardi. Bruna Ber- 
tini. Liana Malavasi. Piera 
Gironi. Annarita Vezzosi. Ste¬ 
fano Nannini. Gastone Pun- 
zon\ Raffaele Bensì. Mario 
Bianchin:. Mara Bonarci, 
Salvatore Marongiu, Gildo 
Liucoi. 

Commissione per la pub¬ 
blicizzazione smalt'mento li¬ 
quami: Alfredo Chiazzo. Ser¬ 
gio Qtierci. Marcello Bausi. 
Vasco Biechi. Davis Ottati. 
Aido Orvieto. Marco Celiai. 
Emilio Pucci. Fulvio Aboni. 
Pier Lorenzo Tasseli. 


i | Si comunica che il nuovo ! 
: | numero telefonico della ! 
i Federazione fiorentina del 
i ! PCI è il seguente: 27.87.41 > 


Mercoledì 

nuovo 

incontro per 
ì la Sansoni 

Il consiglio dì fabbrica 
della Sansoni-Dilìbro si è 
incontrato con la direzio¬ 
ne aziendale all’Ufficio del 
lavoro, in seguito alla let¬ 
tera con cui !e organizza¬ 
zioni sindacali contestava¬ 
no la validità della proce- 
"dura di licenziamento 
adottata dall'azienda. La 
riunione si è conclusa con 
la sospensione dei licen¬ 
ziamenti e con un aggior¬ 
namento al 7 gennaio per 
il riesame dell’intera que¬ 
stione. 

I lavoratori, il CdF e le 
organizzazioni sindacali, 
richiamandosi all'osservan¬ 
za delle norme di legge 
e degli accordi intercofe- 
derali, non rinunciano pe¬ 
rù a riaffermare per in¬ 
tero la loro posizione co 
sì come si è venuta defi¬ 
nendo dal giugno scorso 
e a ribadire che esìstono 
le condizioni per impedire 
che anche un solo posto 
di lavoro vada perduto. 

E’ a questo scopo che 
hanno dichiarato, da tem¬ 
po. la loro disponibilità a 
confrontarsi su un pro¬ 
gramma di ripresa gradua¬ 
le e che hanno chiesto di 
incontrarsi con il candi¬ 
dato acquirente che. stan¬ 
do alle dichiarazioni della 
direzione aziendale, rap¬ 
presenta la reale contro¬ 
parte dei lavoratori. 

F.' bene ricordare che, 
su questa linea, i lavora¬ 
tori. il CdF e le organiz¬ 
zazioni sindacali riscuoto¬ 
no la solidarietà e l'ap¬ 
poggio delle amministra¬ 
zioni elettive e dei par¬ 
titi democratici, i quali 
hanno sottoscritto il 29 di¬ 
cembre un documento co¬ 
mune con quei contenuti. 


La richiesta al governo di 
una precisa azione program¬ 
matica per l'attuazione dei 
provvedimenti risanatori del¬ 
la finanza locale è stata ap¬ 
provata dall’ultimo Consiglio 
comunale di Scandicci in un 
ordine del giorno che ha vi¬ 
sto confluire i voti del PCI. 
del PSI. della DC. e del PSDI. 
Al dibattito sono intervenu¬ 
ti 1 consiglieri Fabbri (DC). 
Spignoli (PCI) e Gallori del 
PDUP 

Il problema della distribu¬ 
zione pubblica del farmaco e 
del controllo degli enti loca¬ 
li. anche in questo delicato 
settore è stato ometto di un 
ampio dibattito che ha pre¬ 
so avvio da un’interpellanza 
presentata dal gruppo consi¬ 
liare comunista che faceva ri¬ 
ferimento a quanto apparso 
sulla stampa a proposito del 
Co-Farm. 

Nella risposta del sindaco 
Pagliai sono stati messi in 
evidenza gli obiettivi che han¬ 
no improntato l'azione ammi¬ 
nistrativa in questo settore 
nel determinare una sempre 
maggiore presenza degli en¬ 
ti locali n! controllo dei co¬ 
sti. all’orientamento al con¬ 
sumo del farmaco ed alla sua 
distribuzione. Questa azione, 
diceva Pagliai, è collegati al 
l’azione regionale sia per il 
prontuario che per la razio¬ 
nalizzazione degli acquisti. 

Negli interventi che sono 
seguiti si è parlato degli abu¬ 
si del farmaco, della neces¬ 
sità della educazione al con¬ 
sumo, indicando che il prò 
getto del Co-Farm è in sé 
limitato (Casprini della DC) 
si è visto e sottolineato l'im¬ 
portanza degli asnetti politici 
della iniziativa ne! quadro 
della funzione dei consorzi 
(Gallori del PDUP). si è valu¬ 
tato positivamente la propo¬ 
sta (Colicigno PSDI). 

Nella discussione, peraltro, 
seno emerse valutazioni dille 
renziate che poi hanno dato 
luogo al voto contrario dei 
consiglieri democristiani i 
quali per bocca del capo¬ 
gruppo Fabbri si sono di- 
cTiiarati d’accordo sulle linee 
di fondo ma critici sulla di- 
acomtlnuità territoriale del 


costituendo Consorzio e sul¬ 
l’assenza di alcuni Comuni, 
fra cui Firenze, dal Consor¬ 
zio stesso. 

Il capogruppo socialista 
Betti, nel dichiararsi favore¬ 
vole al Co Farm, ha svolto 
tutta una serie di considera¬ 
zioni critiche sulla ìnefficien 
za dello Stato che costituisce 
ostacolo alle regioni, rilevan 
do il ruolo che Scandicci as 
sume seguendo le funzioni 
e le caratteristiche che il 
momento politico eli affida 
sulla strada delle soluzioni di 
avanzato della democrazia. 

Una notazione sugli interes¬ 
si rilevanti che sono presen¬ 
ti e agiscono in onesto set¬ 
tore e sulle contrnddizioni 
nell’atteggiamento della DC è 
stata fhtta da Spignoli (PCI) 
nell'indicare come questa ini¬ 
ziativa di controllo pubblico 
sui farmaci riscontri resisten¬ 
ze interessate che si ritrovano 
neli’atteggìamento della DC. 
Peraltro, riprendeva Spignoll. 
nessuna imnosi/ione ne verrà 
agli ospedali ma. dal caratte¬ 
re regionale ed aperto del¬ 
l'iniziativa. gli ospedali po¬ 
tranno servirsi sulla base di 
una ìoro effettiva convenien¬ 
za. Riprendendo temi tratta 
ti sulla necessità dt una pre¬ 
cisa educazione all’uso de! 
farmaco, e chiarendo i termi¬ 
ni di rapporto con l'indu¬ 
stria privata del settore, per 
la quale nessuno propone al 
momento forme sostitutive, 
nel chiudere il dibattito, il 
sindaco Pagliai ha enuncia 
to come la partecipazione del 
le amministrazioni comunali, 
in prospettiva sarà ulterior¬ 
mente allargata. 

Nella stessa seduta sono 
stati approvati i -rovvedimen 
ti relativi ali’azeiornnmento 
della stima del progetto ese¬ 
cutivo per la costruzione di 
un ambulatorio comunale a 
Casellina. la perizia di raf¬ 
fronto per i lavori di sistema 
/.ione della scuola elementare 
delle Bagnese. l'impegno spe¬ 
sa per la manutenzione di 
parchi e giardini, l'assunzlo 
ne di un mutuo di 300 mi¬ 
lioni per l’edilizia scolastica, 
e altri provvedimenti ancora. 


Riunione presso la Comunità montana Mugello Val di Sieve 

Monte Giovi diverrà 
un parco territoriale 

Secondo fa volontà della Regione Toscana e degli enti locali 
La struttura si inserirà nelle più generali linee di programma¬ 
zione territoriale che vedrà la realizzazione dei comprensori 


Lo studio sulla zona di Mon 
te Giovi, per una sua destina¬ 
zione a parco territoriale, c 
stato riesaminato in una re¬ 
cente seduta svoltasi presso 
la Comunità montana Mugello 
Val di Sieve. Alla riunione 
erano invitati gli assessorati 
competenti deila Regione To¬ 
scana. della Provincia, dei 
Comuni della zona, i sinda¬ 
cati unitari ed agricoli, le 
cooperative, i tecnici incari¬ 
cati di compiere studi sul ter¬ 
ritorio (piano di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, piano di re¬ 
cupero delle terre abbando¬ 
nate e quello sul Monte Giti¬ 
vi). La partecipazione all’in- 
ccntro è stata massiccia ed 
attiva. 

E* stato, perciò possibile 
realizzare un importante mo¬ 
mento di approfondimento di 
un'iniziativa, quella dello stu- 
dio del Monte Giovi per la 
promozione a parco territo¬ 
riale, che è nata da una con¬ 
vergenza di volontà da par¬ 
te della Provincia d: Firenze, 
della Comunità montana e dei 
Comuni di Borgo San Loren¬ 
zo. Vicchio. Dicomano. Pon- 
tassieve. Fiesole. Vaglia. 

L'area oggetto di studio 
interessa circa 40.000 ettari 
ed è compresa jnell'amplo pe 
rimetro stradale Firenze-Ve 
gha. San Piero a Sieve. Dico- 
mano. Pontassieve. Firenze. 

Il parco viene inteso come 
area integrata, ove cioè ogni 
attività e finalità s ano sire: 
tamente correlate a! fine d 
permettere una piena uti’.iz 
zazione delle risorse umane 


e materiali. Ecco, quindi, che 
il parco si configura come 
una struttura inserita e non 
disgiunta dalle linee della po¬ 
litica di programmazione ter¬ 
ritoriale (linee di sviluppo so 
cioeconomico della Regione, 
piano di sviluppo economico 
e sociale della comunità ec¬ 
cetera). pertanto quale ele¬ 
mento equilibrante di riasset¬ 
to del territorio, capace di 
considerare anche la proble¬ 
matica nuova che si affac 
eia con l’ottica dei compren¬ 
sori. 

E' con tale impostazione 
programmatica che si è po 
sto l'atteggiamento degli in¬ 
tervenuti. anche nei confron¬ 


ti dello sviluppo delle valli 
del Fallerò:!», a proposito del 
quale, come è stato accenna 
to. si sono già svolti alcuni 
incontri fra le Amministra¬ 
zioni interessate. 

Durante la discussione so 
no stati presentati i primi stu 
di di lettura fisica e degli 
strumenti urbanistici (stato 
delle colture, stabilità dei ver¬ 
santi. attrezzature ricettive, 
ecc...) de! territorio di Mon 
te Giovi. 

E' stato quindi stabilito che 
lo stato di avanzamento degli 
studi è sufficientemente ma¬ 
turo per andare rapidamen 
te ad una verifica più pun 
male 
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Al Palazzo degli affari 


Corso per operatori 
sulla esportazione 

Il seminario dal 13 al 15 gennaio 

I _ —9 * ff * _ _ i _ - »I _ _ _ . 


Il iralazzo degl: affari a se 
gu;to delle numerose richieste 
pervenute ha organizzato un 
terzo corso di specializzazione 
per gli operatori economici to 
scan; sui problemi dellespor 
taz:one c del marketing. 

Il corso che terra tenuto da 
personale spevializzato inter 
naz.onale. si svolgerà nella 
sede del Palazzo nei g.orm 
13. 14 .15 gennaio e verterà 
sui problemi di esportazione 
e soluz.oni di marketing alla 
portata dell'impresa medio- 
piccola. sugli interscambi fra 
le principali aree, sui fattori 
principali della domanda este¬ 


ra. sulla concorrenza interna 
zionale. sulla ricerca del po 
trnzialc di mercato, dei prcz 
zi, e de: (anali di distr.buzio 
ne. sullatt.v ita promoz.onale 
all'estero e sull'esportazione 
diretta o indiretta. 

11 programma prevede, i 
noltre. relazioni, discussioni 
collettive, formazioni di grup 
pi di lavoro e d batt.ti. 

Coloro che sono interessati 
al torso devono prendere con 
tatto sollecitamente con il Pa 
lazzo degli affari per essere 
inseriti tra il numero dei fre 
quentatori che è lim.tato. per 
ragioni didattiche, ad un mas 
uno di venti persone. 
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All'assemblea del comprensorio che raccoglie 6 Comuni 


POGGIBONSI - Dopo la decisione del CIF di chiudere l'Istituto 


La città divisa in cinque zone 


PROPOSTE DEI COMUNISTI 
PER LA ZONA DEL CUOIO 

Modificare il processo produttivo e l’organizzazione del lavoro - Nuova impostazione del mercato, 
soprattutto estero -1 problemi del collegamento viario in visione del piano regolatore comprensoriale 


Senza collocazione i 27 
dipendenti ed i ragazzi 
di «Villa S. Caterina» 

L'arbitraria decisione ha colpito anche 5 collaboratori esterni 
I bambini handicappati sono rimasti senza le cure adeguate 


ELETTI A CECINA 
I CONSIGLI 
DI QUARTIERE 

L'istituzione era stata sancita con voto favorevole 
dal PCI, dal PSI e dalla DC - Attribuiti consiglieri a 
tutti I partiti * Il valore delle funzioni politiche 


PONTEDERA, 2 

Nel corso della recente as¬ 
semblea del comprensorio 
del Cuoio e delle calzature, 
che comprende l comuni di 
Fucecchio. Santa Croce sul¬ 
l’Arno, San Miniato. Castel¬ 
franco di Sotto, Montopoli 
Valdarno e Santa Maria a 
Monte, sono state affrontate 
le linee programmatiche del 
comprensorio. 

Il dibattito è stato Intro¬ 
dotto dal Presidente del Com¬ 
prensorio, compagno Bianco 
Bianchi (PSI). mentre la po¬ 
sizione • del PCI è stata e* 
spressa dal compagno Angiolo 
Dlomelll. capo gruppo del 
PCI, all'assemblea compren- 
soriale. 

Il compagno Dlomelll ha 
ribadito che. per quanto ri¬ 
guarda le attività produtti¬ 
ve, si debba puntare soprat¬ 
tutto allo sviluppo della pro¬ 
duzione e dell’occupa/ione nei 
settori conciari e calzaturie¬ 
ri, che sono fondamentali in 
questa zona. Tuttavia tale 
sviluppo è condizionato dal 
verificarsi di alcune Ipotesi. 
In primo luogo la modifica 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro e del processo produttivo, 
con 11 realizzarsi di condi¬ 
zioni civili ed umane per 1 
lavoratori. 

In secondo luogo con una 
nuova Impostazione del mer¬ 
cato che deve guardare al 
mercato estero, tanto Impor¬ 
tante per un paese come l’I¬ 
talia che opera nella trasfor¬ 
mazione, per un saldo attivo 
della bilancia del pagamenti, 
ma che non può ignorare la 
esigenza indilazionabile di 
un allargamento del merca¬ 
to nazionale. 

Infatti un allargamento 
del mercato nazionale vor¬ 
rebbe dire un reale migliora¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta dei ceti popolari, superan¬ 
do 1 gravi squilibri territo 
riali che caratterizzano oggi 
il nostro paese. 

Infine è indispensabile do¬ 
tare li comprensorio di ade¬ 
guate strutture per i servizi 
sociali e collettivi e fra que- 
8ti devono essere richiamate 
le seguenti scadenze: 

a) Il piano regolatore 
comprensoriale che dovrà de¬ 
finire la zona Industriale 
prevedendo il trasferimento 
delle azienda produttive pre¬ 
senti nel centri urbani, per¬ 
chè questo consentirà di 
creare condizioni dal punto 
di vista delle infrastrutture, 
del servizi e delle dimensioni 
aziendali per una adeguata 
organizzazione del lavoro. 

Dovranno cosi essere af¬ 
frontati in modo razionale 1 
problemi di collegamento via¬ 
rio adeguato (la superstrada 
Firenze - Livorno) deconge¬ 
stionando il traffico che in¬ 
tasa attualmente i centri ur¬ 
bani. in particolare Santa 
Croce sull’Arno: razionaliz¬ 
zando i trasporti pubblici 
dai centri di residenza al 
posti di lavoro. 

b) Si dovrà intensificare 
il lavoro di ricerca scien¬ 
tifica promosso dagli enti 
locali in collaborazione con 
l'università di Pisa e il Cen¬ 
tro nazionale delle ricerche 
sui gravi problemi della no- 
cività, anche in vista di In¬ 
novazioni tecnologiche nel 
processo produttivo. Tenendo 
conto di quanto contenuto 
nella piattaforma dei lavo¬ 
ratori chimici (conciari) per 
quanto riguarda il controllo 
da parte del Consigli di 
fabbrica della nocività delle 
sostanze chimiche usate nei 
processi produttivi. 

c) Dovranno essere fissa¬ 
te scadenze precise circa l’ap¬ 
plicazione del protocollo d’in¬ 
tesa fra le organizzazioni 
•Indacali e gli enti locali. 

Non è rinviabile l’acquisi¬ 
zione dell’area dove costrui¬ 
re la mensa per i lavoratori 
prevista in tale accordo, la 
localizzazione di un piano 
urgente di asili nido, scuole 
materne e attività integrati 
ve in una visione rinnova¬ 
ta della didattica e per sol¬ 
levare la donna che lavora 
dal grave peso del lavoro 
domestico. 

d) Si tratterà di verifica¬ 
re Il versamento del fondi 
previsto dal protocollo • da 
parte del datori di lavoro, 
dato che questo onere era 
stato assunto e sul modo di 
utilizzare tali fondi. 

e) Poiché non è possibile 
andare immediatamente alla 
pubblicizzazione di tutti l 
servizi di trasporto pubbli¬ 
co, da un lato si dovrà an¬ 
dare verso un ampliamento 
della gestione pubblica del 
servizio, e dall'auro a richie¬ 
dere alle aziende private che 
continuano a gestire pubbli¬ 
ci servìzi la realizzazione di 
nuovi servizi, il miglioramen¬ 
to di quelli esistenti, se è ne 
cessano anche attraverso ini¬ 
ziative di mobilitazione e di 
lotta che devono essere pre¬ 
cedute da una democratica 
consultazione per la defini¬ 
zione degli obbiettivi ed una 
rigorosa selezione delle pre¬ 
cedenze. 

Ivo Ferrucci 



La Regione ha assicuralo nella zona del Padule di Bienflna di impegnarsi per i! ripristino 
delle opere Idrauliche fondamentali 


8IENA. 2 

Permane tutt’ora grave la 
situazione del lavoratori li¬ 
cenziati dal « Centro Villa 
S. Caterina » di Lecchi a Pog- 
gibonsì. 

La decisione Improvvisa ed 
autoritaria con cui il C.I.F., 
proprietario e gestore delia 
villa dal 1932, ha annunciato 
la chiusura dal servizi del 
centro con il conseguente li¬ 
cenziamento In tronco — a 
partire dal primo dicembre 
1975 — di tutti gli operatori 
da anni impegnati al servizio 
del bambini handicappati ha 
creato seri problemi non solo 
ai dipendenti del centro, ma 
anche e sopratutto ai nume¬ 
rosi ragazzi tutt’ora bisogno¬ 
si di assistenza e in attesa 
di una sistemazione. Infatti 
tre minori non scolarizzati. 
In cura presso la villa dal¬ 
l’ottobre del '75 a seminter- 
nato, sono tutt’oggi a casa 
con la conseguente interi u- 
zlone dei trattamenti di cui 
hanno bisogno. Altri bambi¬ 
ni del comprensorio, con ana¬ 
loghi gravi handicaps, si tro 


Su sollecitazione degli enti locali della zona 


Due miliardi dalla Regione 
per il Padule di Bientina 

Sono stati stanziati per disinquinare lo stagno — Il provvedimento favori¬ 
rà così l’attività dell’acquedotto consortile che serve più di dieci comuni 



Affrontati i problemi 
delle aziende artigiane 


GROSSETO, 2 

Promossa unitariamente 
dalle associazioni democrati¬ 
che degli artigiani si è svol¬ 
ta nei giorni scorsi a Gros¬ 
seto nel locali della Sala Eden 
una affollata assemblea della 
categoria. Un dibattito ser¬ 
rato ha messo in luce le 
preoccupazioni e i riflessi che 
la crisi economica che sta 
Investendo la provincia, ha 
sulle prospettive di sviluppo 
produttivo e occupazionale 
delle centinaia di piccole e 
medie aziende artigianali che 
contraddistinguono il tessuto 
produttvio ed economico delia 
provincia. 

Una critica particolarmente 
dura è stata rivolta nei con¬ 
fronti del Governo, che come 
è stato sottolineato, ancora 
una volta non ha consultato 
le confederazioni artigiane 
I nella fase di elaborazione del 
piano a medio termine: una 
ulteriore dimostrazione di in¬ 
sensibilità verso una catego¬ 
ria che continua a lavorare 
e produrre in una situazione 
politica ed economica al li¬ 
mite del tracollo. 

Un aspetto particolarmente 
significativo riscontrato nel 


dibattito è stato quello con¬ 
cernente la disponibilità al 
confronto con tutte le forze 
sociali e politiche organizza¬ 
te sul temi economici, per¬ 
chè come è stato rilevato, le 
attuali difficoltà economiche 
si superano spogliandosi de¬ 
gli egoismi di categoria e ri¬ 
cercando attraverso un fran¬ 
co e proficuo dibattito strade 
diverse rispetto a quelle per¬ 
corse fino ad oggi. 

Un’assemblea, quella svol¬ 
tasi a Grosseto, che ha di¬ 
mostrato una consapevolezza 
più diffusa degli artigiani sul¬ 
la gravità della crisi e della 
necessità di mutare profonda¬ 
mente l’attuale meccanismo 
di sviluppo attraverso nuovi 
orientamenti economici in 
grado di porre serie basi di 
sviluppo ed estensione alla 
base produttiva ed occupa¬ 
zionale della provincia. Dei 
resto, ciò sì rispecchia nelle 
proposte approvate all’unani¬ 
mità nella mozione conclusi¬ 
va dell’assemblea. 

Una nuova politica econo 
mica che rilanci la produzio¬ 
ne e penalizzi le rendite pa¬ 
rassitarle che hanno incro¬ 
stato il sistema fin quasi a 


soffocarlo; una diversa poli¬ 
tica del credito, attraverso le 
quali le banche oggi In posi¬ 
zione di redditività nei con¬ 
fronti del sistema economico, 
eroghino i prestiti tenendo 
conto anche e soprattutto del¬ 
le qualità morali e imprendi¬ 
toriali del richiedente; una 
riforma tributarla che, final¬ 
mente certa nel diritto, col¬ 
pisca l’evasione là dove ve¬ 
ramente essa si forma, senza 
taglieggiare i piccoli contri¬ 
buenti con provvedimenti ves¬ 
satori a cui essi non possono 
sottrarsi per la Incredibile 
contradditorietà delle leggi e 
delle interpretazioni del sin¬ 
goli uffici; un sistema sani¬ 
tario e previdenziale che eli¬ 
mini le attuali vistose spere¬ 
quazioni fra categoria e ca¬ 
tegoria e che finalmente in¬ 
troduca ed attui II concetto 
che Io Stato assicuri a tutti 
un sistema di sicurezza so¬ 
ciale. 

Propaste ed obiettivi quali¬ 
ficanti che vengono indicati 
da una categoria e da una 
struttura produttiva portante 
ai fini della ripresa 


Dopo il voto favorevole di PCI, PSI, DC e PSDI in consiglio 

Sarà aperto a Rosignano 
un consultorio familiare 


RICORDI 

PISA 

I compagni, I familiari, in 
memoria del compagno Raf- 
Fasllo Malfai sottoscrivono 
ad un anno dalla sua scom¬ 
parsa L. 30 mila per l’Unità. 

* • • 

Nel ricordare la scompar- 
ia del compagno Alvaro 
Bracci il fratello e la sorella 

offrono L. 20.000 per l'Unità. 
• • • 

II compagno Dolelmo Carli 
• Emilia Novelli di Volterra 
sottoscrivono L. 10.000 per 
l'Unità. 


ROSIGNANO. 2 

Il Consiglio comunale di Ro- 
signano ha approvato, con 11 
voto favorevole di tutti l par¬ 
titi democratici rappresentati 
nell’assemblea elettiva, l’isti¬ 
tuzione del consultorio fami¬ 
liare in conformità delia leg¬ 
ge regionale 406 che riprende 
e puntualizza i temi della 
n. 46 del 1973. per l’« assi¬ 
stenza psicologica e sociale 
per la preparazione alla ma¬ 
ternità e alia paternità re 
sponsabile e per i problemi 
della coppia e della fami¬ 
glia »- 

L’assessore alla sanità, 
compagno Wladimiro G’.aconi. 
nell’illu strare il problema del 
Consiglio comunale, ha messo 
in evidenza fattualità e la 
positività del provvedimento 
in relazione anche agli aspet¬ 
ti politici e sociali della leg¬ 
ge, che è stata varata gra¬ 
zie all’unificazione di tre pro¬ 
getti presentati dal PCI. dal 
PSI e dalia DC. I consultori, 
infatti, devono essere degli 
organismi operativi delle uni¬ 
tà sanitarie locali, al momen¬ 
to che queste saranno costi¬ 
tuite. 

L’Amministrazione comuna 
le di Rosìgnano ha raccolto 
l’importanza della legge che. 
oltre a rendere operante il 
decentramento dello Stato at¬ 
traverso le Regioni, dà va¬ 
lore al compiti di queste che. 
nella fattispecie, hanno avu¬ 


to il compito di fissare e pro¬ 
grammare le norme per il 
funzionamento dei consultori, 
lasciando ai comuni o ai lo¬ 
ro consorzi l’istituzione e la 
gestione diretta degli stessi 
nello spirito dell’art. 2 delia 
legge 405. 

L’importanza di tali strut- 
■ ture viene ancor più eviden- 
! ziata per il suo collocarsi m 
! un contesto sociale che. at- 
I traverso le lotte delle forze 
! democratiche, viene a modifi¬ 
carsi positivamente. E i pri¬ 
mi atti legislativi li trovia¬ 
mo in direzione delia tutela 
ì delle lavoratrici madri, nella 
| istituzione deeii asili-nido e 
nella recente legge sul dt- 
! ritto di famiglia, che dà una 
visione e un aspetto giuridi¬ 
co nuovi alla famiglia stessa. 

Con l consultori si inizia 
pertanto a delincare un tipo 
di intervento che si contrap¬ 
pone ai vecchi carrozzoni ac¬ 
centratori come, ad esempio. 
l’OMNI, che si sono presta¬ 
ti a pratiche d: sottogoverno, 
minacciando gli istituti demo 
cratìci. 

II compagno Giaconi ha col 
legato, infine, l’istituzione dei 
consultori alla discussione in 
atto suU’aborto. Essi rappre¬ 
sentano « una tappa necessa¬ 
ria e fondamentale per una 
1 giusta e corretta impostazto 
1 n* della legge auii’aborto che 


. l 
t 
t 


ai fine di non essere degra¬ 
dato a semplice metodo anti¬ 
concezionale, deve presuppor¬ 
re a monte la esistenza di 
strutture adatte a fornire co¬ 
gnizioni t mezzi che possano 
favorire la maternità e la pa 
ternità responsabili ». I con 
suitori inoltre potranno dare 
un forte contributo in dire 
zione delia salute della don 
na e de: nascituri, in quanto 
in Italia siamo in presenza di 
un tasso di mortalità infan¬ 
tile tra i piu alti d’Europa 
e. secondo sempre i dati for¬ 
niti dal compagno Giaconi. 
esistono circa un milione e 
mezzo d: bambini spastici, 
epilettici e cerebropatia, per 
lesioni avvenute durante la 
gestazione o il parto. 

Il consultorio di Rosigna- 
no avrà sede presso il cen¬ 
tro prevenzione tumori e, ini¬ 
zialmente, resterà aperto una 
volta alla settimana. II per¬ 
sonale adibito è composto da 
uno psicologo e da un gine 
cologo che già. nella stessa 
seduta, il Consiglio comuna 
le. a maggioranza, ha desi 
gnato rispettivamente nelle 
persone della dottoressa Vin 
celli Elvira e del dottor An 
tomo D’Acunto. ai quali è 
stato affiancato personale pa 
ramedico come ostetriche e 
infermiere già dipendenti del- 
l'Ammm.strazione comunale. 

Giovanni Nannini 


PONTEDERA, 2. 

Le acque del Padule di 
Bientina ed in particolare 11 
suo canale emissario che da 
Padule. attraverso Vicoplsa- 
no, Fornacete e Vieariello, va 
al mare presso Livorno, regi¬ 
strano attualmente un alto 
tasso di inquinamento, noci¬ 
vo per le popolazioni e per 
le stesse culture della depres¬ 
sione del Bientina, verranno 
disinquinate. 

Il provvedimento è stato 
preso dalla regione Toscana 
su sollecitazione degli enti lo¬ 
cali interessati e prevede un 
finanziamento di 2 miliardi 
e mezzo per depurare gli sca¬ 
richi dei comuni di Capan- 
norl e di Porcari che fini¬ 
scono nella depressione del 
Bientina. Un disinquinamento 
era indispensabile anche per¬ 
chè proprio in tale depressio¬ 
ne hanno sede le falde acqui¬ 
fere delle Cerbaie indispensa¬ 
bile per alimentare l’acque¬ 
dotto consortile che servirà 
i comprensori del cuoio, del¬ 
la Valdera e di Cascina, cioè 
oltre una decina di comuni 
con una popolazione larga¬ 
mente superiore ai 200 mila 
abitanti. 

La depressione del Bienti¬ 
na venne bonificata con la 
costruzione di un canale emis¬ 
sario al tempo del Grandu¬ 
cato di Toscana. Dopo l’ulti¬ 
ma guerra le opere idrauliche 
della zona non furono cura¬ 
te come era necessario. 

Fra gli interventi che la re¬ 
gione ha assicurato in questa 
zona, oltre al disinquinamento 
delle acque, c’è anche un im¬ 
pegno per il ripristino delie 
opere idrauliche fondamenta¬ 
li, per recuperare a cultura 
e pascolo larga parte delle 
aree del Padule. 

Non si tratterà quindi di 
recuperare fino all’ultimo me¬ 
tro di terra dell’ex Padule 
per la coltivazione, perchè il 
mantenimento in un’area cen¬ 
trale delle acque, naturalmen¬ 
te depurate, potrà servire da 
un lato aU’irrigazione dei ter¬ 
reni coltivabili e dall’altro al 
recupero e ripristino della 
fauna palustre, andata irri¬ 
mediabilmente perduta a cau¬ 
sa dell’alta tossicità delle 
acque. 

Naturalmente gli impianti 
di depurazione dei comuni di 
Capannori e Porcari sono im¬ 
portanti e sulla loro celere 
realizzazione c’è l’interesse di 
tutti 1 centri interessati al 
Bientina. ma si tratta anche 
di salvaguardare la zona da 
eventuali insediamenti indu¬ 
striali i cui scarichi potreb¬ 
bero nuovamente inquinare la 
zone stessa e vedere quindi 
come sia possibile collegare 
lo sforzo serio e qualificante 
della regione a quello di tutti 
i comuni interessati diretta 
mente e Indirettamente aita 
salvaguardia ambientale del 
l’ex zona palustre 

i. f. 


Domani 
il direttivo 
regionale 
CGIL 

Domani alia ora 9. pras- 

10 la camera confederale 
del lavoro di Firenze 
(borgo dei Greci 3) si ter¬ 
rà la riunione del diret¬ 
tivo regionale della CGIL 
per discutere il seguente 
ordine del giorno « le lot¬ 
te ed il processo di unità 
sindacale >. 

La relazione introdutti¬ 
va sarà tanuta dal com¬ 
pagno Roberto Gatta! del¬ 
ia segreteria regionale. 
Parteciperà alle riunione 

11 compagno Sergio Gara- 
vini segretario confedera¬ 
le della CGIL. 


vano nella stessa situazione. 
Dei tredici alunni con pro¬ 
blemi che sempre nell’otto¬ 
bre, frequentavano in ester¬ 
nato la comunità di Lecchi, 
al momento attuale solo uno 
viene seguito a tempo pieno, 
tre frequentano la scuola af¬ 
fiancati da Insegnanti specia¬ 
lizzati, otto sono inseriti nel¬ 
la scuola pubblica, ma senza 
poter contare sull’appoggio 
stabile di un servizio di tera¬ 
pia riabilitativa ed una mi¬ 
nore particolarmente handl- 
dicappata, è a casa senza 
scuola e senza cure adeguate. 

I ragazzi ospiti della comu¬ 
nità il primo ottobre scorso 
erano ventotto e rappresen¬ 
tavano altrettante situazioni 
per le quali, a parere unani¬ 
me degli operatori c’era an¬ 
cora bisogno di prolungare la 
permanenza presso la comu¬ 
nità. La maggior parte del ra¬ 
gazzi sono stati collocati in 
maniera assolutamente ina¬ 
deguata alle loro problema¬ 
tiche, in particolar modo per 
nove di essi è urgente con¬ 
tinuare nell’opera di reperi¬ 
mento di nuclei familiari ido¬ 
nei ad un loro affidamento 
educativo ed affettivo, in al¬ 
ternativa ali’lstltuzionalizza- 
zione che ha già accentuato 
le condizioni di isolamento 
dei ragazzi. 

Sette ragazzi senza fami¬ 
glia o con nuclei familiari 
validi, ormai facenti parte 
del tessuto socioculturale di 
Poggibonsi sono stati sradi¬ 
cati dal loro ambiente rela¬ 
zionale secondo il pretesto 
che non erano nati nel com¬ 
prensorio senese. Alla grave 
situazione dei ragazzi han¬ 
dicappati va aggiunto anche 
il precario stato in cui sono 
venuti a trovarsi i 27 dipen¬ 
denti a tempo pieno del cen¬ 
tro. dopo la decisione del 
C.I.F. di chiudere l’istituto. 
Tutti questi operatori, insie¬ 
me ai 5 collaboratori fissi, 
sono stati licenziati con de¬ 
correnza dal primo dicem¬ 
bre 1975. Il C.I.F. ha riassun¬ 
to in questi giorni un solo 
dipendente senza tra l’altro 
comunicare minimamente al¬ 
le organizzazioni sindacali In 
quale organico, con quale qua¬ 
lifica e. soprattutto, con qua¬ 
le contratto di lavoro. Gli o- 
peratori del centro sono in 
agitazione da mesi ed hanno 
presidiato per sei giorni la 
villa intenzionati a difendere 
non solo i servizi in atto a 
Lecchi e altrove ma anche 
per impedire al C.I.F. la spe¬ 
culazione privata su locali ed 
attrezzature che, acquistati a 
prezzo quasi simbolico, sono 
cresciuti e si sono ingranditi 
grazie al denaro pubblico af¬ 
fluito al centro attraverso le 
rette ed 1 sussidi. I lavora¬ 
tori di Lecchi, costringendo 
la controparte a firmare un 
accordo con i sindacati, han¬ 
no tassativamente impegnato 
il C.I.F. ad un uso sociale, 
delle strutture di villa S. Ca¬ 
terina, affinché a livello del 
comprensorio se ne possa 
programmare l’utilizzazione 
pubblica più confacente nel 
campo dei servizi sociali, edu¬ 
cativi e sanitari. 

In una recente assemblea 
tenuta alla presenza di rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali CGILCISL, i 



Un'Immagine di Cecina 


lavoratori licenziati dal cen¬ 
tro « Villa S. Caterina » han¬ 
no invitato tutte le forze in¬ 
teressate ad adoperarsi af¬ 
finché 1 ragazzi handicappati 
non restino senza assistenza 
specialistica e senza tratta¬ 
menti, che 1 lavoratori licen¬ 
ziati di Lecchi non riman¬ 
gano senza lavoro stabile e 
confacente alle loro capacità 
ed esperienza ed Infine che 
i locali e le attrezzature non 
restino ancora inutilizzate, 
ma si studi quanto prima le 
modalità di ristrutturazione e 
di riconversione nell’Interes¬ 
se della popolazione locale. 

in* p» 


Nuovo 
presidente 
a Grosseto 
dell'Alleanza 
contadini 

GROSSETO, 2 

Il Conalgllo provlnclalt 
dtH’Allenza dal contadini 
uscito aletto dal 5. congrat¬ 
to provlnclalt svoltoti II 
23 novambrt ha nominato 
Il compagno Giuliano Ar¬ 
cioni, nuovo prasldanta 
dtll’organlzzazlona. 

Il compagno Arcioni, so¬ 
stituisce Il compagno Otel¬ 
lo Biliottl che dopo un 
ventennio di direzione por¬ 
tata avanti con capacità, 
è stato chiamato a rico¬ 
prire l’incarica di Asses¬ 
sore provinciale alla pro¬ 
grammazione. Nel corto 
della stessa riunione è sta¬ 
to celebrato il XX della 
fondazione dell’organizza¬ 
zione che ha visto conse¬ 
gnare per l'occasiona per¬ 
gamene a medaglia ricor¬ 
do m tutti coloro che nel 
difficile periodo degli an¬ 
ni 50 vollero che una orga¬ 
nizzazione professionale 
democratica dei coltivato¬ 
ri sorgesse a contrastare il 
disegno « ruralistlco » e di 
divisione dei mondo con¬ 
tadino dal movimento ope¬ 
raio portato avanti della 
Coldiretti. Una scelta va¬ 
lida e più che mai giusta 
oggi dove l’Alleanza dei 
contadini di Grosseto con¬ 
ta 5.000 Iscritti, ha una 
struttura organizzativa de¬ 
centrata in comitati di zo¬ 
na e comprensorlall e co¬ 
munali: un dato che le 
dà un peso specifico nelle 
realtà economica, politica 
e sociale della provincia e 
che 6 nel contempo pun¬ 
to fermo di riferimento 
per porre basi concrete 
alla Costituente del mon¬ 
do contadino e al raggiun¬ 
gimento di più avanzati 
obiettivi nel settore del¬ 
l'agricoltura. 


Anche Cecina ha 1 consigli 
di quartiere. La Istituzione è 
stata sancita con il voto fa¬ 
vorevole espresso In Consi¬ 
glio comunale dal PCI, dal 
PSI e dRlla DC. Come era 
prevedibile. 11 MSI ha espres¬ 
so voto contrario E* stato 
l'ultimo atto di un lungo la¬ 
voro di preparazione che ha 
visto impegnate le forze po¬ 
litiche e sociali ed 1 cittadi¬ 
ni ceclnesi. 

Il territorio comunale è 
stato suddiviso in cinque 
quartieri; Cecina centro. Vil¬ 
laggio scolastico, S. Pietro in 
Palazzi, Palatacelo e Mari¬ 
na, nel quali sono stati elet¬ 
ti. con elezioni di secondo 
grado, cento consiglieri, ven¬ 
ti per ogni quartiere. La loro 
appartenenza politica è stata 
determinata proporzionalmen¬ 
te ai voti che ciascun puni¬ 
to ha ottenuto nell'ultima 
i tornata amministrativa. Di 
notevole rilievo è stata la 
decisione di non suddividere 
i seggi disponibili tra i par¬ 
titi rappresentati in Consiglio 
comunale, ma di allargare la 
rappresentanza anche a quel¬ 
li che hanno ottenuto con¬ 
sensi tra tutti i cittadini du¬ 
rante le elezioni ammin'stra* 
tive. L'attribuzione ha avuto 
pertanto il seguente risulta¬ 
to: 53 consiglieri al PCI. 20 
alla DC. 10 al PSI. 5 al PSDI. 
5 al PRI, uno al PLI e 6 al 
MSI. In tre quartieri (Mari¬ 
na, Palazzaccìo e S. Pietro 
1 in Palazzi) 11 PCI ha otte¬ 
nuto da solo la maggioranza 
assoluta. 

Il carattere unitario che ha 
portato alla formazione dei 
consigli, è stato sottolineato 
dalla maggioranza comunista, 
i cui orientamenti si concre¬ 
tizzeranno nel proporre la at- 
attribuzione di alcune presi¬ 
denze anche al partiti della 
minoranza. 

Il regolamento istitutivo 
dei consigli di quartiere fu 
approvato fin dall'aprile scor¬ 
so. ed è stata la base e lo 
I strumento sul quale articola¬ 
re l’attività dei consigli In¬ 
fatti tale regolamento non 
sancisce solo le funzioni am¬ 
ministrative da attribuire ai 
consigli di quartiere, ma an¬ 
che «funzioni politiche e de¬ 
cisionali che incidano stimo- 
j landò nello stesso tempo l’at- 
| tività del consiglio comuna¬ 
le ». 

I Come ha dichiarato II com- 
J pagno Divo Mansani, relato- 
i re durante la seduta consi¬ 


liare, ciò è stato possibile per 
11 grado di maturità consta¬ 
tato nel tessuto politico e so 
clale della città che ha po¬ 
sto « le esigenze di maggio¬ 
re partecipazione, scaturite 
dalla base, dnlla cittadinan¬ 
za e dagli strati più poveri 
della società per contribuire 
allo arricchimento democrati¬ 
co dal comune ». 

In base a tali poteri i oon 
sigli di quartiere avranno fun 
aloni delegate, ad esemplo, per 
quanto riguarda le vacanze 
agli anziani, la geatlone del 
le scuole materne. Dovrannr 
ricevere le Iscrizioni e stila 
re le note di accettazione e 
gestire quanto deliberato. In 
fine, come ha dichiarato i’ 
compagno Mansant, « vengo 
no ad Inserirsi In un cor 
testo sociale in cui vivono or 
ganlsmi come le assoclazlon 
sportive, ricreative culturali 
del tempo libero, il Consigli 
unitario sindacale, tutti orge 
nismi che operano già a 1: 
velli diversi e quindi espres 
sione di una vitalità spòntn 
nea positiva che troverà nei 
consigli di quartiere un loter 
locutore vicino e sensibile ». 
Ed 1 consigli stessi potranno 
pesare maggiormente quando 
saranno attribuite le indica¬ 
zioni che danno la facoltà al¬ 
la amministrazione comunale 
di nominare 1'agglunto del 
sindaco. 

Da qui l’esigenza di far vi¬ 
vere questa prima esperien¬ 
za in stretto rapporto con la 
assemblea, elettiva e con 1 
cittadini, il cui contributo Da¬ 
rà determinante per far as¬ 
solvere internamente ai con¬ 
sigli stessi la funzione per la 
quale sono stati Istituiti. Non 
solo, saranno anche Io stru¬ 
mento attraverso 11 quale po 
tranno trovare riferimento c 
momenti di elaborazione an¬ 
che « nuovi importanti stru¬ 
menti di autonomia e di de 
mocrazta del potere locale 
come 11 distretto socio-santta 
rio e gli organismi co’.legia! 
delia scuola » 

Ppr questi motivi I comu 
nisti credono che dovrà es 
sere rafforzata quella colla 
borazfone unitaria tra le for 
ze politiche democratiche che 
hanno reso possibile la costi 
tuzione del consigli di quar 
riere. e che è la base anche 
di ogni processo di rinnova 
mento del quale 11 paese ab 
bisogna. 

g. n. 


Verso la conferenza di organizzazione della Val Tiberina 


CON I CONGRESSI APRIRE UNA VERTENZA 
SULLA CRISI ECONOMICA DELLA VALLATA 

Nella zona ì comunisti governano 6 comuni su 7 * Oltre mille elettori in più rispetto alle precedenti elezioni 
regionali • Situazione precaria nell'occupazione - Un dibattito aperto al contributo delle altre forze democratiche 


j ANGHIARI, 2 1 

« Per i mesi di dicembre e j 
I gennaio sono convocati i con- 
i gressi annuali di sezione. La 
j convocazione dei congressi 
| non assolve soltanto ad un ob- 
< bligo statutario, ma si rende 
necessaria per una riflessio- j 
ne dei nostri '.scritti su: gran- , 
d: avvenimenti venficat-si nel 
corso del ’75, dopo il nostro 
XIV Congresso nazionale, e 
per aprire un ampio dibattito 
sulla esigenza di adeguare ia 
azione e le strutture del par¬ 
tito alle straordinarie novità 
della situazione ». Queste le 
md.razioni delia V commis- 

■ s.or.e del comitato centrale 
| del PCI 

j In questo quadro di gene 
rale riflessione del partito sul 
I voto dei 15 giugno e suga al j 

■ tri avvenimenti politici che j 
hanno caratterizzato questo 1 
anno appena trascorso, si col- I 
loca la decisione, presa a suo 1 
tempo dal comitato federale j 

i d: Arezzo di andare alia co ( 
t st’.tuzione dei comitati di zo- j 
na in tutte le vallate delia ( 
nostra provincia. Ed in questo 
quadro s: colloca la I conte 
renza di organizzazione dei 
comunisti della Vaitiberina. 

Questa scelta si presenta 
non rnviabile. s:a per le ac¬ 
cresciute responsabilità am- } 
ministrarne derivateci dal vo j 
to del 15 giugno, sia per la ; 
crescita numer.ca e qualità 
ti\a dei partito stesso 

In Ya’.tiberina : comunisti 
governano ormai ben 6 co 
munì su 7 (contro i due rhe 
amministravano precedente- 
mente alle elezioni). I nostri 
elettori sono 11.364 (1055 in , 
più rispetto «ile precedenti 


regionali); 16 sezioni di parti- 1 
to raccolto oggi 230 iscritti j 
<200 in più rispetto al 1974). i 
E questa forza si va esten- j 
dendo anche nell’attuale cam- i 
pagna di tesseramento. j 

Siamo ormai forza di go- ■ 
verno dell’intera zona e Io I 
saremo ancora di più con la 1 
nascita di altre due strutture j 
sovracomunali: il consorzio 
socio sanitario e la società 
autotrasporti «nata con 
la pubblicizzaz one della CAT) , 
che si aggiungono «Ile due i 
comunità montane. Strutture j 
nate dalla spinta regionali- i 
stica. che si propongono un 
progetto di coordinamento e 
di razionalizzazione deH'atti- ! 
vità dei comuni sul terreno | 
dello sviluppo agricolo e mon- j 
tano. delia sanità e dei tra- | 
sporti. 

Con queste brevi premesse 
è facilmente comprensibile II 
ruolo che dovrà svolgere nel- | 
l'azione del partito il romita- i 
to di zcr..v ruolo di coordina- J 
mento delle attività e di di t 
rezione politica E in ciò rap- | 
presenta già una nuova con < 
cezione del partito e delle sue \ 
strutture, concezione che pri- , 
vilegia l'organizzazione poli- j 
centrica della direzione poli- 1 
tira sul territorio. J 

Ma essenzialmente il co 
m:t3to di zona, anche in Vai- j 
tiberina è il -risultato di un j 
lungo processo di aggregazio ; 
ne. d: consensi, derivati al ! 
partito dalla sua strategia di ; 
respiro nazionale, capace di . 
proporre soluzioni positive ai ! 
grandi problemi che stanno ' 
di fronte «'.le popolazioni. ' 

E non è un rito quello dei * 
comunisti d: denunciare la 
gravità dell* orlai che attra- * 


versa il paese. Bastano 1 da¬ 
ti a scansare ogni faLsa Ipo¬ 
tesi di una sua presunta in¬ 
consistenza o di un suo rapi¬ 
do superamento. 

Non vogliamo noi qui ricor¬ 
dare Il nostro antico giudizio 
sullo « sviluppo squilibrato del 
paese ». nè alimentare vec¬ 
chie polemiche: ci basta so¬ 
lamente che si guardi senza 
paraocchi alla situazione at¬ 
tuale. 

N<*'.Ia nostra provincia in 
appena 9 mesi ! occupazione 
«I è ridotta di 1300 unità (900 
nel solo settore confezioni): 
il ricorso alle cassa integra¬ 
zione è aumentato del 300 per 
cento rispetto al 1974. Rag¬ 
giungendo oltre 2 milioni di 
ore. 

In Valtlberina si presentano 
gli ste»ii sintomi: ia popola¬ 
zione residente è diminui¬ 
ta nel decennio ’61 ”71 di 
4179 unità, quella attiva d: 
204 'situazione che sostanziai 
mente non si è modificata ne¬ 
gli ultimi anni). Nel settore 
industriale la INGRAM (San- 
sepoicro. e Anghiari) la Ti- 
ber (Pieve Santo Stefano), 
la Vaibella (Sansepolcro) 
hanno messo gii operai in 
cassa. Integrazione, prospet¬ 
tive non chiare si affacciano 
per Io stes^j gruppo Bullo¬ 
ni di Sansepolcro. Senza con¬ 
siderare po: tutto quel pro¬ 
cesso di licenziamenti «silen 
ziosi » che colpisce in partlco 
lare modo la piccola impre¬ 
sa e l’azienda artigiana di cui 
non conosciamo la consisten¬ 
za precisa. 

E oltremodo grave s! pre¬ 
senta la situazione giovani¬ 
le. II rallentamento della prò 
dazione, la recessione hanno 


conseguenze assai gTavl Milla 
occupazione giovanile e ere 
sce il numero di diplomati 
e laureati In cerca di prima 
occupazione. 

L'Agricoltura versa neilt 
più degradanti attrezzature 
l'esodo dalle capagne e dal 
le zone lontane è il tratto 
peculiare di questa crisi 

All'interno di questo quadro 
estremamente difficile trovla 
mo 1 comuni che vernano In 
uno stato di Impotenza a cau¬ 
sa della politica di soffoca 
mento che ancora Io sta¬ 
to esercita verso di essi. 

ET intorno a questi possi 
problemi, decisivi per la ri¬ 
presa della zona, che 1 co¬ 
munisti della Valtlberina are¬ 
tina si accingono entro gen¬ 
naio a svolgere i loro con¬ 
gressi di sezione. Congressi 
« aperti » nei quali cerchiamo 
Il confronto diretto con le ol¬ 
tre forze politiche e oon tutta 
la popolazione per aprire una 
grossa vertenza sulla crisi 
specifica delia vallata per ri¬ 
cavare le linee di risoluzione 
necessarie. 

Cercando in questo modo 
di portare un contributo alla 
determinazione di un nuovo 
modello di sviluppo e di una 
nuova direzione del paese, che 
oggi più di ieri non può non 
tenere conto di una fona co¬ 
me il nostro partito. Con que¬ 
sto spirito i comunisti della 
Vaitiberina si apprestano, non 
oltre il febbraio 1976. a con¬ 
vocare la loro conferenza di 
organizzazione. 

Franco Mondani 

(capogru ppi PC I 
al comuna al AfipNari) 
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Dichiarazioni dei dirigenti della Federazione CGIL CISL-UIL regionale I ° tto mes i d °p° >q costi,uzione del consorzio 


Unità e lotta contro la crisi 



Una manifestazione a Firenze durante lo sciopero generale regionale 

Le esigenze generali 


L’anno che si è chiuso è stato duro, 
difficile, denso di lotte acute, di ten¬ 
sioni sociali talvolta drammatiche, ma 
anche un anno che ha visto conferma 
re un impegno profondamente unita¬ 
rio, antifascista, la volontà democra 
tica delle popolazioni toscane contro 
ogni minaccia eversiva, per il rinnova¬ 
mento economico, sociale, politico, ci¬ 
vile del Paese. 

L'anno nuovo si apre all'insegna di 
nuove difficoltà, le quali — di fronte 
alle grandi lotte sociali, economiche, 
contrattuali, in difesa del posto di la- 
\oro e per l’allargamento della base 
produttiva -- richiedono una sempre 
più salda unità nella battaglia per ga¬ 
rantire al paese punti di riferimento 
sicuri, evitando pericolosi vuoti di po¬ 
tere in un momento delicato e difficile. 

Nessuno, è ovvio, può azzardare 
previsioni, ma può fornire però indi¬ 
cazioni sulla direzione da percorrere 
per portare il paese fuori dalla crisi. 

La Toscana per questo può dare un 
grande contributo grazie al patrimo¬ 
nio democratico delle sue popolazioni, 
alla forza dei suoi lavoratori, ai pro¬ 
fondi legami delle sue istituzioni elet¬ 
tive con le grandi masse popolari e 
con le forze espresse dalla società. 

In tal senso abbiamo rivolto ai rap¬ 
presentanti delle organizzazioni sinda¬ 
cali la domanda: quali prospettive si 
aprono per la Toscana per l’anno 
nuovo. 

Oggi rispondono: 

GIANFRANCO RASTRELLI, segre¬ 
tario regionale della CGIL. 

PAOLO QUADRETTI, segretario re¬ 
gionale della CISL. 

GIORGIO LI VER ANI, segretario re¬ 
gionale della UIL. 


Da «Schema 13» un piano 
per le risorse idriche 

Interessa 37 Comuni tra i quali Lucca e Livorno - Collegamento 
con Ì corsi provenienti dal'a Garfagnana - Un'ottica pluricom- 
prensoriale per la depurazione e la riutilizzazione delle acque 


PISA. 2. gionamento oggi in esercizio. 
«Schema 13»; non sono in Sono frequenti 1 casi di ac- 
molti a sapere cos’è. que particolarmente adatte 

A tutt’oggi sono 37 1 comu- ad uso potabile per le non tra- 
ni che ne fanno parte e tra scurabih e a volte eccezionali 
questi tre sono capoluogo di caratteristiche chimiche ma- 
provincia (Livorno, Lucca. Pi- lamente sciupate per usi in¬ 
sa) intorno ad esso ruotano dustriuli o agricoli. Per que- 


gtonamento oggi in esercizio, ni del piano regolatole de- 
Sono frequenti 1 casi di ac- gli acquedotti che stavano 
que particolarmente adatte alla base dei criteri di roda- 
ad uso potabile per le non tra- zinne del progetto di acque- 
scurabih e a volte eccezionali dotto che per brevità fu chia- 


gh interessi dell’approvvigio¬ 
namento idrico di città im- 


sti quasi mai si procede alla 
utilizzazione delle acque di 


zinne del progetto di acque¬ 
dotto che per brevità fu chia¬ 
mato della Lima, si sono ri¬ 
velate in laiga parte insuffi¬ 
cienti. All’interno del terri¬ 
torio dello «Schema 13» è 
andata cosi prendendo corpo 


portanti come Viareggio, Eni- recupero. Spesso a sperperi I -- dice la compagna Berti 


poli. San Miniato. L’unica 
spiegazione logica che dia ra- 


anche consistenti di acqua fa 
riscontro la sete di centinaia 


gione dello scarso interesse fi- di migliaia di persone (sono 
nora dimostrato per io « Sche- a tutti note le difficoltà in 


ma 13 » è da collegarsi forse 
alla relativamente recente 
data della sua costituzione. 

Solo verso l’aprile del ’75 
dopo più di dieci anni di at¬ 
tesa e tra opposizioni e con¬ 
trasti anche virulenti, ha pre¬ 
so il via il « Consorzio per 


cui si trovano i 270 mila abi¬ 
tanti di Livorno e Pisa), i 
problemi di città intere, del¬ 
le loro industrie e dell’asset¬ 
to del loro territorio. 

Un fatto sembra essere al¬ 
la base di questa non certo 


che, oltre che presidente del¬ 
lo « Schema » è anche asses 
sore all’approvvigionamento 
idrico e all’ambiente al co¬ 
mune di Pisa — l'importan¬ 
za dei diversi ambiti coni- 
prensonali accomunati non 
solo dalla vicinanza e corner 
genza di interessi sociali ed 
economici ma anche dal fat¬ 
to di prelevare acqua dalle 


l’organizzazione delle risorse geologica dei territori dello 


rassicurante situazione idro- • stesse fonti e di poter elabo 


idriche necessarie ai fabbiso¬ 
gni dei comuni indicati nel¬ 
lo Schema 13 del piano rego- 


« Schema 13»: le scelte fino 
ad ora adottate, quasi sem- 


rare progetti m connine per 
lo smaltimento, la depurazio 
ne e la riutilizzazione delle 


pre tese alla soluzione di i acque. 


latore generale degli acquedot- singoli e spesso anche mini¬ 


ti ». varato in base ad una 
legge del lontano 1963. 

Al comma « A » del pun¬ 
to 3 dello statuto del consor¬ 
zio si ha una prima sinteti 


mi problemi locali in dispre¬ 
gio di una visione complessi¬ 
va e globale, anzi addirittu¬ 
ra contro gli interessi gene¬ 
rali di vaste collettività. La 


ca definizione dei motivi che I politica del caso per caso, del- 
hanno portato alla costituzio- ( l’intervento «toppa» per por¬ 


ne dello « Schema ». Vi si 
legge: « Scopi del consorzio 
sono: studi e programmi di 
intervento per l’utilizzazione 


re rimedio a situazioni ma¬ 
gari anche critiche, il muni¬ 
cipalismo. il gretto campani¬ 
lismo che per salvare il pro¬ 


coordinata e la tutela delle prio particolare non esita a 
risorse ìdriche nel rispetto compromettere anche ìrrirne- 
delle esigenze fondamentali diabilmente risorse e ricchez- 


Li’deu stessa di un proget¬ 
to valido per tutti ì comuni 
del consorzio e stata mes 
sa in discussione. Ari essa si 
pensa ora di sostituire l'ela¬ 
borazione di uno schema 
«centripeto» che. partendo 
dalle strutture di approvvi¬ 
gionamento idrico e di di¬ 
stribuzione già esistenti e 
funzionanti sul territorio del¬ 
lo schema, ne studi gli op¬ 
portuni collegamenti e quelle 
modifiche che consentano poi 
di ricevere l'apporto dell’ac 


All’insegna delFin certezza 


Di fronte alla crisi econo- la sua qualificata occupazio- ' della battaglia per il decen- 

nnca ed all inerzia dimostra- ne sono maggiormente salva- * tramento e rinnovamento del¬ 
ta dal governo, che «<■ guardati se va avanti una ! * a organizzazione e funzione 


E' difficile poter fare pre- | zio. l'unica possibilità di af- 
visioru mi anche solo indi- i frontare concretamente una 


ha favorito le forze che cer- I IJohth:a economica che punti ! dell ° Stato 10 modo da con ' 
cano una via di uscita facen- 1 —*•-- 1 —. : — 


care prospettive di soluzione 
m positivo della crisi limi- 


vano una via di uscita facen- i .. - ,- - . , i sentire una larga partecipa- ì tandosi ad un esame del qua- 

do pagare ancora più alti co- j ' . ' i zione delle popolazioni alla co i dro politico ed economico dei¬ 
sti ai la\oratori ed al paese, | J nc J ie su f ! ueStl prob,cmi 11 | sa pubblica. ! la nostra regione, che pure 

si è opposto un vasto e qua- ; Sindacato c intenzionato a j , ba peculiarità e caratteristi- 

hficato 'schieramento coglien- j portare avanti nelle prossime j che proprie, 

do. nonostante le difficoltà, j settimane iniziative di appro Anche la Toscana attende 

alcuni significativi risultati | fondimento. di proposta e di | - . ! dai pro\ \edimenti di politica 

nel corso del 1975. ! con f ron t, con tutte le altre , SCIIliPriimGntO I economica clic il governo si 

Un anno denso di impor- 1 forze sociali. ì a ì accinge a presentare in Par¬ 
tanti avvenimenti politici e di , _ , r „_ „ n c - ,__ ... . .. i lamento, la jio.ssibilità di tro- 

grandi lotte per il lavoro, la Le prospettile della fosca- 1 Sindacalo ne ne che gli vare la slla \ strada di uscita 

democrazia, l’estensione dei na de ' ono esstrc considera- U p dall'attuale difficile, grave e 

diritti civili. C'è da snttoli- nel suo insieme da tutte - * ini e a re\c e rn ^ pericolosa congiuntura, 

neare che senza questo ino- le forze politiche e sociali. V!°. 1 qu , ... v nn si min. mundi, nre.sein- 


do. nonostante le difficoltà, 
alcuni significativi risultati 
nel corso del 1975. 

Un anno denso di impor¬ 
tanti avvenimenti politici e di 
grandi lotte per il lavoro, la 
democrazia, l'estensione dei 
diritti civili. C'è da sottoli¬ 
neare che senza questo mo¬ 
vimento la situazione sarebbe 
probabilmente assai più gra¬ 
ve. Tuttavia le prospettive 
por la Toscana c |>or il paese 
Jsnno incerte e preoccupanti 
(basta riferirsi ai dati del¬ 
l'occupazione), se non verran¬ 
no sciolti alcuni nodi nazio¬ 
nali riguardo al modo di af¬ 
frontare la situazione econo- 


In questo senso, ci pare di 
aver contribuito, con la no¬ 
stra piattaforma regionale, lo 
sciopero del 19 settembre e le 
iniziative che sono seguite, a 
vedere lo sviluppo della To¬ 
scana in modo coordinato e 
in un corretto e coerente rap¬ 
porto con le scelte nazionali 


mica e sociale e. in primo i fatte dalle Confederazioni, 
luogo, i problemi delfoccupa- i p er que .,ti obiettivi continue- 


zione e del Mezzogiorno men- j rcmo d nostro impegno nei 
tie c sempre piu elidente , con f ront j de j centri di potere 
clic le stesse lotte dei lavora- : , ... . .. ... ,. . . 

ton hanno bisogno di sbocchi a 1 \" eìU - c , osc,cntl d f ! 

politici seri, concreti e dura I y ,ol( ’ fondamentale non solo 
Uir j 1 dei partiti, della Regione e 

L’accentuarsi della crisi e- j de f. h h ]" u ] f lKah ' ma anche 
conomica (i segni di lieve del e a ^e forze sociali, spe- 

ripresa in alcuni settori non cia!mc " , <‘ d > <■** ra P' 

debbono ingannare) dimostra ! ^esentano la piccola e me¬ 
die vengono colpite sia le zo- j dia 3/ien(,a - 
ne più arretrate come quelle ; 

più progredite per il fatto che l Pnij 

i meccanismi di sviluppo so vili filili 

no unici in tutto il paese e j i | • 

le tendenze no«*»»ive si riper ; lOCHll 

cuotono ovunque. Ci sono pc- i 

raltro caratteristiche partivo- | i n particolare ci ripromet- 
lari della Toscana che van- i tiamo di sviluppare una mag¬ 
no tenute presenti poiché an- ■ gjore iniziativa tesa a vaio- 
che il cambiamento del ino ! rizzare la funzione delle Re 
dello di sviluppo del paese, j gj 0 ni. degli Enti locali e di 
per il quale lottiamo, non può , altri organismi elettivi per 
certamente portare al ridi- j c hè essi .siano direttamente 
mensionamonto dell industria j <-o.molti nella realizzazione 
manif.muriera e della picco- j d; una nuova politica econo 
la azienda in generale che è j mica e sociale nel quadro 
tanta parte del tessuto econo 
mico della nostra regione. 

Quindi, a maggior rag.one, si . 

tratta di sedere. già oggi. M ^ ___ 

quali misure adottare affm ■ B | Tj 

che la giusta linea per trasfor B M ^ 

mare le strutture economiche 

e sociali pubbliche e private # j 

trovi applicazione, nelle re B-^'» 

gioni come la Toscana, con i III m B B 

solidando e migliorando ciò ^ 

che esiste e puntando sui nua j 

vi setter» dei consumi sociali j Gli obiettiti più immediati 
(agricoltura, energia, traspor- j do j mo\ imento sindacale so- 
tu edilizia. . scuola c ricerca no occupazione e contratt:. 
scientifica). Questo significa Ambedue gli impegni coin- 
che anche la grande azicn-Ut volgono direttamente il Go 
pubblica e prisata. in Tosca verno nazionale ed il padro¬ 
na. non può continuare a vi nato pilbblko e prualo . ma . 

vere una vita staccata dalle ^ TÌAndo dl prob!emi e dl 
esigenze generai, del proprio ttne dejla Toscana, 

settore e dai problemi che si * / _ . .. 

pongono nelle singole regioni. . 

• 4 ’ - I non »*o zvsmn i in n nini 


insieme ad altri — si batte | 
non possano essere portati 
avanti senza un largo schie¬ 
ramento di forze interessate 
al cambiamento le quali, pur 
partendo da collocazioni e 
ruoli diversi. tro\ino per la 
soluzione di alcuni problemi . 
possibilità di convergenze e 
di alleanza. 

Le prospettive del 1976 di 
pendono anche dal tipo di ! 
battaglia unitaria che sapre- i 
mo sviluppare. Ix" stesse lot I 
te contrattuali aperte o che j 
si apriranno nei prossimi me- ! 
si sono finalizzate ai grandi ! 
obiettivi dell'occupazione e j 
dello sviluppo. Esiste anche 
per il Sindacato un problema 
di coerenza, di autonomia, di 
unità. Ogni singola azione di 
categoria o di territorio che ! 
non fosse coordinata e fina- j 
lizzata agli obicttivi generali • 
rischierebbe di danneggiare e j 
non aiutare l’intero movimen- j 
to. Per questo, il nostro im- i 
{legno sarà quello di sviluppa¬ 
re in modo articolato e par¬ 
tecipato un movimento che. 
rifusendo dai grandi o pic¬ 
coli corporativismi, sia cen- J 
trato sulle esigenze generali | 
dei ’a\oratori e del pae«e. 


; ha peculiarità e caratteristi¬ 
che proprie. 

] Anche la Toscana attende 
; dai pro\ \edimenti di politica 
| economica che il governo si 
I accinge a presentare in Par- 
i lamento, la jiossibilità di tro¬ 
vare la sua strada di uscita 
dall’attuale difficile, grave e 
pericolosa congiuntura. 

Non si può. quindi, prescin¬ 
dere da una valutazione piut¬ 
tosto negativa del modo con 
cui si sta sviluppando l’ope- 


seria politica di riconversio¬ 
ne industriale, di rilancio del¬ 
la produzione con conseguen¬ 
te allargamento della base oc¬ 
cupazionale. è data dalla ca¬ 
pacità del Parlamento di mo¬ 
dificare nel corso del dibat¬ 
tito i provvedimenti del go¬ 
verno. trovando una più larga 
base politica di consenso a 
misure necessarie ed ormai 
improcrastinabili. 


anche se drammatica per i 
lavoratori, delle politiche pro¬ 
grammatone non fané, tiglio 
sperpero di capitale pubbli¬ 
co, della colpevole insipienza 
politica di chi non ha saputo 
né voluto raccogliere in tem¬ 
po l’appello del mondo del 
lavoro a costruire con le ri- 


za dello «Schema»? Cosa si interessi complessivi del con- 
è fatto fino ad oggi e come sorzio ma di superarli tutte 
si intende operare a breve e le volte che la realtà lo ren- 
a più lunga scadenza? Otto de necessario, di entrare a 
mesi di vita e di lavoro non contatto con altri schemi, con 
sono molti sopratutto per un altri organismi, enti, istitu- 
organismo di fresca costiti!- ti con l’obiettivo di utilizza¬ 
zione e quindi ancora in fase re in maniera democratica e 
di irrobustimento e di asse- nello stesso tempo rigorosa- 
stamento. Chi pensava che mente scientifica l’assetto di 
da esso ci si potessero aspet- un territorio già per più ver- 


del suolo e di un equilibra- ve. 11 primo obiettivo che lo ua denvata dn n a Garfagna- 

to assetto del territorio ». « Schema 13 » si è quindi po- na g econdo | a compagna Ber- 

In questi primi otto mesi sto è stato quello dì accan- in ques t 0 modo potrà an- 
di vita a che punto sono tonare una volta per tutte c , ie esser è evitata laL-ostitu- 

dunque gli studi e le licer questa esiziale politica che zlone ' d j sistemi paralleli di 

che sulla situazione idrogeo- troppi guasti ha prodotto fi- distribuzione e si potrà at 

logica di quelle vaste zone j no ad oggi, di pensare quin- traverso un sistema internato 

della Toscana di competen- j di non solo nell’ambito degli garantire l’utilizzazione più r.i 

za dello «Schema»? Cosa si interessi complessivi del con- 


distribuzione e si potrà, at 
traverso un sistema integrato. 


tare subito risultati tangibili 
e magari anche clamorosi da 
porre sotto gli occhi di tut¬ 
ti. è certo rimasto deluso. 


si compromesso. 

Compito dello «Schema 13» 
— come dice il suo presi¬ 
dente, dottoressa Giuliana 


forme un diverso sistema eco- j muni toscani per le quest io 
nomieo e produttivo. } ni dell’approvvigionamento 


Ma con ciò non si vuol dire Berti -- è stato quello di 
che il consorzio tra ì 37 co- | correggere 1 criteri che pre- 


z.ionale ed equilibrata dl tilt 
te le risorse idriche del ter 
ritorio evitando la creazione 
di zone privilegiate. 

L’acquedotto sussidiano 
per la città di Pisa e per la 
salvaguardia della torre rien 
tra in questa logica. La lora- 
lizzazione delle fonti di ap 
provvigionamento, degli un 
pianti di depurazione e di 
quelli di derivazione; la stes 
sa dimensione dei tubi ben 
si armonizzano con ì ente 
ri e le linee dello « Sche 
ma 13». Ancora, oltre al he 


Il 1975. è detto da più par¬ 
ti. è stato l’anno peggiore del 
dopoguerra e si è concluso 


j ni dell’approvvigionamento 
idrico e dell’assetto del terri¬ 
torio abbia fino ad oggi se- 


La Toscana si presenta nel ! con . d ed * n< j? rnben * e 

1976 con grossi problemi, fra I P er,c ° ° ,^L la Crisl dl g™; 
cui il più grave è quello del- no - « 1976 „ SI ., a P re 
l’occupazione, che diventa I P er tuttl “ tto «' se & no delIa 
sempre più preoccupante — ! 013551013 incertezza, sara co 
anche se si presenta con ca- ; ™ n H ue un anr \° certamente 
ratteri diversi da provincia dec, ® , < y°’ 000 solo per gli (I- 


gnato il passo o che addi- j le linee politiche di pianifica- 
rittura non sia mai riuscito zione del territorio e di pre¬ 


siedevano al macchinoso ed | ° e Placito del niinistero del 
Improduttivo piano regolato- | Tesoro c,i e Li uhi ad arma 
re generale degli acquedotti | re. rimangono da supera e 
aderendo in maniera piena al- - Sforma 1 assessore all ap 
le linee politiche di pianifica- provvigionamento idrico de 

a A ~ ai nrn. comune di Pisa — alcuni 


a decollare. Lo studio della ; geminazione lungo le quali ostacoli che non Permettono 
minuziosa analisi della reai- , si muove la regione tosca- i 1 utilizzazione rii importai t 

1 * 1 riserve a monte (invasi di Va- 


tà idrogeologica dei territori | n a. Il primo progetto dello 


rato del governo. Con l'obiet- l a provincia —. , , . 

tività e con l’autonomia mas- j Molto sinteticamente possia- | cbe d ^° a ° uaa ™ 

sima con la quale il sindaca- ! mo affermare che le punte | StuUo rJSè ci* dTrà Te 

to può e deve pronunciarsi. ; maggiori di crisi si hanno j jj Paese è in grado di rea . 

il giudizio piu benevolo che , nel settore del abbigliarne»- jrp tostarmamio in scelta 
s. possa esprimere e che si | to. con oltre sedic.mila operai | operativa recisa , a 

{>oteva fare d. piu e meglio: ; , n cassa integrazione e pm i volonta di cambiamento 

non e un c piu » in termini , d. tremila licenziamenti, men- emersa con , a tornata p , ct . 

quantitativi, di massa di mi- , tre meno pesante e la situa- | torale amministrativa del 15 

bardi — per intendersi — ( zione de { settore tessile. Un ! gj u g no 

ma ::i termini qualitativi. Sia- , altro g rande plinto di crisi ; . sindacale to- 

mo in presenza di provvedi- ! è - con tutta l’importanza * K( . ann . m nilo . 


r » j 1 IO. Il {Zi I1HU UVnu , . _ ì q i MIAI 

per tutti sotto il segno della | compresi nello schema è sta- J «Schema» è stato cosi ac- Rhne ai isola sania nen Ai- 

massima incertezza, sarà co ] to il punto di avvio. Ad es- ; cantonato proprio perchè an- ta , Va de wi’u’pMipTnr 

munque un anno certamente 1 so. accanto agli organismi di- , c ora viziato da una visione sa hidispensanine oltre eneipe 

decisivo, non solo per gli tl- i rettivi dello schema, ha col- I angusta dei problemi idro- ^rc^ He.trir ^ 

tre 70 contratti di categoria i ^borato un comitato d. stu- , geologici considerati come in- ( s P no vi S 

6 • dio espresso dai tre comu- | dipendenti dalle piu generali Ie aueoe acaue sono \uuo 


ni capoluogo: Pisa. Livorno 
e Lucca. 

Che cosa è risultato da 


i questioni dell’assetto e della 
! salvaguardia a tutela del ter- 
! ritorio. Questo progetto in 


questa prima indagine? Nes- , pratica prevedeva un lungo 


una maggiore produzione di 
energia elettrica (per la qua¬ 
le quelle acque sono vinco 
late) per un recupero del 
fiume. Uno sviluppo del ter 
ritorio della Val di Serchio. 
e per un apporto regolare di 


quantitativi, di massa di mi¬ 
liardi — per intendersi — 
ma in termini qualitativi. Sia¬ 
mo in presenza di provvedi¬ 
menti clic non innovano, ma 


gire trasformando in scelta suna delle risorse idriche * acquedotto le cui tubature acqua a valle che poti enne 

operativa politica precisa la più importanti — questo il j sarebbero dovute partire dal- rendere possibile un rirorni- 

volontà di cambiamento dato emerso inequivocabil- ; la Garfagnana per seguire mento sufficiente per tutti 

emersa con la tornata elct- mente in tutta la sua crudcz- j una linea diretta fino a Livor- i Kli f ll . s ! e u . n nec l°°mno 001 

torale amministrativa del 15 23 — gode di buona salute. I no con diramazioni come ad 1 ,e Lode tributane. 

«i, lt?no Molti sono i pericoli che in 1 esempio quella di Pontede- I rianiolp Martini 

B B sidiano le fonti di approvvi- * — - =»*-•- » •— » » • uanieie mamm 


giugno. 

II movimento sindacale to 


1 esempio quella di Pontedp- 
1 ra e Santa Luce. Le previsto¬ 


si inseriscono con forme tra- j na — il settore delle Parte- 
dizionali nel sistema di rifi- j cipazioni statali, il quale af- 


, : Stano ha elaborato, in que- i 

die ha nella regione Tosca , stj u , Umi mesi una strat egi a I 

na — il settore delle Parte i . , - f —-- i 


nnnziamento delle leggi pre- , fronta la ristrutturazione con 
esistenti, senza garanzie suf- ] un uso massiccio della cassa 


fidenti in merito alla discre¬ 
zionalità con cui i miliardi 
a disposizione possono poi es¬ 
sere assegnati. 

Ancora una volta si elude 
la speranza di una « nuova 
politica » economica, pur an¬ 
nunciata dal governo al mo¬ 
mento dei famosi provvedi- 


" a ~ ° ", c del confronto con le forze 

cipazioni sta ali .1 quale af- , itiche democratiche e con 
fronta la ristrutturazione con n Entj locaU chp ha ià 
un uso massiccio della cassa datQ a , cuni risuItati ^ Vì 

integrazione e con una poi»- „ confronto continuerà an- 
t.ca suicida di disimpegno nel ; cflp CQn , p associazjonì im . 
settore minerario marmifero. ; preRditorjali deIla Toscana 
Anche in agricoltura la cri- | C on le quali ci si avvia a 1 
si si accentua ed il suo indi- j discutere, a partire dal gen ! 
ce più grave è la diminuzio- i na j 0 76 . sulle possibilità di 1 
ne delle ore lavorative per j trovare intese per quanto at- | 
i braccianti e 1 accentuazio- 1 tiene alle necessarie ricon- ! 
ne del carattere di stagiona- versioni industriali, alle poli- , 


Un'indagine della Federazione del PCI di Livorno 

«Io e i comunisti» 


nuncinta dal go\crno al mo- 1 i braccianti e 1 accentuazio- 1 tiene alle necessarie ricoo- 

mento dei famosi provvedi- j ne del carattere di stagiona- ; versioni industriali, alle poli- 

menti urgenti, fatti passare lità. L’edilizia si trova anco- ‘ tiehe del territorio, ai pro¬ 
sotto la dichiarazione solen- ' ra in situazione stagnante e ! blemi del credito, alla mo¬ 

ne di « ultimo atto di un vec- . di precarietà pur intravve- : bilità della manodopera, 
chìo modo di fare politica ». 1 dendosi sintomi di ripresa in j 
Il direttivo nazionale della Fe ' conseguenza del rilancio del- • . 


j d: una nuova politica econo 
, mica e sociale nel quadro 


1 ' | derazione. conmeato per i 

Gianfranco Rastrelli ! prossimi giorni trarrà le con- 

1 ch.sioni ed indictiera certa- 
(segretario regionale mente le azioni •sindacali con- 
della CGIL)i seguenti: però a mio giudi- 


Contratti e occupazioni 
obiettivi più immediati 

Gli obiettiti più immediati « tare del ricorso alla cassa ] l'indispensabile spostamento ! sufficienze più etidenti de! 


Settori 

tradizionali 

Dunque, tra i maggiori prò 
blemi che s; presenteranno 
in Toscana per il 1975. ci 
sono quelli delle prospettive 
di importanti settori tradìv* 
nalu alcuni dei quali colpiti 
m modo particolare dalla cr. 
si. in cui operano migliaia 
di piccole aziende e dove so¬ 
no occupati oltre 300 000 la 


Sono problemi che vanno • A questo scopo c'è già sta 
immediatamente affrontati , to un primo incontro col Go 
con il confronto e la parteci- j verno della Regione, ci sono 
pazione responsabile di tutti. I stati incontri con le forze po 
non soltanto perchè i tempi j litiche democratiche, sono 
dello sviluppo spontaneo sono 1 previsti incontri entro il mese 
e debbono essere superati nel- ; di gennaio con le Partecipa- 
l’interesse della comunità ma ( zioni statali e le associazio- 
anche perche la crescita eco : n: cooperati\e. artigiane, im 


) del mot imonto sindacale so- t integrazione guadagni. nel mercato interno dell’asse i tessuto produttivo soprattutto 

. no occupazione e contratti. 1 La verità è che una ripre dei consumi. ' guardando al domani. 

Ambedue gli impegni coin- j sa unicamente basata sui bc Sono problemi che vanno j A questo scopo c'è già sta 

volgono direttamente il Go 1 ni individuali di consumo fi immediatamente affrontati _ to un primo incontro col Go 

verno nazionale ed il padro- j naie e sulle esportazioni, co j con il confronto e la parteci- j verno della Regione, ci sono 

nato pubblico e pmato. ma. | me sembra vagheggiata da pazione responsabile di tutti. I stati incontri con le forze po 

parlando di problemi e di j certi econom.sti e da gran non soltanto perchè i tempi j litiche democratiche. sono 

prospetta e deila Toscana, j pane del mondo padronale. dello sviluppo spontaneo sono 1 previsti incontri entro il mese 

cr-xk» sia importante sottoli- non solo non è credibile, ma : e debbono essere superati nel- ; di gennaio con le Partecipa 

i neare come ci sia una piat- anche difficilmente praticabi ! l’interesse della comunità ma ( zioni statali e le associazio 

tafomia rivendicatila della lo se non facendo leva sul j anche perchè la crescita eco : n: cooperatile, artigiane, im 

Federaz.one CG IL CISL-UIL sacrificio della classe lai ora j nom ea ed occupazionale del- J prenditoriali. 

che pone tutti i centri di po- tnce. perchè senza Io sulup ; la Toscana, difficilmente po I Spero vivamente che i to 

tcre ai dii ersi livelli, politi po del Mezzogiorno, senza un j tra ancora fare affidamento j scani, mitigando l'indiiiduali 

ci. economici ed amministra- rilancio dcH'agncoltura. sen- i soltanto sui nostri più tradì- , smo. il campanilismo, l’egoi 

mi. di fronte a precise ri [ ra cominciare ad accogliere | zinnali settori produttivi. j smo di classe, l’esasperati 

chieste che riguardano Io si 1 | 1° domanda emergente di con Di qui la necessità d: un contrapposizione partitica, ca 

hmpo socioeconomico della j ' 001 ' sociali, sc-nza un rccu programma regionale di sii piscano l’importanza fonda 

nostra regione. ' f* ro salariale che ripristini lupino che non sia fatto solo mentale di questo sforzo d 

Scmnr" più frequentemente I d P 0101-0 d ac Q u ‘" to dc ’ 110 dl P 3 ™ 10 scritte, ma di con elaborazione e di impegno co 

si sente ripetere che co 1 1976 1 stc p,ìea ' gh ludibri aumen cr-Ti impegni operativi, che mane, ad evitare che la no 

.... . . ‘ tano e la crisi strutturale è mini olgono. in un unico disc- stra regione finisca col Der 

1 Italia uscirà dal tunnel del- . ,a. „ ■„ ^ 

1 , •• „ . - _ dannata ad aggraiarsi. gno di prospettila, io forze dere anche quel ruolo di cer 

" B Da queste premesse emer 1 reali della società toscana. mera fra il Nord ed il Su< 

le primo ai v:saghe di npre- uono evidenti 5 limiti che l’ap- j gli enti locali, le comunità del Paese, sul quale ha co 

sa produttiva, nonostante 1 narato nroduttiio toscano de i montane. 1 comorensori. le Unrtn in iiShmm a, mtn«« 


Mmu.... u. «.»».»«11 « E* una trattativa che por 
conseguenza del rilancio del- . , a jma volta inlendiam o af- 
I edilizia popolare m seguito , fro ^ tare a qiwsto livel]o; non 
ai recenti interventi program- • sar - un confronto slegato daI 
mati di capitale pubblico. . jadro nvendicativo naziona . 
. Ma a disoccupazione non ]p dp , movimento . sia 
e che la conseguenza. logica. ! quanto attjenp alle 

■ ■ • 1 1 confederali, sia per le piatta- 

I forme contrattuali di catego- 
# • j ria. delle quali intendiamo 

| rj ■ 1 ■ esaltare nel territorio gli 

A B % J B B B • aspetti qualificanti di control- 

| lo degli investimenti e dei 

_ q ^ I processi di riconversione in- 

^bJ| «| m J I dus triale. tanto più che. pro- 

1 A B B ZrM B B : prio nella nostra regione, è 

B j predominante li peso delle 

I piccole e delle medie impre- 

. . .. .. . . ; se che — al di fuori di que- 

sufficienzepiu elidenti de! J 5ta , a _ dlf ficilmente 

tessuto produttivo soprattutto j a , Tebbero po SSÌbj iità reali di 
cnlardando al domani. • 



contrattazione su questi temi, i 
Per il movimento sindaca- ; LIVORNO. 2 

le in Toscana il ’76 dovrà 1 ", r ° e * "pomumsi. * questo 

essere anche . anno in cu. , massa lancia;a da:ia ^e. 
si completerà la reahzzazio : razione dei PCI in tutta la 
ne dei Consigli di zona in | provincia II (ema e stimo- 
tuite le province; è un im- j Ianle e sto riscuotendo larga 
pegno importante che ci sia j attenzione, adesioni e conson¬ 
ino assunti per dare un con I s > 00 P° dovunque. 


iv se non lacerino ivi a sui j am oc m vrcscua evo : n; cooperarne, artigiane, im- tributo positivo al processo 

sacrificio della classe laiora j nomea ed occupazionale del- ; prenditoriali. ’ unitario: una risposta alla in 

tnce. perchè senza Io sulup ; la Toscana, difficilmente po I Spero vivamente che i to • negabile situazione di «quasi 

po del Mezzogiorno, senza un j tra ancora fare affidamento j scani, mitigando l’indiiiduali- ! stallo» in cui la Federazione 

j nlancio dcH’agncoltura. sen i soltanto sui nostri più tradì ; smo. il campanilismo, l’egoi 1 è venuta a trovami a livel 1 

] za cominciare ad accogliere i zinnali settori produttivi. I smo di classe. Fesasperata i lo nazionale, anche per la | 


LIVORNO. 2 j to consente dt vivere critica- ? re m modo renlmente vivo c 
« Io e 1 Comunisti questo mente il presente. E’ questo j nuovo le mistificazioni, '.e as 

il tema d. una ,ndagine d: 1 c:o che 1 comunisti della Ma ; semblee. 1 dibattiti in occa 

massa lanciata dalla fede- | gona. ’a grande fabbrica me- j sione del 21 gennaio. I mate 

razione dei PCI in tutta la j taimeccamca di Piombino, j riah più interessanti e van 

provincia II tema e stimo- stanno scoprendo, nel mo- ; saranno oggetto di una piu 

Ianle e sta riscuotendo larga I mento m cui vanno, fatico- { attenta considerazione e si 

attenzione, adesioni e consen- ! samente. ncostruendo un pas ; prevede di raccoglierli, in mo 

si un po’ dovunque. sato di lotte gloriose, ma in- ! do che emerga tutta la va 

A Piombino per esemp.o in tn.se di fatiche, difficoltà, j sta tematica dei riferimenti, 

diversa sezioni si sta ma lacerazioni. Le lotte di Oggi in una pubblicazione E que 


la domanda emergente di con 
'limi sociali, senza un rccu 
pero salariale che ripri.-tmi 
il potere d’acquisto delle bu 
sto paga, gli squilibri aumen 
tano e la crisi strutturale è 
destinata ad accrasarsi. 

Da queste premesse emer 
cono evidenti 5 limiti che l’ap¬ 
parato produttiio toccano de 
nuncia. sia alla luce del mu 


Di qui la necessità d: un contrapposizione partitica, ca- 
programma regionale di sii piscano l'importanza fonda- 

Iuppo che non sia fatto solo mentale di questo sforzo di 

di parole scritte, ma di con elaborazione e di impegno co¬ 
rrati impegni operatili, che mane, ad evitare che la no 
comi olgono. in un unico elise- j stra regione finisca col per- 
gno di prospettiva, ic forze 1 dere anche quel ruolo di cer- 
reali della società toscana. niera fra il Nord ed il Sud 
gh enti locali, le comunità del Paese, sul quale ha co 
montane. 1 comprensori, le slruito lo siiluppo di questi 
partecipazioni statali, ai fine ultimi trent’anni. 
di utilizzare al massimo le ■» I j **• 

risorse umane e materiali di- I rJIOlO QUlOrOrfl 

sponihih. di riequihbrare il tMcratarlo rMionali 


voratori. Questi problemi ri [ lai oratori continuino a con- j nuncia. sia alla luce del mu 

guardano il mercato, il ere 1 statare un aggravarsi dei li- ( tato quadro nei rapporti in 

dito, la struttura produttna. j itili di occupazione, l’c'tcn- , temazionali por la questione 

Naturalmente, il futuro d. j der«i della sottoccupazionr e { del petrolio e delle materie 

questo tipo di industria e del . de! lai oro precario, :1 dda- . prime sia in riferimento al 


A Piombino per esemp.o in j 
diverse sezioni si sta già < 
lavorando nella direzione in¬ 
dicata. ricercando contatti, 
incontri, testimonianze, recu¬ 
perando in sostanza tutto un 1 
patrimonio di esperienze vis- j 
sute dentro e fuori il parti- | 


riaccresciuta influenza dei sute dentro e fuori il parti- 
partiti all’intemo del movi- j to. facendo crescere il rap 
mento sindacale, conseguenza | porto dei comunisti con la 
delle tensioni del quadro po , s< ? cl j ^- 1 strecciando relozio 
litico generale m dl ,oUe - momenti attra- 

T , ’. verso cui cresce il ruolo del 

L autonomia e un bene pre Partito comunista italiano. 
z,oso. cui il sindacato dovrà Come avete conosciuto 1 
fare appello nei prossimi me- comunisti, qual è il volto 

si. Soprattutto se la crisi di reale di questo partito nel 

governo sfocerà (come, pur- momento in cui lo avete co 

troppo, è possibile) in eie- nosciuto e si e realizzato il 

zioni anticipale. confronto nelle scuole. ne.Ie 

fabbriche, ne; quartieri? In 
terrogare gli altri e un po' 
come interrogare e conoscere 


viste nella prospettiva di 
quelle di ieri: un modo per 
esempio. - per cogliere specie 
: per la giovane classe operaia 
quanto sia preziosa la ritro¬ 
vata unità del movimento 
sindacale. 

Attraverso questa grande 
indagine di massa si cerca di 
giungere ad un rapporto as 


sto un modo per coinvolgere 
gh altri in una necessaria 
riflessione su se stessi, nel 
rapporto, ormai radicatissi 
mo. tra comunisti e società 
si sollecitano 1 cittadini a 
contribuire in modo critico- 
attivo al dibattito dei co 
munisti. 

Il manifesto che annun- 


! sai esteso con compagni, sim t eia l'indagine è affisso in 


territorio, di colmare le in- 


(••g rata rie ragionala 


Giorgio Livorani 


| patizzanti. amici, avversari 
t politici nei modi piu diver 
si 1 l'intervista, anche regi 
strata. la dichiarazione scrit¬ 
ta. puntando anche sul sem¬ 
plice racconto di un episo 
1 dio. di un fatto, di una di- 
| scussione). 

I I materiali raccolti saran 
I no utilizzati sia su base di 


molte centinaia di esempla¬ 
ri in tutta la provincia di Li 
vomo: mentre un volantino 
studiato come « biglietto da 
visita ». che ripete e amplia 
1 motivi del manifesto, vuo 
le essere lo strumento con 
cui centinaia di compagni 
del PCI e della FGSI posso¬ 
no presentarsi ai cittadini 


dtll» CISL) 1 (Mgratarlo ragionala della UIL) se stessi, sollecitare il passa- 


IO» » I » I V I Ol,» OM mi .. »• » ‘ 1 • 

quartiere, che di comune, di ad interesse di un proficuo 
paese o di città per prepara- dialoga 
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Grazie al contributo della Regione Toscana 

Positivo il bilancio 
del decentramento 

A ^ 

al Festival dei Popoli 

Per un maggiore successo della manifestazione dovranno essere 
superati alcuni limiti oggettivi che impediscono ai film di « gi¬ 
rare » — Cinquemila presenze nei quattro Comuni interessati 


Il decentramento regionale 
della XVI rassegna del Fe¬ 
stival dei Popoli, giunto alla 
seconda edizione, ha registra¬ 
to quasi ovunque, nelle sette 
città toscane interessate, un 
notevole successo di pubblico. 
Si tratta complessivamente di 
5000 presenze, che vanno a 
sommarsi alle oltre 10000 del¬ 
le proiezioni fiorentine. 

Nei Comuni di Prato. Arez¬ 
zo. Massa e Lucca, che per 
la prima volta prendevano 
parte all'iniziativa regionale, 
la partecipazione di pubblico, 
specie studentesco, è stata 
particolarmente significativa 
ed ha sollevato il prob'ema 
della continuità, del reperi¬ 
mento e della presentazione 
di materiali cinematografici 
di documentazione sociale, 
politica e culturale. Purtrop¬ 
po i documentari della rasse¬ 
gna sono vincolati a scaden¬ 
ze di tempo assai ristrette: 
limite questo che non consen¬ 
te di sviluppare ulteriormen¬ 
te • ! decentramento, uccoglien- 


ODEON 

Una grande coppia 
nel firmamento 
della commedia: 

MONICA VITTI 
e UGO T0GNAZZI 

insieme per divertirvi 

..■■ 11 ^ 

RIZZOLI J7/.W «inv» 

UGO 

MONICA VITTI 
TOGNAZZI 


do la domanda assai ampia 
dei Comuni, dell'assoeiazioni- 
smo culturale, delle scuo’c 
e dell'Università in Toscana. 

E' pertanto necessario pro¬ 
cedere in direzione dell'ac¬ 
quisizione dei documentari di 
maggior interesse ed attiva¬ 
re il funzionamento della ci¬ 
neteca del Festival dei Popo¬ 
li. potenziandone il ruolo per 
un'iniziativa permanente, qua¬ 
lificata e diffusa. 

Il contributo promozionale 
è finanziario della Regione 
(superiore a quello erogato 
dallo Stato per la rassegna 
fiorentina) intende sostenere 
proprio tali finalità ed insie¬ 
me costruire le condizioni per 
una più ampia partecipazione 
delle autonome locali e del¬ 
l'associazionismo culturale, 

COMUNE DI 
SESTO FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

Questo Comune indirà 
quanto prima una licitazio¬ 
ne privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione di co¬ 
lombari nella zona di am¬ 
pliamento del Cimitero Mag¬ 
giore del Capoluogo ( 1. lot¬ 
to) per l’importo a base di 
appalto di L. 183.842.4iM (li¬ 
re cento ottantatremilionl 
ottocento quarantaduemlla- 
quattrocentonovantaquattro). 

Per l'aggiudicazione del la¬ 
vori si procederà con le mo¬ 
dalità di cui all'art. 1 della 
legge 2-2-1973 n. 14 senza pre- 
fissione di alcun limite di 
ribasso. 

Gli interessati con doman¬ 
da indirizzata a questo Co¬ 
mune possono richiedere di 
essere invitati alla gara en¬ 
tro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presen¬ 
te avviso. 

IL SINDACO 

A. Rimorinl 


capace di imprimere all’Ente 
un ulteriore sviluppo confer¬ 
mandone il prestigio conqui¬ 
stato in lunghi anni di atti¬ 
vità. 


GAMBRINUS 

E’ un film raro 
come raro 
è il Condor 


+'‘ ; Tjiltutnf ^ 
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TOètflT REDFOftD " » FAVE DUNAWAY 
LIFE ROBERTSON - MAX VON SYDQW 



il DEL CONDQr 
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IL //ESTlERG D V^GG1AR£ 






MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


ore 21 

TOPAR 


DISCOTEQUE 


Via Palazzuolo, 37 - 293082 Videodiscoteca 


Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Paggetto 


Ore 21,30 - FAVOLOSA ORCHESTRA 

CRISTIANO e la fine del mondo 


AMERICAN BAR • PIZZERIA • AMPIO PARCHEGGIO 


I 

ALIMENTARIA Snc - Deposito 




I TRE GIORN 
DEL COWDOj 

mmmmm 

Ummmmmmmmm 


Modernissimo 

Giudicato dal pubblico 
un’antologia 
del divertimento 


un SORRISO, 
uno sciti AF&? 
un BACIO in feGCCA 

ANTOLOGIA DEL CINEMA ITALIANO 



Il western di Natale 
per tutta 
la famiglia 

Teotro VERDI 


Tiiltmuu ' 


603 


di MANCINI GIUSEPPE 
Via Aurelia km 168 - GR — Via Giordano - GR 


I Sigg. Roberto Bassilichi Roselli 
Roberto Maiani 
Gianni Musumeci 


TOSIICf Hki 
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TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE URICA INVERNALE 
Domani ore 15.30 Alda di Giuseppe Verdi. Di¬ 
rettore: Riccardo Muti. (Sesta rappresenlatione. 
Fuori abbonamento). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ora 20.15: Rossella Fslk presant* -La sijnora 
dalla camelie di A. Dumas (traduzione di G. Pa¬ 
troni Grilli). Con Rossella Falk, Andrea Gior¬ 
dana, Claudio Gora. Scene a costumi di Pier Luigi 
Samaritani. Musiche di Rinaldo Hehn. Regia di 
Giorgio Da Lullo. Riduzioni normali studenti a 
ETI 21. 

CIRCO MOIRA ORFEI 

Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tal. 50118. Strepitoso successo. Tut¬ 
ti i giorni ora 16,15 a 21.15. 

TEATRO S.M.S. RIFREOI 
Via Emanuele 303, Rifredi 
Domenica 4 gennaio ore 21,30 ARCI-UI5P Firenze 
Toscana Cooperativa teatrale < Il melograno » 
Gruppo Teatrale Incontro S.M.S. Rifredi presen¬ 
tano Humor ilde. Centro Sperimentale Nuov* 
Satira. Serata inaugurate con Franca Valeri. 
Prevendita biglietti presto ARCI, tei. 471.058. 
Pressi: interi L. 1500, ridotti ARCI-U1SP, ACLI- 
ENDAS, soci, S.M.S. L. 1000. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 L. 2000 
(Apert. 15,30). Una satira gustosa e diver¬ 
tente tra padrone e operaio impegnati in unt 
lotta sessuale di classe: Il padrone e l'operaio. 
Di Steno. Technicolor. Con Renato Possetto, Fran¬ 
cesca Romana Colussi, Teo Teocoli. (VM 14), 
E* sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. (16, 18,15, 20,30, 22,40). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284.332 L. 2G00 

Assolto dalla magistratura, riprendono le ecce¬ 
zionali programmazioni. In edizione integrale, del 
film: Lo stellone. Questo film è severamente vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. A chi non interessa 
l'argomento erotico non lo veda. Lo veda Inveca 
chi. attratto dall'estetismo del suo contenuto, 
possa non subire turbamento dall'erotismo che io 
pervade. Con Gianni Macchia. Dagmer Lissander, 
Annarita Grapputo. Technicolor. (VM 18). 
(15,20, 17.10. 19, 20,55, 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 320 L. 2000 

Non e soltanto il film di Natale: 6 molto di 
più. è un trionfo. Tutta F rema può ridere con 
questo capolavoro com.co, grottesco, ironico che 
riunisce per la prima volta tre nomi mondiali 
nella loro interpretai.one più sorprendente e ma¬ 
tura: Attenti al bullone. A colori. Con N.no 
Manfredi (il più completo attore comico italia¬ 
no). Mariangela Melato (braviss.m* e molto 
sexy). Eli Wailach. Regia ai Alberto Bevilacqua 
(.1 famoso autore de • La Califfo »). (VM 14). 
(15,30, 17.45. 20.15. 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282 687 L. 2000 
(Apertura ore 15,30). L’avvenimento cine¬ 
matografico dell'anno: Lo squalo. Technicolor. 
Con Robert Shaw, Roy Schneider, Richard Drey- 
luss. E’ sosoesa la validità delle tessere e bi¬ 
glietti omaggio. (15,40, 18, 20,20. 22,40). 

EDISON 

P.za della Repubblica • Tel. 23.110 L. 2000 
(Apertura ore 15.30). L'avvenimento cine¬ 
matografico dell'anno: Lo squalo. Technicolor. 
Con Robert Shaw. Roy Schneider. Richard Drey- 
fuss. E' sospesa la validità delle tessere e bi¬ 
glietti omaggio. (15.40, 18, 20.20. 22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272 798 L. 2000 

La più grande risata di queste feste: Pa¬ 
squalino settebellezze, di Lina Wertmuller. Techni¬ 
color con Giancarlo Giannini, Fernando Rey, Shir- 
ley Stoler, Elena Fiore. (VM 14). E' sospesa I* 
validità delle tessere e biglietti omaggio. (15,30, 

17.50, 20.10, 22.30). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 L. 2000 

Questo è un film raro come i raro il condor: 

I tra giorni del condor. Di Sidney Pollack. Tech¬ 
nicolor. Con Robert Redford, Faye Dunaway, Cliff 
Robertson, Max Von Sidow. E* sospesa la vali¬ 
dità delle tessere e biglietti omaggio. (15,30, 

17.50. 20.10. 22,30). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 863.611 L. 2000 

Uno spettacolo indimenticabile per tutta la fa¬ 
miglia. La più bella favola vive sullo schermo in 
tutto il suo splenoore per la magia di W. Disney: 
Cenerentola. Technicolor. Al film è abbinato L’im- - 
pareggiabile Flic. Colori. Il grande spettacolo per 
le feste di Natale. (Inizio ore 15 - U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 

Prima. Giudicato dal pubblico un'antologia del di¬ 
vertimento. I famosi anni ‘50 del cinema italiano: 
Un aorriso, uno schiaffo, un bacio in bocca. Tech¬ 
nicolor per tutti. (15. 17,05, 18.50, 20,35. 

22,40). 



ODEON 

Via del Bassetti . Tel. 24.068 L. 2000 
Il capolavoro del cinema brillanta: L'anatra 
all trancia. Di Luciaro Saie». A colori. Con Mo¬ 
nica Vitti. Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. E‘ so- 
!• validità della tessere e biglietti omaggio. 
(15.30, 17,55. 20,10, 22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Il più comico dal film delle leste. Eccezionale, 
favoloso, unico: Il fratello più furbo di Shertock 
Hoimaa. Technicolor. Con Gena Wilder, Madaiìne 
Kehn, Marty Feldmtn. Scritto a diraflo da Gena 
Wilder. E' uno spallacelo par lutti. (15. 16.40. 
18. 19,30, 21, 22.45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel 272.474 L. 2000 

Il piu granda spettacolo • il più appassionante 
film della fasta, tra II vanto a il laona c'è una 
donna, par tal In metà dal mondo infuriò la 
guerra. La CEIAD Columbia presenta a colori 
il capolavoro II vanto a il Icona. Con Saan 
Connary, Cendtce Bargar, Brian Kaith, John Huston, 
(15.30, 17,45, 20.15. 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
li film tutto dlvartimanto per la famiglia. 
Sprrìo'ente, pigro, con gli occhi azzurri, svelto 
di mano a di pistola... tutti lo temevano. 
La Titanus prasanta, in Technicolor: Un genio, 
due compari un pollo. Con Tarane# Hill, Miou 
Miou, Klaus Kinski. Ragia di Damiano Damiani. 
(15,30, 17.45, 20,25, 22,45). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.338 L. 800 
Ecceaionale, fantastico capolavoro: Cabaret. Con 
Liza Minnelll. A colori. (Ult. spatt. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 L. 500 
Robert Bresson: Lancillotto a Ginevra. Con Lue 
Simon, Laura Duka Condomlnas. Vladimir Antolek. 
(Fr. 1973-74). (15,30, 17,30, 20,30, 22,30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 23.282 L. 1200 

« Par un cinema miglior» ». Tra grandi allori 
impegnati in un crescendo di trovata « di situa¬ 
zioni: Tra amici, le mogli a affettuosamente le 
altre di Claude Sauté). Technicolor con Yvrs 
Montand, Michael Piccoli. Serga Reggiani. 
(15.30. 17,55, 20,05, 22.30). 

(Rio. AGIS). 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

' Via Romagnosi - Tel. 483.607 L. 1000 
I Se la polizia non riesce a proteggerti comprati 
un gorilla. Val gorilla. A colori. Con Fabio Te- 
! sii. Renzo Palmer. Claudia Marsani. 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani * Tel. 452.296 - Bus 28-2 
Fantoai. Con Paolo Villaggio, Anna Metzameuro. 
Ragionieri di tutto II mondo unitavi, il vostro 
collega Fantozzi esordisce tragicamente sullo 
schermo. Technicolor. 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 

Clamoroso ritorno di un western memorabile. Il 
film che ha dato un calcio al vecchio cinema 
creando lo stile. Soldato blu. Technicolor. Con 
Candice Bergen. Donald Pieasence. (VM 14). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo * T. 282.137 L. 200 

5 matti vanno in guerra. A colori. Con gli Charlots 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 683.945 L. looo 

Nelle nostre città dova rapina violenze sequestri 
sono all'ordine del giorno se la polizia non li 
difende può il cittadino tarsi giustizia da solo? Il 
giustiziera. Diretto da Edward Dmytryk. Technico¬ 
lor. Con George Kennedy. John Mills, Rat Val¬ 
lone, Haydée Politoti. (VM 14). (U s 22 45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un'avvincente storia d'amore. Un film 
stupendo ad appassionante. Technicolor. Divina 
creatura. Con Laura Antonalll (mai cosi affasci¬ 
nante!). Tarane» Stamp. Martello Mastroienni. 
(15. 17.45, 20,15, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 679.373 L. 600 

(Ap. 15). Renato Pozzetto nel divertente film 
Due cuori e une cappella. Con Agostine Belli, 
Aldo Maccione. (U.s. 22,15). 

ASTRO 

Piazza S. Si mone 

(Riposo) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 

Le olimpiadi della comicità sotto il segno delio 
zodiaco: DI eh» segno tal? A colori. Con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melato, Renato Pozzetto. Al¬ 
berto Sonai. (VM 14). 


COLUMBIA 

Via Faenza * 


Tel. 272.178 


L, 800-1000 


. - --- vw iwv 

La commessa. Tonto sesso e tanta allegria in que¬ 
sto Techn color. Con Fem. Benuss.. Renato Ceci¬ 
lia .Tiberio Murg a. Yvonne Harlow. (Vietatis¬ 
simo 18 anni). 

EDEN 

Via F. Cavallotti • Tel. 223.643 L. 500/700 
Due cuori e una cappella. Con Renalo Pozzelto. 
Agostina Belli, Aldo Maccione. Un trio di attori 
che vi tara divertire lino allo spasimo. Technicolor. 

EOLO 

Borgo San Frediano • Tel 290 R22 L. 800 
Giù la lesta. Con Rod Steiger, James Coburn, Ro¬ 
molo Valli. Musica di F. Morricone, Regia di 
Serg o Leone. Per tutti. 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 L. 1200 

In proseguimento di prima visione. Un barone 
compassalo, un astuto notaio, la cugina zitella. 

10 zio monsignore, una biondissima e vichingo » a 
una favolosa eredita sono gli ingredienti che tan¬ 
no di questo film il più divertente della stagione: 
I baroni. Techn color, con Turi Ferro. Andrea 
Ferràol. Aldo Fabrizi, Jacques Veber « Ira Fur- 
stenberg. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660 240 1000 

Per fin.re bene l'anno ed imzia-ne uno migliore 
all'insegna dell'allegria, una eccezionale prima 
Visione L'ispetto-e * Clousot » di pantera rosa, 
diventa Schre er. i! più casinist3 .i.estigatore dil- 
I 3 Gestapo. Un esplosivo, pol.edr co, supersonico 
Peter Sellers in Solfici letti. . dure battaglie. Tech¬ 
nicolor. con Peter Sellers, Lita Kedrova. Curd 
Jurgens e Beatrice Romano. (VM 14) (15 

16.40, 18,10. 19,40, 21.15, 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 L. 700 
(Ap. 15). Un eccezionale film poliziesco: Loj An¬ 
geles 5» disfreno polizia. In Technicolor, con Wil¬ 
liam Holùcn. E' un lilm per tuli.. (U s 22 30) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L. 800-1000 
(Ap. 15). In seconda visione assoluta il lilm in 
cui tutti è perfetto, meno che... il delitto: Due 
uomini e una dote, di Mike Nichols. Con Warrcn 
Beatty e Jack Nicholson. Technicolor. Questa è la 
volta buona di ridere delle disgrazie altrui Per 
tutti. (U.s. 22,30). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270 117 l. 1000 

Se la pol.z.a non riesce a proteggerti comprali 
un gorilla: Vai gorilla. Con Fabio Testi. A colori. 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222437 
(Locate completamente rinnovato. Stagione di 
granoi spettacoli di cinema-rivista in esclusiva 
per Firenze). Eccezionale debuto dello rivista di 
Aurct o Aureli e Ray Monti in Agente 0014 ope¬ 
razione... pelo, csn la vedette internazionale Lilly 
Dupont. les appeal g.rls Emanuelle, Suianne. Moet 
e l'attrazione brasiliana Joly Pilar. Film: Li nipote. 
(Spettacolo vietai, ssimo minori 18). (Orario 
rivisto: feriali: 17. 22,45 testivi: 16.15, 19 45. 
22.45). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 800 

Lo donna che ogni uomo vorrebbe nel suo tetto: 
Le malizie di Venere. A colori. Con Laura An- 
tonelli. Ree Duval. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 L 1000 

(Ap. 10 ont-m.). II film p.ù corneo dell'anno: 

11 gatto mammone. Eastmancolor, Con Landò 
Buzzanca. Rossana Podestà. Gloria Guida (VM 14) 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 L. 1300 

Pietro Germi presenta le divertenti e scanzonate 
avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicelli. A colori, con Ugo To¬ 
gnazzi. Gastone Moschin, Philippe Noiret. (Vie¬ 
tato min. 14). (15.30. 17.50. 20.10. 22.20). 
MARCONI 

Viale Giannotti • Tel. 680 644 L. 1000 

(Ap 15). Nelle nostre citta dove rapina, vio¬ 
lenza. sequestro sono all'ordine del giorno, se 
le polizia non ti difende può il cittadino farsi 
giustizia da solo? Il giustiziere. Diretto da Ed¬ 
ward Dmytryk. Technicolor. Con George Kennedy, 
John Mills, Rat Vallone, Heyc.ee Polytotf (VM 
14). (U.s. 22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classa per famiglie). Proseguimento 
prima visione. Il più clemoroso successo mon¬ 
diale, il nuovo eccezionale capola/oro vincitore 
di 6 premi Oscar 1975 tra cui il miglior film 
dell'anno. Technicolor. Il padrino parte seconda. 
Con Al Pacino. Diane Keeton. Robert De Niro 
(VM 14). (15.15. 18.30. 22). 


IL PORTICO 

V. Capo di Mondo • T. 675.930 L. 800 1000 

Sandoh la montagna di luca. Con Richard Harri- 

son. Technicolor. (U.s. 22.30). 

PUCCINI 

P za Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 L. 800 
Flic story. Con Alain Delon, J.L. Trlntlgnent, 
Claudine Auger, A. Lastratti. Avventuroso, emo¬ 
zionante. A colori. (VM 14). (15. 16,50, 

18.40, 20.30, 22.40). 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 L. 700 

Una esclusiva eccezionale di Alexander Korda. 
Nel favoloso Oriente Sabu e il gigante buono con 
il loro tappeto volante vi porteranno incontro all* 
più fantastiche meravigliose avventure nel coloa- 
sale Technicolor: Il ladro di Bagdad. Con Sabù, 
John Huston. Mary Morris. (Ried.). 
UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.190 L. 500 
(Ap. 15). Per II ciclo quando Hollywood era un 
mito- i grandi lilms della 20lh Century Fox, L'irt- 
d.msnticabil* spettacolare film tratto dal celebra 
romanzo di Hemingway « Fiesta ». con un caat 
di attori tamosiss mi. Tyrone Power, Ava Carri- 
ner, Erro! Flynn, Mei Forrer: Il sola sorgerà an¬ 
cora. Regia ai H. King, Cinemascope Technicolor. 
Per tutti. (U.s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 L. 1000 

Una storia d'amore bellissima e terribile: Fra* 
Marlene. A colori. Con Philippe Nciret, Romy 
Schneider. 

TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Vìa Pisana, 442 (Legnala) - Bus 626-27 
(Ap. 14.30). Fantascienza? Ma fino a quando? 
Forse domani potrebbe capitare pure a tutti noi) 
24 dicembre 1975: Fiamme su New York. Spet¬ 
tacolare Technicolor. Con John Forsythe, Lynn 
Cerlin. 

S.M.S. SAN QUIRICO 

(Ap. 20,30), Fascista. Di Naldm.. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 1(H L. 500 • Rid. L. 350 
Poker di comic.lo. David Niven. J.P. Beimondo, E. 
Wailach e Bourvil nel Technicolor dai colpi di 
scena più imprevisti: Il cervello. Solo oggi. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Mei Brooks, l'inventore della risata nera. Gena 
Wilder, il nuovo idolo delta comicità mondiale 
regista e protagonista di * Frankenstein Junior a 
' ancora ins.eme in Per lavora non toccate le vec¬ 
chiette, Colori. Divertente. Per tutti. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 15.30) (L. 200) Dal p«pà che sei una 

• orza di W. D.sney. Ore 20,30 Mimi metallurgica 
ferito nell’onore, con G. Giannini. M. Melato. 
MANZONI (Scandiccl) 

Il film che la critica francese ed Italiana ha detl- 
n lo come il migliore capolavoro ai Jacques D»> 
ray: Flic story. Con Aluin Defon, Jean Louis 
Trmtignant. Claudine Auger. Renato Salvador! 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 L. 500 

(Ap. 17.30). 5tan Laurei, Oliver Hardy: I fan¬ 
ciulli del West. (1937). 

UNIONE GIRONE 

Bruca Lee. Con Bruce Lee. 

LA NAVE 

(Ap. 21.30). Aldo Maccione, Jacques Dufilha 
sono i simpatici interpreti di Professore venga 
accompagnato dai suoi genitori. 

MODERNO 

(Ap. 20.30). Andromeda. Regia di Robert. Wlse 
(U.s. 22,30). 

CIRCOLO ARCI-UISP CASELLINA 

P.zza Di Vittorio (Scandiccl) 

Tessera di adi*s. L 300 • Biglietto L. 300 

(Ap. 18 ). Il gattopardo. Di L. Visconti. 

LA RINASCENTE 

(R.poso) 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Btsonzio) 

Alte ore 21,15 danze con i Jolly. Canta Tony. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 - Bus 34 
Tutti i sabati domeniche e testivi alle or# il 
danze, complesso I Supremi. 

AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutti i sabati e testivi trattenimenti danzanti con 
il complesso I Leader». 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/B - Bus 1-820 
Ore 21,30. Prosegue II successo dell’orchestra 
Cristiano e la line del mondo. American bar, piz¬ 
zeria. empio parcheggio. Tutti i venerdì ballo 
liscio. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing-discoteca. Ore 21 batto liscio, suonane I 
Campo di Marte. 

DANCING - DISCOTECA 
GIARDINO D'INVERNO 

Via V. Kmanuele. 303 (Rifredi) 

Ore 21.30. Luciano Ciaranti presenta il 3o Tro¬ 
feo S.M.S. Una voce per domani. Saltata con II 
complesso boom del momento: I Rover*. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 -211.449 


Firenze • Via Martelli, 8 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel (050) 775.119 
Via Giuntini 10 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

a prezzi SOTTOCOSTO 

Vi offre un nuovo grandioso assorti¬ 
mento a prezzi ancora più bassi 


I CINEMA IN TOSCANA 


AREZZO 


NUOVI ARRIVI 

Rivestimenti 15x15 decorati . . . 

Rivestimenti 10 x 20 tinte unite e de¬ 
corati . 

Rivestimenti 20x20 decorati 
Pavimenti 20x20 tinte unite e de¬ 
corati . 

Pavimenti 20 x 20 tinta unita e de¬ 
corati serie corindone 
Pavimenti fermato cassettone serie 

corindone. 

Moquette* agugliata ..... 
Moquette* boucle in nylon 
Vasche 170x70 bianche acciaio 22/10 
Rubinetteria con scarico automatico 
per bagno a vasca .... 
Scaldabagni IL 80 V W200 . . . 

Lavello 120 fire day con sottolavello 
Serie Sanitari 5 pz bianco vitreous- 
china . 


L. 2.250 mq. 

L. 2650 1.a se. 

L. 3 300 l a se 

L. 3 300 l a se 

L. 3.600 mq. I.a se 

L. 4.450 mq. I.a se 
L. 1.800 mq. 

L. 3600 mq. 

U 24.800 

L. «500 
L- 23500 
L. 47.000 

L_ 40.000 


CORSO: L'ingenua 

ODEON: (Chiuso) 

POLITEAMA: Le liceale 
peri un polio 

SUPERCINEMA; Un genio due coni- 

TRIONFO: L'anitr* all'arancia 

APOLLO (Foieno): Spettacolo di 
varietà 

DANTE (Sensepelcro) : Amici miei 

PRINCIPE (Levane): Operazione 
Coita Breve (solo 1) 

POGG1BONSI 

POLITEAMA: Pistaia... arriva il 
gatto arile nevi -Or* 21,30 Le 
matrigne 

SIENA 

METROPOLITAN: Il padrone * 
l'operaio (del 3 ali'8) 

SMERALDO: Son tornate a fiorire 
le rote (dal 30 al 2) 

1 COLLE V. D’ELSA 

» 

TEATRO DEL POPOLO: Fem.m.ne 
;n gebbia 

S. AGOSTINO: Circolo vizioso 

PONTEDERA 

ITALIA: Pajquaf-no satttbrilezze 
1 MASSIMO: I tre gio-ni dei condor 
: ROMA: Qjì camme* l'e /ventura 


GROSSETO 

ODEON: L'anatra all'arancia 
SPLENDOR: Lo squalo 
MODERNO: I tre giorni del Condor 
ASTRA: Piu forte ragazzi 
MARRACCINI: Attenti el buffone 
EUROPA: L'anatis all'arancia 

AULLA 

ITALIA: Il corsaro nero 
NUOVO: Due cuori una cappelle 

PISA 

ARISTON: L'anatra all’arancia 
ASTRA: Cenerentola 
MIGNON: D.vin3 creatura 
ITALIA: Una sera c'incontrammo 
NUOVO: Detective Harper: acqua 
alle gola 

ODEON: Il padrone c l'operaio 
ARISTON (Sin Giuliano Terme): 
G.oco da ragazzi 


EMPOLI 


EXCELSIOR: V.zi di fam gi a 

LA PERLA: L'anitra ai.'a-en: a 
CRISTALLO: I. gatto mammona 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: L* n**--n'c-a di 3 pa¬ 
dre 

EDELWEISS: Se-pico 


Prezzi IVA compresa 


(gioia del bimbo) 


(oTfoWoVioi 


ACCORRETE E APPROFITTATE 
DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 
VISITATECI!! VISITATECI!! 


Da undici anni 
sinonimo di: 

QUALITÀ’ f -e£. 
COMPETENZA é\ 


I LIBR 

i 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vk Baoegbe Oscure 12 Rama 
D Tutrf I Ubrì c f dùciti italiani ed «steri 


UN INDIRIZZO VALIDO 
PER UN TAPPETO AUTENTICO 

VEL0MA 

Viale Europa, 149 - Tel. 687.366 - FIRENZE 


Offre alla sua speli . clientela 

TAPPETI PERSIANI 
e ORIENTALI ORIGINALI 

Importati direttamente dai luoghi 
d’origine e ai migliori prezzi offerti 
sul mercato 

OGNI TAPPETO E' MUNITO DI UN 

CERTIFICATO DI GARANZIA E AUTENTICITÀ' 

UN VASTO ASSORTIMENTO PER SODDISFARE 
QUALSIASI ESIGENZA 
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Via B. da Montelupo, 179 _ FIRENZE 
Telef. 784256 

Augurano a tulli gli automobilisti fiorentini: 

FELICE ANNO NUOVO 


* - PREZZI IMBATTIBILI 

FIRENZE - ?ia Campofiore, 108 (ang. Via G. Lanza) - TeL 671.800 
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VISITATE I NS. REPARTI: Giocattoli, corredini premaman, lettini, carroz¬ 
zine e puericultura - Oltre 8.000 articoli - APPROFITTATE DEL 30% 
DI SCONTO SU ABBIGLIAMENTO PER RINNOVO LOCALE 


DOMENICA 21 DICEMBRE APERTO TUTTO IL 6I0RHQ 

- FACILE PARCHEGGIO - 


GRANDI MAGAZZINI AL RISPARMIO 

FANA^ 

La più VECCHIA BEFANA che porta 
REGALI sempre PIÙ NUOVI e al 
PREZZO MIGLIORE 

CORSO CARDUCCI, 15 - Tel. (0564) 25551 - GROSSETO 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 3*1.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
1 CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


1 Unità / sabato 3 gennaio 1976 


Una norma attesa per 7 anni trova strutture inadeguate 


Gli inquirenti ricercano attivamente un giovane catanese 


Incompatibilità ospedale-clinica: Una ridda di ipotesi e molti indizi 
forse un’applicazione articolata intorno all’omicidio dell’Arenella 


Per ora tuffo procede come prima: l'assessore alia sanità dichiara che non ci saranno «rigidi schemati¬ 
smi» - I medici dovranno nei prossimi giorni comunicare la loro scelta alle amministrazioni ospedaliere 


Il giovane conosceva Antonietta Vigo, la moglie dell’ucciso, che ora è in stato di 
fermo - Domani la donna sarà interrogata dal magistrato - Le ipotesi sul movente 


Nessuna svolta drammati¬ 
ca. ne, per ora. cliniche de¬ 
serte ed ammalati abbando¬ 
nati a se stessi: le previsto 
ni della vigilia di Capodanno 
in materia di applicazione 
della norma sulle incompati¬ 
bilità fra attività ospedaliera 
e attività nelle cliniche pri¬ 
vate sono smentite. Tutto sta 
continuando come prima an¬ 
che se, in lontana prospetti¬ 
va, è prevedibile la cessazio¬ 
ne di attività di qualche ca¬ 
sa di cura. 

L’assessore regionale alla 
sanità ieri mattina ci ha lun¬ 
gamente parlato della necos 
sita di realizzare un princi¬ 
pio sano ed una legge giusta 
« senza rigidi schematismi ». 
« Ma niente proroghe » lui 
detto Palmieri ed ha aggiun¬ 
to. « Da parte de ! Possesso ra 
to non c’è alcuna volontà re¬ 
pressiva, ma c’è anzi attesa e 
fiducia nel contributo fattivo 
che ì medici della Campania, 
1 quali dimastrano un alto 
senso di responsabilità rispet¬ 
to a loro colleghi di oltre re¬ 
gioni. vorranno dare all’ope¬ 
ra di moralizzazione e dt mo¬ 
dernizzazione della strutturo 
sanitaria pubblica ». L’asses¬ 
sorato ha inviato agli ospe¬ 
dali lettere in cui li si 
invito ad organizzare locali 
e reparti appositi per per¬ 
mettere ai medici di eserci¬ 
tare nell’ambito ospedaliero la 
professione privata: e sta stu¬ 
diando le iniziative per le 
convenzioni. Secondo quanto 
ci ha detto Palmieri, oltre ad 
estendere le convenzioni fra 
regione e case di cura pri¬ 
vate. si imboccherà la strada 
delle convenzioni fia case di 
cura ed enti ospedalieri. Cioè: 
l medici ospedalieri che lavo¬ 
rano a «tempo definito» (30 
ore settimanali invece di 40) 
possono essere « prestati » al¬ 
le cliniche fino al completa¬ 
mento delle 40 ore. 

Ma su questo punto c’è una 
chiora presa di posizione del 
l’Associazione aiuti assistenti 
ospedalieri (ANAAO) che ha 
già segnalato oll’attenzione 
delle forze politiche la neces¬ 
sità di un approfondimento. 
C’è infatti il grosso rischio, 
proprio attraverso il sistema 
delle convenzioni fra ospedali 
e case dt curo private, di 
potenziare queste ultime c di 
peggiorare ancora la situazio¬ 
ne delle strutture pubbliche. 
L’unico risultato che si otter¬ 
rebbe sarebbe la diminuzio¬ 
ne dei proventi dei medici ma 
non certo la riduzione della 
oggi preponderante attività 
assistenziale privato. 

L’ANAAO. come ci ha con¬ 
fermato ieri uno dei segreta 
ri, il dr. Paolo Cirino Po 
micino, andrà con una posi¬ 
zione articolata alla riunione 
che su sollecitazione dell’As¬ 
sociazione è stata convocata 
per il 7 gennaio dal presi¬ 
dente della giunta regionale 
Mancino, e dall’assessore al¬ 
la sanità. Si discuterà su una 
applicazione « graduata » del¬ 
la norma: subito, cioè. es.sa 
deve essere imposta e attua¬ 
ta m quegli ospedali del ca¬ 
poluogo regionale e dei capo- 
luoghi provinciali, o di alti i 
centri, ove la modernità del¬ 
le strutture e la situazione 
ambientale lo consentano. Per 
fare un esempio: la norma 
può essere benissimo applica¬ 
ta per l’ospedale di Sorrento, 
o a Napoli per il Monaldi. 
Ma non la si può rigidamen¬ 
te pretendere 6Ubito in una 
situazione come quella di 
Avellino, dove i posti letto 
pubblici sono in numero pa¬ 
ri a quelli privati (1.100 cir¬ 
ca) e tantomeno a Beneven¬ 
to, dove i posti letto pri¬ 
vati sono il doppio di quelli 
pubblici. 

ET chiaro dunque che la 
Regione deve compiere una 
scelta politica di fronte alle 
scadenze della legge sanita¬ 
ria: in tal senso ritenia¬ 
mo vada interpetrata la con¬ 
vocazione. sempre per il gior¬ 
no 7 e sempre presso il pre¬ 
sidente della giunta regionale, 
dei cap;gruppo dell’arco co¬ 
stituzionale. E’ indispensabi¬ 
le come hanno del resto sol¬ 
lecitato neirinterrogazione. da 
noi riportata ien. t compagni 
Di Maio e Del Prete, una 
verifica dei meccanismi dt at¬ 
tuazione delle norme che de- 


L’attività dei medici 
specialisti ambulatoriali 

La commissione provinciale 
enti medici comunica che. se¬ 
condo l’accordo nazionale per 
i rapporti tra gli enti mutua¬ 
listici e i medici ambulatoria¬ 
li. lo specialista che aspira 
a svolgere la propria attività 
professionale per l’anno 1977 
presso gli ambulatori gestiti 
dagli enti mutualistici deve 
inoltrare a mezzo raccoman¬ 
data con ricevuta di ritorno, 
apposita domanda entro' il 31 
gennaio 1976 aìla commissio¬ 
ne provinciale enti medici 
specialisti, che ha sede pres 
so il locale ordine dei medi¬ 
ci — piazza Torretta 9. 

La domanda dovrà essere 
corredata dal foglio notizie 
completato in ogni sua parte, 
nonché della documentazione 
atta a provare il possesso dei 
titoli dichiarati. 

Il modulo della domanda 
con l’allegato Togho notizie 
va ritirato presso l’ordine dei 
medici. 

La commissione preposta 
alla formazione delle gradua¬ 
tone precisa che saranno va¬ 
lutali soltanto i «iloti docu 
mentati e prodotti a corredo 
della domanda e comunica 
altresì che raccordo nazionale 
non prevede alcun versamen¬ 
to da parte degli aspiranti 
gr^'inclusione nelia gradua- 


vono regolare l’attività dei 
medici ospedalieri, ma so¬ 
prattutto una programmazio¬ 
ne in t'mpi brevi d; struttu¬ 
re adeguate. Finora, nono¬ 
stante ravvicinarsi delle sca¬ 
denze di legge, la situazione 
si è addirittura aggravata 
nelle zone interne, e dram¬ 
matici episodi come la morta¬ 
le epidemia di salmonellosi 
ad Avellino hanno messo in 
luce quanto sia costata, an¬ 
che in termini di vite uma¬ 
ne. la scelta politica degli 
anni passati in favore della 
cosiddetta « iniziativa priva¬ 
ta ». l’nsservimento alle baro 
me della salute da parte dei 
pubblici poteri. 

Passando alle cifre che ri¬ 
specchiano tale situazione, ri 
sulta che a Napoli esistono 
18 500 posti letto pubblici 
icompre->i quelli dei polle-imi- 


ci universitari) e 8 mila po¬ 
sti letto privati. In provin¬ 
cia di Napoli invece ci sono 
poco meno di 2 mila posti 
letto pubblici, pur avendo la 
Piovineia una popolazione piu 
numerosa del capoluogo. Nell’ 
intera regione i posti letto 
pubblici sono In tutto 25 mi¬ 
la, i posti letto privati poco 
meno di 11 mila. Benevento e 
provincia contano 710 po¬ 
sti letto pubblici: Avellino 
1.066; Caserta 1.870, Salerno 
4 975. Il rapporto medio fra 
le due strutture è di due ter¬ 
zi (pubblici) ad un terzo (pri¬ 
vati) tranne che ad Avellino e 
Benevento, dove la struttura 
privata supera quella pubbli¬ 
ca. In questi prossimi giorni 
ì medici ospedalieri (che a 
Napoli sono circa 3 mila su 
| 7 300 professionisti) dovranno 
1 far sapere alle rispettive am 


IL PARTITO 


DECENTRAMENTO 

Questa mattina alle 11 in 
Federazione riunione dei Con¬ 
siglieri di quartiere e dei se 
greta.M di sezione delle cir 
coscrizioni di Avvocata. Mon- 
tecalvario. S. Giuseppe Porto. 
ATTIVI 

A Pozzuoli - Arco Felice ore 
18,30 attivo sezionale con Mar- 


1 zano; in federazione ore 17 1 
j attivo degli amministratori e \ 
| dei responsabili dei gruppi , 
: consiliari con F. Damele. i 
| FGCI i 

Alle 17 m Federazione si 1 
| riunisce il comitato federale t 
i della FGCI per l’elezione dei | 
i nuovi organismi dirigenti | 
i provinciali. 1 


mimstrazioni se scelgono di 
restare ne! servizio pubblico o 
di andarsene. Finora non si 
è registrata nessuna comuni¬ 
cazione da parte del sanitari, 
nè le amministrazioni hanno 
effettuato particolari solleci¬ 
tazioni. 

All’assessorato regionale al¬ 
la sanità si attende che le 
case di cura private si fac¬ 
ciano avanti per discutere sul 
da farsi: finora non ci sono 
state iniziative nè contatti 
perchè si dava per scontato, 
o si sperava, in un rinvio. 
Una volta fatta la scelta il 
medico ospedaliero non po¬ 
trebbe mettere piu piede in 
una clinica privata (a meno 
che la sua prestazione non 
sia concordata attraverso 
convenzione, e 1 proventi di 
queste andrebbero in tal ca¬ 
so in buona parte all’ospe¬ 
dale). Ma qui e di rigore 
u.sare il condizionale. Non è 
stato stabilito nella legge — 
nè per ora esiste una norma¬ 
tiva autonoma regionale — 
alcun controllo veramente ef¬ 
ficace da parte dei pubblici 
l>oteri. In pratica un medico 
può essere « pizzicato » solo 
se qualcuno ne denunciasse 
la doppia attività abusiva¬ 
mente esercitata. 

in questo caso l’ospedale 
dovrebbe inviargli una diffi¬ 
da. e. non ottemperando il 
sanitario entro 30 giorni, do¬ 
vrebbe dichiararlo decaduto. 
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Si è costituita ai carabinieri ma aveva parlato di un incidente 

UCCIDE IL MARITO CHE L’HA MINACCIATA 
PER TUTTA LA NOTTE CON UNA CARABINA 

Ha confessato l'uxoricidio dopo lunghi interrogatori — Il marito non nascondeva più la sua passione per la cognata 



Il divano dove è stato colpito l'ingegnere 

Il giallo di viale Fontana, di cui parliamo in allra parie del giornale, sta suscitando 
una ridda di ipotesi. Chiara dimostrazione, questa, che parole definitive sull'intricata vi¬ 
cenda non sì possono ancora dire. Molti, affermano gli inquirenti, sono gli elementi che 
accuserebbero la moglie dell'ingegnere assassinato. La porta, trovata solo mk chiusa dal kil 
ler, può essere stata aperta da Antonietta Vigo, la moglie deH'ingegnere assassinato. 11 
padrone di casa è infatti certo di averla ben sprangata d<>|x> aver tatto entrare gli amie i. 

e la donna aveva .stranamen- 
te nflutato d' recar.-! nel .-a 
| ione ix?r cenare .nsieme agli 
• • I , I altri e aveva preferito appai¬ 
li incidente . tarsi affermando di «voler 

i vedere una iosa m te!ev.«.o 

■ " " ! ne ». Questo v d-v-urne dal 

_ ! racconto dei test.moni, ma ia 

'Il A Miài A PPIATA 
llPV IVI I RI tm ■■■■I mm | 

■ in Ivi 11 I fa | messo .11 

' lume dello «stereo » era quasi 
__ _ _ _ _ i al massimo e che questo ha 

UNA CARABINA i 

m iin yniiiii/iiin i e 

j in. dei sei presenti a regola¬ 
re il volume del giradischi 

lascondeva più ia sua passione per la cognata ; 

1 pieso. delia V.go alla vista 
, „ _ ,, „„„ . _ ' de! killer ed alla notiz.a della 

n '™ c Jrm.,I i morte del manto, rappresenta 

^ I , un indizio m terc.ss.mt e. ma 

arabimeri di piazza .anta i non può certo essere definito 

una donna che ha confe-sato elemeneto determinante 


La palazzina di viale Fontana 


Luigia D'Agostino, l'uxoricida 


Assurda decisione della « Caremar » 

Soppressa la linea tra 
Napoli, Capri e Sorrento 


L’interruzione della strada 
statale 145. meglio nota co¬ 
me Sorrentina, m seguito al¬ 
la frana clic s*e verificata 
tra Castellammare c Viro 
Equense. all’altezza del « Bi 
kim ». ha sconvolto i colle¬ 
gamenti con ì centri della 


unanimemente rivolte a! prò > deciso di sopprimere la linea 
grarnma presentato dalla Ca 1 di collegamento tra Napoli, 
remar, del tutto insufficiente • Capri e Sorrento. Per defi- 
e inadeguato alle esigenze • nire una linea di intervento 

di mobilità per le isole. E’ I adeguata alla situazione r 

veramente assurdo che. con J per affrontare la questione 

il passaggio della gestione ■ più complessaamente, l’aa- 


gamenti con ì centri della : dei collegamenti marittimi I sessorc regionale ai trasporti 

penisola acuendo ì disagi ! da società privata a una so • ha chiesto al ministro della 

che. in condizioni normali. | cietà pubblica le cose peggio ] manna mercantile che sia 

colpiscono i pendolari e ì tu- i rmo anziché migliorare. L’as fissato per l'entrante setti- 

risti. In relazione a questo semblea regionale aveva pr. J roana un incontro 

stato di cose, l'assessore re J lenUto questa prospettica e ' Sempre m relazione ai col 

gtonalc ai trasporti, il repub i anche la giunta aveva espres ! legamenti nella penisola sor- 

blicano Mario Del Vecchio. | so le propne riserve sulla rentma si è tenuta una riu 
ha inviato un telegramma al * validità del programma pre 1 mone presso il servizio re 

ministro della Manna mcr- ! sentato dalla Caremar. Quc \ gionale trasporti con i diri 

cantile, al direttore generale 1 sta società, nonostante la • genti della ferrovia Circum- 

della navigazione e del traf- I situazione venutasi a creare I vesuviana e le organizzazioni 

fico marittimo e al presiden in seguito alia frana sul!.» ! sindacali al fine di perve- 

te della società Caremar «Sorrentina», senza nemme ■ nire a un incremento del 

(società a prevalente capita- no interpellare la Regione, ha ! numero delle corse 


della navigazione c del traf- situazione venutasi a creare 
fico marittimo e al presiden } in seguito alla frana sul!.» 
te della società Caremar «Sorrentina», senza nemme 

(società a prevalente capita- j no interpellare la Regione, ha 
le pubblico che dal primo > 
gennaio gestisce le linee di l 

navigazione del golfo). L'as- » n «. . .... 

sessore denuncia (iniziativi KSpHia Di Ufi 1111110111 
unilaterale della Caremar i , . , ... 

che ha soppresso la linea di I VICI CITC010 « o3V0lfll » 
collegamento tra Sorrento. J j* C » * - 

Capri e Napoii proprio in un ; Q| 0. ATI3S13SI3 
momento in cui. per la diffi¬ 
coltà dei collegamenti stra Tre giovani armati e ma 
dall, quelli marittimi potreb schernii hanno fatto irruzio 

bero assolvere a una funzio ne ien mattina m un circoe» 

ne essenziale per consentire sportivo di S. Anastasia. Nel 


marni un incontro 
Sempre m relazione ai col 
legamenti nella penisola sor¬ 
rentina si è tenuta una riu 
mone presso il servizio re 
gionale trasporti con i diri 
genti della ferrovia Circum¬ 
vesuviana e le organizzazioni 
sindacali al fine di perve¬ 
nire a un incremento del 
numero delle corse 


coltà dei collegamenti stra Tre giovani armati e ma 
dall, quelli marittimi potreb schernii hanno fatto irruzio 
bero assolvere a una funzio ne ien mattina m un circolo 
ne essenziale per consentire sportivo di S. Anastasia. Nel 
il regolare afflusso di merci | circolo « Beppe Savoldi » eri 


e passeggeri. Nel teìegram 
ma si ribadisce la richiesta 
del consiglio regionale di 
mantenere e intensificare il 
predetto collegamento con 
immediatezza assoluta. Inol 
tre viene sollecitata subito 
una riunion® del consiglio 
d'amministrazione della Cn 
remar per esaminare la gru 
ve situazione determinatasi 
e per affrontare anche il prò 
blema collegato al ritardo 
con cui si procede alla pre 
annunciata entrata in eser¬ 
cizio degli aliscafi. 

Il telegramma dell'asses 
sore Del Vecchio, purtroppo 
conferma le critiche che. in 
consiglio regionale, furono 


no numti alcuni soci che gio 
cavano a carte Improvvisa¬ 
mente ì presenti si sono visti 
davanti i tre banditi armati 


204 arresti 
effettuati dalla 
polizia a dicembre 

Nel corso del mese di di¬ 
cembre 1975 la polizia ha ef 
fettuato 204 arresti e denun 
7iato a p.ede libero 111 per 
«one E' quel che si ricava 
da un consuntivo mensile che 
d ora in avanti — ha disposto 
-.! nuovo questore Colombo 
— fornirà mensilmente indi 


Mentre uno h teneva a bada caziom sul lavoro svolto da 
gli altri hanno ripulito il ta- g.i organi della Questura So 
volo da gioco e hanno rovi no stati controllati 99 circoli 
stato nelle ta.-che dei pre pseudo ricreativ i e denuncia- 
senti | zi 19 gestori d: tali locih. 

Non c'e stato nemmeno il j Sono state, infine, recuperate 
tempo di reagire l’azione è . 293 auto ed eìevcate 4696 con 
stata improvvisa. Dopo aver ! travvenz:oni per infrazioni al 
raccolto il bottino che è sta- t codice della strada. 

to valutato intorno ai tre 1 -. ■ ... 

milioni i tre banditi m sono ! ■ t/vtFTf 

dati alla fuga a bordo d: [ 

una potente «Alfa 2000» che • • 

era ad attenderli fuori Nes- i 1# 
suno è riuscito a rilevare il 
numero di targa. ' 


Rinascita 


Ieri mattina alle 7.30 si è 
presentata nella caserma dei 
carabinieri di piazza Carità 
una donna che ha confessato 
di avere ucciso il marito 
« F’ stato un incidente ». ha 
però aggiunto. La donna è la 
trentase'enne Luigia D’Agosti¬ 
no. abitante a Carditello in 
via Belvedere 57. 

Si è presentata in caserma 
in compagnia del suo awo 
cato e alla sua presenza ha 
incominciato a raccontare con 
più calma e maggiore preci¬ 
sione come sono andati i fat¬ 
ti. In un primo momento la 
donna ha cercato di convince¬ 
re i carabinieri che s; era 
trattato di un incidente, un 
fatto assolutamente non volu¬ 
to. Ma poi. a seguito di lun¬ 
ghi interrogatori condotti dal 
maggiore Traversa e da! ca¬ 
pitano Conforti, ha finito per 
confessare la sua colpa: ha 
ucciso premeditatamente n 
marito mentre questi dor¬ 
miva. 

Prima della confessione la 
D’Agostino aveva detto che 
suo marito. Giovanni Boni¬ 
no. di 40 anni, ouella notte 
era andato a Ietto stringen¬ 
do una doppietta calibro 12: 
c’era stato un ennesimo li¬ 
tigio. uno dei tanti che ca 
ratterizzavano da un po’ di 
tempo la loro vita familia¬ 
re. « Ha voluto — ha detto la 
donna — che io non dormis¬ 
si con lui e perciò mi ha co- 
-t retto a restare tutta la not¬ 
te su una sedia, vicino al 
Ietto ». Sempre secondo la 
prima versione della donna 
alle prime ore dell alba, 
preoccupata che qualcuno de- 
suoi sette figli (Maria Gra 
zia. la primogenita, ha ló 
ann ; . Giuseppe, l’ultimo set¬ 
te) potesse avvicinarsi a! let¬ 
to ed afferrare il Bielle, ’a 
D'Agostino avrebbe abbondo 
nato la posizione in cu: era 
stata costretta e s. sirebb.- 
avvicinata a’, marito che nei 
frattempo aveva preso son 
no, per sf-largii il fucile n 
quel momento l'uomo, eh? 
continuava a stringer? '.'ar¬ 
ma s: sarebbe svegliato e 
avrebbe tentato di non a- 
sciarsi sottrarre il furi.e: a 
questo punto dei racconto sa 
rehbe scappato il colpo mor¬ 
tale - un incidente dunque. 

Questa versione non ha con¬ 
vinto : carabin.eri : quali do 
po un primo sopralluogo nel¬ 
la casa dei Bonino e dopo 
aver sottoposi la D'Agostine, 
a lunghi interrogatori sono 
riusciti a farle confessirc io 
uxoricidio. La donna ha qu.n 
di confermato la prima pane 
do! racconto - tl marito l’ha 
veramente costretta a stare 
tutta 1? notte sulla sed.a P' i 
aoprof-.ttando del «onm a 
donna si è impossessa»,i de' 
fu. >Ie e ha colpito il m»r.*n 
aha spa'la. 

Il Renino e la D'AeO'tmo 
«. erano .spo-at: 17 novena 

bre del 1959 Gl: u.t.mi an 
n: corri'' abbiamo ufo. i; 
hanno 'rascor.-i tra i.’ ci e 
rancori tanto che la donna ha 
piu volte pensato di r-.corr-re 
a! divorzio ma ogn: volta e 
«lata trattenuta dai oa-enx 

Recentemente a peggu.rar' 
Io «tato dei loro rappiri 
stata una vera e propria pas 
sione che -1 Bonmo .»v< v i 
preso per la sorella del li no 
e ie « l.a eh amava p?r no 
me — ha detto la D'Aeo'ti 
nc — anche nei moment: p.u 
mt.nv » Sei mesi fa — hi 
continuato la uxoricida — : 
marito avrebbe tenta »o d; 
strangolarla con una fune .n 
saponata. Fu questo episod.o 
< he la convinse della neee.s 
«uà di ricorrere ai divorzio 


; ir * 



I Giovanni Bonino 


Comunicate 
le sedi 
dei corsi 
« 150 ore » 

La federazione prova, 
nule CGIL CISL e UIL 
comunica che dai 23 di 
cembro, alle ore 17. sono 
aperte le iscriz.on: ai cor 
«ì delle 150 ore presso le 
‘-cuole dove ! corsi stessi 
sono stati assegnati da! 
Provveditorato agli studi 
A Napoli i corsi assegnati 
sono scuo'a Alhotta a 
Chia.ano. Nev.o a Pas.ll. 
po. Augusto a Fuorizrot 
ta: Croce a San Cìiu.sep 
pe: D'Acquisto a Miar.o. 
don Bosco a p. Carlo 111. 
Leopardi a Bagnoli: Lom 
bardi alla Sanità, Mosca 
ti a Miano. Papim a p 
Cavour. Pisarane a via 
Duomo: Savio II a Se 
rondigliano - Capod.chino. 
Schipa a Monteralvano 
Scura a Manteca Iva rio. 
Torraca a 11'A rene’., a 

I corsi avranno la dura 
ta effettiva di 350 ore e 
svolgeranno per tre ore a. 
g.orno dal lunedi ai g.o 
vedi per un totale d. 12 
ore -,et; i manali per cui 
termineranno dopo 6 rr.e 
-i I cor'i avranno da' d 
versi orar; d> .ezione a Sf¬ 
ronda riel’e C'.genze de. 
fiequentar.t; e c.oe l t ir 
no dalle ore 17 alle oro 
20. Il turno da.le or« 19 
a.le oro 22 

Per quanto r.guarda .1 
cor.-jo ncn:e-,to da’. Are. 
r.one Aito. d. Marano e 
di Torre Caracr.olo e d.« 
e sezioni del PC! d: Ma 
rano e d. Cappella Ca i 
giara, la sede e 'tata li- 
«aia alla Scuoia med. » A 
Imita a Ch:« »n >. m un « 
zona r.oe abbastanza ! >n 
’ana da quell.» ini ero»-»a 
ta Per queo.» rae.one e 
per ev.tare quindi d.s»?i 
ai partec.pan’i. le org.» 
nizzaziom domocrat.ch? 
che hanno r.rhip-oo . co: 
'i r.tengono opportuno Io 
spostamento de! corso 
stesso nella II scuo’a me 
di» DArmon a Marano 


accu.s. la donna. E’ difficile 
.n certe sit uaz.oni. defili.re 
< on precisione l’.utegz..inten¬ 
to di una perdona e de! resto 
ciascuno può avere reazioni 
tì.ver.se dt fronte a certi in¬ 
veii.menti. La r cerca d?l ilio 
vento, dell’efferato omuid.o. 
poi, è ancora p.u intricata. 

Si «a che la donila aveva 
avuto amicizie equivoche m 
gioventù e pare certo che ta¬ 
cesse parte di un losco «gi¬ 
ro». Una volta era stata rin 
viata a Napoli con il foglio 
rii via dalla Sicilia. Era sta¬ 
ta trovata senza soldi e sen 
za lavoro e non aveva sa¬ 
puto dare .spiegazioni circa 
ia sua presenza nell’isola. Poi 
si era .sposata. Ma continua¬ 
va a fare viaggi molto spe.s- 
so e ad assentarci per lunghi 
periodi. A settembre era .sta 
ta via ca->a per un mese 
e. m questo periodo, aveva 
soggiornato in Sicilia. Questi 
fatti t onlermeri bbero che, 
pur dopo il matrimonio, con 
tinuava a mantenere certi 
rapporti. 

Ma al.ora ci ss domanda - 
tome e possibile che il ma¬ 
rito non avesse notato queste 
lunghe a.ssen/e da casa. < - |je 
da questo non avesse capi¬ 
to che la moglie aveva una 
seconda vita? E’ molto prò 
Libile che il marito avesse 
ciprio tutto An/:. ,s - far no 
tare, propr.o per questo la 
donna avreblx* potuto decide¬ 
re. d; concerto <on il suo 
..mante, d; !ar fuori ma 
r.io D.» ciues*** nrem.Xs'C par¬ 
te r.pote.-t che attualmente 
c- p-.u accreditati S. indivi 
d-ua cosi ;n Gaetano Ilapisar 
di. .1 ventenr.' catanese or.» 
att vamentc r.-fr.aiii d il a 
poli.'i.i. l'.vn «nte d'ila don 
n.i e. qa.nd. il k Ile: - , o al- 
rienj :1 mandant- del.'orni 
c;d:o Questa :po*cs: -. iv 
v.i n-.it i cIa T tatti che :1 Hi 

р. -vardi uà .->o?z.ornato a N i 
po!:. n« .l'a’è'Crgo Rivedere 
a! Vomere». .. giorno 16 d; 
cembr? v:c.no < .oc- a dove 
abitavano .a V.go *• suo m i 
r.to Di donna .mitre, ne. 
z.orn. sucre--*-,.'.: .»! 16. ha pre 
.-ornato .1 Ran^-ard: a..a ma 
dre come un suo amico Ma. 

с. si domanda, se : due ave 
vano d-ciso da tempo d. ’. 
'x-rars; del m.tr.’o che sup-- 
va <. eh - mn tcn.» che .a 
n.og-.e cc.nt.nuas.--' ad ave - e 

r.-.ppor:.. p-rche ma. la 
V.go avrebbe po. oresenta'o 
alla madr* ' on: ■ suo am.ro 
.' f, i‘aro ,i'-.».v..n’’ 

Fo..-' un erees.-o ri. .ngen : 
t O lo' " . on.c rt.o n'.n 
era nr -:r.c-d tato ci i **'n.p > e 
t i d'e - > .nvc-.e «o o ,>,» o 
ormi i tir...» sua esccu/.or» ° 
Probao. :T.t n’ ' r.e! « n ano » 
non eri p.ev..-'o che .< n.o 
c. - dove.---*- aor.re a por*.» 
cri espo. ca -1 n pr.m t r 
-ona sap--..do !r» . re 

.a ix,..7 a ». r*l/oe et rtain. r.’e 
.ndagjto nel -un pa.-v-»<ij Mi 
ri., rcs’o. ..» v.« che hanno 
1 VX --0 > ,r.d iz.n. :>'r».tro ric- 
I n.te dazi, .r.qu.renti solo b.» 
site su md.z. e che qa.nd. v.«n 
no suffngare di prove cd e'e 
mcn'. p..----.. non ri con 
v nr.-u- dr.ia re.->po:v- ib.l ’a 
(i *. a d 1 : 1:11 ivi .».v.-.t -.ii. - » 
c!i-:i'.ng??nere In f.n d . con 
' nessuno dt. ti-.t iix.n, ha 
v -to la v’.go .«pi.io la por 
•i r.e-.vim .'hi v.-t.» lavar. 
.' .:t Ct.ii.!’. • n.CKÌo <'.»ssa-.-i- 
no E :1 passato della don 
n • c.»n - • f.r.o a un certo pun 
'o Celta e eh? qia’aris» ci: 
n.u pre. .-os. po’ra .«v»r« so 
’.o quando .. mtg.-'ra’o avrà 
interrogato .a donna 



L'ingresso dell'abitazione 


Preoccupazione tra i farmacisti 

Mancano i ricettari 
previsti dalla nuov; 
legge sulla droga 


L’entrata in vigni e (Iella 
nuova legge sulla droga 
la numero 685. che regola 
in maniera piti severa il traf 
firn e il commercio di so 
stanze come l’eroina, la co 
caina e tante altre -- ha 
creato per i farmacisti de! 
le difficolta determinate dal 
la mancata distribuzione di 
appositi ricettali da parie 
del ministero della samta 
Questo il senso di una preoc¬ 
cupata conferenza stampa 
tenuta ieri sera dal presi 
dente deb ordine Catapano 
Negli articoli 43 c 45 infat 
ti. m cui sono regolati i 
nuovi obblighi dei farmacisti 
»* dei medici chirurghi e ve 
termali, «i fa preciso rife 
r.mento a dei ricettai! (gì: 
unici su cui si piu» nrhie 
dere sostanze stupefacenti » 
che .incoia devono es-ere 
me.ss, n c.rcolti/w da qu. 
le preoccupazioni dei farmi 
r.rii »'Se i ricettari non ci 
sono -- dicono — come pos 
siamo regolarci per la veli 
clria di queste medicine’’ » 

Le ricette per la prc-scr. 
zionc di sostanz.e stupefzccn- 
e psicotrope — e scritto 
infatti nc-11'art 43 debbo 
no essere staccate da un r. 


tettano a madre figlia i 
tipo unico, picdisposfo ili 
ministro della samta • di - 
stributto a richiesta ai me 
dici C'e la legge dunque nia 
non n sono i ricettari da 
(••'■su pievista Da accerta 
menti fatti dagli stessi far 
macisti pare addirittura clic 
questi ricettari non sono an 
cora stati stampati. Le prccn 
cupazinm dei farmacisti som. 
dovute anche alle norme dei 
Kart 12 dove si fa riferimcn 
to a delle categorie di so 
stanze stupefacenti ancor, 
da precisare in maniera de: 
tagliata 

Sulla difficile questione 
ciie a lungo andare ponchi) 
compromettere in manie: 
gravissima la s.uute di mo' 
ti malati e vanificare lo sp 
rito della legge che la cali 
gona dichiara di apprezzar! 
l’ord.ne dei farmacisti h. 
chiesto l’appoggio della *t«m 
pi e ha sollecitato - co" 
un telegramma inviato •■! 
ministro di grazia e giustizi.» 
e al ministro della sanità 
l’intervento immediato delle 
autorità. 

I farmacisti corrono tra 
l'altro il pericolo di una In 
enm;na7iono per omissione 
di soccorso 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabito 3 gennaio l<476 
Onoinast.co Genove! fa 

LUTTI 

E‘ decedu*a I.» madre ri- ! 
compagno Anton.o T.nfs<-.> 
mns.srlii re connina!»- eli Mon 
t-.-arrhio In questo momci. 
to d: dolore e.ungano le con 
dogl.anze deila federazione 
provinciale del PCI e del 
l'Unita 

Si e spento .1 s.cnor P.t 
squale De Muro. Ai tamil.ari. 
e- in particolare al figlio, com 
p.gno Alberto, fraterne cor. 
dogl.anze riti comunisti del 

l'Enel e dall'Unita 

• * • 

I compi-m. rìe'.li s'zion' 
Chia.a Posillipo esprimono 
commos-e condogiian » * a! 
compagno Salvatore Eredit > 
to per la morte della mamma 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Un 
ma 348 Monteealvario: pi.»/ 
za Dante 71 Chiaia: via Car 


ducei 21. Riviera d. Oliai* 77. 
via Me rgr’.Lna 144. va Ta« 
-o ld*» Avvocata: w M’> 
-io 45 Mercato-Pendino: v: » 
Duomo 3ó7. piazza Cìar.ba. 
di 11 S Lorenzo-Vicaria : v 
S G.ov inni a Carbonara 8-' 
S*a7ion? Centrale - <or-o A 
Lucci 5 Stella-S. Carlo Are¬ 
na: v.a Fori.» 201: via Matcr 
dei 72 Colli Aminei: Colli 
Amim i 249 Vomero-Arenella-. 
v.a M Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 28. via L. Giord» 
no 144; via Meri.ani 33: v.a 
S.mone Mari.ni 80. via D 
Fontana 37 Fuorigrotta: 
p.azz.» Mircanton.o Coion 
na 31 Soaca/o: via Eoo 
iiier» 15. Secondigliano-Mla- 
no: cor-'» Sec ondi-’ìn'io 174 
Bagnoli: pia Bienoli 2»’> 
Ponticelli: via M «donneile 1 
Poggioreale: via stadera i:»3 
S Giovanni a Teduccio: bor 
gala Villa Posillipo: via M.»r#- 
zon: 215 Barra: via Voles¬ 
ti fri Piacinola-Chiaiano-Ma- 
rianella: pi.i/z.» Municipio 1 
(Pisi mola» Pianura: via Du 
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Conferenza stampa del segretario provinciale 

Salerno: il PCI nelle giunte 

per la soluzione dei problemi 

\ 

La verifica, ha detto Fichera, deve avvenire senza che si blocchi l’attività dei Consigli - Se le giun¬ 
te sono organi dell’intesa non si vede perché non dovrebbe farne parte anche il Partito comunista 


Sventata una speculazione a Benevento 

L’iniziativa comunista 
consente di salvare 
piazza Santa Sofia 

Dopo la discussione in consiglio comunale della mozione del PCI, il sindaco emette 
l'ordinanza che impone al proprietario il consolidamento di palazzo Perlingieri 


A Salerno 
assemblea 
provinciale -■ 
degli eletti 
con Cossutta 


Enti locali: i problemi al 
centro dell'iniziativa 


Salvato 
. il lavoro 
di cinque 
insegnanti 
salernitani 

Rischiavano il licenzia¬ 
mento per mancanza ore 


SALERNO. 2. 

Il nuovo anno si apre con 
una .serie di nrese di posizio¬ 
ne e di dichiarazioni da par¬ 
te desili esponenti dei parti¬ 
ti democratici. Al centro del 
dibattito è sempre il discor 
so sulla verifica delle g.unie 
al Comune e alla Provincia. 
Intensa d'altra parte si pre 
senta l'attività politica nei 
prossimi giorni. Domani nel 
salone della Provincia è con¬ 
vocata un'assemhlea di tutti 
t parlamentari od 1 rappre¬ 
sentanti politici per discute¬ 
re la situazione che si è de¬ 
terminata negli ospedali del 
salernitano con l’entrata in vi¬ 
gore dell’articolo 43 della leg¬ 
ge ospedaliera, famedi co- 
minceranrio 1 precongressi 
della DC. All’ENALC. al gran 
completo, la corrente di Ba¬ 
se si presenta con il mini¬ 
stro De Mita, gli onorevoli 
Bianco e Gargano. Aprirà 1 
lavori il leader salernitano 
della sinistra di base Gaspa¬ 
re Russo. Direttamente alla 
verifica delle giunte si rivol¬ 
gono le dichiarazioni del con¬ 
sigliere de De Santis e del 
capogruppo del PSI avvoca¬ 
to De Gennaro. 

Ambedue sottolineano la si¬ 
tuazione di crisi In cui ver¬ 
sano le giunte al Comune e 
alla Provincia. Il dottor De 
Sanctis con una interpellan¬ 
za chiede di « conoscere in 
via d’urgenza se l’attuale giun¬ 
ta comunale gode della fidu¬ 
cia della maggioranza, spe¬ 
cialmente dopo 1 fatti che si 
sono verificati in questi ulti¬ 
mi giorni e che mettono in 
forse la compattezza della 
maggioranza ». 

Forte critica alla giunta vie¬ 
ne da una presa di posizio¬ 
ne del capogruppo (lei PSI 
De Gennaro: « Occorre una 
verifica che non deve esse¬ 
re solo politica ma anche 
amministrativa Verifica poli¬ 
tica ner prendere coscienza 
del deterioramento dei rap¬ 
porti dei sei partiti demo¬ 
cratici c per rivitalizzare la 
Intesa del 2 agosto ». 

Su questi tomi s» è svolta 
stamane la conferenza stam 
r# del spretarlo provincia¬ 
le del PCI Franco Fichera. 
Il PCI considera positivi 1 
principi affermati negli or¬ 
dini del giorno approvati dal 
Consiglio comunale e dal Con¬ 
siglio provinciale che hanno 
aperto la verifica. Nell’ordi¬ 
ne del giorno viene ribadi¬ 
to che « le giunte sono orga¬ 
no esecutivo" dell'intesa » per 
la qual cosa è necessario an¬ 
dare a una verifica « oer ri¬ 
stabilir* i rannorti nell’ambito 
del partiti dell'intesa cui vie¬ 
ne devoluto l’onere del go¬ 
verno ». In altri termini, con 
la riproposizione dell'intesa, 
vi è la necessità di un pro¬ 
gramma operativo sui quale 
responsabilizzare tutti i par¬ 
titi dell'arco costituzionale. Nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa il compagno Fichera ha ri¬ 
badito la necessità di andare 
agli incontri tra ; partiti de¬ 
mocratici evitando « ^ meto¬ 
do delle lunghe ed estenuan¬ 
ti trattative, fermo restando 
che non vi deve essere va¬ 
canza nel funzionamento del¬ 
le assemblee elettive». A que 
sto oroposito il PCI ha con¬ 
cordato con i gruppi consi¬ 
liari di promuovere l’att'viià 


facendone però una questione 
pregiudiziale. Comunque se 
come DC, PSI e PR1 ricono¬ 
scono negli ordini del gior¬ 
no le giunte debbono essere 
organi esecutivi dell’intesa, è 
evidente che il PCI deve es¬ 
sere a tutti gli effetti nella 
maggioranza come gli altri 
partiti democratici. 

Be si andrà comunque ad 
una trattativa riproporremo, 
per parte nostra, a base del¬ 
l’Intesa per nuove ammini¬ 
strazioni e un diverso modo 
di governare, una chiara piat¬ 
taforma programmatica con 
particolare riferimento alla 
questione dell’occupazione e 
dello svilupoo economico, del¬ 
la scuola, della casa e della | 
sanità, a una corretta prassi j 
nelle nomine degli enti pub¬ 
blici. a .'melare dal- 1 
l’ATACS e dall’ospedale psi¬ 
chiatrico a! funzionamento 
delle comunità montane». 

Ugo Di Pace 


Convegno PCI 
a Bagnoli Irpino 
sull’emigrazione 

AVELLINO, 2 

La federazione comunista di Avellino ha indetto per 
domenica 4 gennaio alle 9, un convegno provinciale sui 
problemi dell'emigrazione. Si svolgerà a Bagnoli Irpino, 
presso la pizzeria « Sor Carmine », e avrà come tema: 
« Emigrazione, crisi e occupazione: il ruolo della Regio¬ 
ne per una moderna legislazione in favore del lavora¬ 
tori emigrati e delle toro famiglie e per nuovi indirizzi 
economici fondati sullo sviluppo dell'agricoltura e de! 
Mezzogiorno ». 

La relazione sarà svolta dal compagno Francesco 
Quagliariello. Prenderà parte al convegno il compagno 
Dino Pelliccia, della sezione emigrazione. 


BENEVENTO. 2. 
Primo importante successo 
della iniziativa dei comuni¬ 
sti sul problema della sal- 


PCI Caserto: 
nuove cariche 
nella segreteria 

CASERTA. 2. 

Si è riunito il comitato 
federale del PCI di Caserta 
che ha proceduto all’esama 
della situazione politica coni 
plesslva e quindi all’appro¬ 
vazione della nuova struttura 
della segreteria che risulta 
così composta: Giuseppe Ca¬ 
pobianco, segretario: Adelchi 
Scarano, vice segretario; 
Umberto Barra, Pasquale 
lorlo, Lino Martone e Giu¬ 
seppe Venduto. 


Annunciato dall'assessore comunale Sodano nel corso di un incontro 


Pronte le licenze per i lavori 
di manutenzione all’Italsider 

Diventeranno esecutive dopo il parere favorevole del comitato regionale inquinamento 
atmosferico - Un comunicato dell'esecutivo di fabbrica - Si cerca una soluzione per la Rivetti 


amministrativa Verifica poli- cenze edilizie alla Italsider 

tica ner prendere coscienza P cr l ft esecuzione dei lavori 

del deterioramento dei rao- di grosso manutenzione ne- 

portl dei sei partiti demo- cessari agli impianti deU’alto 

cratici e per rivitalizzare la forno n. 5, alla cokeria e alle 

intesa del 2 agosto». caldaie Wagner-Biro. 

Su questi temi s» è svolta Lo ha comunicato l'ossesso- 
stamane la conferenza stam re competente compagno An- 

pi cfpl provincia- tonio Sodano ad una dclc^H- 

le del PCI Franco Fichera. zione dell’esecutivo di fabbri¬ 
li PCI considera positivi I ca nel corso di un incontro 

prinrini affermati negli or- che ha avuto luogo nei giorni 

dini del giorno approvati dal scorsi. 

Consiglio comunale e dal Con- , Con questa deliberazione 

siglio provinciale che hanno del Comune la Italsider può 

aperto la verifica. Nell’ordi- iniziare praticamente ad ap- 

ne del giorno viene ribadì- prontare tutto quanto è ne- 

to che « le giunte sono orga- cessarlo in via preliminare 

no esecutivo dell’intesa » per all’avvio del lavori. Vi sono, 

la qual cosa è necessario an- tuttavia, ancora degli ostacoli 

dare a una verifica « per ri- da superare. Come è noto, la 

stabilir* i rannorti nell’ambito licenza può divenire esecuti- 

dei partiti dell’intesa cui vie- va solo dopo che ha ottenuto 

ne devoluto l’onere del go- il parere favorevole della 

verno ». In altri termini, con commissione regionale per 
la riproposizione dcU'intesa. In inquinamento atmosferi- 

vi è la necessità di un prò- co (CRIA); parere che anco- 
gramma operativo sul quale ra non è stato formulato, 
responsabilizzare tutti i par- In merito si è avuto ieri 
iti dell'arco costituzionale. Nel una presa di posizione delio 

corso della conferenza stam- esecutivo di fabbrica. Que- 

pa il compagno Fichera ha ri- sto ' n un comunicato ha fat- 

badito la necessità di andare to sapere che, unitamente al 

agli incontri tra i partiti de- consiglio di fabbrica ed ai la- 

mocratici evitando « ^ melo- voratori, intraprenderà alcu- 

do delle lunghe ed estenuan- ne iniziative tendenti a solle- 

ti trattative, fermo restando citare una rapida formulazio- 

cho non vi deve essere va- ne del parere che viene ri- 

ranza nel funzionamento del- chiesto alla commissione re¬ 
te assemblee elettive)». A que- eionale. Nello stesso comu- 

sto uroposito il PCI lia con- nicato l’esecutivo di fabbrica 

cordato con i gruppi consi- ha espresso la propria posi- 

ìari di promuovere Fatevi» à tiva valutazione del fatto che 

dei consigli comunale e prò- il Comune ha dato corso, en- 


11 comune di Napoli ha de- . tuiscano officine farmaceuti- 
finitivamente rilasciato le li- | che per la produzione di ga¬ 


lenici. Nello stesso tempo I 
rappresentanti sindacali han¬ 
no ripetuto che la chiusura 
della Rivetti comporterebbe 
una spesa in più di circa 200 
milioni annui per gli ospe¬ 
dali della regione, costretti 
a comprare altrove le solu¬ 
zioni flebo già prodotte dalla 
fabbrica di San Giovanni a 
Tettuccio. L’assessore Palmie¬ 
ri ha Informato che convo¬ 
cherà. insieme all'assessore 
al bilancio. Grippo, una riu¬ 
nione con i liquidatori della 
società, gli amministratori de¬ 
gli enti ospedalieri ed i sin¬ 
dacati. per definire in con¬ 
creto le cose da fare. Intan¬ 


to, stamane alle 9.30 si avrà ; quelli dei servizi di bar e ri- 
un primo esame della que- i sturante. La ripresa della lot- 
stione tra l’assessore Grippo ; ta all’aeroporto di Capodichl- 
e le organizzazioni sindacali, t no ha più di una ragione. In 
LAVORATORI AEROPOR - j primo luogo c’è la posizio- 
TUALl — Il sindacato unita- i ne negativa assunta dal mi¬ 
rio dei lavoratori trasporti | nistero dei trasporti in meri- 
aerei ha proclamato lo stato j to alla rivendicazione dei sin¬ 
di agitazione nel settore dei , dacati per la gestione pubbli- 
servizi all’aeroporto di Capo- : ca dei servizi attualmente 


dichino. Mercoledì si è svol- ; condotti da società private. 

to lina nrilnnn «4 I nnìn 1 G * A •> n. U ^ !.. _ 


ta una prima azione di scio- i 
pero dalle 18 alle 24. Altre j 
eventuali sospensioni del lavo- j 
ro saranno comunicate con un 
sufficiente preavviso 
Alle azioni sono interessa- j 
ti, oltre che 1 lavoratori dei I 
servizi di carico e scarico e ! 
assistenza ai passeggeri gesti- | 


dall’AERSAPAC, anche stazione. 


C’è pò: che la attuale ge¬ 
store. ossia l’AERSAPAC. ha 
licenziato 14 dipendenti con 
pretestuose motivazioni, un 
gesto al quale i lavoratori 
hanno risposto riunendosi in 
assemblea permanente nella 
baracca dell’azienda che si 
trova sul piazzale dell’aero- 


vaguardia del centro storico 
e nel suo ambito di piazza 
S. Sffia. Come i lettori ri¬ 
corderanno, i consiglieri co¬ 
munali comunisti avevano 
presentato una mozione, di¬ 
scussa poi in Consiglio, che 
sosteneva la necessità di sal¬ 
vaguardare a tutti i costi il 
Patrimonio artistico di piaz¬ 
za S. Sofia e di impedire la 
distruzione o ii crollo sponta¬ 
neo di palazzo Petrucciani at¬ 
tualmente di proprietà Per¬ 
lingieri. Dopo il dibattito in 
consiglio, il sindaco, ripren¬ 
dendo le decisioni del Consi¬ 
glio del 29 novembre scorso, 
ha emesso una ordinanza che 
impone al proprietario del¬ 
l'edificio di mettere in con¬ 
dizioni di stabilità il fabbri¬ 
cato, di depositare prima 
dell’inizio dei lavori un det¬ 
taglialo piano pianovolumetri¬ 
co con particolare e minu¬ 
ziosa descrizione delle fac¬ 
ciate ed una ampia documen¬ 
tazione fotografica dello sta¬ 
to attuale del fabbricato. 

In ogni modo la ordinanza 
del sindaco clic porta il nu¬ 
mero 40(328 ordina al pro¬ 
prietario di staccare dalle 
pareti rintonaco, di tampo¬ 
nare in muratura di tufo 
e malta cementizia balconi, 
finestre, oblò e portali al pia¬ 
no terra (che presentano le¬ 
sioni statiche), di ripristina¬ 
re integralmente il tetto con 
adeguate opere per arrestare 
definitivamente l’infiltrazio¬ 
ne di acqua piovana e di eli¬ 
minare all’interno le ulteriori 
cause di successivi rrolli con 
opportuna opere di sostegno. 

Sulla ordinanza il compa¬ 
gno larusso, capo gruppo al 
Comune, ci ha dichiarato: 

* La ordinanza emessa dal 
sindaco è certamente il ri¬ 
sultato della tempestività con 
cui il gruppo comunista ha 
sollevato**!! problema della 
difesa e della salvaguardia 
di un ambito architettonico - 
urbanistico di rilevante pre¬ 
gio e valore culturale come 
quello di piazza S. Sofia. Cer¬ 
tamente la indicazione data dal 
nostro gruppo di espropriare 
Io stabile oggi di proprietà 


della Banca Sannitica (il di¬ 
segno della Banca era quello 
di abbattere lo stabile per 
realizzare un grosso fatto 
speculativo) per adibire lo 
stesso a funzioni di interes¬ 
se sociale e collettivo, era 
la più giusta perché mette¬ 
va al riparo da qualsiasi ma¬ 
nipolazione l’ambito di piaz¬ 
za S. Sofia. 

Tuttavia le decisioni as 
sunto dal consiglio comunu 
le. a conclusione della di¬ 
scussione sulla nostra mo¬ 
zione. rappresentano un fat¬ 
to positivo. E’ comunque ne¬ 
cessario vigilare perché per 
altre strade il proprietario 
nei lavori che andrà a com¬ 
piere non alteri l’ambito ar¬ 
chitettonico ed urbanistico 
della piazza. I comunisti si 
impegnano per impedire che 
ciò avvenga ». 


SALERNO 2. 

Si apriranno domani, alle 
ore 9, presso l’botel ENALC. 
a Salerno. ì lavori del conve¬ 
gno degli eletti comunisti, 
promosso dalla federazione 
provinciale del PCI, sul ruo¬ 
lo degli enti locali nella ver¬ 
tenza Campania, per lo svi¬ 
luppo dell’occupazione e dell* 
economia. La relazione d’aper¬ 
tura dei lavori sarà svolta dal 
compagno Nicola Giannatta- 
sio mentre concluderà, nella 
giornata di domenica, il com¬ 
pagno Armando Cossutu del¬ 
la Direzione del PCI 11 com¬ 
pagno Diego Cacciatore re¬ 
lazionerà sul tema: all ruo¬ 
lo della provincia in una poli¬ 
tica di programmazione»: se¬ 
guirà la relazione di Rober¬ 
to Visconti su x II comprenso¬ 
rio rii Salerno per la verten¬ 
za Campania»: nel pomerig¬ 
gio di domani Gmsepne Ama¬ 
ranto. capogruppo del PCI 
alla Regione, parlerà sui rap 
porti tra enti locali e Regio¬ 
ne. 


SALERNO 2. 

Sedici professori rischiava¬ 
no di essere licenziati perché 
avevano meno di otto ore set¬ 
timanali di insegnamento. La 
questione è stata affrontata 
nel corso di un incontro tra 
il Provveditore agli studi n 
una delegazione di esponenti 
sindacali tra 1 quali Corrado 
Ruggiero della CC.IL Scuola 
e Argentino, segretario del 
fessili. Il Provveditore, insta¬ 
rne con il suo vice. dr. Capo, 
ha esaminato il problema a 
la discussione che ne è sca¬ 
turita ha consentito di risol¬ 
verlo. E’ stato, infatti, chie¬ 
sto ad alcuni presidi di richie¬ 
dere alcune ore di doposcuo¬ 
la. 

In questo modo le ore di 
doposcuola, saranno attribuita 
agli insegnanti che rischiava¬ 
no dì restare senza lavoro a 
consentiranno loro di rag- 
gere il minimo stabilito dal¬ 
la legge per il proseguimen¬ 
to deH’incarico. 


Accolte le proposte dei comunisti 

A MASSALUBRENSE PROFICUA 
DISCUSSIONE SUL BILANCIO 

La DC ha accettato il confronto con le forze della sinistra 


Una profonda svolta de¬ 
mocratica lia caratterizzato 
il consiglio comunale di Mas¬ 
sa Lubrense del 29 dicembre 
1975. per la- discussione del 
bilancio di previsione 1976. 

Alla seduta erano assenti 
ben 5 consiglieri della mag¬ 
gioranza DC. tra 1 quali il 
sindaco Persico e Fassessore 
Staiano, entrambi rinviati 
a giudizio dal pretore di Sor¬ 
rento, cosicché la presenza 
dei gruppi di minoranza è 
stata decisiva per la validi¬ 
tà della seduta stessa. Il 
gruppo democristiano diver¬ 
samente dal solito quasi co¬ 
me se l’assenza di quel 5 com¬ 
ponenti l’avesse liberato da 
un pesante Incubo, ha accet¬ 
tato i! confronto con l’oppo¬ 
sizione di sinistra, approvan¬ 
do molti ordini dei giorno 
presentati dai compagni con¬ 
siglieri Francesco Mosca e 


Giuseppe Esposito. 

Nel bilancio sono state in¬ 
serite, quindi, spese impor¬ 
tanti per l’attuazione della 
legge 167 sull’edilizia econo¬ 
mica e popolare, pcr rende¬ 
re libero e gratuito l’accesso 
a tutte le spiagge del comu¬ 
ne. per l’istitu/ione dei con 
sigli di frazione, pcr i palchi 
pubblici e gli asili nido: 
maggiori eniratc sono anche 
previste per l’installazione di 
un mercatino, di cui da tem¬ 
po si avverte la necessità. 

Al termine della seduta 
(erano le 3.30 del mattino!) 
uno scrosciante applauso del 
pubblico presente ha sotto¬ 
lineato la validità del dibat¬ 
tito al quale hanno dato vi¬ 
ta quasi tutti i consiglieri, 
per la prima volta in modo 
veramente democratico nel¬ 
la storia amministrativa del 
comune. 


Si ribalta la Porsche: 
morto il guidatore 
ferita l'amica 


Grave incidente la scorsa 
notte a Secondig’.iano. Una 
Porsche che percorreva il 
corso ad alta velocità si è 
ribalta (pare che il guida¬ 
tore non si sia accorto di la¬ 
vori stradali in corso) e 11 
guidatore è rimasto ucciso. 
Si chiamava Francesco Ce- 
lentano, di 32 anni. La gio¬ 
vane donna che era con lui. 
Ermelinda Cardino, di 28 an¬ 
ni, è rimasta invece grave¬ 
mente ferita. 


NOTE D’ARTE 


SCHERMI E RIBALTE 


vinciale e delle commissioni 
consiliari sui problemi più 
urgenti II segretario del Par 
tito ha polemizzato con le di- 
miarazzoni rilasciata dal sin¬ 
daco deila città, nella sua 
•-ronierenza stampa ». (/avvo¬ 
calo Clarizia « riduce tutto 
aa accertamenti lormall e non 


tro i termini previsti, agli 
adempimenti per il rilascio 
dello licenza per i quali si 
era Impegnato nello ottobrp 
scorso in un incontro con la 
Italsider ed i rappresentan¬ 
ti sindacali. 

RIVETTI — Una ripresa di 


preveae alcun mutamento so- ! iniziative s: registra In que- 
stanziale, non ronsen’e nesso- { -st: giorni intorno a! caso del- 
na oase di trattative e di in- ! la R’-vetti. una piccola fabbri- 


Multipli 
a Ponticelli 

Benjamin ha affermato che 
nel momento tn cui il crite¬ 
rio delTautenticìtà nella pro¬ 
duzione artistica viene me¬ 
no, si trasforma anche l'in 
tcra funzione dell'arte. Al po¬ 
sto del rituale si instaura la 
prassi, ciac il suo fondamen¬ 
to politico. E l'operazione dei 
multipli illimitati promossa 
dalla Casa del Popolo di Pon¬ 
ticelli, vede appunto nella a- 
degnazione della realtà alle 
masse c delle masse alla 
realtà una possibilità di ele¬ 
vamento culturale di vasta 
portata sta per il pensiero 
che per l'intuizione. Seguen¬ 
do la linea del recupero del¬ 
l'oggetto d'arte nel suo si¬ 
gnificato di comunicazione, si 


to non c’è che da inflazio¬ 
narlo. Ma una simile infla¬ 
zione. a parte il fatto che CU.EA (Via S. Domenico, 11 - 
può intaccare la qualità del T *i. 656.265) 
prodotto, non garantisce nè Ouesta sera alle ore 20, il Col¬ 
li lavoro dell’artista, né la * ,,lvo Teatrale « Contro Cultu- 

spesadel fruitore: una spe- duemila’ Tv-a ‘ d ° a C, <^.*’ t* 

Cn triiinmn n » • o r n /nm _ ^ . 


TEATRI 


sa minima, c vero (cinque¬ 
mila lire per l'opera grafica 
e venticinquemila per i mul¬ 
tipli di scultura) ma alla 
quale dovrebbe corrisponde¬ 
re un prodotto cosi come lo 
offre il mercato, numerato e 
firmato ma allo stesso prez¬ 
zo dei multipli in questione, 
altrimenti in che consiste la 
alternativa? Gli artisti pre¬ 
senti alla manifestazione, tut¬ 
ti molto generosi, hanno dato 
prova di grande sensibilità e 
maturità offrendo con slan¬ 
cio le loro opere ad una ri- 


lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in voi spettacolo 
di sceneggiata. Pino Mauro pres.: 

• Assassino ». 

INSTABILE (Via Mari ucci, 48 
Tel. 68.50.36) 

(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Galleria Umberto 
I - Tei. 392.426) 

Dalie ore 17,30. spettacoli di 
Strip tease. 

MEDITERRANEO (Mostra d’Oltre- 
mare - Tel. 619.221) 


produzione illimitata. Essi so- j M( £^ 0) d . OLT remare (Via.» 
no. Bugll, con una sua poe- t Kennedy - Ingresso Teatro Medi¬ 
ala visiva. R. Panaro con una terraneo) 


na oose di trattative e di in¬ 
contro. dimostrando anrora 
lina volta che è nella sostan¬ 
za fuori e contro Io so:r ,f .n 
dell’intesa ». 

Nè. d’altra parte, si capi¬ 
sce in che modo si possa de¬ 
finire l’iniziativa della confe¬ 
renza stampa del sindaco che 
da tutta l’impressione, con le 
*ue dichiarazioni, di voler dar 
fato ad una giunta pratica¬ 
mente priva di maggioran¬ 
za. Prendiamo atto positiva- 
mente delia posizione di for¬ 
te critica dello stato delle 
cose espressa dal capogrup 
po De Gennaro a nome d“1 
PSI. atuhe se c: sembra la 
sua opinione contraddittori» 
rispetto ai principi dell'inte¬ 
sa e del suo effettivo opera¬ 
re. O v: è una maggioranza 
dell'intesa oppure vi è un rap 
porto tradizionale tra mag¬ 
gioranza ed opposizione de¬ 
mocratica. 

«A nostro parere — ha ri 
sposto Fichera alla doman 
da dt un giornalista di Paese- 
Sera — una verifica deve tea 
dere a operare una svolta nel¬ 
la situazione, a riprende’ - * 
U cammino dell'intesa inter¬ 
rotto in quest: mesi. A qu-- 
«tl fini ed in vista di ciò 
11 PCI è disponibile ad en¬ 


ea di prodotti farmaceutici 
con 44 dipendenti messa In 
liquidazione il 25 novembre 
scorso. Ieri dall’assessore re¬ 
gionale alla sanità si sono 
riuniti i rappresentanti dei 
sindacati unitari, quelli dei 
dirigenti di azienda, l’asses¬ 
sore ai problemi del lavoro 
del Comune di Napoli com¬ 
pagno De Marino ed il con¬ 
siglio di fabbrica. 

La soluzione che è stata 
prospettata all'assessore Pal¬ 
mieri parte dalla possibilità, 
prevista dalla apposita legge, 
che gli enti ospedalieri costi- 


TACCUINO 

CULTURALE 


CIRCOLO CULTURALE 

Questa sera alle 21.30 si 
inaugura il circolo culturale 
« La riggiola » in piazza S. 
Luigi 4 A. Si proietterà il 
film «Gli ultimi giorni di 
Pompei ». 

GIROSI ALL'ARTE GLOBO 

Questo pomeriggio alle 18 
nella nuova sede dell’Arte 


trare anche nelle giunte, co- ! Globo (Vico del Duomo 13. 


me ha ripetutamente ch’o¬ 
sto il PSI e su cui si è pro¬ 
nunciato favorevolmente non 


Nola ». sarà inaugurata una 
mostra personale di Franco 
Girosi. 


dovrebbe riuscire ad investi- lisca di pesce crocifissa, Da- j Questa sera alle ore 21.15 la 
re tutte le strutture sociali, lisi, con una progettazione j Cooperativa Teatro Libero pre- 

la scuola, la Regione, i Be- architettonica, Picardi, con j senta:» Masaniello ». di E. Por- 

ni culturali, di tali preroga- una scomposizione che ricor- , „ 

tue. E non solo per sfuggire da un po' di Bello, De Falco. | es Z iiun) 

alla ghettizzazione che il de- i con uno dei suoi Icari, A- - Stasera alle 21.15 N. Taranto « 

centramento vuole evitare, j velia, con una sua mterpre- Do.ores Palombo .n: c Mejtie 

quanto per reagire a quella lozione del giglio di Itola, j re di padre ». 

teologia che è la dottrina del- Ruotalo con l'opera « cdizio- ' sancarluccio (Vìa 5. Pasquale 

l'arte per l'arte. Per reagì- ne straordinaria ». Coppola * Tel - 405.000) 

re alla crisi bisogna cerca- con i suoi motivi ricorrenti stasera alle 21.30. la Coop. Nuo¬ 
re una possibilità d'intesa fra dei fein battuti. Barisani con | L compagnone*" " ** * 

masse e apparati culturali. la sua ricerca sui moduli del- • san Carlo tv.» v«tt. Emami» 

rompere con lo schema del j la forma e del colore, e poi te m ■ Tei 390 745) 

la cultura ufficiale che, co- : ancora, Blfulco. .4. l’ofo. De I Questa sera alle ore 18 La Bohe¬ 

me ha affermato Crispolti ne! ! Simone. Valhaans. e Borghe- ( 

corso del dibattito volto ad j si. con un tenebroso disegno J ,o „ 0 4445001 ° *" ' <T * * 

illustrare la validità delfini- j geometrico molto suggestivo. • Ouesta se :3 a.ie ore 21 30 

ziativa . rappresenta un mo- 1 Fiimclh. anch'esco con un J i 3 Compagna napoletana Tea- 

dcllo inadeguato: bisogna 1 geometria di spazi scanditi tro uno in. « Napoli immobile », 

crearsi una propria capacità ! da linee rosse, e Remoti’. ' £C « Antonio Casegrande. 

alternativa. Per 1 multipli di scultura ; sannazzaro riei 411.732) 

E ('alternativa che si prò- figurano: De Santi*, con un ■ Stasera a :e 21 30 u. D Aicss.^ L 

pone la Casa del Popolo è lucido rubinetto pop. u:am- to ,u b en« in salute ».* 

rispondere alle istanze della marco con un pugno cubi teatro comunque (Via Por 
popolazione veicolando i fcr- 1 sta. Rezzuti con 1 suoi due { rAiba) 

menti esistenti all'interno de! ! cuori rossi sulla frase «amo- j «Riposo) 

rapporto arte-società con la 1 Te mio- e Sartoris con una j teatro DELLE arti (Via Po* 

realizzazione di una vera e I scultura raffigurante un cer- J de. Man. 13 -A - Ttirfo 

propria « bancarella cultura- j còlo con scanalature comba- ; Stasera " aUe 2 i.30. la Cooperami 

leli tentativo di questi mul- • oan.: c rhc può essere si- , Jeanne «Gii .pocr.i.ci » Drese.» 

tipli è di continuare quel dia- ! stentata in diverse posizioni. , ta » Le furberie di Scapino » d 

loco con le masse instaurato Gli artisti hanno dato il me- ] Mai.ere. 

ne: vari festival dell'Unità e 9 1 -’ 0 della loro produzione, co | c 

che hanno registrato un'im- ; *» come 1 ! Centro operativo CINEMA OFr E U ESSAI 

provvisti intensità di rapoo * del PCI con la cotlaborazio- < arci rione alto (Tene tr» 

ri. L'aspetto di moltiplicazi- ’ ne di Brancaccio ha esegui ■ ver« Mariano Semmoia) 

ne delle oDere d'arte non duo ; ter un lavoro per*ezionatissi- j _ 


Kennedy - Ingresso Teatro Medi¬ 
terraneo) 

Questa sera alle ore 21.15 la 
Cooperativa Teatro Libero pre¬ 
senta: « Masaniello », di E. Por¬ 
ta e A. Pugliese. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
68 - Tel. 401.643) 

Stasera alle 21.15 N. Taranto e 
Do.ores Palombo .n: c Mestie¬ 
re di padre ». 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pasquale 
- Tel. 405.000) 

Stasera alle 21.30. la Coop. Nuo¬ 
va Commed.a pres.: * Il sole », 
di L. Compagnone. 

SAN CARLO (Via Viti. Emanue 
le III - Tel 390 745) 

Queste sera alle ore 18 La Bohe¬ 
me. d. Puccini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Ouesta sera a.le ore 21,30. 
la Compagnia napoletana Tea¬ 
tro Uno m. « Napoli immobile », 
con Antonio Casagrande. 

SANNAZZARO «Tel 411.7321 


ne: vari festival dell'Unità e 
che hanno registrato un'im¬ 
provvisa intensità di rappor¬ 
ti. L'aspetto di moltiplicazi- 
ne delle opere d'arte non può 


; TEATRO COMUNQUE (Via Por 
t l'Alba) 

• (Riposo) 

! TEATRO DELLE ARTI (Via Po* 
I gio dei Mari, 13-A • Telefo- 
! no 340.220) 

■ Stasera alle 21.30. la Cooperativa 
i Teatiaie « Gli ipocritici » presen¬ 
ta » Le furberie di Scapino » d. 

] Mal.ere. 

I 

| CINEMA OFF E D'ESSAI 

; ARCI RIONE ALTO (Teru tra¬ 
versa Mariano Semmoia) 

! (Riposo) 


provocare^la feticizzazione 1 mo per le opere sengrati- arci u sp^stella (Corso Amt- 

_'_... > ninctm Hfnnn « 11 ’ deo di Slvoil. 210) 


Da mesi nei quartieri lacp di Eboli 
attendono i lavori di manutenzione 


• INAUGURAZIONE SEDE j 
ARCI — L 5 gennaio, ai’.e ore 1 
’,8. sara .naugurata .a nuova I 


SALERNO 2. 

Gii abitanti dei rioni popo¬ 
lar. d. Eboli attendono an¬ 
cora i inizio dei lavori di ri¬ 
sanamento dei propri quar¬ 
tieri. A seguito delie conti¬ 
nue denunzie, delie prolesie 
da parie dei cittadini dei po- 


appa’.tate e furono aggiudica¬ 
te al a ditta GAETA, ma fino 
a q .testo momento le cose 
sono rimaste come prima. 

Conosciamo il grave stato 
di abbandono dei quartieri 
p< polari di Eboli. veri e. prò 
pn ghetti ove mancano > 


po’.osi quartieri del Paterno. ; oìù elementari strutture so- 


Moim.’.io. Spinto Santo e del 
J’ex Campo sportivo. l’IACP 
di Saiemo si decise a f;an 
zìare opere di risanamento 
per una spesa complessiva d‘ 
circa 160 milioni di lire. Fin 
^\1 settembre scorso, tali 
op«8 fmanriate furono anche 


I da parte del mercato. in [ che. Uva mostra degna, su. <r, PO so) 

| quanto il multiplo è un og 1 pian n qualitativo e che ci nu , cineteca altr 

I getto non elitario. Cnspolti 1 guriamo teda tutto il succo v j n . 30 ) 

j anche sottolineato che la j c!ie menta. « Loia» », e-. 

1 ilhmitazione sottrae l’opera al vice .».* , y ^ n v 

I .suo valore dt scambio e la j (0ra 18 - 20 - 22 ' 

• riporta al suo valore d’uso. -_ _ __ - _"_/«.» 

! non solo, ma fa in modo che • INAUGURAZIONE SEDE j E le)ono 377 041 

l'oggetto non sia reso raro ARCI — I. 5 gennaio, a..e ore Per |e inlitbe , 

soltanto perché il suo prez- '*8. sara .nauaurata .a nuova strc.an.n 

zo cresca. L’oggetto artistico, »ede de.! ARCI :n v:a Pa.a- maximum (Vi» 
non rientrando nel rituale di d;no 3. lei. 323196. Alia mani- l onc 682.114) 

venta come il segno di una tesiaz.cne rii inaugurazione ì 11 «so Raoul, 

sempre tramite di valori e- ;>arter.pera segretario prò <v,' 

trasmissione di pensiero: e 1 >’-nc:a.e de.: ARCI, Geppino j no <v«» s c«t* 
stetici, ma mglobati in una I w M arro ; ■ T*ì - 

realtà concreta, problematica. !-. A-r/ba. "or* 

vista con una coscienza po j — I -- 

litica. 1 

Il multiplo, in tale conte 
sto diventa una provocazio t . z: - -. . ~ c I ts 


(Riposo) 

CINETtCA ALTRO (Via Port Alb» 
n. 30) 

« Lolita », di Stanici Gubr.ck. 
ton Sue Lycn c P 5e!!»:S. vee- 
negg atura d. Viari m'r N3b3kov. 
(Ore 18-20-22' 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Pcr le antiche scale, con M. Ma¬ 
stre.anni (VM 14) DR i 

MAXIMUM (Via Ciana. 18 - Tele- 


ciali. dove in questa stagi - »- multiplo, tn tate conte 

ne, con il dissesto delle stra- sto diventa una provocnzio 

rie interne, si formano poz- ne. la restituzione al prodot- 

zanghere. buche. Interi muri to artistico di un'apertura di 

esterni di palazzine sono pre- carattere problematico. Tutto 

gm di umidità per mancanza questo fila tn modo logico e 

di cornicioni, i tetti sono dis- il discorso non fa una gnu- 1 

sestati. *a: per distruggere tl mcrca 1 




«_/. ’E.v '. /G3AES 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Il caso Raoul, con 5. Molnar 

< VM 18 1 DR « » * 
NO (Via S Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

Andrò come un cavallo pano, ri. 
Ambii (Ore 17 18.45 20.30 
22.30) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta. S al Vernerò) 

Il ponte sul liuma K*»ai. di D. 
Lean (Ora 1S 30-20,30-22.30). 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (via 
Miano - fronte ex caserma bersa¬ 
gliar!) 

Attrazioni per tutta la «tb. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiallo, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tal. 377.057) 
Anatra all’arancia, con U, Tognaz- 
zi SA $ 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR * fc 

ALCYONE (Via Lo monaco. 3 - Ta¬ 
llono 392.092) 

Attenti al bullone 
AMBASCIATORI (Via Criapl, 33 

- Tal. 683.128) 

Emmanuella nera, con Emanuelle 
(VM 18) S * 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

Cenerentola, di W. Disney 

DA J le 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel 415.361) 

Lo squalo, con R. Scheider A £ 
CORSO (Coreo Meridionale) 
Cenerentola, di W. Disney 

DA 

DELLE PALME (Vis Vstnara. 12 

- Tel. 393.134) 

Pasqualino Settebel lazze, con G. 
Giannini DR £ 

FIAMMA (Via C. Feerie, 46 - 
Tel. 416.988) 

II padrone e l’operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C *■ 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 392.437) 

Lo squalo, con R. Scheider A * 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi;l SA £ 

ODEON ( P_rza Piedigrotte 12 - Te¬ 
lefono 668.360) 

Lo squalo, con R. Scheider A £ 
ROXY (Via Tarsia T. 343.1491 
Pasqualino Settcbellezza, ter G. 
Giannini DR * 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR £ £ 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

II Padrino parte II. con Al Pa- 

Ci r.s DR * 

ARCOBALENO (Via C. Carelli I 
Tel 377 SS3) 

La liceile 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel 313 005) 

Il Padrino parte II, con AI Paciro 

DR -» 

ARGO !» a A’iujnerc Porne. 4 

- Tei. 224.764) 

Le dolci zie, con M. Marar.zana 
(VM 18) C * 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Labbra di lurido blu, con L Ga 
Stoni (VM 18) DR * 

AUSONIA (Via R. Cararo - Tele¬ 
fono 444.700) 

Cenerentola, ccn VJ. Disney 

DA *4 

BERNINI (Via Semini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

La guerra esilarante del soldato 
Frapper 

CORALLO (Piazza G. B Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Di che legno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C ** 
DIANA (Via Luca Gioraano • Te 
lefono 377 527) 

Un sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca SA ♦ * 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele 
fono 322.774) 

Il gatto mammone, con L. 8ur- 
banca (VM 18) C * 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

- Tei. 293.423) 

Una aera c’incontrammo, con i. 
Doralll C U 


CXCEL5IOR (Via Milano Tela¬ 
rono 619.923) 

I tro giorni del Condor, con R 

Redlord DR £ £ 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te¬ 
latone 291.309) 

Sala A: Il Padrino parte II, con 
Al Pacino DR £ 

Sala B: Africa Expresa, con G. 
Gemma Q £ 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Lo dolci zie, con M. Maranzana 
(VM 18) C % 

PLAZA (Via Karbaker, 7 - Telo- 
fono 370.519) 

Una sera Rincontrammo, con J. 
Dorelli C £ 

ROYAL (Via Roma 353 - Telefo¬ 
no 403.588) 

Vai gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR £ 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 

lefono 268.122) 

Profondo rosso, con D. Hemmings 
(VM 14) G * 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La divina creatura, con T- Stemp 
(VM 18) DR ** 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S * • 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tol. 377.978) 

L’incorreggibile, con J. P Bei¬ 
mondo C * * 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Maruzzelia 

ASIKA (Via Mezzocannone. 109 
Tei 321.984) 

Totò Vittorio e la dottoressa 

C ££ 

AZALEA (Via Cumaoa, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Maruzzelia 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Amici miei, con P. Noirrt 

(VM 14) SA ££ 
BOLI VAR (Via 8. Caracciolo. 2 
■ Tel. 342.552) 

Flic Story, con A. Dr 1 on DR • 
CAflIOL «Via Marsuino • Tele¬ 
fono 343 469) 

Do< Strage: l'uomo di bronzo, 
con R Ely A è 

CASANOVA (C.so Garibaldi. 330 
- Tel 200.441) 

Gli ultimi giorni di Pompei 

SM » 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te¬ 
lefono 416.334) 

II vizio di famiglia, con E Fer.ech 

(VM 18) C • 
DOPOLAVORO PT. (Via eel Chio¬ 
stro - Tel 321 339) 

Mani sporche sulla città, con E 
Goj.ri (VM 18) DR » • 

FELIX (Via Sicilia. 31 Telerò 
no 4S5.2001 

Operazione Costa Brava, con T 

Curtis A • 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO, via Marittima - 
Tel. 221413 - 221153 - Grand» 

successo: dwe spettacoli g orni. e.*, 
ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 
ora 10 • 16 • 21 


ITALNAPOLI (Via Tasso 169 Ta- ’ 
lefono 685.444) 

Ciao Pussycat, con P. O'Too e 

(VM 18) SA » » 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
cno P. Sel'eri SA e I 

MODERNISSIMO (Via Cisterne < 
dell'Orlo • Tel. 310.062) 
Prigioniero della 2* strada, con J. 
Lemmon SA £ g 

QUADRIFOGLIO (Via Cavatlaggerl 1 
Aosta, 41 • Tei. 818.92S) 


La dove non batte il sole, con 
L. Van Cieel A £ 

ROMA (Via Agnano Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Totò. Fabrizi e i giovani d’oggi 

C i *e 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

L’eroe della strada, con C. Bron- 
son DR y * 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 

- Piscilella - Tel. 740.60.48) 
(Non pervenuto) 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia 

- Tel. 332.5S0) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

L’isola sul letto del mondo, con 
D. Hartman A * 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Mimi metallurgico, con G. Gian¬ 
nini SA * è 

VITTORIA 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B. Lancaster 

(VM 14) DR ** 


I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR # 

TOLEDO 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
(VM 18) C £ 
TEATRO DELLE ARTI 
Tagliando sconto sul bigi.etto di 
ingresso per lo spettacolo: 

« Le furberie di Scapino » 
di Moliere 

Lire 500 amichi 1.500 


Per noleggio films sonori 

SUPER 8 m/m 

CINESUD 

Napoli, via Monteoliveto 76 
Tel. 321951 


TERZA SETTIMANA DI SUCCESSO 

AMBASCIATORI 


UN FILM CHE PIACE AGLI UOMINI 
E... INCURIOSISCE LE DONNE 



NESSUNO 
SINO AD OGGI 
AVEVA OSATO 
FILMARE 
QUESTA STORIA!» 



Rigorosame.ite vietato al minori di 18 anni 
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I sindacati ne hanno rivendicato la gestione diretta 


Raddoppiati rispetto all’anno passato 
i corsi 150 ore in provincia di Pesaro 

Sono 42 e vi partecipano 40 insegnanti e 700 lavoratori — Frequentano le lezioni anche casa¬ 
linghe* lavoranti a domicilio e disoccupati — Corsi di aggiornamento per il personale docente 


Conferenza stampa del CdF della Perugina 


Diversificare la produzione 
dicono gli operai della IBP 

Sarà l'obbiettìvo delle lotte programmate per tutto il mese di gennaio — Il cioccolato 
non tira più La dirigenza sembra non volere prenderne atto — L'esposizione di Grassi 



Riunione 
dei presidenti 
delle Province 
marchigiane 

ANCONA. 2 

Presso la residenza provin¬ 
ciale di Ancona si è riunita 
l’Unione regionale deile Pro 
vincie marchigiane, per sta¬ 
bilire alcune iniziative di ri¬ 
lancio e di ristrutturazione 
dell’associazione. Alla riunio¬ 
ne. indetta dal presidente del¬ 
l’amministrazione provincia 
le di Ancona, prof. Borioni, 
presenti il vicepresidente Ca- 
vatassi e l’assessore alle Fi¬ 
nanze Lucarim. hanno parte¬ 
cipato anche il presidente del 
la Provincia di Macerata Di 
Stefani, il vicepresidente di 
Ascoi 1 Menzietti e Trappoli, 
assessore provinciale di Pe¬ 
saro. 

Dall’incontro sono scaturite 
diverse e valide indicazioni, 
la principale delle quali è la 
necessità di una graduale ri¬ 
fondazione — coinè ha detto 
11 presidente Borioni — del¬ 
l’Unione delle Provincie in re¬ 
lazione alle crescenti esigen 
ze imposte dalla nuova real¬ 
tà comunitaria regionale ed 
in conseguenza del ruolo sem¬ 
pre più importante e signifi¬ 
cativo dell’Ente Provinciale 
stesso, soprattutto in un mo¬ 
mento come questo. ;n cui 
stanno per essere varate le 
deleghe regionali e costituiti 
! comprensori. 

In questo quadro, al fine 
di dare un più incisivo inuml- 
so alla nronria azione. l'Unio¬ 
ne delle Province rivedrà lo 
statuto, sia perchè non è pùi 
rispondente alla moderna fi¬ 
sionomia delle Provine*'. s : a 
perchè tale strumento fu re- 
dat’o Quando l'Ente Ragione 
non era ancora una realtà no- 
sitiva E’ stata inoltre evi¬ 
denziata la necessità di dare 
un carattere più rc’!«gi?le e 
specifico alle attività della 
Unione delle Provincie mar¬ 
chigiane. al fine di affron¬ 
tare i vari problemi nella lo¬ 
ro concretezza. 

Non saranno pertanto — 
d'ora in poi — soltanto i pre 
sidenti delle quattro ammini¬ 
strazioni provincial ia riunir¬ 
si. ma anche gli assessori, 
per la discussione di proble¬ 
mi specifici Concludendo, il 
presidente Borioni ha sinte¬ 
tizzato il futuro programma 
di attività. Sono previsti, ol¬ 
tre la revisione dell'attuale 
statuto deH’organLsmo, un 
prossimo incontro dell’UPI 
marchigiana e Macerata en¬ 
tro il 24 gennaio, per stu 
diare le proposte e le richie¬ 
ste da sottoporre all'assem- 
b’.ea nazionale delle Provincie 
italiane che si terrà a Roma 
<29 30-31 gennaio), una assem¬ 
blea generale dei consigli pro¬ 
vinciali delle quattro Provin¬ 
cie, per avviare concretamen¬ 
te il processo d: valorizza¬ 
zione dei compiti dell'Unione 
regionale. 


Entro il 5 
le domande 
per le scuole 
materne statali 

Si richiama l’attanziona 
dei compagni slndaci, asses¬ 
sori a la Pubblica Istrurion» 
a consiglieri comunali sulle 
prossime scadenze per le do- 
*>* nde di iscrizioni alle scuo- 
** matarna statali. Le doman¬ 
da dei Comuni e le relative 
documentazioni dovranno es¬ 
sere indirizzate ai provvedi¬ 
tori agli studi e consegnate 
•I direttori didattici entro II 
• gennaio prossimo. 


Necessario favorire l'associazionismo fra lavoratori dipendenti 

RICHIESTE LEGGI REGIONALI 
PER LE IMPRESE COOPERATIVE 

Sollecitati interventi in confo interessi per consentire l'ammodernamento dette im¬ 
prese di produzione e lavoro — Prossimo incontro con l'assessore regionale 


ANCONA. 2 

La Cooperazlone marchigia¬ 
na di Produzione e Lavoro 
— 50 aziende e 1500 soci-di¬ 
pendenti — ha sollecitato un 
Impegno maggiore della Re¬ 
gione. cosi come è stato fat¬ 
to per le aziende artigiane, 
per favorire l’associazionismo 
e la cooperazione fra i lavo¬ 
ratori dipendenti, anche al fi¬ 
ne di risolvere situazioni 
aziendali difficili. 

Si chiede pure l’emanazio¬ 
ne d: una legge regionale 
(contributi in conto interessi) 
per la promozione e l'ammo¬ 
dernamento delle imprese 
cooperative di produzione e 
lavoro. Inoltre si auspica il 
rifinanztamento di talune leg¬ 
gi da utilizzare a sostegno 
delle cooperative industriali 
marchigiane. 

Per discutere tali argomen¬ 
ti la Cooperazione di settore 
avrà un incontro con l'asses¬ 
sore regionale alla Coopera¬ 


zione. Riguardo alla situazio¬ 
ne economica, il comitato di¬ 
rettivo dell’Associazione delle 
cooperative di Produzione e 
Lavoro osserva che le pro¬ 
spettive per 11 1976 nelle Mar¬ 
che non sono buone. 

Il settore del mobile — vie¬ 
ne rilevato — presenta già 
sintomi di crisi; l'edilizia, 
sebbene siano in corso molti 
lavori dovuti alle leggi spe¬ 
ciali per 1 terremoti di An¬ 
cona e di Ascoli P.. non ha 
avuto lo sviluppo previsto; 
l'agricoltura, tra l’altro, non 
ha avuto nemmeno il suppor¬ 
to dell'industria di trasforma¬ 
zione. 

Di qui — rimarca l’Asso¬ 
ciazione — l'esigenza di un 
intervento coordinato fra Re¬ 
gione. Enti locali, sindacati, 
forze imprenditoriali per af¬ 
frontare la crisi e la ricon¬ 
versione industriale ed agri¬ 
cola. 

L'Associazione critica la 


Per iniziativa deile Amministrazioni comunali 


Impianti sportivi 
a Pesaro e Urbino 

Verranno realizzati nei due centri un campo sportivo e una palestra 


URBINO, 2 

Prosegue l’esame dei pro¬ 
blemi riguardanti gli impian¬ 
ti sportivi da parte del Co¬ 
mune di Urbino. All'ultimo 
Incontro hanno partecipato i 
rappresentanti delle varie or- 
gamzzaz.on: politiche, sociali 
e sportive della città, i qua¬ 
li hanno riferito osservazioni 
e suggerimenti, secondo quan¬ 
to concordato nella riunione 
precedente. Da sottolineare 
innanzitutto come abbia tro¬ 
vato vasti consensi l'invito che 
l'Amministrazione comunale 
ha rivolto — in questo caso 
per ciò che riguarda Io sport 
— alle varie organizzazioni 
per la partec.pazione alla vi¬ 
ta politica cittadina. 


la proposta di costruire una ’’ 
palestra che serva per gli a! : 
ìenament: e le gare di pai- j 
lavolo. pallacanestro, atletica, i 
sia aei CUS. sia di altre asso , 
ciazioni. ha trovato tutti d’ac | 

cordo i 

... 

PESARO. 2 

li Consiglio comuna.e di Pe j 
saro ha approvato il progetto . 
per la costruz.one di una 
struttura sportiva in località 
Borgo Santa Maria di Pozzo 
Basso. i 

Si tratta di un campo di cal j 
ciò e relative attrezzature che ; 
dovranno soprattutto servire j 
le frazioni di Pozzo Basso e ì 
Case Bruciate (per una popo- I 
lazìone di oltre 1200 abitanti). ; 


Partendo daLa considerala ; anche m considerazione che j me aiuto macchu 
ne che lo sport e si uso del \ ne j- a vicina frazione di Pozzo j «locale» fra Pesa 
tempo libero, ma anche e j A - IO e^^ono già due attrezza bino 
principaimen.e rn 'J 20 ^ er c l ! ture sportive (un campo da ! Ieri sera, verso ’. 

te.are ia sanue e dunque ser- ca - lC;0 ^ una pista di patti- I altezza d; Fesso Seiore. a sei 1 'a scuola s normale" ron .«o 

vizio socia.e. s: e giunti al.a na g e - 0 » s;a pur e di dimen- j chilometri dalla stazione di i lo lede il dir.rto al lavoro 

proposta d: formare una com siorix minime regolamentar; j Fano, dalla motrice m cor j del personale, ma si mona 

missione che studi la pian.- zona prescelta per la sa fuoriuscivano lingue d. ; dra in modo chiaro nella po 

Reazione degli interventi per costruzione del campo da cal- fuoco. ! Mica del nvrvstro Ma'fatti 

impianti sportivi, al fine di c .- 0 ^ inserita nel verde at- I II povero Brancaleoni sai- | che ancora una volta diser* 
dare indicazioni concrete per tr ezza to del'a «167» ub ; cata ! fava a terra per rendersi con • mina la scuola dei ’avoratori 

giungere ad una programma- a nord ovest dl Borgo Maria. ! to del guasto. Probabiìmen I e persegue nel settore «cola¬ 
zione seria, organica e fun- che _ u ^ esse re facilmente 1 te è caduto male ed è fini- j «rico la vecchia scelta reces 

zionale alle esigenze della po- raggiungibile attraverso la ; to su! binario vicino ove i siva che cn!o'.«c« l'occupazio 

po'.azione urbinate. In questo guatale n 43 «Urbmate» an- I proprio in quei momento, so- ì ne e gli investimenti social: 

senso ci sembra estremameli- h dalla popolazione, spe- praggiungeva il direttissimo | n e i i . 

te importante 11 suggerimento giovante di Case Bru- Ancona Livorno. OUya De bBDbata 

di eia te. Il campo avrà dimen- ____________ 

scolar..à. di programmare .. S ì 0 nl regolamentari. Infatti le 

SSo di Kf* ™!rf r “ g,uo Comune di Gabicce Mare 

attrezzature 0 n gtmtasU- « costo previsto per la co- ! PROVINCIA Dl PESARO E URBINO 

r w . - I etiataUMa /1Al e a m nA rATYì. I 


t PESARO. 2 ' corsi è più che raddoppiato 

1 Nella provincia di Pesaro e rispetto all’anno scorso e la 

I Urbino sono iniziati i 42 cor- dislocazione investe zone più 

, si delle 150 ore per la licen- vaste dl territorio. E' questo 

i za media: vi partecipano cir- Il risultato positivo sia delle 

ca 40 insegnanti e 700 lavo- lotte nazionali, sia delle ini- 

ratori, vi sono interessate dl- ziative che sulla gestione 

verse zone: Pesaro. Fano, Ur- delle 150 ore hanno impe- 

bino, Gabicce, Mondolfo. Fer- gnato localmente i sindacati 

mignano, Fossombrone, S. An- nei direttivi di categoria (me- 

' gelo in Vado, Plobbico, Per- talmeccanlci. legno, tessili, 

! gola. Morciola, Cagli, Ur- ospedalieri, pubblico impie- 

| bania. go) e nelle assemblee di fab- 

j II primo elemento nuovo dl brica. 

! quest’anno è costituito dal Tuttavia il ritardo dl circa 
fatto che la gestione delle due mesi con cui il ministro 

i 150 ore è rivendicata diretta- ha iniziato i corsi, la lentez- 

j mente dalla Federazione uni- za con cui si è proceduto ai¬ 
tarla CGIL-CISL-UIL: que- la nomina degli insegnanti 

sta decisione ha una grossa e le difficoltà di una situa- 

i rilevanza politica sia perché zione economica e sociale 

l sottolinea che la conquista che si aggrava di giorno in 

i del diritto alio studio del la- giorno e appesantisce le con- 

| voratori è fatta propria dal dizioni di vita e di lavoro 

I movimento operaio nel suo delle masse popolari, non 

j insieme, sia perché costituì- hanno permesso ancora a 

I sce un impegno a generalis- tutti i lavoratori, che si era- 

I zare e ad estendere il mon- no iscritti ai corsi, di inizia¬ 
te-ore retribuito per lo stu- re ia effettiva frequenza, 

j dio a tutte le categorie sia Nei primi giorni i sinda- 
! perché assicura la crescita cuti CGIL CIBI, UIL sono 

! numerica e qualitativa dei entrati nelle scuole per te- 

| corsi legandola all’ingresso nere una serie di assemblee 

j nella scuola di sempre mog- ai lavoratori c al personale 

! gioii masse di lavoratori. insegnante e non insegnante 

1 II secondo elemento nuovo Si è di.scu.--so il significato 

I è costituito dal fatto che. por politico e culturale delle 150 

j quanto riguarda il numero e ore: si sono dibattuti i me¬ 
la dislocazione dei corsi per todi ed i contenuti dei corsi 

il recupero deH’obbligo, tutte inquadrandoli ne! contesto 

le richieste avanzate a livel- della attuale situazione. In- 

lo nazionale dal sindacato fatti proprio perché le 150 

sono state accolte dal mini- ore sono parte della strategia 

stro Malfatti. Nella provin- globale del movimento dei la- 

eia di Pesaro, come in altre voratori, i corsi devono esse- 

I parti d’Italia, il numero dei .re omogenei a questa stra¬ 

tegia ed avere come punto di 
_riferimento per la piattafor¬ 
ma di Rimini, gli obiettivi 

delle lotte per i contratti c 

alnri HinonHonfi g» investimenti, e. più in ge 

tJIUil tlipwllUCIIII nerale la risposta che la clas 

____ se operaia dà alla crisi ge¬ 
nerale del Paese. 

jb ■ ■ Nella nostra provìncia i 

. 1*11 m il I I corsi non hanno fruitori omo 

mM I I genei; rispecchiano infatti il 

■ MI Vllllkl coinvolgimento più o meno 

drammatico delle singole zo- 
ne nei processi di crisi e di 
i fj ^ 1 B II Bili 1 riconversione produttiva im- 

fi jL I l||P jxista da! padronato: in tutti 

| hllrl IH L sono presenti, oltre gli ope¬ 

rai — alcuni dei quali m cas- 
J sa integrazione — disoccupa- 

moaernamento dello IBI" ti, apprendisti, artigiani, ca- 

,, . | salinghe, lavoranti a domi- 

in l assessore regionale cilio; nel retroterra vi sono 

anche mezzadri e pastori. 
Questa composizione etero 
« tattica dilatoria » adottata genea rende il lavoro più 

dal governo nelle iniziative complesso e più produttivo: 

essenziali per la ripresa prò si dovranno infatti arricchì- 
duttiva ed il rilancio degli re e articolare di nuovi temi 

investimenti; esprime le sue » contenuti dei corsi, che non 

perplessità nei confronti del sono definiti una vol.a per 

disegno di legge per la rior- sempre ma. salvo restando 

ganizzazione Industriale, il * centralità d. alcune que- 

anale tra l’altro «ignora stioni comuni li alfabetizza- 

completamente l'imprendtto- nrganizzo-Mfone 0 * 1 rnnitaHstica 

[Ì a dÌtli C 2ntn^afr danfeo^' do ‘ lav °ro investitala! nuo¬ 

ta dagli Enti ^oca' 1 - dalla eoo vo sviluppo delle forze prò 

perazione dalle forme asso- duttive e dall’intenso proce 

elative dell artigianato e del- derc dellc Iotte di mas sa. Io 

la minore impresa». struttura produttiva e so 

L Associazione sottolinea c ja!e della provincia) devo 

anche che il prolungamento no anche adattarsi, come è 

per un intero anno della nor- stato fatto l'anno scorso, al- 

mativa sui vincoli urbanistici ] a specificità delle situazioni 

rischia — secondo lo stesso e alle richieste e alle esigen- 

organismo — di essere la Z e reali degli utenti, 

premessa per non approvare Inoltre si ripropone il pro¬ 
li disegno di legge presentato blema di collegare — in mo- 

dal Ministro dei Lavori Pub- do più coraggioso e organico 

blici che, introducendo la con- che nel passato — le diverse 

cessione ad edificare. « pone discipline in una visione in 

le premesse per una positiva terdisciplinare del sapere. La 

riforma urbanistica ». compresenza degli insegnan¬ 

ti. ottenuta dai sindacati, of¬ 
fre l'occasione per iniziare a 
costruire un discorso orga 
mco. co’.Icgando le diverse 
• ■ • materie. 

ani comunali Un altro problema, parti¬ 

colarmente sentito nella no 
stra p rov j nc , a 5 quello pre 
sentato dai lavoratori di quel 
a • • le categorie particolarmente 

W ■ 'w presenti nella nostra provin- 

■ ■ Il I eia (legno e tessili), che han- 

▼ JL | no prevista nel contratto la 
| retribuzione di solo un terzo 

. ^ ; del monte ore per lo studio: 

a | si pone perciò l’urgenza di 

l^lll || / | J reperire i fondi per risarcire 

I p| W " ■ 11# | Rii operai delia perdita di un 

' terzo dei salario (circa 80 

irtivo e una palestra | I corsi per 'e prospettive 

r j culturali e didattiche che si 

! pongono. e=ieono dal perso- 

—----I naie inseenante una prepa 

) razione di tipo nuovo, che ri- 

fìrrihilp I chiede un appozzo ed un so 

Villini^ , s j cl?no dcH'attiviià didattica. 

i della nccrca di documenta- 

niorfe i 7ioni e dl tcsti - 

,w : Il corso di aesriornnmentn 

j. m » j che inizierà ”8 gennaio e 

di un ferroviere 1 continuerà con incontri PC 

j riedici durante lutto 1 arco 
_ j drK’anno scolastico, la pre 

Q p(inO ! senza rnn f, n':,a e organica 

| delle confederazioni nei pe 

Un giovane ferroviere, sce i rio'-tn d'Hreiornarrento e du 
so da un'automotrice bioc- [ panie ju* t i • ^ors;. il con 
cala per un principio d'in- j fron’o continuo coir i lavo 
cendio. è stato investito ed | ratori Dotranno dare aeli in 
ucciso nei pressi di Fano da j soET.enti un aiu’o ne!!.a eia 
un altro convoglio. Si chia- j borazìone dei metodi di la 
ma va Giorgio Brancaleoni. j %-oro e dei contenuti 

di 27 anni, residente a Ri- t Anche quest'anno ric-mer 
mini. Prestava servizio, co- 1 peno per eh ingegnanti dei 
me aiuto macchinista, su’. . corsi i problemi dell'anno 
« locaie » fra Pesaro e Ur j «ro^o- il f.a’to di non avere 
bino ! ottenuto !o «tesso trattamen 

Ieri sera, verso ’.e 19. alla | to normativo dei docenti dei- 
altezza d; Fesso Seiore. a sei 1 ’a scuola t normale» ron so 
chilometri dalla stazione di ! lo lede il dir.ito al lavoro 
Fano, dalla motrice m cor J del personale, ma si mona 
sa fuoriuscivano lingue d. ; dra in modo chiaro nella po 
fuoco. ! l-tica del nvn-stro Matfatti 

II povero Brancaleoni sai- j che ancora una volta discn 
tava a terra per rendersi con • mina la sruoia dei ’.avoratori 


« tattica dilatoria » adottata 
dal governo nelle iniziative 
essenziali per la ripresa prò 
duttiva ed il rilancio degli 
investimenti; esprime le sue 
perplessità nei confronti del 
disegno di legge per la rior¬ 
ganizzazione industriale, il 
quale, tra l’altro, « ignora 
completamente l'imprendito¬ 
rialità collettiva rappresenta¬ 
ta dagli Enti locali, dalla coo¬ 
perazione. dalle forme asso¬ 
ciative dell'artigianato e del¬ 
la minore impresa ». 

L’Associazione sottolinea 
anche che il prolungamento 
per un intero anno della nor¬ 
mativa sui vincoli urbanistici 
rischia — secondo lo stesso 
organismo — di essere la 
premessa per non approvare 
il disegno di legge presentato 
dal Ministro dei Lavori Pub¬ 
blici che, introducendo la con¬ 
cessione ad edificare, « pone 
le premesse per una positiva 
riforma urbanistica ». 


Orribile 

morte 

di un ferroviere 
a Fono 


so da un'automotrice bloc¬ 
cata per un principio d’in 
cendio. è stato investito ed 
ucciso nei pressi di Fano da 
un altro convoglio. Si chia- 


ca correttiva e formativa. La I struzione del campo, com- 
commissione dovrebbe anche | prensivo dei lavori di sbanca- 
stab.’ire dei criteri per colie- mento e drenaggio è di 26 
gare le varie iniziative spor- mm° nl dl lire, mentre 39 m:- 
tive e le attività delle esso- Uom sono previsti per la ce¬ 


to su! binario vicino ove i siva riv* min «c» l'occupazic 
proprio in que! momento, so- ì ne e eli investimenti social: 
praggiungeva il direttissimo | e,LL.u 

Ancona Livorno. Guya De Sabbata 


dazioni dl sport, che in città 
ammontano a otto. 

Sarà poi l’Amministrazione 
Comunale a raccogliere, a da¬ 
re organicità alle analisi, al 
lavori, a! suggerimenti della 


commissione stessa. Per ora, t di appalta 


milioni dl lire, mentre 39 mi¬ 
lioni sono previsti per la co¬ 
struzione della palazzina per 
gli spogliatoi, per la recin¬ 
zione e rimpianto di irriga¬ 
zione. 

I lavori avranno inizio non 
appena sarà espletata la gara 


Comune di Gabicce Mare 

PROVINCIA Dl PESARO E URBINO 

VARIANTE AL P.R.G. 

Dal 3 gennaio 1976 saranno depositati, presro la ;.ecL 
comunale, ai sensi degli articoli 9 e 10 della vigente legge 
urbanistica, gli atti relativi alla pnma variante. 

Fino alle ore 12 del 2 marzo 1975 potranno essere 
presentate osservazioni con le modalità risultanti dall'av¬ 
viso pubblicato all’albo pretorio, nel Foglio Annunzi Le 
gali e con manifesto murale. 


Ieri contro la cassa integrazione 

Sciopero alla Pozzi 

Fermi gii operai non colpiti dal provvedimento padronale - Gio¬ 
vedì astensione generale dal lavoro per 4 ore nello Spoletino- Ne¬ 
gativo il giudizio dei sindacati sull'incontro di Sesto Fiorentino 


SPOLETO, 2 

Uno sciopero generale com- 
prensoriale di 4 ore proposto 
per la giornata dell’8 gen¬ 
naio dalla federazione pro¬ 
vinciale unitaria metalmec¬ 
canici, sarà la prima rispo¬ 
sta del lavoratori dello Spo¬ 
letino alla dirigenza della 
Pozzi che con atto unilatera¬ 
le ha posto sotto cassa di in 
tegrazione a zero ore dal 2 
al 17 gennaio l’85 r , dei la¬ 
voratori dello stabilmente 
della società Santo Chiodo di 
Spoleto. 

Al provvedimento, intanto, 
hanno già risposto in modo 
compatto ed unitario oggi 
con uno sciopero di 24 ore i 
lavoratori della Pozzi che non 
sono collocati in cassa di in¬ 
tegrazione e ciò ha confer¬ 
mato la forte unità degli 800 
dipendenti della azienda che. 
rome ha dimostrato l’assem 
blea tenuta nella stessa mat¬ 


tinata di oggi alla sala 17 
settembre, sono decisi a man 
tenere una massiccia mobili 
fazione contro ì provvedimeli 
ti della direzione generale. 

11 consiglio di fabbrica e la 
assemblea dei lavoratori ro 
me è stato annunciato sta 
mane nel corso della confo 
ronza stampa, hanno espres 
so il loro giudizio negativo 
su quanto la direzione ha 
prospettato nell’incontro dei 
31 dicembre a Sesto Fioren 
tino. E’ chiaro anzitutto clic 
i lavoratori respingono ogni 
decisione unilaterale della di¬ 
rezione che anche in quella 
sede ha dimostrato di non 
sapere andare oltre le vec¬ 
chie e tradizionali imposta¬ 
zioni. 

Attorno al consiglio di fab 
brica ed ni lavoratori si coa¬ 
gula con sempre maggiore in 
tensità la solidarietà citta 
dina e degli enti locali. Un 


incontro del consiglio di fab 
brica con la giunta comunale 
di Spoleto per un esame co 
mune della situazione avrà 
luogo oggi nel pomeriggio. 

Un nuovo incontro con la 
direzione generale della Po/, 
zi è previsto per il 9 gen 
liaio a Spoleto. Si vedrà se 
l’azienda sarà finalmente di¬ 
sposta ad affrontare ì temi 
già da tempo sollecitati dai 
lavoratori e cioè ì problemi 
degli investimenti, dei livelli 
occupazionali, dell’ambiente 
di lavoro e della completa 
funzionalità degli impianti. I 
problemi, in sostanza, rela¬ 
tivi a quell’assetto futuro del¬ 
lo stabilimento elio è impro 
rogabtle ai fini di una seria 
diversificazione della produ 
zione e dello sviluppo della 
occupazione sulla base delle 
potenzialità produttive 


g. t. 


Comunicato della Federazione perugina del PCI 

Assunzioni al CICOM: 
un metodo da rivedere 

Chiesto l'annullamento della delibera con la quale sono stali assunti quindici 
operatori - Andare ai concorso pubblico * Proposto un incontro con gli altri parliti 


PERUGIA, 2 

La segreteria della Federa¬ 
zione perugina del PCI è co¬ 
stretta ad esprimere il suo di 
saecordo sul modo attraverso 
i! quale da parte del CICOM 
si è proceduto alla assunzio¬ 
ne temporanea di 15 opera¬ 
tori in seguito all’agitazione 
degli stessi e all’intervento 
della Federazione sindacale. 

Questa deliberazione non ha 
infatti nessuna funzionalità 
rispetto al progetto di ristrut¬ 
turazione del CICOM clic su 
sollecitazione dellc diverse 
forze politiche lo stesso con¬ 
siglio di amministrazione sta¬ 
va elaborando, dopo una fa¬ 
se di sperimentazione di at 
tività audiovisive che aveva¬ 
no messo in luce l'esigenza 
di superare limiti e disfun 
z.ioni. 


Il disaccordo deriva anche 
dalla considerazione che le at¬ 
tività di un CICOM ristruttu 
rato richiedono da parti» del 
personale impiegato un sulTi- 
ciente grado di specializzazio¬ 
ne e quindi una qualificazio¬ 
ne preventiva, non generica, 
per ricoprire m modo funzio 
naie e produttivo le diverse 
mansioni in un campo delica¬ 
to e difticile come quello del 
l'informazione. In ogni caso 
nessuna sperimentazione e 
nessun corso professionale 
può dar diritto alla assunzio¬ 
ne in quanto la sistemazione 
di ogni organico deve avve¬ 
nire — come tutti richiedono 
— attraverso i concorsi pub 
blici. 

I^i vicenda del CICOM. 
inoltre, non va vista come un 
fatto isolato, ma nel quadro 


di una lìnea tesa a garantire 
l’efficienza e la produttività 
degli enti pubblici, alla af¬ 
ferma/ione della quale debbo 
no contribuire le forze jjoli 
tiebe e gli stessi sindacati 
Questo vuol dire che gli or 
gallici di ogni ente non [Kisso- 
no essere imposti dall'ester¬ 
no, ma debbono essere doler 
minati in un confronto che 
assuma come criterio base 
quello della utilità sociale e 
pubblica. 

Per queste ragioni la Fede¬ 
razione del PCI ritiene op|>or- 
tuno l'annullamento della de¬ 
liberazione da parte del con¬ 
siglio di amministrazione del 
CICOM ed avanza ai partiti 
che compongono Io stesso la 
proposta di un incontro por 
l’esame della situazione che 
si c creata. 


Oltre 7.000 operai torneranno al lavoro il giorno 7 

Alla Terni e alla Montefibre 
continuano le «ferie forzate» 

Attivo sindacale sulla giornata di lotta per la pubblica am¬ 
ministrazione - Un’ora di sciopero di tutte le categorie a 
sostegno della lotta per il contratto e la riforma del settore 


TERNI. 2 

Si sono riuniti questa sera, 
in sede iinit.a":a. : ranprescn- 
tanti della CGIL. CISL •» UIL 
provinciale, i sindacati del 
pubblico impilo e i «ezre 
tari confederali d! categoria, 
in vista deila giornata d: lot¬ 
ta nazionale deii'8 gennaio 
per il settore della pubblra 
ammimstraz.one. K sta’o 
confermato dai presenti :i pie¬ 
no sostegno di tutte ie cate¬ 
gorie alla lotta del pubbl co 
impiego: « Al fine d: solle¬ 
citare — s: è detto — l'esa¬ 
me dei singoli contratti, rei 
contesto più generale delia ri¬ 
forma deila pubblica ammi¬ 
nistrazione 

I lavoratori delle altre ca 
tegorie parteciperanno dun¬ 
que allo sciopero deli'8 aste 
nendosi da! lavoro per un'ora, 
dimostrando cosi non solo la 
loro solidarietà, ma il pieno 
sostegno di tutta la classe la- 
voratr.ee alia battaglia dei 
dipendenti pubblici per un 
riassetto e un riordino delia 
amministrazione centrale e 
locaie dello Stato Anche per 
quanto riguarda il rinnovo dei 
contratti dei dipendenti pub¬ 
blici j segretari provinciali 
di categoria hanno manife¬ 
stato il pieno appoggio dei 
lavoratori degli altri settori 
alla vertenza m atto Anche 
questa sera quindi, è stata ri¬ 
badita dalie organizzazioni 
sindacali la volontà di porta¬ 
re avanti una battag'ia co 
mune tra tutti i lavoratori a! 
fme di creare un’unità rea¬ 
le dl azione e di intenti che 
si contrapponga alla logica 
padronale di attacco ai livel¬ 
li occupazionali, facilitata in 
molti casi dall’inefficienza del 
governo che stenta a pronun¬ 


ciarsi su programmi precisi 
di intervento nell'industria, in 
azr. coltura 

Intanto, anche il nuovo .an¬ 
no non inizia sotto l migliori 
auspici Centinaia di operai 
solo a Terni hanno passato le 
feste nataìiz.e e di fine an¬ 
no con ii pensiero della cas¬ 
so integrazione, oltre cen*o 
lavoratori soprattutto delle 
piccole mdustr.e. sono stari li 
cenzlat: in quest: ultimi sei 
mesi del 1975. circa 7 mila 
operai, tra « Temi » e Mon- 
ted^on. hanno effettuato un 
«ponte forzato» dai 23 d,- 
cembre ai 7 gennaio. Tutto 
questo mentre la battaglia 
contrattuale e nella fase piu 
calda, mentre migliaia di la 
voratori occupati d.chiarar.o 
d. rinunciare a qualcosa pur 
di favorire quanti ancora non 
hanno un posto di lavoro 

Lo domanda che molti si 
pongono e questa: «II 1975 


porterà qualcosa di nuovo in 
questa drammatica «nunzio 
ne? >. II co', ‘■■rr.o prometta vi 
stosi mig.ioranienti. & vento a 
il piano a medio termine co 
me toccasana di tutti i ma 
li del P.ms'». ma ai 'avora 
tor. questo non ba.-:a di cer 
to. essi attendono fina'menie 
qualcosa di concreto, di un 
mediato, dopo che per anni 
hanno sopportato Ic.o solmn 
to il peso di una crisi che 
certo si risente a livello mon¬ 
diale. ma che m Ito’in di¬ 
venta sempre p.u pesante 
Intanto a Terni circa 200 
opera, del settore chimico del 
la Montedison sono rientrati a 
lavorare questa mattina Ma 
per altri 7 m.ìa della «Ter 
n; » e d-'-l settore tessile del¬ 
la Montefibre. le fer.e con¬ 
tinuano fino al 7. fer.e che 
non sono state vo.uie da loro 
ma da! padronato. 

r. b. 


I CINEMA IN UMBRIA 


TERNI 

LUX: Djs a « iz'.t 

PIEMONTE: R o-ir v clsit» 
FIAMMA: C.r.rt-ttslt 
MODERNISSIMO: M*rk :l psl i ci¬ 
to ICS-» utr Curro 
VERDI: I 3J3-31 e e .'occ.-i o 
POLITEAMA: Un an o due cct.- 
PE'i un pc' c 

PRIMAVERA: Conletr.i.o.i» s«r^ 

t*.« 

PERUGIA 

TURRENO; Le ua o 


LILLI: I tr; gora' dt conrto 
MIGNON: C*'*r«ntol.* 

PAVONE: L'Jii'-» at '*-■-£« 

MODERNISSIMO: Icrr./ 

FOLIGNO 

ASTRA: Il p*d-on* e l cc:ra c 
VITTORIA: I tr* g ,sn del condor 

SPOLETO 

MODERNO: Un »crr *o. u.nc Kh'.if- 
lo. un t»:.o ,n bocci 

TODI 

COMUNALE: Rtitt pura amor» 


PERUGIA. 2 

« Il cioccolato non basta 
più»; questa è la parola d’or- 
dme del consiglio di fabbri¬ 
ca della Perugina in ordine 
alla grave situazione azien¬ 
dale elio da mesi si è andata 
determinando nel maggiore 
complesso industriale dell» 
provincia. Le iniziative di lot 
ta della classe operata, gli 
obicttivi politici generali e le 
indicazioni in mento alla di¬ 
versificazione della produzio¬ 
ne sono .itati il centro starna 
ne deil’incontio tra l'organi 
sino oiieiaio e i rapprese!) 
tanti della stampa Dichia¬ 
rando completamente mac 
et t labili le posizioni dell’indù 
stria, quelle perlomeno fino 
ad oia espresse, il CDF iva 
predisposto una «cric di ini¬ 
ziative d: lotta per tutto 11 
mese di gennaio. 

Grassi, a nome di tutto il 
consiglio di fabbrica, ha ri¬ 
fatto la stArm della verten¬ 
za e delle sue tappe salien¬ 
ti: dali’accordo del 7 mag¬ 
gio all'incontro di Roma e a 
quello con gli enti locali. 
L'IBP in quest 1 ultimi tem 
t pi - iia detto Grassi nei 
fatti ma anche nelle natole 
non ha mai voluto prendere 
in seria considerazione le prò 
poste emerse a loro tempo 
ma ribad.te con forza anche 
recentemente dal movimento 
sindacale e tese a una dtvor 
sifica/iono della produzione 
Che cosa ha presentato In 
vece l'industria’ 1 Una pura e 
semplice riorganizzazione ca 
pit.aiistica dell’orario di la 
voro risnetto alla tradizione 
le oscillazione della curva 
(cambiamento che quest’an 
no pi esenta un polo negativo 
molto più acutizzato per vln 
della ersi generale) produt¬ 
tiva del’ri'icndi I provvedi 
menti di cassa integratone, 
la non presentatone conte 
sriia’e di un preci o prò 
gromma di in ve-.* unenti. la 
non volontà di andare nei 
fatti a pioclitziom aggiuntive, 
confermano la tendenzi del 
la IBP a ridurre nel tempo 
la base produttiva ed orru 
| pazionale. Il logico corolla 
rio è una mobilitazione ec 
nerale della rlu-.se operaia «u 
obiettivi di lotta die tendo 
no a coinvolgere l’intera cit 
tà e la provincia in difesa 
non solo dei dipendenti ma 
di un patrimonio di lavoro 
del quale nessuno può disco 
noscere l’importanza. 

La IBP — ha riaffermato 
il consiglio di fabbrica -- In 
siste ancora sulla produzlo 
ne del cioccolato; è necessa¬ 
rio fare al più presto invece 
e proprio nrlla direzione del 
superamento della congiunti! 
ra aziendale, a una reale di 
versificazione e comunque a 
produzioni aggumtive (tipo 
precotti) che inveri ano In 
tendenza e diano «icurezze 
ocrupuzinnah e nrodurilve. 

In sostanza i 1 cincrolato ti 
ra assai meno deeh altri an 
ni <c ciò in relazione alla 
crisi generale che colpisce «o 
prntriitto questo tipo di ron 
sumi) ed è folle in questa 
situazione, non pensa:e a prò 
dU7ioni e consum* che d’ano 
ne! breve e medio penodn 
una stabilizzazione della li 
nea produttiva e il supera 
mento della stagionalità 

Certo — ha detto il consi 
glio di fabbrica — tutto qur 
sto avviene nor, per caso e 
nemmeno nerrhé nello staff 
dirigente della Permana ci 
siano degli «provvedici, av 
viene invece per uni preci 
sa linea di condotta f.nii’z 
a!’a tendenziale «mobili 
ta7ione prodtitrivu e aha ron 
seguente commercializza zio 
ne dello stabilimento Se è 
j vero questo, e turii i «egm 
| purtroppo «ono di questo t! 
po. non rimane rhe una de 
cisa levata di scudi contro 
queste tendenze E’ fin trop 
po chiaro dose vogliono an¬ 
dare a parare alla Perugina, 
iia proseguito Grassi, voglio 
no uscii e dalia congiuntura 
con una ri«* rutUmazione In 
terna che punti ad un re 
strine.mento della base prò 
duri - va ed occupazionale. 

Ari palmento «ono occupa* - 
tra operai c uno o^ ;l ti. fra 
uomini e donne 3 535 nerso 
ne e ccn« - .rierando che ogn 
anno ne - .inr.'i .n pen-ionc 
! Un con' '.YK‘t è r>n-«itv’.e «e 
• non v «i*à 'or*' - oppostone 
! a que-’o n-ro"- ">. .ver-’ tr - » 
j qualche a-'r.'i -ir. ì fabbrica 
j ron 5 IV > o eoo dinordou*- nccu 
pati in ip.cr- A'fora «a*»o a 1 
!rc*‘tn*o ch'ir. : valori le 
rro* vn/ : ont 

lo*M che na* e «To de’la 
Pi»' i,*’p t :tv» d •’ii'o il com 
prcn«o-in c d ! *u**a ’a ’ -r ' - »fo 
ne. Per il 1? ^-nnaio è con 
vogato rincontro *rn d con 
«folio di fabbr ca de”.a Pc 
. j-’ig na e tu** ; c’- a’tr’ con 4 ! 

. g' - de -1 rnmnren -.cv* o de 
i edere «u’ rema dei''or-una 
j T-n-n (. fIr”o svihipno uno 
I serenerò d - *'1**3 la zo»ia 
j In’ernzmrn'e poi alla f.ab 
' hr.ca vi è no- un programma 
' di 15 ore di «cioipero artico 
lato per furio il mese d: gpn 
najo ron a-semb'ce di repar¬ 
to e den*ro la metà de! me 
«" è previsto afa «ala men 
sa rie’ a fabbrica una minio 
ne con furie ’e forze politi 
che riemoorarich" e con gl! 
enti ’ocah Da r.cordare ino! 
tre che entro mese e con 
voc.a’o uno «'nop-ro reg.ona 
i le generare la cu. cl.a’a de-.' 
i estere ancora «’ab.hta Un 
j n-o.mamma n - r..:o ri: .ari'* 
j dunque che rannrre» - »,’.» un.. 

I rime-fa purrii.i.e a q - ; ip* 

| aerov prn-mo'rèle mi pre, 
s - h - re m.e're o co-; far .me", 
te a rfpep'a * .o una -.tr fu 
ra rier- .va pe: .Vi o.iom..» re • 
grena'e i f m r,spo-:,i pintua 
j le de”a cfoss - » onera.a r de 
I movimento s ndrea’.c che ;ro 
va ne' complesso de*h ,;rs 
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regioni 


Per il ril anc io della vertenza per l’occupazione e lo sviluppo 


L'asfensione dal lavoro indetta dalla Cgil-Cisl-Uil - 1.500 licenziati a Gela - Sospesi i licenziamenti all'ISAB di Siracusa 
Perdono il lavoro 100 braccianti di Tricarico - Solidarietà dei Comune di Guspini agli operai delle Fornaci Scanu 


l'Unità / sabato 3 gennaio 1976 


Verso la soluzione della crisi cittadina 


Oggi a Palermo si riunisce 
il Consiglio comunale 
per eleggere il sindaco 

Monito del cardinale Pappalardo alle destre de - Il prefetto requisisce 35 
abitazioni - Approvato il bilancio (con l’astensione de) a Tempio Pausanla 


PALERMO, 2 

La vertenza-Messina, la cui 
attualità è stata drammati¬ 
camente rilanciata con la 
messa in liquidazione della 
Metallurgica Sicula di Milaz¬ 
zo del gruppo tedesco Westen, 
verrà riproposta con una 
grande manifestazione ed uno 
sciopero generale provincia¬ 
le mercoledì 21 gennaio. 


Responsabilità 
e doveri 


CAGLIARI, 2 

Non si scopre certo niell¬ 
ate di nuovo (piando si al'-' 
ferma che la situazione del¬ 
la Sardegna è assai grave 
dal punto di vista dell’oc¬ 
cupazione. Sono in corso 
vertenze dure che assumo¬ 
no spesso valore di simbolo 
e che coinvolgono centinaia 
e centinaia di lavoratori. 

La Selpa è chiusa da or¬ 
mai 16 mesi. Da allora cir¬ 
ca 500 operai lottano per 
conservare il posto di lavoro. 
Purtroppo altre fabbriche in 
questi mesi si sono unite 
alla Selpa in tutte le pro¬ 
vince sarde, senza contare il 
pesante attacco all'occupa¬ 
zione conseguente alla chiu¬ 
sura delle aziende di appal¬ 
to nelle zone industriali di 
Porto Torres, Portovesme, 
Cagliari e Ottana. 

In Sardegna, paradossal¬ 
mente, le riduzioni del per¬ 
sonale interessano anche gli 
enti pubblici. Ci sono, infat¬ 
ti, centinaia di assunti da¬ 
gli enti locali e da quelli 
regionali, al di fuori di qual¬ 
siasi concorso, con la sola 
logica del sottogoverno. In 
taluni casi si è trattato di 
artificiosi rigonfiamenti de¬ 
gli organici, ma in altri tutti 
i lavoratori, o la maggioran¬ 
za di essi, non sono stati in¬ 
quadrati regolarmente, pro¬ 
prio per consentire a deter¬ 
minate forze politiche di di¬ 
sporre di una permanente 
massa di manovra, facilmen¬ 
te ricattabile. 

Per non citare che i casi 
più recenti, basti pensare 
alle vicende delle province 
dì Nuoro e Sassari, ed a 
quella non meno clamorosa 
del CRAAI. 

Il mutato clima politico 
ha fatto esplodere le con¬ 
traddizioni, ed oggi si pon¬ 
gono dei gravi problemi an¬ 
che per la conservazione di 
questi posti di lavoro. Ope¬ 
rai e impiegati hanno certo 
reagito con forza in tutti i 
casi, dando luogo spesso a 
lotte eroiche. 

Se si esaminano queste 
lotte con più attenzione, si 
scopre che dietro il momen¬ 
to unificante ed esaltante, si 
nascondono centinaia e cen¬ 
tinaia di situazioni dramma¬ 
tiche, di famiglie prive dol- 
ressenziale, persino di ge¬ 
nitori che si vergognano di 
mandare a scuola i loro 
figli perché privi di qua¬ 
derni. 

I lavoratori non devono 
in nessun caso pagare gli 
errori di chi per anni ha 
perseguito una politica sba¬ 
gliata di sviluppo con la 
creazione di un modello di¬ 
storto di industria, ed ha 
gestito in modo clientelare 
gli enti pubblici. 

In alcuni casi, certo, nel¬ 
la pubblica amministrazione 
vi sono degli assunti con 
compiti esclusivi di sottogo¬ 
verno. ma questo fatto non 
può essere pagato dalle cen¬ 
tinaia di lavoratori che. in 
situazioni precarie, hanno 
fatto il loro dovere. 

La Sardegna ha oggi stru¬ 
menti per mettere in movi¬ 
mento più rapidamente un 
serio programma anticrisi. 
I-a legge « 268 » sul nuovo 
piano di rinascita non co¬ 
stituisce una iniezione indi- 
scriminata di liquidità per 
aziende fallimentari, ma im¬ 
pone interventi nei settori 
fondamentali per una seria 
ripresa della nostra econo¬ 
mìa: agricoltura, miniere, 
piccole e medie industrie 
manifatturiere, servizi civili. 

I lavoratori sardi faranno 
Il loro mestiere dando indi¬ 
cazioni precise, ma soprat¬ 
tutto mobilitandosi nelle zo¬ 
ne. nelle fabbriche, nelle 
ritta, per le riforme, gli in¬ 
vestimenti, roccupazione. In 
sintesi per quello che rima¬ 
ne il problema centrale: la 
rinascita della Sardegna. 

Giorgio Macciotta 


Questa decisione è stata a- 
dottatu oggi dalla Federazio¬ 
ne provinciale CGIL - CISL - 
UIL che intende far coincide¬ 
re questa scadenza di lotta 
popolare con una serie di ini¬ 
ziative che coinvolgano gli 
Enti locali e le forze demo¬ 
cratiche. Come si ricorderà, 
infatti, l’intesa recentemente 
siglata al Comune e alla Pro 
vincla, tra i 5 partiti autono¬ 
misti, fa centro proprio sulle 
questioni dell’economia mes¬ 
sinese, caratterizzata oltre 
che dal duro colpo della li¬ 
quidazione della Metallurgica, 
dal provvedimento di cassa 
integrazione cui sono sotto¬ 
posti i 1200 operai della Pi¬ 
relli di Villafranca Tirrena e 
dal mancato iasediamento di 
alcuni importanti stabilimen¬ 
ti industriali inseriti nel pac¬ 
chetto CIPE come le Acciaie¬ 
rie dell'EGAM prevista a San 
Filippo del Mela. 

La conferenza sullo svilup¬ 
po e l’occupazione a Messi¬ 
na convocata con il documen¬ 
to varato nei giorni scorsi dal 
Consiglio provinciale, si svol¬ 
gerà perciò parallelamente al¬ 
lo sciopero. 

Intanto a Gela (Caltanisset- 
ta> si acutizzano i segni della 
crisi: ISO edili della MECOS, 
una azienda che operava all’ 
interno del colosso petrolchi¬ 
mico dell’ANIC sono stati li¬ 
cenziati con il primo dell’an¬ 
no. 

La vicenda della MECOS si 
accompagna a quella dei di¬ 
pendenti dalle ditte metal¬ 
meccaniche SMIM e MART. 
che si trovano già da qual¬ 
che settimana in ferie for¬ 
zate e a quella dei 37 di¬ 
pendenti della clinica Santa 
Barbara, della Macchitella. la 
cittadella che sorge attorno 
agli stabilimenti dell’ANIC, 
che presidiano i locali della 
casa di cura dalla notte di 
San Silvestro. 


SIRACUSA. 2. 

Nella riunione che si è te¬ 
nuta a Palermo il giorno 30 
dicembre tra i rappresentanti 
sindacali, i dirigenti dei gras¬ 
si gruppi industriali e l’asses¬ 
sore regionale all’industria 
on. Saladino, per affron¬ 
tare la questione occupaziona¬ 
le e della zona industriale di 
Siracusa, un accordo, certa¬ 
mente provvisorio, è stato rag¬ 
giunto dalle parti. I licenzia¬ 
menti preannunciati dall'ISAB 
che assieme agli altri già at¬ 
tuati dovrebbero portare nel 
mese di gennaio a oltre 2.500 
il numero dei licenziati nella 
zona industriale, saranno in¬ 
fatti sospesi fino al 15 gen¬ 
naio. Una soluzione quindi 
provvisoria che non chiude 
ma rinvia il problema, nè ri¬ 
solve i rischi, sempre in¬ 
combenti, di un ulteriore re¬ 
stringimento della base pro¬ 
duttiva del polo industriale 
siracusano. 

La Montedison ha riaffer¬ 
mato le sue precedenti deci¬ 
sioni. per altro insufficienti, 
di assumere nel lavoro in¬ 
dotto circa 100 operai al me¬ 
se ma. come al solito, si è 
mostrata evasiva sul proble¬ 
ma principale e cioè l'inizio 
degli investimenti per la rea¬ 
lizzazione dei 3 000 nuovi po 
stì di lavoro. Sarà perciò ne¬ 
cessario fare ricorso alla cas¬ 
sa integrazione per parecchie 
centinaia di operai che con 
la fine dei lavori ISAB do¬ 
vranno essere assunti dalia 
Montedison. nel numero ap¬ 
punto di 100 al mese per un 
totale di 1.300 operai circa si¬ 
no al dicembre del ’76. 

Anche il governo regionale 
interverrà con una leggina 
per consentire aila manodo¬ 
pera licenziata di potere at¬ 
tendere l'inizio dei lavori Mon¬ 
tedison. Questo è. in sintesi, 
il risultato dell'incontro del 
giorno 30 che. coinè abbia¬ 
mo già sottolineato, si è con¬ 
cluso con uri accordo tempo¬ 
raneo. Nell'ano de. mossimi 
6 mesi non tutta la mano 
d’opera potrà trovare occu¬ 
pazione e il ricorso alla cas¬ 
sa integrazione appare allin¬ 
di Inevitabile. 

In questi giorni si cerche¬ 
rà pertanto di tradurre con¬ 
cretamente gli aspetti porzial- 
mente positivi dell'intesa. Il 
nodo fondamentale della que¬ 
stione occupazionale del po 
lo industriale di Siracusa ri¬ 
mane quello dei licenziamen¬ 
ti degli edili e de: metalmec¬ 
canici dell’ISAB per fine la¬ 
vori e la questione degù in¬ 
vestimenti Montedison. Sì trat¬ 
ta di trovare le ouportune 
forme per far coincidere i li¬ 
cenziamenti ISAB e l'inizio 
lavori Montedison. ed opera¬ 
re cosi un travaso che con 
senta il diretto passaggio del¬ 
la mano d’opera licenziata - la 
questione è relativamente tec¬ 
nica ed essenzialmente po¬ 
litica. Come afferma il re¬ 
cente documento della segre¬ 
teria della Federazione unita¬ 
ria CGIL CISL UIL. «la rigi¬ 
da posizione assunta dalla 
Montedison circa la passibi¬ 
lità d: realizzare la saldata 
ra tra la fine de: lavori di 
montaggio all'ISAB e l'inizio 
degli investimenti Montedison 
non trova riscontro in impe- 


1 dimenti di carattere tecni- 
| co tali da giustificare il ri¬ 
tardo, ma in una chiara stra- 
i tegia tendente a comprimere 
j la mano d'opera nella zona 
• industriale ed esercitare Iti 
definitiva un pesante ricat¬ 
to nei confronti delia clas¬ 
se operaia siracusana ». 

Nello stesso documento si 
afferma che si andrà ad una 
giornata di lotta generale da 
effettuare il giorno 13 gennaio 
con una manifestazione a Si¬ 
racusa. 

• * * 

MATERA. 2. 

La assoluta mancanza di 
qualsiasi forma di program¬ 
mazione regionale in materia 
di forestazione, difesa del suo¬ 
lo e assetto territoriale, con¬ 
tinua a pesare sulla già de 
bole struttura produttiva del¬ 
la Basilicata. Quasi ogni gior¬ 
no l’assenza di un preciso 
piano di intervento nel setto¬ 
re porta al licenziamento di 
decine di braccianti e lavora¬ 
tori forestali. Questa volta è 
toccata ad un centinaio di 
operai agricoli di Tricarico, 
un centro deila montagna «la¬ 
trano per il quale il proble¬ 
ma della forestazione è assai 
importante per il suo stesso 
sviluppo economico e sociale. 

I licenziamenti di 100 brac¬ 
cianti del Consorzio di Boni¬ 
fica del Bradano e Metapon¬ 
to e dell’Ente irrigazione e 
forestazione è avvenuto a cau¬ 
sa della solita mancanza di 
fondi, e ciò. nonostante l’im¬ 
pegno assunto il 19 novembre 
scorso dall’assessore regiona¬ 
le all'Agricoltura di non pro¬ 
cedere a nessun licenziamento 
di braccianti operanti con ta¬ 
li enti fino a tutto il feb¬ 
braio 1976 La reazione a que¬ 
sti licenziamenti è stata im¬ 
mediata. 

I sindacati di categoria, le 
forze politiche e democratiche 
ed il Comune di Tricarico 
hanno chiesto all’assessore re¬ 
gionale all’Agricoltura il ri¬ 
spetto degli impegni ed han¬ 
no promosso per domenica 
prossima una grande assem¬ 


blea popolare nella sala del¬ 
le conferenze del Comune ed 
un incontro per il giorno suc¬ 
cessivo tra Comune, sindaca¬ 
ti, rappresentanti delle forze 
politiche democratiche provin¬ 
ciali. i capigruppo regionali 
del PCL della DC. del PSI e 
del PSDI, l’assessore regio¬ 
nale all'Agricoltura, i sindaci 
dei Comuni e gli enti ope¬ 
ranti nel settore della foie- 
stazione e della difesa del 
suolo, per ottenere l'immedia¬ 
ta revoca del licenziamenti, 
stabilire l’adozione di alcune 
urgenti misure capaci di far 
fronte ai più drammatici prò 
blemi dell’occupazione e per 
reclamare la concessione im¬ 
mediata della delega al Co¬ 
muni di questa materia. 

La Federbraccianti provin¬ 
ciale dal canto suo ha invitato 
le altre organizzazioni di cate¬ 
goria ad una azione comune 

* CAGLIARI, 2 

Il problema che sta al cen¬ 
tro del dibattito politico e 
sindacale in Sardegna è. og¬ 
gi. quello dell’avvio immedia¬ 
to di un programma a me¬ 
dio termine, nell’ambito del¬ 
l’attuazione democratica del 
secondo piano di rinascista. 
per garantire i livelli di oc¬ 
cupazione. Per affrontare que. 
sto problema gli Enti locali 
partono dalla necessità di 
creare un movimento unitario 
tra tutte le forze sociali inte¬ 
ressate a bloccare la crisi, 
sempre più grave, della pic¬ 
cola e media industria mani¬ 
fatturiera. L’esigenza di ini¬ 
ziative concrete per superare 
la crisi economica, attraverso 
un quadro di lotte e movi¬ 
menti di categorie e di popo¬ 
lazioni nelle singole zone, 
viene ripropasta in un ordine 
del giorno votato all’unanimi¬ 
tà dal Consiglio comunale di 
Guspini. 

La denuncia, forte e argo¬ 
mentata. parte dalla situa¬ 
zione in cui si trovano i la¬ 
voratori delle Fornaci Sca¬ 
nu in seguito alla chiusura 
del reparto manufatti in ce¬ 
mento. Per impedire la ser¬ 


rata totale dell’azienda, le 
maestranze avevano deciso 
prima delle feste natalizie di 
procedine all’occupazione de. 
gli stabilimenti. 

«Si è trattato — afferma 
il sindaco di Guspmi, com¬ 
pagno Italo Pisano — di una 
decisione responsabile. Pru- 
ticamente non si è presen¬ 
tata altra alternativa, dal 
momento che la chiusura del 
reparto manufatti in cemen¬ 
to, col conseguente licenzia¬ 
mento di tutti gli operai ad¬ 
detti, avveniva a un anno 
esatto di distanza da un prov¬ 
vedimento analogo di riduzio¬ 
ne del personale. Il ridimen¬ 
sionamento c stato effettuato 
in due tempi, nonostante la 
azienda avesse sottoscritto 
l'impegno di revocare tutti i 
licenziamenti precedenti. In¬ 
fatti, fin dallo scorso anno la 
vertenza pareva avviata a 
soluzione con l'inserimento 
dei lavoratori licenziati nel 
reparto manutatti. una volta 
ristrutturato e potenziato. 
Non solo sono stati disattesi 
gli impegni di riassorbire gli 
operai buttati sul lastrico du¬ 
rante la prima fase della ver¬ 
tenza, ma i padroni sono giun¬ 
ti alta fine del 1975 con la 
decisione di procedere in for _ 
ma unilaterale ad altri licen¬ 
ziamenti. A questo punto, era 
evidente che i proprietari 
non puntavano affatto sulla 
ristrutturazione, ma sulla ser¬ 
rata totale. / lavoratori ttan¬ 
no dovuto reagire procla¬ 
mando, d’accordo con i sili¬ 
cati. l'assemblea permanente. 
Gli amministratori comunali 
comunisti e socialisti, assie¬ 
me all’opposizione democri¬ 
stiana, partecipano a questa 
giusta lotta in quanto consa¬ 
pevoli che ogni posto di la¬ 
voro va difeso, nel quadro 
di un movimento generale 
per il rilancio economico del¬ 
la zona. Dunque non bisogna 
licenziare, ma è necessario 
assumere i tanti giovani alla 
ricerca di prima occupazio¬ 
ne nette opere ipotizzate dal 
piano di rinascita ». 

.L,a linea unitaria espressa 
dal sindaco comunista ri¬ 


flette il contenuto dell'ordine 
del giorno, approvato dal Con. 
siglio comunale e presentato 
dai gruppi del PCI, dei PSI, 
della DC. 

11 documento sottolinea in 
primo luogo che ì licenzia¬ 
menti decisi dai titolari del¬ 
le Fornaci Scanu provocano 
seri contraccolpi all’intera 
economia della zona del Gu- 
spinese già seriamente pro¬ 
vata dalla massiccia riduzione 
di occupati nel settore mine¬ 
rario, dall'abbandono delle 
campagne, dalla crisi nel set¬ 
tore tessile chimico dove cen¬ 
tinaia di operai si trovano da 
mesi in cassa integrazione. 

« Cosa si nasconde dietro i 
licenziamenti alle Fornaci 
Scanu.’ Non è il momento di 
fare ipotesi allarmistiche — 
spiega il capogruppo comuni¬ 
sta. compagno Marco Ortu — 
ma bisogna dire fin d’ora che 
nessuno sbocco diverso sarà 
permesso, e tanto meno ver¬ 
ranno tollerati interventi di 
tipo speculativo. Questa in¬ 
dustria manifatturiera va di¬ 
fesa perché è compet Unni. Se 
non vi sono problemi di mer¬ 
cato. è chiaro che si vuole 
accentuare lo sfruttamento 
dei lavoratori attraverso un 
processo di ristrutturazione 
aziendale tuttora dubbio e mi¬ 
sterioso ». 

11 Consiglio comunale con 
tutte le sue componenti de. 
mocratiche (comunisti, socia¬ 
listi, democristiani) ha chie¬ 
sto alla Giunta regionale: 
1) un Intervento che valga 
a schierare il potere pubbli¬ 
co a sostegno della lotta per 
la conservazione dei posti di 
lavoro, ottenendo il ritiro im¬ 
mediato dei licenziamenti; 
21 qualsiasi intervento credi¬ 
tizio nei confronti del grup¬ 
po facente capo alle Fornaci 
Scanu va condizionato all’as¬ 
sorbimento immediato degli 
operai licenziati e all’ulterio¬ 
re sviluppo dell’occupazione. 

Un appello ai lavoratori, ai 
giovani, alle popolazioni del 
Guspinese è stato lanciato dal 
PCI, dal PSI e dalla DC per 
« respingere la manovra di 
attacco padronale in atto ». 


PALERMO. 2 

Domani sera, sabato, tor¬ 
na a riunirsi il Consiglio co¬ 
munale di Palermo per la 
elezione del nuovo sindaco e 
della giunta di centro sinistra 
aperta al confronto con il 
PCI. A partire dalla seconda 
votazione di domani al sinda¬ 
co designato - - il forzanovi- 
sta Carmelo Sconta, la cui e- 
lezione fu impedita sabato 
scorso da 19 «franchi tirato¬ 
ri » — basterà nel ballottaggio 
la maggioranza semplice dei 
voti. 

Ieri, intanto, i problemi del¬ 
la crisi comunale sono stati 
al centro del tradizionale 
messaggio augurale pronun¬ 
ciato con una significativa ca¬ 
ratterizzazione cittadina, dal¬ 
l’arcivescovo di Palermo, il 
cardinale Salvatore Pappalar¬ 
do, nel corso della messa di 
inizio d'anno celebrala m mu¬ 
nicipio. 

11 porporato ha esordito fa¬ 
cendosi portavoce del « di¬ 
sappunto ». della «preoccupa 
zione » e della « indignazio¬ 
ne » con cui i cittadini pa¬ 
lermitani osservano le varie 
fasi «di una crisi che porta 
praticamente alla paralisi di 
tante attività indispensabili 
per il progresso della città 
e il benessere della cittadi¬ 
nanza ». 

Il messaggio del cardinale 
è rivolto «a tutti», ma è fa¬ 
cile scorgervi un significativo 
monito alle destre de che, 
per l’appunto, hanno impedi¬ 
to la scorsa settimana la so¬ 
luzione della crisi. «In tanti 
— ha detto Pappalardo — si 
è ingenerato il sospetto, o an¬ 
che la persuasione che. al di 
sotto di talune prese di posi 
zione, non vi sia la preoccu¬ 
pazione d'assicurare il mi¬ 
glior bene comune, ma sol¬ 
tanto la tutela di determina 
ti interessi di persone o di 
parti: che la responsabi¬ 
lità dell'amministrazione sia 
vista non come l’assunzione di 
un oneroso servizio, ma co 
me l’esercizio di un potere 


Necessario evitare che questa costosa struttura diventi una nuova « cattedrale nel deserto » 

UN FUTURO PER IL PORTO DI ORISTANO- 

La valorizzazione dell'entroterra agricolo e pastorale elemento essenziale per un corretto funzionamento delle attrezzature 
portuali — La posizione dei comunisti e il movimento di lotta che sì sviluppa nelle campagne, nelle fabbriche e fra i giovani 


Permangono i ritardi per la pubblicizzazione 


Assemblea alla FIAT di Sulmona 
sui gravi problemi dei trasporti 


! L’AQUILA. 2 

| Nel corso di affollate as¬ 

semblee degli operai della 
! Fiat di Sulmona alle quali 
t hanno partecipato Franchi 
per la Federazione CGIL, 
CISL UIL. Di Nino della FLM 
e Russo dei sindacati ferro 
vieri confederali è stato fat¬ 
to il punto della lunga bat¬ 
taglia ingaggiata per la pub¬ 
blicizzazione dei trasporti, per 
la revisione dì alcune tariffe 
e per il piano regionale na¬ 
zionale dei trasporti della re 
gione che il governo dovreb 
be realizzare entro il 1976. 
Alcuni significativi successi 
sono stati conseguiti, come 
l'estensione all’Aquiia delle li 
noe dell'azienda servizi mu¬ 
nicipalizzati oltre i confini del 
Comune, l'applicazione degl, 
abbonamenti su tinte le linee 
e la meccanizzazione delle hi 
glietterie. 

J*a complessa vertenza 
auerta dai pendolari della 
Marsica con le ferrovie deità 
regione per il costo degli al> 
bonamenti sulle linee gestite 


suU'Int (Avezzano L’Aquila), 
sta per essere risolta: l’asses- 
tore regionale del settore. 
Mattucci. ha infatti informa¬ 
to la Federazione ed i Comu¬ 
ni Interessati dell'approvazio¬ 
ne da parte della giunta re¬ 
gionale di un disegno di leg¬ 
ge che estende il beneficio 
della riduzione del prezzo de¬ 
gli abbonamenti del 30°ó sul¬ 
la linea stessa. A Sulmona è 
stato costruito il consorzio de! 
bacino di traffico dei Comu¬ 
ni della Valle Peligna, prima 
fondamentale tappa per arri¬ 
vare alla pubblicizzazione dei 
trasporti della zona. 

Ma accanto a questi fatti 
positivi non sono stati taciu¬ 
ti altri gravi ritardi sul terre¬ 
no delia pubblicizzazione rhe 
si hanno in campo provincia¬ 
le per la realizzazione de! 
consorzio del bacino del traffi¬ 
co dell’Aquilano e di quello 
delia Marsica un’altra criti¬ 
ca inoltre è sta»a fatta dai 
sindacati al progetto dell'as¬ 
sessore regionale Mattucei 
per risolvere la questione del 


la pubblicizzazione regionale j 
dei trasporti con la creazio- j 
ne di aziende miste tra Re- ! 
gione e privati che dovrebbe- » 
bero gestire le linee a più [ 
ampio traffico mentre quelle { 
a traffico scarso resterebbe- . 
ro in gestione ai consorzi fra • 
Comuni. 

Si tratta, come facilmente ! 
comprensibile, di una propo- | 
sta in contrasto con le indi- j 
cazioni scaturite dalla confe¬ 
renza regionale dei trasporti ! 
fatte proprie anche dai sinda- l 
cati. E' apparsa perciò evi- ; 
dente la necessità di incre- j 
mentarc la lotta per cince- j 
re le resistenze che ancora si | 
frappongono ad un’effettiva > 
pubblicizzazione dei trasporti j 
e per tacere ceri: assurdi f 
progetti che vanificherebbero j 
gli sforzi fino ad ora sastenu 
ti da lavoratori e sindacati 1 
per la realizzazione di ser j 
vizi razionali ne'.l'esclusivo in- i 
teresse delia collettività. I 

Ermanno Arduini ! 


Dal nostro corrispondente 

ORISTANO. 2 

Il nuovo complesso portua¬ 
le di Oristano — che. secon¬ 
do alcune previsioni piutto¬ 
sto ottimistiche, dovrebbe 
entrare in funzione fra due o 
tre anni — a lavori ultimati 
avrà assorbito all'erario pub 
blico qualcasa come 30 miliar¬ 
di di lire. Il guaio è che il 
porto rischia di diventare una 
nuova « cattedrale nel deser¬ 
to» se non sorgeranno ini¬ 
ziative capaci di avviare lo 
sviluppo industriale della prò 
vincia di Oristano. 

Una volta ultimato, questo 
porto sarà il secondo dellTso- 
Ia (cioè i! più importante do¬ 
po Cagliari) e potrà svolgere 
una attività di notevo.e rilie¬ 
vo. soprattutto perchè dotato 
di una capace banchina per 
l'attracco c\ petroliere. Il 
complesso -- al di !à di ogni 
demagogico trionfalismo da 
parte di certi notabili demo- 
cristiani — avrà una impor¬ 
tanza primaria e decisiva per 
l'intera zona. Ma come po 
tranno funzionare a pamo rit¬ 
mo le attrezzature portuali, 
se non viene programmata 
f:n da oggi ia valorizzazione 
delle risorse delie zone ;n 
terne? 

L'entroterra può offrire 
molteplici possibilità di sfrut¬ 
tamento delle sue numerose 
colture. Nel settore agricolo si 
producono carciofi, pomodori. 


Col voto di PCI, PSI e DC 


Approvato il bilancio a San Fele 




Confezioni industriali 


* 

VA' . ■'.} 

f ’ 1 \ -j r. ,■ 


i i 


’J 


QeeP 

CERCA AGENTI DI ZONA 
REFERENZIATI 
ET QUALIFICATI 
OTTIMO TRATTAMENTO 


ECONOMICO 


QUEEN - confazioni - Via F. Filzi. 17-21-26 - 73100 LECCE 
Tel. (0832 ) 47.892 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 2 

li Consiglio comunale di 
San Fe’e ha approvato il bi¬ 
lancio di previsione per il 
1976 alla unanimità. E' un 
fatto di notevole importan¬ 
za politica che va sottolineato 
a testimonianza de: proce.s-i 
nuovi e positivi apertisi nel¬ 
la nostra regione col voto del 
15 giugno. 

San Fele è un comune di 
oltre 6 mila abitanti facente 
parte della Comunità monta 
na del Vulture. Prima del 15 
giugno lamministrazione di 
centro sinistra, basata come 
era sulla delimitazione e su! 
la discriminazione anticomu 
nista distaccata quindi dai 
problemi reali della gente, 
falliva e si sfasciava per es¬ 
sere poi condannata c sepol 
ta dal voto popolare. Il rap 
porto di forze il 15 gimmo 
è cambiato nettamente. Il 
PCI ha conquistato 10 seg¬ 
gi. il PSI 4 seggi, la DC 6 
seggi. 

La giunta è formata da so 
il comunisti. Alla possibilità 
di una giunta di sinistra, 1 


compagni socialisti hanno 
preferito limitarsi ad un ap¬ 
poggio esterno. I de hanno 
avvertito la lezione del voto e 
hanno collaborato alla stesura 
di un accordo programmatico 
insieme ai comunisti e ai so¬ 
cialisti. S: c avv.ata cosi una 
nuova esperienza. 

I comunisti in munta, tutti 
giova.!, volonterosi c capaci, 
seppure privi di esperienza, 
hanno rapidamente guadagna¬ 
to tempo, fiducia e stima da 
parte di tutto :i Consiglio w- 
multale e della popolazione d: 
San Fole. Ciò è stato possi¬ 
bile per la loro coerenza con 
gli impegni programmatici e 
col nuovo modo di governa¬ 
re da es-ii inaugurato e por¬ 
tato avanti con profonda con¬ 
vinzione. Da queste afferma¬ 
zioni è partito il sindaco di 
San Fele. compagno Saggel- 
la. un giovane professore In 
lettere animato da forte im¬ 
pegno politico. neU'illustrare 
al Consiglio il bilancio preven¬ 
tivo 1976 che, espresso in ci¬ 
fre, è di un miliardo 552 mi¬ 
lioni 336.169 lire. 

Innanzitutto — egli ha det¬ 
to tra t consensi del nume¬ 


raso pubblico presente ir. au¬ 
la — siamo arrivati al bi¬ 
lancio dopo un largo e ap 
profondilo dibattito tra le for 
ze politiche e sindacali. Ne 
è venuto un notevole contri 
buio che ha arricchito ì'im- 
postazione nuova data al b; 
lancio dalia giunta. Esso s: 
presenta quindi come un fat¬ 
to politico unitario, come un 
programma d: impernio e d: 
lotta da portare avanti e rea¬ 
lizzare nell'interesse del pae¬ 
se. Una prima battaglia «• 
quella di ottenere chp il di 
savanzo economico pari a 402 
milioni e 550 mila lire, da co 
prtre con mutui a ripiano, non 
sìa tagliato dalla sezione prò 
vinciale del Comitato di con 
trolio e quindi dalla Com 
missione centrale per ia fi¬ 
nanza locale 

Fra le voci qualificanti del 
bilancio vi è l'agricoltura con 
Io stanziamento d: due mi¬ 
lioni per la promozione del 
!a cooperazione agricola e 85 
milioni per la manutenzione 
di strade campestri: per la 
edilizia sono stati stanziati 
150 milioni per l'acquisizio¬ 
ne e la urbanizzazione di aree 


’ edificabili; per la scuola è 
! stata prevista la totale gra- 
; tutta per tutta la fase,a del 
■ l'obbligo (trasporli, libri, re- 
; fezione. ere.«. sono stali l-:ì- 
j tuit: 20 doposcuola, earanten- 
: do aeu insegnanti 110 mila 
; lire di stipendio mensile e 
j sono stati previ.-.;: corsi d: az 
v.ornamento degli stessi. 

Il bilancio prevede inoltre 
la r^tnitturazione e la mec¬ 
canizzazione degl; uffici co 
munali: sono stati presi im 
pezm per celebrare si 30 del¬ 
la Resistenza 

Nella dichiarazione di voto 
favorevole per ia DC il pro¬ 
fessor Stia l'ha motivata con 
'.'esigenza di un impegno uni 
tario di fronte alia crisi che 
c'è nel paese e co! fatto che il 
bilancio rispecchia gli accor 
d: programmatici ed c stato 
approntato in modo demoora 
tico. Per il gruppo socialista 
il compagno professor Lucia 
ni ha aggiunto che il voto fa 
vorevole rispecchia anche la 
esigenza di mantenere l'uni¬ 
tà tra le forze d: sinistra. 

Francesco Turro 


riso c cereali, barbabietole da 
zucchero, agrumi tra i miglio¬ 
ri dell'area mediterranea. La 
pesca presenta condizioni più 
favorevoli per ottenere una 
adeguata incentivazione della 
industria conserviera. Lo stes¬ 
so discorso va fatto per l'alle¬ 
vamento. La pastorizia, infat¬ 
ti. ha sempre costituito una 
delle basi della poverissima 
economia locale. Ad Arborea 
si sono sviluppate anche atti¬ 
vità di allevamento ovicolo 
con ottimi risultati, nta la cri¬ 
si economica ha creato anche 
in questo campo non poche 
difficoltà. 

Esistono, dunque. le pre¬ 
messe per un'attività indu¬ 
striale ampia e razionale, rol 
legata cioè ai prodotti delta 
terra e della pesca attraver¬ 
so la costruzione di conser¬ 
vifici. riserve, piccole conce¬ 
rie. un imnianto per la la¬ 
vorazione dei prodotti ittici, 
e diverse altre attività ma¬ 
nifatturiere. I! porto — con 
un retroterra agricolo in 
espansione e con una attività 
industriale fiorente — può es¬ 
sere destinata ad un incre¬ 
mento rastante de; traffici. 

Le propa-ie della Federa- 
z one comunista d Oristano 
sono ben chiare: andare alla 
ea-titu/one dei comprensori 
per sviluppare le vocazioni 
produttive di ozni singola zo¬ 
na, secondo gli indirizzi fissa¬ 
ti dalla legge 268 per la 
rinascita, e da! piano dei.a 
pastorizia. In questo contesto 
di rinnovamento economico 
sociale, il porto è destinato 
ad un avvenire sicuro. 

Le lotte che si sviluppano 
anche nell' Oristane.se. nelle 
fabbriche e nelle campagne, 
per l'occupazione e gli inve¬ 
stimenti produttivi, costitui¬ 
scono un contributo concreto 
per affermare > scelte che 
privilegino l'agricoltura ne! 
"ambito della rinascita delia 
Sardegna e de! Mezzogiorno. 
I giovani — opera: studenti, 
diplomati e laureati alla ri¬ 
cerca d. prima occupazione 
— non sono in seconda linea - 
es.'.i si affiancano ari: operai, 
a: contad.n: .agii impiega - :, 
sicuri che solo con un vasto 
movimento unitario, con una 
.otta d. dopo'o è pov'ib.’e su¬ 
perare la rr si 

Gabor Pinna 


che assicura determinati e 
non disprezzabili vantaggi ». 

Da qui la necessità che si 
proceda a creare una ammi¬ 
nistrazione efficiente «con la 
consapevole collaborazione I 
dei partecipanti, alfine di af- I 
frontare la soluzione (o anco¬ 
ra lo studio?) dei tanti pro¬ 
blemi che affliggono » Paler¬ 
mo e i suoi cittadini. 

Pappalardo è infine passato 
ad elencare i molti e dram¬ 
matici problemi aperti a Pa¬ 
lermo: «C’è — ha detto -■ 
una disoccupazione montante 
da affrontare con tutte lo suo 
preoccupanti conseguenze; un 
problema di risanamento da 
risolvere con tutte le sue im¬ 
plicazioni materiali e morali; 
un problema di giustizia nel¬ 
la assegnazione degli alloggi 
popolari sempre insufficienti 
per numero alla richiesta dei 
veri bisognosi, elle sono poi 
i più deboli e talvolta i me¬ 
no turbi; un problema di si¬ 
curezza e tranquillità per le 
continue azioni criminose clic 
si commettono». Occuparsi di 
tutto questo — ha concluso 
l’arcivescovo - è certamente 
gravaso e diti ielle: « Richiede 
uno spirito di dedizione e di 
servizio ette non possono com¬ 
porsi — ha concluso in evi¬ 
dente riferimento alle respon¬ 
sabilità della lunga ammini¬ 
strazione cittadina pilotata 
dal «comitato d’affari» fan- 
faniano — con il contempo¬ 
raneo impegno al persegui¬ 
mento dì altri interessi per¬ 
sonali ed alla coltivazione dei 
clientelismi che sono la vera 
radice inquinante dei tanti 
amari frutti della nostra so¬ 
cietà isolana. 

Una prima — seppur anco¬ 
ra parziale — risposta è sta¬ 
ta data finalmente oggi al 
dramma dei senzatetto paler¬ 
mitani. All’inerzia del Comune, 
che dopo settimane di lotte e 
di mobilitazione non ha an¬ 
cora reperito gli alloggi sfitti 
da affittare o requisire per ri¬ 
solvere i casi più urgenti, 
questa mattina è intervenuto 
il prefetto. dottor Au¬ 
relio Grasso, il quale ha re¬ 
quisito 35 case libere. Il com¬ 
pito di individuare le fami¬ 
glie cui assegnare i nuovi 
alloggi tocca adesso alla com¬ 
missione consiliare, cui par¬ 
tecipano anche i sindacati e le 
organizzazioni degli inquilini. 

♦ * * 

TEMPIO PAUSA NI A. • 

Lo scioglimento del Consi¬ 
glio comunale è stato scongiu¬ 
ralo aU'ultimo momento. Il 
bilancio di previsione per il 
1976 predisposto dalla Giunta 
minoritaria PCI PSI (respin¬ 
to nella precedente seduta) 
è stato approvato con i quin¬ 
dici voti dei partiti della sini¬ 
stra e con l'astensione dei 14 
consiglieri della Democrazia 
cristiana. L’unico voto con¬ 
trario è stato espresso dal 
consigliere del MSI. 

Nel corso della riunione di 
fine d'anno appositamente 
convocata dalla commissione 
di controllo sugli atti degli 
enti locali, i rappresentanti 
del partito scudocrociato han¬ 
no rivisto la loro precedente 
posizione di intransigenza, 
annunciando l’astensione un 
clic in vista di una riapertura 
delle trattative, che jtermet- 
tano l'ingresso della Democra¬ 
zia cristiana nella maggio¬ 
ranza. 

Poco prima della riunione 
era stato infatti raggiunto un 
accordo tra comunisti, socia¬ 
listi e democristiani (i quali, 
giova ricordarlo, avevano sot¬ 
toscritto un programma uni¬ 
tario prima di decidere uni¬ 
lateralmente di non fare più 
parte di una maggioranza eont 
preti-lente il PCI) in virtù del j 
{piale, subito dopo i congressi ) 
nazionali del PS! e della DC. | 
cioè a marzo, la Giunta si ! 
presenterà dimissionaria |mt j 
permettere la costituzione di j 
una nuova maggioranza. ! 


Manifestazione 
ad Adelfia 
per il superamento 
della mezzadria 
e colonia 

Dalla nostra redazione 

BARI. % 

La sollecita trasformazione 
in titto della colonia e della 
mezzadria mediante l'unifica- 
zione (da pane del comitato 
ristretto delle Commissioni 
agricoltura e giustizia delle 
Camere) delle varie proposto 
di legge presentate, e la im¬ 
mediata discussione in aula 
del tosto unificato: questa la 
principale richiesta avanzata 
nel corso di una manifesta¬ 
zione di coloni che si è te¬ 
nuta. su iniziativa del PCI, 
ad Adelfia e alla quale han¬ 
no partecipato i compagni V'i¬ 
to Angiuli, della segreteria 
della Federazione e l’on. Ma¬ 
rio Giannini della Commis¬ 
sione agricoltura della Ca¬ 
ntera. 

Il testo unificato richiesto 
si deve basare su tre punti 
principali: 1) trasformazione 
dì tutti i contratti di colonia 
e mezzadria, compartecipa¬ 
zione e atipici in affittanza 
su richiesta del colono, mez¬ 
zadro e compartecipante fa¬ 
vorendo la trasformazione 
stessa in forma associata e 
quindi l'accorpamento delle 
aziende con incentivi pubbli¬ 
ci; 2) mantenimento dei di¬ 
ritti assicurativi e previden¬ 
ziali già acquisiti per i con 
cessionari che trasformano il 
loro rapporto in fitto; 3) ema¬ 
nazione contestuale alla tra¬ 
sformazione dei contratti 
agrari in affitto di norme che 
salvaguardino il reddito dei 
proprietari piccoli concedenti 
mediante la corresponsione a 
loro favore del premio di ap¬ 
porto strutturale previsto dal 
le direttive comunitarie per 
la riforma dell’agricoltura 
consistente in sei annualità 
di canoni di affitto aumentati 
del 30 per cento o la possi¬ 
bilità di ricevere una rendita 
vitalizia o di vendere il fon¬ 
do all'Ente di Sviluppo a prez¬ 
zi correnti sul mercato fon¬ 
diario con l'applicazione di 
meccanismi che prevedono 
forme di salvaguardia dei 
redditi dalla svalutazione mo¬ 
netaria. 


Convegno 
a Castel di Sangro 
sul ruolo degli 
amministratori 

L'AQUILA. 2 

Domenica 4 gennaio aut¬ 
ore 10 nei locali della sezio¬ 
ne del PCI di Castel di San¬ 
gro avrà luogo un convegno 
degli amministratori e dei 
dirigenti del nostro Partito 
sul tema: «L'impegno degli 
amministratori comunisti nel 
la zona del Sangro ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Dionigi Spagnuolo. sindaco 
di Rivisondoli. Le concluslo 
ni saranno tratte dal com 
pagno Alvaro lovanmtti. se¬ 
gretario delia Federazione 
dell'Aquila. 


I ! 


CAGLIARI 

Assemblea 
sull’aborto 
alla sezione 
Lenin 

In preparazione nel rnn 
gresso ordinario di sezione, 
convocato por la fine di gen 
nato, la sezione « lamin » di 
Cagliari ha programmato al 
cune assemblee por discutere 
i problemi più importanti del 
momento. La prima di que 
ste assemblee si terrà vener 
di 9 gennaio, alle ore IR. e 
tratterà la que»tione del 
l'aborto. 


Odilo nell’© 


Il tradizionale messaggio 
per il nuovo anno è de! 
presidente della Ibegioie 
Sarda, contiene un lin¬ 
guaggio diverso, più aper¬ 
to rispetto al passalo. Il 
15 giugno — che ha dete r - 
mmato uno spostamento c 
sinistra nell'isola, piu ne'- 
lo che altrove, con la me¬ 
ta dei Comuni e .1 Pwa- 
rr r u 4 con i comunisti 
costituiscono la principile 
forza di governo — ha e 
ridentemente fatto brec¬ 
cia. 

f/on De! Rio. infatti, 
tiene conto degli elemen¬ 
ti risolutili di un proces 
so unitario che avanza, 
matura, finirà con l'im¬ 
porsi e consegnare una 
svolta storica nella :ccn- 
da deU'aulonomta e del 
piano di rinascita. 

Denunciando la « mata- 
pianta » del banditismo, il 
capo dcU'esecutivo regio¬ 
nale si è rifatto giustamen¬ 
te alle conclusioni della 
commissione parlamenta¬ 
re d'inchiesta. Questa pia¬ 
ga secolare può essere sa¬ 
nata solo con le riforme. 

Perciò « le forze politi¬ 
che democratiche e le or¬ 
ganizzazioni sociali più vi¬ 
ve hanno assunto unitaria 
mente e responsabilmente 
l'impegno di dare maggio 
re concretezza e pronta o 
peratnità alle scelte di 


Più lavoro 
meno parole 

progresso civile e di svi¬ 
luppo economico che Im 
Sardegna attende ». 

Il presidente Del Rio ti 
augura che il 1976 porti al¬ 
la Sardegna le prime con¬ 
crete realizzazioni della ri¬ 
nascita: « Le premesse e- 
sistono: occorrono soprat¬ 
tutto # spinto di sacrificio, 
fiducia in se stessi, lo slan¬ 
cio unitario». 

Sono parole di speranza 
che cadono in un momen¬ 
to difficile per l'isola, con 
le fabbriche occupate, mi¬ 
gliaia di giovani alla rii 
sperata ricerca di un po¬ 
sto. i banditi che tengono 
in ostaggio 4 uomini, ta 
ripresa della criminalità 
nelle zone interne. Come 
uscirne ’ F.' evidente che 
sono indispensabili affla¬ 
to unitario e tensione mo¬ 
rale per superare non so- 
lo la crisi sociale, ma la 
crisi ideale. 

L'accordo regionale — 
cui si c rifatto Fon Del 
Rio — non è un toccasa¬ 
na, ma un punto di par¬ 
tenza. Da qui l'esigenza 
i itale e del movimento e 
della lotta. Chi dirige la 
Regione deve dimostrare 
nei fatti di tener fede a- 
gli impegni. Nessuna tre¬ 
gua può essere concessa. I 
45.000 disoccupati sardi vo¬ 
gliono lavoro, non parti». 


X 


























